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b V E ORA T m> N 1, 

X' V M A b 1 E se H T N 



CONTRA DI TESI FjON T £ ^ 

À LT R A DI DEMOSTHEME 
/ SVA PIFESA, 



Di Greco in uolgare nuoiiamentc tradotte 
per un gentilhuomo Firentino . 
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ARGOMENTO DELLA ORA» 
TIONE DI ESCHINE CON- 
TRO TESIFONTE. 

E S I F O N T E fece un decreto , che gli 

Athenìefi incorondffero Demophene <U 
^ Demofìhene ?edniefe[ di corona d'oro : e 
che fublicdffero U corond nel thedtro il di 
deUdfejìddi Bdccoy qudndo ihduedno d recitdre le 
tragedie. PERCIOCHE Demojìhene continods 
menteconfdrole^a-confdttifd grAndiffimi hene>: 
fcidlpofdo Atheniefe . Quefto decreto l'dccuso E* 
fcbine comefdtto contro le leggi : e mette in cdmpo tre 
cdpi generali : Vno, che egli hdincorondto Dernofìhe» 
nejilfudle era tenuto d render conto deWtifficiOy 
chehaueud ammìnìprdto-ycommdndando lalegge, 
che non fi debhe incoronare m ch'è fiato di magi^ 
prato , del <judle non hd refo conto . Secondo, ch'egli 
hd fritto , che Id corond f ftihlichi nel thedtro : «ie* 
tdndo Id legge , che ninno t incoroni nel thedtro . 
Terzo , e27- ultimo , ch'egli ha fritto il falf nel dee 
creta . fercioche non è huomo da hene ne degno della 
corond Demojlhene . Et f>reoccuf>a tre ohiettioni . Et 
di primo capo , come f Demofhene in due modi ri* 
a>ondtf[e , cioè che non è di magifrato , ne manco e 
mdgifrato la edif catione delie mura, ma un carico, 
ttundcurd : effure e mdgifrdto , ferche hado*^ 
nato delfuo e non ha hduuto niente dalla citta , non 
e tenuto à render conto : ri[f onde , opponendo uni. 
conietturd la quale non puoua : che <fe non ha do* 
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nato del fu,o , md hd. hduuto per cjuefìo effetto ddl 
Settdto dieci talenti ? Et di fecondo cdpo , come fe dd^ 
duceffe un'dltrd legge Demophene, U qudl commina 
dd che fi fublichi U corond nel thedtro, fe il popolo il 
confermi, ifchine dice che tdl legge non delle ciuili , 
md delle foreffiere corone pdrld . Et di terzo molte 
cofe pdrticoldrmente . E crede che Demoflhene in 
qudttro tempi hdbbid pdrtitoldf%ddifenfione, hd^ 
uendo egli le cofe, che in effd fi contengono, in dltres 
tdntitempidinife . il primo tempo ddunque chidmd. 
quello delld primdguerrd fdttd per Anfi poli contro 
Tilippo . Secondo , cjuel delld pdce . Terzo cfuel delld. 
fecondd guerrd , e delld rottd che fegui dcheroned . 
Equdrtoil prefente tempo, che e di quelle cofe che 
fono V.te fdtte ddìld Rep. contro Alcffdndro. Ne/ 
primiero ddunque dice che egli e fato cdgione delld 
pdce . Id qudl fu hruttd , e uìtuperofd . e del non 
hduerld fdttd Id cittd infiemecolld generdle dietd de' 
Cìeci . E nel fecondo : che egli fecefdr Id guerrd con^ 
tro Tilippo .Enel terzo , che delld guerrd fdcrd , t 
delle duuerfitd che duuenirono d Tocef, e delld rottd 
che fegui d cheroned, egli ne fu cdgione, hduendo 
ferfudfo quegli che infieme co gli Atheniefi hdueds 
no dbbrdccidtd Id guerrd, d fdrgiorndtd. £ neìTuU 
timo, che nelle occdfioni che hebbe di opcrdre contro 
Aleffdndro , egli non s'djfdticò ingioudre dìld Rep. 
Dopo qiicjìe cofe tuttd Id uitd di Demoflhene dccn^ 
fd : e di Teff onte poco toccd, cioè doue cjìmd che Tea 
f fonte uoglid difendere fc medefimo . I cdpi ddunqtte 
fono quepi , B U cdufd Id uinfe Demophene , 
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ORATIONE D' ESCHINE CONs 
TRO TESIFONTE, 

E D E T E 0 Atheniefi che frcpdrdnìen^ 
to e che fqiiddre fon (jucfìe y e le frdttkhe 
V che dlcuni fer U certe fdnno , dccioche 
quel y ch'egìufìo y e confneto ; non fi of^ 
ferui nelld chtd . Et io dll'incontro uen^ 
go confddndomiprmieYdmente in iddio ^ ^ fofcid 
nelle leggio Z7 ddndomi d\rederey che niiin 

frefdYdmentopu delle leggi e delgìufìo udglid dfpo 
fioi. Vorrei o Atheniefi chc'l Sendto de cinquecentOy 
e i configli drittdmentef afferò dd ilor Fref denti dm^ 
minifrdti y e che le leggiy le qudli hd fofle Solone dcU 
U modeflid degli ordtoriy hducffero luogOy dccioche il 
fin uecchio cittddino y come le leggi commdnddno , 
fdlendo modefldmente in fuH pulpito fenzd romore e 
ferttirhdtione dlcund , fecondo Id'fj^erienzd ch'egli 
hd y deffe ottimi configli dlld cittd : e poi gli dltri 
cìttddiniy cidfcheduno fecondo l'etd fud fcpdrdtdmens 
te y e per ordine y di cidfchedund cofd diceffe il fuo 
fdrere. percioche cofi mi pdrrebbe che U cittd fdrehhe 
ben gouerndtd y e che pochiffimi giudicii fi fdrehhono. 
Md pofcid che tutte l'ufdnze che primd di communc 
con fentimento erdno buone y hord fono fi dte tolte uidy 
^ dlcuni di leggieri fcriuono decreti che fon contro 
le leggi : e cotdi determindtioni le perfuddono di poa 
folodlcuniy iqudli non giufìdmentehdnno ottenne 
told prepojìurd y md per fuborndtione feggonoin 
mdgiflrdto : e fedd dlcuno de gli dltri Sendtori ue^ 
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ORAliON^ DI ESCHINE 
rdmente fer forte tocchi l'ejjer Vr e fidente y egli ordh 
nidd uoi fdtti meritdmente celebri ^ cofìui quegli 
che ilgouerno delld cittì non fin per commune y md 
fer prozio tengonoy mindccidno d^dccufdrlo^ridticen:^ 
do il fofolo in feruitu , ^ d loro medefimi dcc^ui^ 
fìdndo fotenzd : è duuenuto che non fdnno f in i 
giudici fecondo le leggi y md in uece di quefi y quegli 
con ir d fdnno che fono fecondo i decreti . ì^onfi fen-:^ 
tef iu il fiuhello e difcreto commdnddmento che fof^ 
fenelldcittd. CHI DI QVEGLI CHE 
PASSANO CINQVANTA ANNI. 
E CHI POI PER ORDINE DE GLI 
ALTRI ATHENIESI: E SI V VOL PAR 
LARE ? Lld immodefìid de gli ordtóri ne le leg^ 
giy ne i Vrytdniy nei propoli delld tribù ch'^Jn si- 
gnorid ycioe Id decimd fdrte delld cittd Id ponno più 
rdffrendre. Hord fìdndo le cofe in queflo termine y 
^ in cotdi tempi ritroudndofi Id città qudli uoi ue^ 
dite y un fol modo ci rimdne di prouedere dlld Kep. 
( fe dnchlo qudlche cofd intendo : ) le dccufe dc^ de^ 
creti nel sendto contro le leggi fdtti . Id onde fe dn^ 
cho quefìe leuerete uid y o ui Idfcierete leudrey ui 
f redico che dppoco dppoco non udccorgendo uoi fire^ 
te deponi del gouerno delld cittd. ?ercioche fdpete 
bene Atheniefi che tre fono i gou erni delle cittd dppo 
tutte le genti y Regno y Signorid de^ pochi y e gouerno 
fopoldre . £ i regni , e le fignorie de' pochi y f reg^ 
gonofcondo i cojìumi de' signori. L le cittd dlTin^ 
contro che fotto i gouerni popoldri fono y fecondo le 
leggi fi goHcrndno . a' niuno ddunque di uoi fid oc^ 
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U CHI 
ANNI. 
DE GII 
VOUAI 
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CONTRA DI TESIFONTI. 4 
culto , md certdmente ogniuno fdpptd che (judndo 
cidfcuno di uoi in queffo giorno entn nel giudicio 
fer giudicdre und dccufdde' decreti feruti contro le 
Uggitegli hd dddre Id fentenxd delld fud libera, 
td . Ld onde il legìsldtore inndnzi dd ognidltrd cofd 
hd fcrìtto nel giurdmento . SENTENTIERE^ 
MO SECONDO LE LEGGI. Sdpfiendo 
bene che qudndo le leggi fi mdntengono dlld cittdy 
fi mdntiene dncho il gommo popoldre . Le qudli cofe 
e di mijìieri che uoi hdbbidte in memorid y ei7 odio 
hdbbidte coloro i qudli fcriuono decreti contro le leg^ 
gì : e niuno di cotdi peccdtiper pìccolo efìimidtey md 
cidfcheduno oltre modo grande y <(j che niuno huo-^ 
moquejìd giujìitiduitoglidy nei fduori dei uofiri 
cdpitdniyi qudli gid grdn tempo fd fduorendo certi 
ordtori y corrompono ld cittd : ne i prieghi de i fore^ 
Pieri y i qudli certi fdcendo fdlire in pulpito y fcdp^ 
fdno ddigiudicijy tirdnnicdmente uiuendo : mdfi 
come cidfcheduno di uoif uergognerebbe di dbbdndo^ 
ndr quel luogo che nelld ordindnzd hdueffe prefoy 
cof dncho uergogndteui di dbbdyidondre in quejìo 
giorno quel luogo y che ddlle leggi hduete hduuto y 
tffendo fìdti delld popoldre libertà fdtti gudrdidni . 
Et dncho queffo è di mifìieri che hdbbidte in memorid : 
che h.iuendo hord tutta cittadini in man uofìrd de^ 
poftdtd ld libertd y ejr commeffoui il gouerno delld 
città ^ dlcunidiloro fon qui prefentiy Z7 dfcoltdno 
quejìo giudicio y (^7 dlcuni altri fono dbfenti dtten^ 
dcndo ciafcuno dlle fue faccende . Hori di cof oro uoi 
uergognandouiy ^ Muramenti da uoi fdttì e 
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' ORATIONE DI ESCHINE 
ielle leggi ricorddndoui : fe noi mofir eremo che^en 
ftfonte hd ferino contro le leggi e cofe fdlfe e non uti^ 
li dlld cittd : l^egnete ò Atheniefi i decreti fdtti con^ 
troleleggìyjìdhìlìtelo fldtopopoldre dlldcittd^ fu^ 
nite cfuegli^ che contro U legge^ e U cittd eH commn^ 
ne utile gouerndno . E fecon tdl dijfofitione udirete 
lioiqueffd cdufdy fon certo che cofe giù fi e e f ie^ ^ d 
uoi utili ^ d tuttd Id cittd determinerete . Hos 
Yd di tuttd Vdccufd io fenfo che dd me fd fìdto detto 
infin qui d bdjldnzd . Hord delle leggi le qudli fo^^ 
no jìdte fofìe per quelli che fon tenuti d render conto 
de i ddndri del fublico chdnno mdneggidto , contro 
lequdli quefìo decreto Tefifonte hd fcrittOy uoglio 
brieuemente pdrldre . Ne' tempi pdffdti troudndofi 
dlcunì ingrdndiffimì uffici ^ e mdneggidndo l'entrd^ 
te publiche ^ ^ effendo in cidfcund di quejìe cofe con 
frefenti corrotti y dcquijìdndcfi dmici quegli del Ses 
ndto e del popolo cWerdno ordtori y molto dudnti co'l 
fdrfi loddre e bdndire le lor lodi preoccupdudno i 
giudici foprd il conto de gli uff ci dmminillrdti . 
tdlche in tdi giudicij gli dccufdtori in und grdn 
dubbietd y eJT in molto mdggiorei giudici ueniudno. 
VerciochemAti di coloro che doueudn render conto 
delld dmminifìrdtione fdttd de" ddndri yi qudlihd^ 
uedno mdnifefìdmenterubbdto di publico^ qudntun^ 
que foffero di do conuintiy erd dìbifogno che ddi 
giudicij fcdmpdffero . imperoche fi uergogndudno 
(penfo ) i giudici che ffoffe uifo un medcfimo huos 
mo in und medefimd cittd , ^ forfè dncho in un me^ 
defimo dnno yilqudUin qudlche tempo per L'dddic^ 
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CONTRADITESIFONTE. S 
tro foffe Pdto nei giuochi dd fopolo fer merito di 
uirtu^e digiupitid d'und corond d'oro incorondto , 
f ciò con un bdndo fublicdtOy foco dipoiufcire ddl 
giudicìo di furto condenndto . idi chei giudici non 
del fremente delitto mddellduergognd del popolo x 
gìudicdreerdn forzdti. Ver Idqudl cofd ueggendo 
il legiddtorc quepA incommodiy pone und legge moU 
te huond . Id qudle dpertdmente uietdche niuno in^ 
coroni quegli che d render conto delle dmminifìrd^ 
tionifdtte fono tenuti . £ qudntunque il legiddtorc 
hdbbid cofi bene inndnzi d que(ìe cofe prouijio y nom^ 
dimeno fono jìdte troudte pdrole che forzdno le leggi, 
le qudlife nonni fi rccitdno y fdrete y nonucndc^ 
corgendo , ingdnndti . Vercioche dlc%nì di quefli che 
color Oy che fon tenuti d render conto contro le leggi , 
incorondno y ejjendo per ndturd modefìi ( fe modefìo 
chidYTìdr fipmtcdlcun di quegli che contro le leggi 
fcriuono) dindnzi dUduergognd che di ciò hdnno.y 
mettono un certo ripdro . impcroche di decretOy CHE 
fi debbdincorondr chihaue d render conto dell' dm^ 
minifìrdtione dell uff ciò fdtto , dggiungono queflo , 
POSCIA CHE HARA RESO CÓNTO, 

E sarà' venvto in sindaca^ 

T O . Del che Id cittd egudle ingiurid uicne d rice^ 
uerey effendo Ccfdmine foprd gli uffici fdttìyddllc 
Idudi y e ddìle corone preuenute . £ d'dltrd bdndd co^ 
luiyche fcriueil decreto^ mofìrd dglidfcoltdntiche 
ben cofe contro le leggi ordind mdfi uergognd di 
ciò che ordind . Qi^e/to A thcniefi ufdno di fdre dlcA^ 
ni • Md Tcfi fonte ^ fi sfdccidtoy cbehducndo contrd^ 
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ORATIONE DI ESCHINE 
fdtto dlld legge del Cmddcdto , ne hduendo pure ufd^ 
to il fretejìo che io nord uho detto , cioè dudnti eh* e» 
gli rendd conto , dUdnti ch'e tiengd d finddcdto , hd 
ordindto che Demojìhene mentre ch'egli è in ufficio 
s'incoroni . E dirdnno dnchord o Atheniefi und dltrd 
cdlunnidj Id ijudle dìld dudntifoco dettd fd contrd» 
rìd y cioè che tutte quejìe cofeche dlcuno dmminijìrd 
fer ordine delld Rep.non fono mdgiprdti, md fon 
certe cure e feruigifublici . £ mdgifìrdti chidmerdn* 
no {Quegli che i conferudtori di legge nel tempio di 
ihefeo per forte trdggono : comegenerdli d\fercitiy 
Cdpitdnidicdudllerie ^e glidltri : e tutte Cdltrecofe 
cdrichi ddl Sendto impofìi.Mdioin contràrio di ciò 
che cojìoro dicono dddurrò und uofìrd legge Id <^ud* 
leuoihduetefofid , uolendo leudr uid cefi fatti in^ 
gdnni. nelld qudle dpertdmente cefi è fritto. CHE 
gli uffici fatti ddl popolo ( dbbrdccidndogli tutti con 
un nome il leghUtore) it hduendo foggiunto che 
tutti fono uffici (quegli che'l popolo fd. E C H E 
dncho i foprdfìdnti ( dice) dell'opere puhliche . ( e 
Demofihene è rif attore delle murd, efcprafianudeU 
Id maggior operd che fid.) E CHE tutti (juegli 
che maneggiano dlcundcofa della citta più ditiem 
td giorni, c2r che bdnno Id podefìa di introdurre 
cdufe in dltri giudicii , ( e tutti i fopraflantì d'o^ 
pere puhliche hanno quefia podefià di introdurre 
cdufe) che commanda loro à tjuefii che facciano ? non 
che feruino ymache amminìfirino ufficio-, pofciache 
fàrdnno flati nel giudiciodpproudti. (perche ancho 
quegli che fi trdggon per forte, non , dudntiche fie-. 
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CONTRA DI T ESIFONTE. 6 
no df)proHdtiy md dipoi, entrdnoinuffcio. ) Itin^ 
oltre dfmddchi come d gli dltri mdgijìrdti commdn* 
dd che hduendo refo U rdgione el conto delTdmmis 
nifìrdtion dell' ufficio fdtto ddloro , notdril f decida 
no di cdncelliere . £ ch'io uero dicd , le leggi ifleffeuì 
leggerd . Leggi . Qudndo ddmfie ò Atheniefi 
quegli chel legiddtore chidmd uffici , cofioro chiime-^ 
Ydnno cdTÌchi, e cure y il uofiro ufficio fidcheuiri:: 
cordidte di opporre dìld cofioro ifdccidtdggine Id leg^ 
ge -y e7 poi dir loro che non dpproudte uno dfiuto os 
rdtore , il qudle efiimd fouuerter le leggi colle pdrole: 
mdijUdnto dlcuni meglio fdrlihduendofdttidecres 
ti nel Sendto contro le leggi y tdnto fin con lui uddi» 
rerete . ?ercioche bifognd ò Atheniefi che und cofd 
medefimd dichi /Wore, ^Id legge . e doue und 
cofd dicd ldleggey<!^ undltrd l'ordtorCy dlgiufio 
delld legge yfion dlld sfdccidtdggine dell'ordtore 
fognd che uoi didte il uofiro uoto . Hord dU'ineuìtd^ 
bSe rdgione Id quale dice Demofihene , dlqudnte po^ 
che pdrole uoglio riffondere . Igli dird cofi . IO 
S O N rifdttore delle murd : l/ confeffo . md io ho 
dondto dlld città cento mine . e Coperd è fidtd fdttd 
mdggiore . Diche ddun<jne ho dd render conto ? fe 
gid non ihd dd render conto delTdmoreuolezzd^ 
contro quefìd mdlitìd odite si dico cofe giufie et uti^ 
h . in quefid cittd cofi dnticd , ^ tdnto grdnde niu* 
no è libero ddl render conto di qudlunfie cofd public 
Cd che mdneggi . i7 che ui moftrerò in quelle cofe^ ne«< 
qudliquefio meno fi donerebbe offerudre y cioè ne i 
fdcerdoti , e lefdcerdotefje . d qudli gimi , e Cdtre , 





Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Imcges reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.2.1.9 



ORATIONE DI ESCHINE 
che dehbdn render conto del lor ufficio commdndd U 
legge eJT- in generale d tutti, ^ dcidfchedmo fer 
fe.iqudli nonfiglidno dltro cheglihonori e frie- 
gdno iddio fer noi . Et non foUmente d fdrticoUriy 
md dncho dìle fdmìglie j come fono gli Eumolpidi e 
i Ceryci , ^ tutti gli dltri . Et inoltre che dncho igo^ 
uerndtori delle gdlee fidn tenuti d render conto del 
gouernofdttoj commdndd Id legge. I candii non mdn 
neggidno id rohhd del fuhlico , ne mdnco hduendo 
hduuto del uofìro molto , e foco hduendo jfefo , cfis 
cono che dondno quello che uerdmente ui rendono, md 
come e mdnìfcfìo d tutti, U robbd che lor fddri hdm 
no lafcidtd loro,hdnno jfefd in mojìrdre Id liherdli^ 
tdlorouerfo di uoi. £ non foUmente i gouerndtori 
delle gdlee, mddnco imdggiori mdgijìrdti che fos 
no nelldcittd uengono folto U cenfurd de" giudicii. 
Vercioche frimierdmente cheH confi glio dell' Ario fd^ 
go dehhd render conto dfmddchi, e uenire in findd^ 
cdto,^ che un giudice delle cofe feuere , e digrdn^ 
diffimd imfortdnxd,fi debbd thdrc fotto U cenfurd 
del uofìro giudicio , commdndd Id legge . Aduncjue 
non smcoronerdegli il configlio dell' Ariofdgo ? No, 
ferche non e di cojìume d loro . Adunque non ìum^ 
no drdoredifdrferuitio dlU Refublicd ? Sihdnno, 
Md non refìdn contenti fe dlcuno affo loro non fec^ 
chi, md fe non fdnno il debito loro, il cdfìigdno. 
Md i uojìri ordtori fon molto delicdti . e di più il le^ 
giddtore hd ubligdto d render conto il Sendto di cin:: 
quecento . Et tdnto diffidd in quelli, ch'hdnno dfìd^ 
re d fnddcdto degli uff ci fdtti , che fubitdmente in 
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CONTRA DI TESIFONTE. 7 
principio delld legge dice che un mdgijlrdto ilc^udle 
non hd refo conto , non fofjd dnddr fuori delld cittd . 
O iddio dird dicano y perche fono fldto di migijìrdto , 
però non fotrò ufcir delU cittd ? Si y dcciocbe non hd-s 
uendo tu tolto inndnzi ddndri dlld cittd y ò fdtto 
qiidlche trddimento y poi te ne fugghi . Et inoltre chi 
hd dd render conto , no7 Idfcid ne confdgrdre ilfuo , 
ne dppiccdre dono diclino in luogo fdcro y ne ddottdr^ 
lodd dltriy ne fdr tefìdmento delld fud robbdy ne 
molte dltre cofe . Et in fommd figlid in pegno il le^ 
gisldtore le robbe di quelli chdnno d render conto 
d'uffici fdtti , ^ tienle infin cWhdbbidno refo conto 
dUd cittd . Hor fid cofi . Md s'egli è dlcuno ilqudlc 
nonhdbbidneprefo niente delld robbd del publico , 
ne f^efo niente 5 md foUmente , fi fid impdccidto in 
cjudlche cofd publicd f che dncho coffui debbd fldre i 
finddcdtOy commdndd Id legge, e come chi non hd pre 
fo niente ne ffefo y render! conto dlld cittd ? Rif^onde 
Id legge ^ infegnd ciò che bifognd y ch'egli fdccid 
fcriuere . Vercioche commdndd che quefìo folo fdccid 
fcriuere : I O niente ho prefo y ne ho f^efo di quel 
delld cittd\ m fommd non eniund delle cofe deìld 
cittd y delld qudle ò non fi debbd render contOy 0 non 
debbd effer ricercd ^ efdmindtd . e che io uero dicdy 
udite le leggi if'effe. Leggi . Qudndo ddunque De^ 
mofìhene f fdrd molto forte in quefìd rdgìone di^ 
cendo che percinche hd dondto y non e' tenuto d ren^ 
der conto y rifpondetegli quefìo . Adunque bifcgndud 
ò Demoflhene y che tu Idfcidffi fdre di bdnditore de 
finddchii'ufdto ^ giufìo bdndo . CHI uuoledc^ 
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ORATIONE DI ESCHINE 
cufdYe? Ldfcid che chi tiuole de" cìttddini conterM 
teco in gìudicio che non hdì dondto , md che di molti 
ddndrichehdihdHHto ferUfdbricd delle murd fo- 
chi nhdifj>efi 5 hduendo hduuto fer fdx queftd ffefd 
dd'dd cittdi dieci tdlenti. ]>ionnoUre inndnzi tempo 
trihuirti cjuefld Unde dì liberdle aerfo Id cittd , ne le:: 
Udre le fentenze di mdno d giudìd • ne ftdndo fo^ 
frd le leggi ytndfotto y goHernd Id cittd . Veycìoche 
quefìe cofe mdntcngono fdlm lo fìdto pofoUre . Con^ 
ito dnnciue le dpf drenti xdgioni , che cofìoro dddur^ 
Ydnno , bdfìi qudnto ìnfino qui ho detto • Hord che 
nel nero Demofìhene erd tenuto d render conto d'dm^ 
minijìrdtion d'ufficio ^qudndo Tefifonte fece quefìo 
decreto nel Sendto y fi dm minifìrdndo l'ufficio che e 
foprd il ddndio thedtrdle ^ et fi quello di rifdre le mu^ 
tdy^ di niuno di quefìi hd refo d uoi conto , quejìo 
gid mi forzerò io di mofìrdrui dd i libri fublid . E 
tu leggi in che dnno , in che mefe , (^r in che giorno^ 
^ in qudl configlio fu fdtto Demofìhene dell'uffì' 
ciò che è foprd il ddndio thedtrdle y dccioche uegghid:^ 
nocheejfendo cglid mezzo Ì ufficio , Tef fonte or^ 
Uno che fidoueffe incorondrc . l^eggi . Conto dei 
giorni . Adunque dnchord che niente f iu oltre io mo^ 
ffrdffi ygiufidmente fdrebbe conuinto Tefifonte. fer^ 
cioche fi truoudfrefo non adi mìo dccufdre y md dd 
j libri publici . Vrimd Signori Atheniefi Id cittdhd^ 
ned il fuo cdmerlingo fdtto ddl popolo . il qudle ogni 
trentdcinque giorni che durdud Id ?rytdnidy rendei 
ud conto di popolo . Md pofcid che uoi incomincidfìc 
d credere dd Eubulo y quegli eh" crdno Jìdti fdtti fo^ 
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CONTRA DI TESirONTE. 8 
frd ilddndio thcdtrdUy dmminijìrdìidno dudntl U 
legge d'Hegemone Vufficio del Cdmerlingo ^e dei do^ 
gdnieriy e de gli drcendli : ^ forniudn Id fdld deU 
Cdrme.Lt erdno dncho foprdleuiey ^ mdneggid^ 
Udno qudfi tutto il ddndio delldcittd . E ciò non dico, 
fer dccufdrgli , o per gdrrirglij mdper moflrdrui, 
chefe è uno che hdbbid d render conto d'un minimo 
ufficio y illegisldtore mdncoil Idfcid incorondre ^ fe 
pimd non hdbbid refo conto . LTefifonte non hd 
dubitdto di fdr un decreto che fid incorondto Demos 
ftheneilqudie ddun trdtto è di tutti gli uffici. Ho^ 
rd che egli erd dncho deìT ufficio de i rifdttori delle 
murd , qudndo cofiui fcriffe il decreto y e che hd md^ 
neggidto ddndri del fublico y e^r hd impofie fene > 
come gli dltri ufficiy hd introdotte cdufe in dU 
tri giudicij y di tutte quefiecofe uìdddurrò per te^ 
fiimonio effo ifieffo Demoflhene y ^ Tefifonte . Per^ 
ciochenelTdnnodelldSignorid di cherondd l'ultimo 
giorno d'Aprile ejfendo configlio fece un decreto De^ 
mofihene ychefifdccffero rdgundre le tribù nel fe^ 
condo , e nel terzo giorno di Mdggìo y ^ nel decreto 
impofe d cidfcund tribù che eleggeffe quegli chduef^ 
fero dd hduer curd dell'opere pertinenti dUe murd , 
r i proueditori. £ molto bene^ dccioche Id cittd hduefm 
fehuominii qudligli rendon conto delle ffefefdttc. 
£ dimmi i decreti. 

DECRETI. 

S I , mdin ri[J>ofid di quefio , egli Id ingdrhuglieri > 
fubitdmente dicendo che ne per forte ne fer u^occ di 
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ORAI iO Ni. DI £S CHINE' ' 
fopolo e fi dio f ditto rifdttore delle mird . Et ài ciò 
Vemofìhene , ^ Tefifonte fdrdnno molte fdrolt, 
ntd le mìe fdrdnno foche e chidre , e fdcilmente difs 
foluerdnno Cdfìutie dicoftoro , Md uoglio inndnzi 
dlqudnte foche fdrole dirui . Sono o Atheniefi tre 
mdniere di mdgifìrdti. Deìle qudli und ( et quelld 
ch'd tutti è mdnifeftifftmd ) fono quegli che ferfor^ 
te^ eferuoce di fofolo fon fdtti . Ld fecondd mdnie^ 
Yd fon tutti quegli che mdneggidno dlcund cofd deU 
ld cittd foprd trentd giorni ^ ((j infieme ifofrdfìdnc 
ti dUe ofere fubliche . Ldterzd. fcritto neild leg^ 
Je . E T QV A L V N QV E dltri effendo fìdtì 
letti yhdnnoldfodefd d'introdurre le cdufe ne gli 
dltri gitidicii ^ fieno dnchord effi injndgijlrdto , f//èn- 
do fìdtd frimd Idlor uitd ricercdy ^ efdmindtd. 
T di che fedlcuno leuerd uid imdgifìrdti fdtti ddl 
fofolo ^ ((j quegli chefifdnno fer forte y rimdneche 
quejìi che le tribù y e le curie , e i fofoli eleggono fet 
mdneggidre ddndri fuhlici y fieno mdgifìrdti eletti. 
Et ciò fi fd qudndo duuiene che come hord fid imfoc 
fìd qudlche cofd ddììe tribù y ò fdr fofje , o fdbri^ 
cdr gdlee • Et ch^io uero dicd y ddUe leggi ijìejfc 
l^intendete . 

LEGGI. 

SOVVENGAVI ddunque delle fofrddette eoe 
fe : che il legisldtore quegli che fono fìdti ddlle tribù 
eletti commdndd che fieno mdgifìrdtiy effendo ffdti fri 
md nel gìudicio dffroudti . e ld tribù Pdndionidc 
hddechidrdto Demojlbene dimdgijlrdtoyerifdttort 

delle 
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CONTRA DI TESIFONTE. 9 
delle murd . il cfudle de i ddndri che ddl pnUico per 
(juefìecofe fi dijìribnifcono hdhdutito foco meno di 
dieci tdlenti . Et undltrd le^^ge uietd che un mdgis 
prdtochedncord nonhd refo conto non fiincoroni. 
e uoi hduete gìurdto di fententidre fecondo le leggi , 
t non dimeno l'ovdtore hd fcritto un decreto , che un 
che hd dd render conto dell'ufficio fdtto , fid incoro^ 
ndto : non hducndo mdnco dggimto , POSCIA 
che hdrd refo conto . <i^ioui mojìro che fono fìdte 
rotte le leggi, ddducendoni fer tefìimoni infieme colle 
lezgi e decreti , effi jìeffi duuerfdri . Come ddunque 
dcuno potrebbe pili chidrdmente mojìrdrui unhno- 
mo che più di cofliii contrdfdccid d'de leggi ^ Hord 
che commdndi neidecreto ,che Id puUicdtions delld 
corond , contro le leggi fi fdccid > dnco cfuefro ui mos 
flrerò . Vercioche Id legge mdnifelìdmente commdns 
ddy fe il Séndto incorond dlcuno, che nel sendto fi pu^ 
blichi Id corond : eir fe'l popolo , nel confgliO) <(j in 
ninno dltro luogo . v^eciidmi Id legge . 

LEGGE. 

QV^ ESTÀ legge ò Atheniefi fìd molto bene . Pera 
Cloche com' io credo non efìimdudillegiildtore conue^ 
nirfi che l' or dtore cerchi d'hduer gloriddppoi fore= 
Pieri ; md che fi contenti effere incorondto ddl popolo 
nelld proprid cittì ; e non fdccid hottegd de i bdndi . 
in quefìd guifd ddun^ue il legiddtore . E Tefifonte 
come f" Leggi il decreto . 

V O I udite ò Atheniefi , cheH legbldtore comminai 
dd , che ddudnti di pofolo nelld curid <judndoe rd' 

B 
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ORATIONE DI £SCHIN£ 
gundto il configlio fi dehhd incorondre chi e inccYond^ 
to ddl popolo -, in dltro luogo nò . e Te fi fonte nel 
thedtro hduendo non foldmente rotte le leg^i^ md dn^ 
co fcdmhidto il luogo . Ne cjudndo fdnno confglio 
gli Athenief ( dice ) md qtidndo recitdno d gdrrd gli 
hifìrioni delle nuoue trdgedie . Ne ddudnti di fopo^ 
lo y md ddUdnti d Greci ^ dccioche fdppìdno indirne 
con noi che huomo honoridmo . Hard hduendo egli 
fcritto cof mdnifejìdmente contro dUe leggi y nondi^ 
meno effendofi drmdto contro di me in feme con Des 
mofhene y uferdfrdude uerfo le leggi . io ui mo^ 
firero come y ^ predirolloui y dccioche incdutdmente 
non fidte ingdnndti . Vercioche cof oro non pctrdnno 
dire che le leggi non uietdnoche colui ch^ è incorond^ 
to ddl popolo y non fd fuor del confglio hdndiio . md 
dddurrdnno in difenfione loro Id legge delld fefd di 
Bdcco • et uferdnno und pdrte delld legge ingdnndn^ 
do Id uofrd udienzd. Et dpprefenterdnno und leggey 
che non fd punto d propofto d quefìd cdufd . Et di^ 
Ydnno che Id cittd hd due leggi foprd i hdndi deh 
corone : undy ld<judle hard io ddducoy che mdnifefd^ 
mente uietd che colui eh' e ddl popolo incorondto y fd 
hdndito fuor del con figlio . undltrd eh' è contrd^ 
rid d quefd y Id cjudle dd licenzd che f hdndifcd id 
corond il giorno che fi rdpprefentdno le trdgedie nel 
thedtro . Se il popolo Vordinerd y ^ fecondo quefìd 
legge dirdnno hduer fcritto Tef fonte Id fud : et io 
contro gliingdnnidicoforodddurro infduormìo le 
iiofre leggi . il che contincdmente md forzo di fdre 
fertuttd quefdcdufd. Imperoche fe quel che cof oro 
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dicono è nero , e tdle ufdnzd è trdfeldtd nel gouerno 
delU noftrd città , che le leggi non dffroudte , trd le 
dprroudte fidnofcritte,edHe fofrd und mcdefimA 
cofdinfiemecontrdYie fi truouino : che gouerno f di^ 
rd e^li che fid pu il nofìro , nel qudle, che und mede^ 
fimi cofd f fdccid e non f fdccid.commdnddnc le leg^ 
gi. lAd il fdtto non fdffd cefi . ne uoi fricgo iddio ue^ 
gnidte intdntd confufione di leggi gidmdi. Uemdn^ 
coqueflecofefonofdte flrdccurdte ddllegiddtore che 
hdfornidtoil2:ouernofofcldre. Md ejl>rcffdmente e 
fìdto imfofo / conferudtori di legge , che ogni dnno 
correzgdno le le?gi , cercdndo diligentemente , e con^ 
fdcYdndo scfdtd meffdtrdi fritti fuUiciundleg^ 
gecontrdrid d undltrd,ound non dffroudtd trd 
le dffroudte. o fe in dlcun luogo f truoudno fiu leg= 
^ifofYd und medefmd cofd , fojìe trdgli dtti fuUi^ 
ci : efe dlcund ffdttd cofd truouino , commdndd che 
hduendcle fritte nelle t duole , le fongdno infuUi^ 
coddudnti le fìdtue, onde fono jìdtc denomindte le 
tribù, e che i fendtori fdccidno configlio concedendo 
Al popolo che fieno di loro legisldtori , el frofojìo 
de iVref denti did tdfodefddl fofolo di difcernerc 
le miglior lezgiy dltre dnnulUre , (^:r dltre ld- 
fcidre , dccioche fid und legge , e non fin di cidfche* 
dund cofd . £ tu recitd le leggi . 

LEGGI. 

S E dduncfue 0 Athenief fojfe uero ciò che cof oro 
dicono , e f troudffero fojìe due leggi de i bdndi , di 
neceffitd fecondo io ejìimo hduendole troudte icon* 
'•' ' B i/ 



OR AT IONE DI ESCHiNE 
feruddori di legge , e57 h-iuendole date i Sendtori d i 
icgisldtori , fi firebbe toltd uid und delle le^gi , o 
quelldchd ddto Ulicenzd di f>iiblicdre , ò (jHelld che 
il iiietd . Et oue n'ìHnd dif ieffe cofe fi èfdttd^ ejjìref: 
fdtnente fon conuintiche dicono non foldmente le bus 
giey md quel chedjfdtto e impojfibile d effere . Mi 
ondegid quefd fdlfitd fi cduino , io lo ui infegncrò : 
dicendoui primd perche cdgione fono fttte fofìe le 
leggi de i bdndi del thedtro . NelU fefìd delle trdgedie 
che nelld cittì f recitdno , diclini fenzd hduer fere 
fudduto di popolo fi fdceudn hdndire : chi , che eri. 
incorondto ddgli huomini delldftid tribù : echidd 
quelli del fuo popolo, ^dlcunidltri dopo Chduerf 
fdtti hdndire fdceudno frdnchi i lor ferui , fdcendo 
teflimoni i Greci delldfrdnchezzd che loro ddudno . 
Et quel che erd cofd odiofffmd, hduendo ottenuto dU 
cuni Chojfitdlitd publicd nelle terre foreftiere , open 
rdudnod'ejfere hdnditi che gli incorondud il popolo 
( nerbi grdtidfe cofduueniud) de" Khodioti y o di 
Sciati, 0 d'dlcun'dltrd città , per cdgion diuirtUy 
e difortczzd d'dnimo . Et quefìo fdceudno non come 
quegli che ddl Sendto uojlro iincorondno, o ddl popò 
lo y cioè pofcid che Fhdnno per fudduto duoi) con 
decreto : riputdndolo d un grdn benefìcio : md per:: 
che eglino uoleudno cof , fenzd uojlro ordine . VdUi 
qudle ufdnzd ndfceud che i [}>ettdtorì , e i Signori de 
icori j e quelli chedgdrrd rdpprefentdudno le trd^ 
gedie f difurbdudno . che coloro che erdno bdn^ 
diti nel thedtro yfcfjero con mdggiori honori honords 
ti che non erdno quelli che il popolo incorondud . Ver» 
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CONTRA DI TESIFONTE. II 
cloche d cofforo f>er proprio luogo crd prefinitoil confis 
glìo , doue è di mifiieriche fieno incorondti : eìT in o= 
gni dltro luogo erduietdto il bdndirgli : e quegli erd^ 
fio bdnditiddudnti turni Greci, e<juefìiferdecre^ 
to , hduendo perfudduto noi cjueglifenzd decreto. 
Onde reggendo (^uefì e cofeun certo legiiUtore met^ 
te und legge Id c^udlenon hd punto chefdre con queU 
Idche è foprd coloro che fono incorondù ddl popolo : 
nehduendo dnnulldtd quelld (percioche nonfdi^ 
fìurbdud ilconfigliontd il thedtro) ne ponendo con* 
trdrìdleggedlleinndnxi pofìe (percioche non e le- 
cito ) mi foprd c(uegli che fono fenzd il Hofìro decreto 
dd gli huomini deìld fud tribù ^ e dd fuoi popoUni 
incorondti , e foprd coloro che fdnno i lor feruifrdn^ 
chi, e foprd le corone forejìiere . ^ ejfreffdmente 
metd,chene fi fdccid feruo frdnco nel thedtro, ne 
ddlle tribù , neddi popoldni fid bdndìto dlcmoin* 
corondto , ne dd dltro ( dice ) niuno . e fel bdnditore 
ilbdndird, fid priudto dell uff ciò. Determindndo 
ddunqueil legisldtore che quegli che fono ddl S,end= 
to incorondti, nel Sendto f bdndifcdno, e uietì che 
coloro che fono ddfuoi popoUni, e dd gli huomini deU 
id fud tribù incorondti, fieno banditi nel giorno deU 
le trdgedie, dccìoche niuno pr oc dccidndof corone e 
hdndi s'dcquifi fdlfdmente glorid ; aar inoltre prò* 
hibendo nelld legge, dicd, NIDANIVNO 
ALTRO SI BANDISCA, leudtoil Sendto 
ti popolo, e quegli d'und tribù e d'un popolo, che 
dltre rimdngono fe non le corone forefiere ? e ch'io 
mro dicdjUeL mojìrerò con ungrdnde argomenta 

h iij 
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ORATIONE DI ESCHINE 
trdtto dàlie leggi • Vercìoche U corond Id qudle fi 
dehhe dentro Id cittdbdndire nel thedtro y U legge 
coynmdndd che fid confdgrdtd d Minerud frìudndo^ 
tre colui che ne incorondto. Hord chi di noi f irebbe il 
^udle drdijje di tenere il popolo Athenicfe fi dìfco\ te^ 
fe (percìochenon foUmente d nndcìttd ^md mdn^ 
co dtm priudtohuomof conuerrebbe fbdffo dni^ 
mo ) che Id corond Id qudle egli hd dondtOy in un me^ 
defmo tempo Id bdndifcd (fj- Id lieui ycld confdgri ? 
Md credo che per efferforejìierd Id corondy e fìdtd dn^ 
che ordindtd id confdgrdtione y dccioche ninno fis 
mdndopiu Vdltrui beneuolenzd che quelU deìldpd^ 
trìd y diuengd peggiore . Md non cof delld corond 
che nel confgliofipublicd.Niun commdndd cWelld 
p confdgri .mde lecito d uno d tenerld y dccioche non 
foldtnente egli^ md i fuoi difendenti hduendo tdl 
memorid non diuengdno trifìi uerfo Id pdtrid . e però 
hd dg giunto il legisldtore che Id corond forefìierd non 
fi bdndifcd nel thedtro y fe il popolo nolTordind ydcn 
cioche quelld cittd che uuole dlcuno di uoi incùYondre 
ntdnddndodmbdfiddcridl popolo y di ciò i/p/V^fcz. 
dccioche l' incorondto effendo bdnditOy hdbbid mdg^ 
giorgrdtid (X uoi che d cfuelli che iincorondno per 
hduergli uoi conceffo che fi bdndifcd • e ch'io uero di^ 
Cd y udite le leggi ifejfe . 

LEGGI* 
QVANDO ddunqueper irfgdnndYui eglino di^ 
Tdnno effer fdto dggiunto dlld legge che f poffd 
incorondreunonel thedtro fe'l popolo Cordinerdyri^ 
corddteuidirijjonderloro . siy je dlcnnd cittd t'in^ 
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CONTRA DI TESIFONTE. Il 

coYbnd : md fe il favolo degli Atheniefi , t'è dffìgnd^ 
to il luogo oue bifognd che ciò fi faccid : f e frohibito 
che fwr del configlio ti fdcci hdndire . Vercioche 
quelle fdrole ET IN NIVNO ALTRO 
L V O G O , pd tutto il di d interfretdrle) che gid^ 
mdi non mofirerdi , che tu hdbbi offerudto leleg. 
gì nel decreto . Hord mi rimdne quelU fdrte dell'dc^ 
cufd delld qudle iofo grdn cdfo . efiefld è Id cd^ 
gìone ferldqudle Vejìimd degno delid corond.Vers 
cicche egli dice cofi nel decreto , E CHE il bdndi^ 
torebdndifcdnelthedtro ni frefenzddc' Grecia che 
Vincorond \l fof>olo de gli Atheniefi fer merito dì 
uirtUj e difortezzd d'dnimo , (e quel che fiu di tut- 
to inifortd ) che contino dm ente dice , efd cofe Utilif= 
fime ferldcittd\ Aferto nel nero, e fdcile d effer 
intefo dduoiyfidilrdgiondmento che diquiinndn^ 
Zihodd fdre . Vercioche ciò è di mifìiero che io y che 
fon Cdccufdtore, uimofiriy he fdlfe fono le f odi di 
Demofìhi'ne, e che ne egli hdccommincidto d direco= 
fe utili y :ie le fd inbeneficio del fopolo . e s'io lotti 
mofìrerò , meritdmente fid ne lld cdufd conuinto Tes 
fifonte. impercche tutte le leggi frohibifiono che niu' 
no fcriudil fdlfo ne fublici ^decreti, e dal difenfore 
il contrdrio di cuefìo ihddd mojìrdre . e uoifdrete 
delle nofìre rdgioni giudici . Hord il fatto paffd cofi , 
io l'efdmindre'ld uitd di Vemojìhene efiimo che s'dp^- 
fertengd d fiu lungo ragiondmento . Vercioche bi - 
fognerebbe dire hord o quel che gli duuenne nelld, 
cdufd ddldferitd , qudnd'egli dccuiè neW Ario f ago 
Vimomde Vcdnicfi fuo cugino j eUrotturd delfuo 
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ORATION£ DI ESCHINÉ 
cdpo j onero <juel che fece ejudndoj-u generale Cejìfoe 
doto , 0 neWdrmdti che dndo in Hellefponto , c^udm 
do effendo jldto uno de ì gouerndtori delle gdlee De» 
tnofìhene^et hduendo mendto attorno ilgenerdle nelU 
ndue , e uijjuto , e fdcrifcdto , e lihdto infieme con 
luij Crditdli honori effendo futo fatto degno per 
effer fiato amico di fuo padre y nondimeno non dna 
bito d'dccufarlo d^infedelta uerfo la patrid doue glie 
n andana la uita : et hard Id cofa di Media e i pugni 
chaue hduuto fnlCorchefìra , effendo fignore del 
coro , e come a un tratto ha uenduto per trentd 
mine eir ingiuria fdttdgli , el giudicio ilcjuale 
nel tempio di Bacco hduedfdtto il popolo contro Mes 
dia . CXuefìe dunque ^ altre fomiglianti cofe mi par 
dd trdpdffdre , non per trddirui , o per compidcere 
ad altri , ma temendo che non mifia da uoi riffiofìo , 
che ut pdre ch'iodica ben cofe uercj md uecchie <^ 
molto bene note d tutti. Md dimmi o Tef fonte, coi 
lui j le cui grdndiffime fcelerdtdggini fon fi certe et 
note a gliduditori che l'dccufdtore non pdre che di^ 
Cd il fdlfo y md cofe uecchie , eiT confeffdte dd tutti, 
bifognd egli incorondrlo con corona d'oro, onero dcs 
cufdrlo ?ete, il quale cofe f alfe et contrarie alle leg» 
giardifci di fcriuere, bifogna egli lafciarti cofi di» 
/fregiar le leggi, è fare che la citta ti punifca ? Ho* 
ra delle ingiurie pnbliche mi forzerò affai aperta* 
mente parlare. percioche intendo che Demofìhene pò* 
fcidche fdrà ddtd loro licenza di parlare ui narres 
ra che la citta hdhaunto quattro tempi ne quali 
egli s'c impacciato dello fiato. De' quali uno, et, coti 
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CONTRADITESIFONTE. fj 
rnio intendoyil primo conterà cjuello cfudndo per A»s 
fìf>oli contro d Filippo comldttemmo , iL cjud tem^ 
fo egli il fd finire qudndo fife Id fdce confeie^ 
tdtione Id (^mle Tilocrdte kgnufio e cofiui con lui,co» 
me io mofìrerò, firiffero in un decreto y che fi doueffe 
fdre . e [fecondo tempo, dice efferfidto tutto (^Hello 
nei cjudlefiemmo inpdce infino d quel giorno che l 
medcfimo ordtore hduendo rotto Id pdce , f:riffe it 
decreto che fi doueffi fdr Idguerrd . e'I terzo tempOy 
quello nel (judle guerreggidudno infino di giorno 
dell' duti?rfitd che ci duuenne in cheroned . e'I qudrs 
to y quello nel qudle ci troiiidno hord . Hduendo egli 
conti cjiiefii tempi , compio intendo mi uuol chìdtndre 
edomdnddrmi erudii dì quefiifuoi tempi io dccufo, 
t (fudndo io dico che egli non hd fdtto nel filo gouer* 
no cofe utilifftme dlU cittd f Et in cdfio ch'io non uo* 
glid rilfondere, md mi ndfcondd e7 fi^gg^ > dice cht 
mi fcoprird fdcendofi dudnti eir mi firdfcicherd di 
fulpitoy et mi confiringerd d rijfondere . Accìoche 
dduncjue cofiui non fdccid tdnto il brxuo , ^ uoi ne 
fidte duuertiti , <^yio tiriffondd ò Demofihene di» 
ndnxid giudici, d gli dltri cittddini d qudntì 
fuor de' ripdri dell' udienzd ci fidnno intorno y ^ 
d qudnti Greci iunno uoluto udire qucfio giudicio 
( percioche io ueggo che ne fon non pochi , md qudntt 
niuno gidmdi fi ricordd effer uenuti in und cdufd 
fublicd) rijf ondo y ch'io t'dccufo di tutti qudttroi 
tempi i qudli tu pdrtifci .efed gli iddij pidcerd , e I 
giudici egudlmente ci udirdnno , ^ io pòtro rdccon* 
idre le cofe ch'io fò che m'hdi fdtto , jhera di mofirx* 
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ORATIONE DI ESCHINE 
re di gitidici che delldfdluezzddelld città gli iddìj 
e quelli chdnno dmoreuolmente , ^ uirtuofdmente 
Id cittd gouerndtdy fono jìdti cdgione, e di tutte Vdus. 
uerfitdj Demofthene . eìT* tiferò queW ordine nel mio 
fdrldrcj qudle intendo che co/lui hd dd ufdre. E diro 
frimierdm ente del primo tempo : enei fecondo hoc 
go , del fecondo : e nel terzo, del feguente : e nel 
qudrto^del prefente fìdto . Lgix ritorno dìld pdce 
delldcjudle tu eYilocrdte fcriuefieildecretoche fi do: 
ueffe fdre.YoiÒAtheniefi hdrejìefdttociueìld pri^ 
md pdce infume con tutto ilgenerdl confìglip de" Gres 
ci, fedlcunicittddini cihdueffero Ufcidto djfettdre 
le dmhdfcierie , le erudii hdueudte mdnddte dUhord 
dlle terre di Crecid efortdndole che contro vilippo hdz. 
ucffero uoluto effer pdrtecipi del generdl confglio: 
^ in proceffo di tempo hdrejle potuto ricouerdre il 
f rincipdto de' Greci. Delle qudlicofe fidte fìdti fdtti 
friui per Bemofhene e Tilocrdtey et per loro fubors ' 
tidtìoni colle cjudli ejfifono fìdti fuborndti , e correte 
ti, bduendo contro U uofrd Rep. ccngiurdto. e feci 
è dlcuno di uoi che m'udite , d^udle tdl pdrUre 
ch'io ho fdtto effendo cdfcato contro U fud effettdtioc 
ne fid pdruto fìrdno d credere, uditemi di qui inndn^ 
ZiinqucUdguifdyComequdndo dopo molto tempo 
uegnidno d federe per udir fdre i conti de iddndri 
Ifefi.pcrcicche dUhord uegnidno dlcund uoltd pors 
tdndoddcdfdfdlfeoppenioni de conti, nondimeno 
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ce N T RA DI T ESirONTE . I4 , 
dnco fdte hord : fe demi di uoi rigudrddndo a 
tempi ^dffdti uettgono ddcdfdcon quefld oppenionej 
che Dcmoflhcne non hdbbid gidmdi detto in fduor 
di Vilippo cofd dlcmd hdnendo coììginrdto con filo:: 
crdte . chiunc^Me hd queffo dnimo , ne djjoludj ne 
conddnni niente primd che egli hdbbid udito . Per» 
cioihe non è gmfto . M-i fe udendo uoi me che ni 
ridurrò inmemorìdi tempi, ^ dddurrouià ildes 
aeto , ìL qudle infume con Vilocrdte hd faitto Dea 
mofìhene y effo conto delld ueritd conuincerd Dewo- 
fìbene , che egli hdbhid più decreti fcritti delld pdce , 
Cir confederdtione dd principio fdttd , et che uergos 
gnofiffimdmcnte hdbbid dduUto Vilippo, et non hdb^ 
biddjjcttdtoifuoi dmbdfciddoriye fid fìdtocdgione 
chel popolo non fdceffe infieme col generdl confi» 
glio de Greci Id pdce , e7 con tiddimento hdbbid dd» 
to nelle mdni di Tìlippo Cerfohlcpte Re di t/jmcU, 
huomo dmicoy econfederdto delld nojlrdcittd: Se 
quefle cofe dpertdmentc ui moffrerò , ui chieggio und 
giufìd grdtid : concedetemi per Dio che egli nel 
frimo de' cfudttro tempi non hdbbid gouerndto be» 
ne . Et incomminciero donde io penfo che uoi meglio 
hdbbidtc dd intendere, scriffe Vilocrdte un decreto, 
che filippo potL'jfe mdnddr qui legdti er dmbdfcid» 
dori per Id pdce , e per Id confederdtione . Quejìo 
decreto fu dccufitoyche foffe fritto contro le leg» 
gì . vennero i tempi del giudicio . fdcctifdud Liei» 
nochdued ddti Cdccufd . Dìfendeud Fi/ocrite , eiT 
infume con lui Demofìhene . Tu dffcluto Vilocrdte. 
Hoiuìene il tempo chelhemijlocle è fdtto Signore. 
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ORATIONE DI ES CHINE 
AUhoYdentrd Senatore nel Sendto Demoflhene ^non 
effendo fidto trdtto ne per principdle , ne fer fojìis 
tuto . nid hduendolo comperdto fer /uborndtione y 
dccioche dicejfe e fdcejje ogni cofd infduor di ¥ilo^ 
crdtcycome L'opere hdnno dimoflro . vince dncord 
un dltro decreto Vìlocrdtey nel <judle commdnddche 
s'elegghino dieci dmbdfciddori , i qudli dnddti dd 
Tilippo il ricerchino chemdndiqui dmbdfciddori che 
hdbbidno dffolutd fodepd di far la pdce . de'cjud^ 
li fu uno Demofìhene . perldc^udl cofd torndto egli 
di Id j loddud Id pdce ^ riferiud le medefime cofe 
che gli altri dmbdfciddori . Et folo de' Sendtori fcrijfe 
un decreto , che doueffmo fare decordo coH legato 
deìld pdce mdndatodd tilippo , eco gli dmbdfcid^ 
dori : fcriuendo conformemente à Vilocrate . Perciori 
che filocrdte diede Id podejfd di mandar (jua legaH 
di pace ^ ambafciadori : e ccflui co gli ambafdado* 
ri fa accordi. Dipoi ( et^ui fatemi attenti : perdo:: 
che nons'baue dd fare co gli altri ambafciadori, 
i<JualiDemo/ìhene poi per mutabilità in molte cofe 
calunniò , ma con Yilocrate e Demofìhene : ^ meri» 
tamente, effendo eglino flati infeme ambafciadori y 
CP-hauendo infieme fcrittoi decreti) Laprima(o= 
fd fece che uoi non dffettafìe gli ambafciadori i qudr: 
It hdueudtemdnddtid confortdre iGred contro Fis 
appo : accioche non cogli altri Gred ma fepdrdtd^ 
mente uoi facefìe Id pdce . la feconda , che uoi per 
decreto ordinafìe che non folam ente pace, ma an^ 
Cora confcderatione con Yilippo f, faceffe , dccioche 
fe alcuni haueffero hauuto inclinatione al uofro 
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CONTRA DI TESIFONTTE. 1$ 
fonalo y fojfe cdfcdtoloro grdndiffimimente l ànimo 
ueggiendo che noi dd und hdndd gli confortdudte 
dUgnerrdy ^ ddWditrdin cdfdy j>er decreto or^ 
dindiidte che fi doHeJJe fdr con fiLippo , non foUs 
mente pdce y md dncord confederdtione . Ld terzd 
che Cerfoblepte Re di rhrdcìd non entrdffenel giu,^ 
rdmento^ne pdrtecipdjje delld confederdtione delld 
fdce.Egid contro di lui s^dppdrecchidtid uneferci^ 
io chi hdued comperdti qiiefi trdttdti non fdce^ 
ud ingiiirid y percioche inndnzide i giurdmenti c 
ipdtti poteri cglifenzd dcquifldrfi odio fdre cioche 
glitorndiidhcne . Md quegli eh due dno pendute ^ 
dliendte le forze delld cittdy erdn degni di grdndif^ 
fimd ftinitione . £ cofìuì che hord nemico d'Alejfdn^ 
dro y e^7 dìihord di Yilippo fi fdced chidmdre , il 
qtidle d mcrimprouerd l'dmicitid d'AleJfdndro , 
ferine un decreto togliendo dimdno dlldcittd leoc^ 
cdfioni delle fdccende . che i Vritdni doueffero fdre 
configlio dzli^^otto^del mefe di Vebrdioy qndnd'erd 
ld fefid di^uUp^ e fi proudtidno ì giuochi di Bdc^ £fCi^i^^ 
co : nel giorno fdcro , nel qudle ninno fi ricordd per 
LUddietro efferfi ciò fdtto . che fcufd hxHcndo egli 
troiidto ? Accioche (dice) fe qui ueniffero gli dmhd^ 
fciddori diVilippOy il popolo pojfd prefìiffimdmtnte 
fdr confulto foprd gli dmbdfciddorì yche shdnno d 
rndnddre d Vilippo : dnticipdndo , per dmor de gli 
dmbdfciddori y che non erdno dncor uenuti y il coyi^ 
fglioy ^ occultdmente togliendo d mi le occdfiont 
de' tempi , e7 dccelerdndo , dccioche non con gli ditri 
Greci dopo il ritorno de' uojìri dmbdfciddori y mdfoU 
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GRATTO NE DI ESCHINE 
fdccfle Id fdce . Dipoi ò Athenìefi uengonogli dmhd^ 
fciddori di Vilippo y e ì uojìrì erdno dnchord di fuori ^ 
fer follctidre i Greci contro Vilippo . ARhord uince 
undltro pdrtito Demofthene ^ ndqtidle ferine che uoì 
non foldmente foprdldpdce y md dnco foprdldcon 
federdtìone confiltdfìe : non dfpettdndo i uofìri dm^ 
bd fciddori y md fubitdmentc dopo i Bdccdndlidelld 
cittd y d i diciotto e divenne del mefe . che uero fidy 
udite le determindtioni fdtte . ?ofcid ddunque o As 
theniefi che fumo pdffdti i Bdccdndli , e i configli y e 
nel primo configlio fu letto un decreto fdttoddicid^ 
noue del mefe y commune di confederdti : de i cdpi 
delcjudle uì fdrò brieuemente duuertiti . Vercioche 
frìmierdmente i Sendtori determinirocheuoì foprd 
Id pdce confultdfìe y e delld confederdtione non fcrno 
mentioneyHon effendofcne dimenticdtiy md pdrte 
efìimdndo cheld pdce foffe più neceffdrid yche ho:^ 
nefìd : et pdrte dccioche correggeffero l'errore che per 
fuborndtione hdued Demofìhene y e fcriffero dd piedi 
di decreto che foffe lecito d chiunque de' Greci uoleffey 
fdrfi ptiblicdmente fcriuere nelldcolonndinfemeco 
gli dltri Atheniefi y e pdrticipdre de i giurdmentiy e 
de' pdtti : dnticipdndo due grdndiffmi commodi ypri 
mierdmente fdccndo il tempo de i tre mefi bdfìeuole 
dUe dmbdfcicrie de' Greci : dpprejfo dcquifìdndo dlld 
cittd beniuoglienzd col chidmdrei Greci di concilio: 
dccioche fci pdtti non foffero ofjerudti y ne foli y ne 
ff>rcuilìi combdtteffimo : le cjudli ccfc hord ci e conue 
nuto pdtireper cdgion di Vemofhene. e che uero fd, 
dd ejjo decreto l'impdrcYctc • 
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CONTRA DI TESIFONTE- l6 

DECRETO de' CONFEDERATI* 

A queflo decreto confcffo (Thduere dcconfendto io y 
et tutti quegli che nel primiero con figlio pdrUro . Id 
onde il popolo fi pdrti portdndo cotdle oppenione : che 
fdrebbe Idpdce^ md che delld confederdtione non fof^ 
fe lene d confultdreper cffere fìdti ì Greci confortdti 
dUd guerrd : e che Id pdce fdrebbe commtine d tutti ì 
Greci . Vofcid dico che fumo fdtte quepe cofe y undL 
notte fu in mezzo ^ el di uegnente dnddmmo di con 
confglio. Doue ufurpdndofi Demoflheneil pulpito 
non Idfcidndo pdrUre dltri : Niund utilitd ( difle ) e 
perufcire dd ipdrldmenti che hieri fi ferro qui fe gli 
dmbdfciddori diTilippo nondcconfcntirdnno: et che 
egli non conofceudld pdcefenzd Id confederdtione : 
e che non bifogndud ( percioche mi ricordo delld pd^ 
Yold ifeffd chediffe per Id dif^idceuolezzd del di^ 
citore^ e del nome ) difìdccdre ddìld pdce Id confede^ 
Ydtione y nedfpettdre le dildtioni de Greci , md do^ 
iter eglino o combdttere ^ o dd per lor foli fir U 
pdce . £t ultimdmente hduendo chidmdto di pulpi^ 
to Antipdtro L'dddimdnddud di quel che inndnzi 
gli hdued detto che gli domdnddrebbe ^ e di quel 
che gli hdued infcgndto che contro Id cittd doueffe 
Yìj^ondere . E fndlm^cnte quejìe cofe uinfero , fi 
per hduer Demoffhene primd colfuo pdrldrefor^ 
Zdti gli duditori y f perhduer Vilocrdte frìtto il 
decreto . e quel che loro rimdneud d fdre cioè ddY 
uid per trddimento Corfoblepte el luogo eli e in 
ihrdcidy dnco quefoferno dlLi uenti fette d'Apri^ 
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ORATIONE DI ESCHINE 
le, Afidnti che per Id fecondd dmbdfcierid Id c^udle 
erd fer ire d figlidre il gmrdmento , montdjje in 
ndue Demojìhene . ?erdoche (jueflo uojìro ordtore 
chdin odio Alejfdndro y e filippo , due uolte è ito 
in Mdcedonid dmbdfciddore , potendo j-dr fenzd dna 
ddre mdnco und uoltd , il cjudle hord commdndd che 
noi Ifutidmo ddojfo d i Mdcedoni . E fedendo nel 
configlio dico in quello che fu fdtto dUi uenti fette , 
effendo fi dto fitto Sendtore per corrutteld , infie* 
me con filocrdte trddi Cerfoblepte . Vercioche dd und 
hdndd Vilocrdte occult dmente nel decreto infume 
collUltre pdrole inferifce pdrole che l'efcludono , e 
ddlTdltrd Demojìhene ; inc^uel decreto nel<jua\ fu 
fcritto che in (^uel giorno d gli dmbdfciddori di Fis 
appo dejfero i promeff giurdmenti quegli che in 
nome de i confedcrdti fedeudno nel configlio . Et in 
nome de i confederdti ninno fedeud . ^ che nero fid 
cioche io dico y leggimi chi fu il ?r efidente che fcriffe 
qtiefìe cofe^echi colui che in Sendto l'ordinò . 
Decreto . Vr e fidente . Belld cofd ò Atheniefi , belld è 
Id cufìodid delle dttioni publiche . Percioche elld non 
fi muoue , ne fi mutd infieme con coloro che fi ribeU 
Uno ddlld cittd , md dd fdcoltd di popolo cjudnd» 
gliedgrddo di conofcer coloro i cjudli per Cdddietro 
fonofìdti ribdldi C7 poi per fintione uogliono pdrer 
buoni . Hord mi rimdne d rdccontdrui Idfud dduld* 
tiene . Demojìhene in undnno che flette sendtore 
non dppdrird che gidmdi hdbbid chidmdto dmbd* 
fcieriddlcund d piglidre il primo luogo , Md fielld 
uoltd fold e frimd meffe d federe nel primo luogo 

dmbdfciddorij 
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CONTRA DI TESIFONTE. 17 
dmhdfciddori y e die lorogudncidliy e diflefe dìle murd 
fcdrldtti y^infu lo fchidrìre del giorno dccompd- 
gnò gli dmbdfciddori nel the diro . in guifd che per 
Idfiid sfdccidtdggìne y ^ dduldtione fu effibiUto. 
E qudndo fe ndnddrogli dmhdfciddori d jhebcy pre^s 
fe per loro d nolo tre lettiche e^T dccompdgnogli inf^ 
no d ihehe fdcendo Id cìttd ridiculd . Et dccioche io 
fìid nel mio propofito y prendi il decreto fdtto foprd il 
federane i primi luoghi. 

DECRETO* 

QV E S T O ddnnqtie tdntogrdnde dduldtore y ef^ 
fendo fato il primo d udire Id morte di Vilippo per 
mezzo delle j^ie mdnddte dd chdridemo y hduendofi 
fintoun fogno de gli iddtj , dijfe und bugid y che noU 
L'hdued udito dd chdridemo y md dd Giouey e dd Mi- 
nerud : i qndli ffergiurdndo frd giorno y dice che Id 
notte rdgiondno con lui y et gli predicono le cofefutu^ 
re . Et effendogli mortd fette giorni dudnti und fi^ 
gliuold y primd che egli Vhdueffe pidntd y ^ fdtte 
Cefequiey coUd coroni incdpOy e colld ueflebidncd 
indojfo fdcrifìcdud y fdcendo impidmente effendogli 
mortd ( il mefchino ) und unicdfgliuold , e Id qud^ 
le primd l'hdued chidmdto pddre . Et io hord non di^ 
co queflo per improuerdrgli L'duuerfitd y md noto Id 
fud ndtmd . Fercioche chi non dmd i figliuoli ^ e 
cdttiuo pddre ygidmdi non fd buon fendtore. Ne 
chi non uuol bene dlle più cdre y e^T frette cofe cWegli 
hd y fdrd gidmdi fiimd di uoi che fete flrdni . Ne 
mdnco chi è priudtdmente trifio y fid gidmdi public 
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ORATIONE DI ESCHINE 
cdmente buono . e chi d cdfd è un ribdldo , fìd 
gìdmdiin Mdcedonid ne buono ne honeflo . ?ercioche 
non Id ndturd md il luogo foUmente cojìui hd mutd^ 
to • Onde dduncjue egli fid uenuto in (juejìd mutd^ 
tione{fiercioche queffo e il fecondo tempo) e qudle 
fid fldtd Id cdgione che TilocYdte hduendo gouerndto 
nel mede fimo modo che Demofìhene y pd fìdto fdtto 
ribelle dello fdto ^ e Demofìhene dU'imfrouifd fid 
compdrfo dccufdtore de gli dltri y e come il ribdldo 
u^hdbbid buttdti in quefld duuerfitd y c^uefìo è beilo 
oltrd modo d udire . Vercioche fubitdmente che Fis 
lippo uenne dentro lePyUy contro l'df^ettdtione di 
tutti bdttè d terrd le cittd de' Tocefi y e contro Id 
commoditd ^ utilitd nofìrd fe potenti i rhebdnì , et 
noi per pdurd ddUe uiìle fgombrdudte y ^ cjueìli 
ch'erdno fìdtì dmbdfciddori delld pdce y hdueudno 
grdndiffime querele y ^ molto più di tutti rilocrdte 
t Demofìhene per non foldmente effer fìdtidmbdfcids. 
dori y md per hduere dnco fcritti decreti : ^ dccdddè 
ne i medefimì tempi che Demofìhene e Vilocrdte qudfi 
per lemedefime cdgionicheuoifufficdudtey uenne^ 
roin dif^drerey effendo dggiuntd quefìd perturbd^ 
tione dicofe d i uitij che egli hd per ndturd : di Id in^ 
ndnzi cominciò d ddr configli fempre con timiditd , t 
gelofid di prefenti uerfo Filocrdte . Et duuìfoffi fc 
egli dppdriffe dccufdtore de i fuoi compdgni dmbd^ 
fciddoriycbe rilocrdte fdcilmente fdrebbe rouindtOy 
^ gli dltri che erdno fìdti con lui dmbdfciddori , 
tebbono corfo pericolo y ^ effe fdrebbe fìdto loddtOy t 
i'un traditore de fuoi dmici c7 un ribdldo che ad , 
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. CONTRA DI TESIFONTE. l8 
fdnhhefdrfo fedele uerfoil fopolo. Onde ueggiens 
dolocjueglìiqudli tdcitdmente fdcedn guerrd ferld 
fdtrid , uolentieri il chidmdudno di ftilfito , diceria 
do che id cittd lui folo hdueud , i7 (judle non fi Ids 
fcidud fer frefenti corrompere . Lt egli fdttofi dudnti 
ddHd loro i frìncipij delld guerrd , e c/e i trdUdgli . 
Quejlo ò Athenieji è quello il qudle primo hd ritro^ 
udto serrio muro , ^ Dorìfco , ^ Ergìfce , e Muri: 
gìfce , e Gdnof , e Gdnidd , terre delle qudli primd 
mdnco i nomi conofceudmo. et d tdl termine ridujfe le 
cofe , che diceud , che fe f ilippo non mdnddud dmbd^ 
fciddori,egliteneud poco conto delld cittd j e fe gli 
nidnddudych'eimdnddud ffie^ non dmbdfciddori : 
e j'ei hdueffe uoluto rimetter le differenze in ejudlche 
cittd y interd e giufìd, diceud , che non fi foteud 
troudr cittdinterd egiufld trd noi e Filippo, eglià 
ddud Allonefo , ecofìui diceud, che noi piglidffimo, 
fecel ddUd , md fe cel rendeud y contendendo di 
fiìldhe. Et fndlmente hduendoincorondti quegli che 
con Arifìodemo drmdtd mdno erdno iti contro Id 
iheffdglid e Mdgnefid , ruppe Id pice, e die princi* 
fio dUdguerrdy e7 àiHe mi ferie. Si y md di mura 
di bronzo , e di didmdnte hd fortifcdto il nofìro pde^ 
fcyco'l fdre Id confederdtione de i Hegropontini y e 
deiThebdni. Anzio Athenìefi circd d quejìe cofe 
hduete riceuute due grdndiffime ingiurie , le quali 
grandemente ui fono fldte occulte . Et qudntunque 
iom'djfretti per dire delld grdndiffimdconfederdtio* 
ne de ì rhebdni , nondimeno per dire per ordine, fdrò 
frimd mentione de i Ueffropontini , Hduendo uoi 
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ORATIONE DI ESCHINE 
0 Atheniefi riceuHte mohcy e gYdnii ingiurie dd Mes 
nefdrco chdlcidefe y fdire di Qdìlid y e di Tdurofìhe^ 
ne yiqiidlicofìnì hard j)er ddndri che egli hdhduu^ 
ti dd loro y drdifce difcriuere in Sendto che fieno cit^ 
tddini Atheniefi:;^ dnco ddThemifone Eretrico^ 
il cjUdUy ejjendo Id fdce , wz tolfe Oropo : nondimeno 
di cjuefìe cofe effendoai uoi dimenticdti fofcid che 
fdjfdro in Negroponte i ihehdni tentdndo di porre 
in feruìtu le cittì ^ in cinque giornìfifdttdmentegli 
dvMdfle per mdre , e per terrd y che primd che pdjfdfz 
fero trentd di , fotto decordo Idfcidfìe pdrtire i Thebd^ 
ni : ejfendoui fdtti Signori di Negroponte : ^ le cit^ 
td y et i gouerni rendefìe loro . ^ meritdmente y hd^ 
uendoglihduutiddloro in depofito : efimdndo non 
effercofdgiujld ricorddrf dell'ir d doue interueniud 
Iduoflrd fede . It c^udntune^ue tdnti pidceri dd U(À 
YÌceueffero i chdlcidefi^ non pero ui re fero conuenizn^ 
ti grdtie y md pofcid che uoi con grdndiffimd prefìez^ 
%d pdjfdpe in "Negroponte per ddr foccorfo d ?lu^ 
tdrcoy in quel tempo dimeno fngeudno d'ejferci d^ 
micìy md poi che noi prefiffimdmente uenimmo in 
Tdmyney ^ pdffdmmo il monte detto Cotyleo ydU 
Ihord Qdìlid chdlcidefe y il qudle Demo^hene fe Vhd^ 
ned per prezzo uhyiigdto , ueggiendo l'efercito deìld 
cittd rinchiufo entro certi fretti pdffiyonde fe non 
uinceudno U bdttdglid , nonpoteudno ufcirey e non 
hduerfperdnzd di foccorfo , ne dd terrd y ne dd mdn 
reyhduendo rdgundto dd tutto il Negroponte uno 
cfercito yemdnddto d chiedere gente d Filippo: e^T 
bduendofuofrdtdo TdHroJìhcne il qudle bord forg< 
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CONTRA DI TESIPONTE. I9 
Id man dejìrd e7 ride d tutti , fdtto pdjfdre ifolddti 
Vocefi forefìieri , uennero contro di noi per difirug^ 
geme . Et fe primierdmente diclino iddio non hdHefs 
fe fdUdtoilnoflroefercitOy e poi i uojìri folddti dd 
piedi e id cdudllc ncnfojjero jìdti hnominl dd bene , 
et hduendo combdttuto in ordindnzd dpprejjo /'Hip* 
podromo di l'dmyne Cir uinto , non hdHefjcro Ldfcid= 
ti irei nemici fatto decordo , hdrebbe portdto U no^ 
flrd cittd pericolo di non hduere und grdndiffimd 
uergognd . Vercìoche non Chduere difdHenturd nelld 
guerrd è il piu grdn mdle che fid^md, qudndo uno 
combdttendo contro duuerfdrij inferiori d lui , per" 
de, dllhord è uerifimile chefid doppid Cdnuerftd. 
Et qudntuncfue uoi tdli ingiurie hdnejìe pdtite, non* 
dimeno dinuoiiocon lorouiriconcilidlìe . benché 
foffe fìdto perdondto d lui y nondimeno egli dopopo^ 
co tempo undltrd uoltd ritornò dlld fud ndturd : in 
fdrole riducendo il confido di Uegroponte in chdU 
cide , eir in fitti fdccndo potente Uegroponte con^ 
trodinoij ^ dccfuijidndo per feund elettd tirdm 
nide . Uelld qudlfferdndo dl^ducr per compdgno e? 
adiutore Filippo , dndò in Mdcedonid , done dnddtid 
à, ff>dJfo con luì, <(J- chidmdudfi uno de" fuoi compd^ 
gni . ìAd hduendo poi offefo Vilippo , er effendofi dd 
lui fuggito, fi fottomife tutto d i "Xhebdni . I qudli 
foi egli hduendo Idfcidti , Z7 ^fì'^n<^°P mutdtoinpiu, 
guife che non fi mutd Euripo dppreffo il <\udle hdbi^ 
tdud , cdfcò in mezzo delld nemicitid de' ihebdni , c 
di Filippo, ^nonfdppiendocioche fidoueffe fdre, 
^effendo meffoin ordine uno efercito contro di lui, 
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ORATIONE DI ESCHINE 
HKd foU l^erdnzd dì foterfi fdludre j Mdde3chegli 
rimdneud , cioè d^nbbligdre con giurdmento il popos 
lo Atheniefcjdi frejìdrgli diutOj fe dlcttno gli dm 
ddjfe contro , chidmdndofi fuo confederdto . il che 
certiffintdrnente erd per douere effere,fe uoì non l'bd^ 
uefle prohibito . Et hduendofi imdgindte (juefìe cofe 
ntdndd (jud per dmbdfciddori clducete , ^ Ernpedos 
ne, e Diodoro curfore del cor fa dolichoy ì erudii di popò 
lojferdnzeudney ^ dDemofìhene co" fmi fegudci 
ddndri portdudno , Tre cofe erdno (Quelle le erudii egli 
d un trdtto itoletid comperdre . Ld primd che non gli 
fojje negdtd ld confederdtione U qudle uolend con 
noi , percioche egli non bdueud dltro rimedio , md 
bifogndud ch'ei piglidffe uno di due pdrtiti , fe il 
popolo ricorddndofi delle pdffdte ingiurie non hd^ 
ueffe dccettdto ld confederdtione; òfuggirf dd chdU 
cide , 0 morire dbbdndondto . cotdli erdno le ijfeditioa 
nide' folddtif che contro di lui fi fdceudno , fi dd 
Tilippo , tome dd i rbebdni . Ld fecondd uennerogli 
flipendijper colui il qudlehdueffe fritto ld confede^ 
rdtione , che non ueniffero di configlio in Athene i 
chdlcidef . Ld terzd che non pdgdjfero i tributi. DeU 
le (judlidimdnde niund fu che non otteneffe Qdìlid . 
il nemico de' tirdnni ( come egli f fìnge ) Bemofìhei 
ne, il cjudle dice Tef fonte che dd ottimi configli d uoi, 
uendè C oca foni de tempi deUddttd , ^fcrìffe nel 
decreto delld confederdtione, che uoi hduejìe dddre 
diuto d cbdlcidefì : hduendo mutdto foUmente le 
fdroky ^ incontro d (jueflo hduendo fritto per ddf* 
ni buono , che i chdkidefi prefino aiuto et gli Athe» 
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CONTRA DI TESIFONTE. IO 
nìefi fe alcuno dndrd contro di loro . Ri primi luos 
gin ne' configli ^ e i tributi y per le qudli cofe Id guer^ 
Yd doueud prender forzd y dffdtto uende ) fatto colo^ 
re dihelliffimi nomi determindndo hruttijfimi fdt:^ 
ti y pdrole imhdrcdndoui dfdrui credere ^ che 

tcofd conueniente y che ifuoidiuti U cittd prìmd did 
d qtie' Greci che nhdnno dil>i fogno ; e le confederd^ 
tìoni dipoi y qudndohd riceuuto benefici . It dccioche 
uoìueggidtecheiocofe uere dico ^ prendi il decreto 
foprd CdUid y e7 Id confederdtione • £ leggi il decreto. 

DECRÉTO. 

HORA Vhduere egli uenduto tdli cccdfoni de 
tempi y e i confgli y e i tributi ^ nel uero egrdue co^ 
fdytnd molto più grdue cofd èquelld che ioui ho 
dd dire . Vercioche Cdllid dd und bdndd in tdntd in^^ 
gìurid y fir duiditd y e Demofìhene ddlTdltrd ( il 
qudle Tefifonte Idudd ) in tdntd fuborndtione e cor^ 
rutteld uenney che i tributi che ueniudno dd Oreoy 
0- quegli che ueniudno dd Eretrid , i qudli erdno 
dieci tdlentìy ueggiendo uoi y ponendo mentCy egudr^ 
ddndo ndfcofìdmente negli rubbo . e quejìi configlie^ 
riy mdnddti ddUe cittì y gli rimcffe dd uoi , e di nuo^ 
uoin chdlcide e nelconfglio chidmdto Uegroponti:^ 
no gli fece rdgundre . Md in che mdnierd y e con che 
dfìutie ciòfdceffey queffo c degno d'udire . Egli fe ne 
uiene d noi Cdllid y non più per meffi , md in perfo^ 
nd y e fdttofi dudnti nelconfglio pdrlò certe pdrole 
compofìe dd Demofìhene. Et diffe che egli di frefco 
ueniudddlld Moredy douehauedpofìo undìmpofit^ 
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ORATIONE DI £SCHINE 
tiene cWdrriudud d und entrdtd di cento tdUnti 
fer feruire contro Filippo . E fdceud conto qudnto 
Yd di mifìiere che cidfcheduno contrihuiff ? ^ cioè tutti 
gli Achiui eMtgdrefi fejfdntd t dienti y tutte le 
ciltd del Nc^roponte qudYdntd : e che con queflidd^ 
fidri fi fdrebbe fdttd l'drmdtd di mdre ^ e di terrd : 
e che erdno molti dltri Greci ^ iqudli uoleudno pdrtc^ 
cipdre deìld impofitione : tdl che non ci fdrebbono 
mdncdti ne ddndriy nefolddti: ^ che quefle cofe 
erdno p die fi : md che trdttdud in fecreto dltre fd^ 
cende . del che erdno tejìimcni dlcuni uojìri cìttddi^ 
ni : in ultimo chidmdud Demofìhene . e cofìni 
fdttofi diidnti con moltd grduitd oltrd modoloddud 
Qa,ilid ^ e fìngeud di fdpere il fecreto • e diffe che ai 
uoleud riferire Vdmhdfcierid delld Mored ^ e queU 
Id d'Acdrndnid . E Id fommd delle fue pdrole fa y 
che tutti quelli delld Mored y equei!^li deWAcdrnd^ 
nid erdno fldti defcritti dd lui d contribuire contri 
Yìiippo . c che Id contributione montdUd tdnti ddnd^ 
riy.chebdfìerebbono d fornire cento gdlee fottili ^ ^ i 
fdre diecimildfolddti d piedi y e mille cdudlli . Et in 
oltre le genti che ddUdno le cittd delld Mored , fdreb^ 
ionopiudidudmild fdnti drmdtidUd grojfd y c7 
quegli che ddudn le cittd dell' Acdrndnid dltrettdnti^y 
echedd tutti co/foro eYd ffdtd ddtd Inoi Umdgs 
giordnzd . Et che quefle cofe fdYebbono fìdte fitte y 
non dopo molto tempo , md dUifcdeci del mefe di Noa 
i^embYe . PeYcioche eYd fìdto detto dd lui dlle cittì ^ 
commdnddto che tutti ueniffero d fedeYe nel\confiii 
gito ddAthenc di fieno dcdd land . Veniocheil gd^ 
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CONTRA DI TESIFONTE. 21 
Unte huomo hd, quefìd fdrte fer froprid etfeculidrt'y 
che gii dltri drrogdnti cfudndo dicono und bngid fi 
forzdn di dire cofe indetermindte ^ incerte tenendo 
d'ejjer riproudti 5 md Demofihene frimìerdmenti 
connmdmento dice le bu^e imprecdndofi Id rotii=i 
nd -d^preffo egli ciucile cofe , che conofce gidmdì non 
douere ejfere , drdifce di dirle determindtdmente 
qudndoferdnno-.ediceinomi di quegli ì qudlinon 
conofce , ne hd wflo mdì , per ingdnndre gli dudito^^ 
ri y imitdndo coloro che dicono il nero . il perche e 
degno digrdndiffmo odio , percioche effendo egli tri^ 
fio fdlfifcd gli indici] de buoni . Et hduendo egli 
detto quejie cofe ddd leggere di cdncelliere il decre^ 
io più lungo deWlliddey ^piuudno che non è il 
fdrldre che egli ufd fdre , e Id uìtd che hd fdtto , ^ 
fieno di (ferdnze che mdi nonfdrdnnoy e difoldd^ 
fiche non fi congregdrdnno gidmdì. e tenendo uoi 
molto lontdni ddWdccorgerui delllngdnno y e p>jfefi 
ddUejferdnzey mettendo inqueflo tutte lefue for^ 
te , un decreto nel qudlcommdndd che f eleg» 
gdno dmbdfciddori per Lretrid , i qudli prieghino gli 
tretriefi ( percioche bifogndud molto pregdrgli , wea 
dete)chenondelfero più d uoi il tributo di cinque 
tdlentìymd dCdllid. Et che fi eleggeffero dnchors 
dltri dmbdfciddori per mdnddre in Oreo d gli Oriti , 
i qudli glipregdjfero che teneffero per dmicoycnU 
mica quel medefmoyche gli Ktheniefi . Vofcid egli 
mojìrd hduere faìtto ogni cofd nel decreto per ìn^ 
gdnndre , CT dccioche gli dmbdfciddori pregdjfero 
gli oriti che deffero i ànqm tdknti non a mi , mi 
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ORATIONE DI ESCHINE 
d Cdllid . e che uno fid ciò che io dico , leggi tu il 
decreto . e lafcidndo U ojìentdtione e legdlee , e l'dn 
rogdnxd , toccd foUmente fìngdnno che hd fatto 
quejìo fceUrdto ^ empio huomo , il qudle dice Tefi= 

fonte in queflo decreto , chefd ^ dice cofe ottime di 

fofolo Atheniefe, 

DECRETO. 

A D V N Cty E legdleey Vefercìto fer terrd c'/ fien 
no delldlund,e iconfglieriyinfdrole bduetendÌ9 
to. Udì tributi de iconfederdti , cioè i dieci tdlenti 
infatti hduete ferfi . Hord mi rimdne d dire che 
Demofìhene fer tre tdlenti che hehhe in fdgdmenz 
to yfcriffe quejìdfentenxd uioèun tdlentodd dUU 
ade , dd CdUid : un tdlento dd Eretrid , dd clitdrcho 
tyrdnno , cir un tdlento dd Oreo , Delld tjudl cofd, 
offendo gli Oriti fottosignorid di popolo , et facendo 
eglino ogni cofdcon decreto , fu [coperto . Vercìocht 
troudndofi effi efdufti di ddndri , cr in neceffitì 
ffrandifiimd perldguerrd cheferno contro Tilippo ^ 
mandano d Dcmcjìhene Cnofidemo di chdrigeney 
ilqualeerd flato potente per l'dddietro in Oreo ^ 1 
pegdrloche lafciajfe il talento dlld cittd, promettenc 
dogli all'incontro , dirizzdrli und jìdtud in Oreo, 
Alqudle rijlofe Demofthcne che non hdued dibifo^ 
gnod'un poco di bronzo, mdche uoleud il tdlento 
dd Cdllid. Ldonde ejjendo gli Oriti forzdti d pd* 
garlo ei7- non hauendo il modo, gli diero in pegno 
per lo talento l'entrate publiche , e per ufura delfuo 
[ubornamento e corruttele, dettero a Demo/ihene 
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CONTRA DI TESIFONTÈ. 21 

KWd drdgmd per ogni mind il mefc y infino che gli 
dejferoìLcdpitdle . Le^w^/ico/c fono fidte fdtte fer 
decreto del fopolo . e che usto fid ciò che io dico^ prc»= 
di il deaeto de gli Oriti. 

DECRETO. 

QV E S T O è il decreto ò Atheniefi uergognd deU 
Id cittd , fdrdgone non ficcalo delle dtnminifìrdtio^ 
nidi Demofìhene, ^ mdnifeflddccHfd di refifonte. 
Vercioche cofi uergognofdmente con frefenti fiUfcid. 
corrompere , come è foffibile che fid htiomo dd bene , 
il che hd hdxiuto drdire Tefifonte di dire di Demo» 
fihene nel fuo decreto . Uord qui è foflo il terzo 
tempo dnzi il pi% di tutti dmdro . nel qudle Demo* 
fihene peffimdmente dmmìnìfirò l'imperio de* Greci, 
^dclld cittd hiuendofi portdto impidmente contro 
il tempio di Delfi , ^ hiuendofdttd l'inginfid et ine 
eg%dle confederdtione con rhebdni . Et incomincie^ 
rò ddllefue impìetd uerfo gli iddij . tgU e ò Athes 
niefi un cdmpo chidmdto Cirreo, (^7 porto ifcomis 
fnttnicdto eiT* mdlddetto . il cjHdle pdefe un tempo fa 
Vhdbitdrono i Qirrei egli Acrdgdliidi , ndtioni ingiù* 
fiiffime . i qudli peccdro contro il tempio di Delfi eì 
doni offerti j cjr ojfefero gli Anfittioni . Word effen* 
do principdlmente i uofiri predeceffori , e poi gli An* 
fitticni sdegndti per tdli ingiurie , mdnddro d do* 
mdnddre dWordculo dell'iddio conche pend bifognd* 
ud chepmijfero cotdli huomini . a' qudli rifpofe U 
Tythid , che fdcejferoguerrd co ì Cirrei yC coi Acrd* 
gdllidi il giorno e U notte : 0- frefo che hdueffero ii 
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ORATIONE DI ESCHINE 
loY territorio , eìT" fàtti loro frigioni , il confdgrdffero 
dd Afolline Fithio , dDidnd, <^ k Ldtondy ^ 
dMinerud Vrouidd, con fdttOj che dd. ogni colti* 
Udtione fojj'e libero j ^ che non foUmente effinon 
IdHordffero , ìr,d ntdnco dd dltri il Idfcidjfero Uuoria 
re . Uduendo hduuto ddunque gli Anfttioni U ria 
ffojìd ddlTordcolo^determindro, hduendo ddto il 
vere solone Atheniefe huomo in ddr leggi udiente y 
Cjr in Voefid , ^ in Vilofojìd efercitdto , che noi dm 
ddfsìmo coWefercito contro ifcelerdti , fecondo l'oc 
tdcolo dell'iddio . Et hduendo rdgundto unefercìto 
rdgioneuole dd gli Anfttioni , ferno prigioni gli 
huominij ^ dtterrdro i porti y<!:y jfidndndoldcit» 
tdy econfdgrdro il lor fdefe ^ fecondo l'ordcolo. l 
dopoquejfo ferno un grdn giurdmento di non Ida 
uordr lorold terrdconfkgrdtdy ne Idfcidrldlduordi 
re dd dltri , e di difender Viddioj e U terrd fdcrd 
colle pìdni, e coi piedi j ^ con tutte le forze . Ne 
hdpò loro fdr (juefo giurdmento foldmente . mi 
ferquefìe cofe ferno fcongìuri y etmdnddronfi he» 
fìemmie . Vercioche cofi fu fritto nello fcongiuro . 
^ dlcuno ( dice ) contrdffdrd d quefe determinds 
tioni, 0 città. , òpriudto huomo , ò ndtione dlcundy 
fid tenuto fcelerdto (^impio contro Apolline eDid^ 
ndj e Ldtondy e Minerud Vrouidd,^ ifcon^us 
ràgli y che ne Id terrd produchi lor frutti , ne le don^ 
ne pdrturifchino figliuoli fimili d ilor pddrì, mi 
ntonflri : ne le bejìie mdndino fuori i lor pdrti, fe^ 
condo Idndturd li^^che uinti fieno in ^uerrdy in 
liudicijy in configli: e feno dijìrutti effty eie /or 



(0^ 

4M 

Ì11ÌI0. 

r 



'anici 



mìliti 
lififciiroii 



■:iH(oi,P) 





i 

r 



Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.2.1.9 



^4, 



lildt 

Kmjr 



'té 

Li» 



CONTRA DI TESIFONTE. 23 
cdfeycUloro fchidttd.^ non mdì(dice) fdntd^ 
niente fdcrifìcdYe ne dd Apolline y ne d Didndy ne 
d Ldtond^ned Mìnerud ?rouidd. ne fieno d^iì 
ìddij dccetti iloY fdcrifici . Et che uero fit cioch^h 
dico 5 leggi Cordcolo dell'iddio . Et uoi uditelo fcon-^ 
giuro y e rìcorddteui de i giiirdmenti y i qndli ìho^ 
flri pr edece jf ori infiemc co gli Anfittioni bdnno 
fdtto . 

Ordcoloy GiHYdmentìy Scongmr$0 

Non frìd quefld cittì dìffruggerete , 
che del ceruleo mdr Vondd fondnte 
Cuoprd il tempio del Dio ne' fdcri lidi . 

ijfendo fldto fdtto cjuefìo fcongìuroy e quejlì gìa-^ 
Ydmentiy e ddtd qnefld rijfolìd ddll'ordcolo y dp^ 
fdrendo quefle cofe dnco puUicdmente fritte y con 
tutto ciò i Locri Anfifei dnxi più tojlo i lor cd^i huo * 
mini empijjfimi Iduordro il cdmpo y et undltrd uoU 
td fdfcidro di murdy et hdbitdro il mdlddetto e fcom^ 
municdto porto .et rifcoteudno legdhbelle dd ipdf^ 
fdggieri nduìgdnti y et con ddndrì corroppero dlcuni 
de i Vyldgori che dnddudno d Delfi . de^ qudli fié 
uno Demofhene. Percioche effendo fldto egliconfitui^ 
to dd uoiy Vyldgord prefe mille drdgme ddgli A>i[if^ 
feiydcciocheniund mentione di lorofdccffe trdgli An- 
fiffioni. etfugli promeffo perpdtti^ che per l'duuenirc 
gli fdrehhon fldte mdnddte in Athene ogni dnno uen^ 
ti mine de ì mdlddettiy et ifcommunicdti ddndrì dccìo 
che egli dd ogni uìdin AthmfduoriffegliAnflfU 
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ORATIONE DI ESCHINE 
Ld onde è dHuenuto che egli f 'mcheprimdd qud^ 
luncjue s'dccofìiy ò hmmo priudio yO di grddoy ò 
cittd liberd che fid , il fdccid roHÌndre • Hord (ìdte d 
uedere come ld forte e ld fortund potette piti che 
rimpietd de gli Anfijfei . Percioche nel tempo che fu, 
Sigii^re Theofrdjìo ^ ejfendo foprd le cofe fdcre Dio:: 
gneto Andfliflioy uoi elegge}} e del configlio dei 
Idgorì Medid cfueti^Andgyrrdfio ( il qudle per molte 
cdgioni uorrei che fojfe uiuo ) e Thrdfide Lesbio^eH 
terzo concojìoro me . Et fubitdmente che noi fum^ 
ma drritidtì y occorfe che di Hieromnemone ^ i 
Mediduenne Idfebre . egli dltri Anfittioni fedendo 
no nel confglio . ^ ci fa, fdtto intendere dd quegli 
cheuol y.dno pdrere dmorenoliuerfold nofìrdcittdj 
che gli Anfffei y iqudli s\rdn fottomcffi d Thebdni^ 
e wdrjuigliofdmente gli honordudno y hdueudno 
fdtto t\n decreto contro ld noflrd cittì y che'l popolo 
de gli i ^y henìefi fujfe punito in cinqudntd tdlentiy 
fercioche hdueudmmo offerto nel nuouo tempioy prid 
che foffe finito gli feudi d'oro . q^fu uhdueudm^ 
tno ferino ld conueniente infcrittione y cioè ^ G L I 
Athenì^fi y tolti d i NLedij ed i Thebdni cjudndo 
combdtteudno contro i Greci . Lt hduendomi chidmd^ 
to il Hieromnemone mi diccHd ch'io mi fdceffi dudn^ 
ti di confìglioe diceffi cjUdlche cofd d zU Anfittioni 
in nome delld cittd :ilche dncWio mVidued propo^ 
fio di fdre. Hduendo ddunqiie io incomincidto d pdY^ 
Idre y e con moltd prontezxd fdttomi dUdnti di con* 
figlio y hduendomi ddto luogo gli altri Vyldgoriy gri^ 
dando non sò chi degli Anfijfei huomo sfdccidtiffimo 
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CONTRA DI TESIFONTE. 24 
d^-ÀgnoYdntifsimo , ^fcr duuenturd dd pudiche 
demonio tentdto d feccdre , tiiente djfdtto , ( diffe ) 
fe fete fduijyfi nominerd il nome de gli Atheniefi 
quefìi giorni , md come fcelerdto fi difcdccierd ddl 
temfio. Et infume fece mentione delld confederda 
tione de i Tocefi . U (judLe (jtiel Crobalo j}Yof>ofe in des 
creta . e cofe dltre molte ^ fdjìidiofe dijfe . le qudU 
con me dllhordfofjriud d'udirle, ne hord confidce^ 
re me ne ricordo . Et mentre io l^u<Uud micommofa 
fifdd ird , che non mdi f in tdnto in temfo di mia 
uitd . delle <jttdli molte netrdpdjfero . Mi foituens 
ne dllhord di fdrUre delld imfietd de gli Anfffei 
contro Id terrd fdcrd .Edild fk mofìrdi d gli An- 
fttioni , fercioche il cdmfo Cirreo e fotto il tempio , 
e di Id fu tutto fi uede. Vedete, diffi io, ò Anfittio» 
ni il cdmpo Iduordto dd gli Anfjfei , e le forndci 
edifìcdteui fu,e le mdndre . Vedete co gli occhi il 
ntdlddetto efcommunicdto porto fdfcidto di murd , 
fdfete uoi proprii , (CT non hdHete bifogno d'dltri 
tejìimoni , che cofìoro rifcuotono gdbbcUe , 
glidn ddndri del fdcro porto . Et infume commdns 
ddi che f leggejfe loro Id riffofìd dell'ordcolo , il 
giurdmento , e i /congiuri fdtti dd ì predeceffori . Et 
fouui intendere [difji ) ch'io per me , per lo popolo 
Atheniefe j ^ per Id perfond mid,^ per Id cdfd 
vnid , ^ per i figliuoli miei fecondo il giurdmento , 
dlClddio dlld terrd fdcrd , co ì piedi , colle mdnì, 
e colld lingud , e con tutto il mio podere dò diuto , 
r libero Id cittd mid dd offender Id religione . Voi 
ftendeti hord quel configlio che uolete per U coft 
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ORATIONE DI ESCHINE 
uofire . Gid fi fon fdtteidulficdtione con cdnefùy 
e le uittime fi fono dpproffimdte dgli dltdri ^ hdue^ 
te d fregdre gli iddi] per Id fdlute publicd y e priud^ 
td • Hord confiderdte con che noce y con che dnimo y 
conche occhi con che duddcid fdrete l'ordtioniy 
non hduendo puniti i fcelerdtìy e cjuegli cWdìle ies 
flemmie et d ifcongiuri fono fottopofli : perciochenon 
fer enigmi , md dpertdmente è fldto fritto nello fon 
giuro ciò che hdnno dd pdtire gli impij y e cjuegliche 
glìldfcidno effere cotdli . eir in ultimo nello fcongiu^ 
ro èfdto fritto cof . Nepoffino fdaificdre (dice) de:: 
iiotdmente quegli che non difender dnno ne Apolliney 
ne Didnd y ne Ldtond y ne Minerud prouidd : Ne ^li 
iddi] dccettino i lor fdcrifctj • Quefe pdrole , et moU 
te dltre fimili hduendo io dette ypoi ch'io mi fui di:: 
fcofdtOy epdYtìto ddl confglio udì molti gridi y ^ 
ungrdn romore chefdcedno gli Anfittioni. trd' qud^ 
linon più de gli feudi off erti dd noi y mddeìld peni 
degli Ayvfffeif pdrldud. Et effendo pdffdtd und buo 
tid pdrte del giorno fdttof dudnti i L bdnditore com^ 
tndndo che cjudnti gioudni di primd bdrbdftroud^ 
iidnoy eferui y e liberi y dnddffero tutti fuWifchidrir 
del giorno con pdUye xdppe di luogo chidmdto ihy^ 
feo . Et inoltre il medefimo bdnditore bdndi che i Vìie^ 
romnemoni e i PyUgori dnddffero nel medefimo luo^ 
go d difenfione dell iddio y e del territorio fdcroy et che 
quelld cittd che non fu prefente fid difcdccidtd dd 
tempio y cir fcelerdtdy <(j fottopojìd dlle befìemmie fid 
tenutd : t diche U mdttind uegnente uenimmo nelfo 
frddeto luogoy ^ difendemmo nel cdmpo cirreo . Et 
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CONTRA DI TESIFONTE- 2J 
hduendo buttdto d terrd il forto , e brugidte le cdfe , 
ci fdrtimmo . Uduendofdtto noi quefle cofe , i Locrc^ 
fi Anfiffd y i (judli hdhitdno fette miglid e mezzo 
lontdnodd De/a, uennero coUe dxmi contro di noi con 
tutte le genti chduedno . et fe non cifoffimo dffens 
fdludti in Delfi y fortdiidmo f>ericolo di cdpitdr ntdle. 
il di uegnente Cottifoy il c^udle confermdud le fenteno 
ze , Ydganò il confi^io de gli Anfttioni . ( fercioche 
con figlio chidtndno cfudndo non foUmente i?yldgo:s 
risegli Hieromnemoni chidmdno^ md dnchoYd quegli 
che infemecogli dltri fdaifcdno y e domdnddno rif^o 
fìd di (judlche cofd ddli'ordcolo, ) Hot qui furono fdt^ 
te molte cjuerele contro gli Anfjfei , e fu molto loddtd 
Idnoflrd cittì y eir in fine di tutto il fdrUmento de% 
termindno che gli Hieromnemoni dudnti Id feguente 
congregdy d un defìindto tempo uddino dUe Vyle^ hd- 
uendo con loro un decreto fecondo ilqudle hdbbid^ 
no dcffer punitigli Anfffeiy peri peccdtiche contro 
il territorio fdao^egli Anfttioni hdnno commeffo . 
Icheuerofid ciò eh io dico^ il cdncelliere ui leggeri 
il decreto • 



DECRETO* 

A D V N QV E ejfendo jìdto dffrefentdto quefl» 
decreto dd noi al Sendto, ^ dnco nelconfiglìo di pò* 
folo j <cr bdiicndo il popolo dpproudto le cofe dd noi 
fdtte -y cr dntcfonendo tuttd Id cittd Id religione di 
cgni dltrdcofdj e contrddicendo Demojìbene ferU 
fromejfd che glicrdjldtdfdttd it ddndri depofitdti 
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ORATIONE DI £S CHINE 
dd gli Anfìjjei , ei7 ddudnti d noi mdnìfefldnten^ 
te ripYoudndolo. pofcid che egli uedde che dpertdmett:: 
te non fotetid ingdnndre Id cittì , che fd egli ? Ljjen^ 
do ito in Sendto , ^ hduendo mdnddto fuori i priii 
Udtiyefce ddl Sendto con un decreto di popolo y ef^i 
fendo fi udhito deìld ignordnzd del Sendtore chd:s 
ned fdtto il decreto . il cfudl mede fimo decreto procm 
ro che dnco nel configlio fi confermdffe e fi fdceffe 
decreto del popolo , ejfendof gid leudto dd federe U 
configlio y ^ ejfendomi pdrtito io ( percioche io mài 
non hdrei dcconfentito ) ^ effcndo fldtd licentidti 
Id moltitudine . Del qudl decreto Id fommd è quefìd : 
che il Hieromnemone de gli Athenief e tutti i vyld^ 
gori che fempre fdrdnno , uddino dllc Vyle , ìk 
Delfi di tempi defìindti dd i predeceffori y honeflds 
mente in pdr ole y ucrgognofdmenteinfdtti. pere 
cioche uietd che nonuddinonel conf glio delle Vyle^ 
il qudle di neceffitx dudnti il tempo ordindrio fi d(r 
ned fdre. Lt inoltre nel medefimo decreto molto pi% 
dpertdmente y et dmdrdmente ferine cofi . che il Hies 
romnemone de gli Athenief ( dice) e i ?yldgori che 
dimdno in mdno fdrdnno y non feno pdrtccipì in^ 
fieme con (juegli che Id fono rdgundti , ne di pdro^ 
le ynedì fdtti y ne di decreti , ne d'dttione dlcund. 
che uuol dire y che non fieno pdrtecipi i Dirò io quel 
ch'euero , o quel che più pidce dd udire i il ueYQ 
diro : percioche quel y cìiejìdto fempre detta dpid^ 
cenzdy hi condotto Id cittd nel termine ch'eWc . >ion 
Id Idfcid ricordd) e ne de igiurdmentiy i qudli i uofìri 
predeceffori hdnno fdtti , ne dello fcongiuro ^ ne deU 
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CONTRADlT£SlFONT£. 20 
rifholìd. dell'iddio . Cofi noi ò ktheniefi rejldmmo per 
qu^jìo decreto . egli dltn Anfittionifi rdgundro dde 
Tyle y fuori und cittx , il cui nome ne io il diro , ne 
dd dlcmo de' Greci duaeni^dno le dtiuerfitd che d lei 
fono dmenm . eteffendofi rdgitndti determindro 
dUnddre con efercito contro gli Anfìfjei . O* p^»" 
fitdno eleffero Cottifo Vdrfdlio ,il<judle dllhord erx 
fropoflo del configlìo ; non ejfendo in Micedonid Vi^ 
tippo , ne mdnco in Grecid , md trd gli Scythi , tdnto 
lontdno . il ciHdlc fnbitdmente uferd dire Dcmojìhenc 
ch'io l'ho (finto contro i Greci . hord ejfendo iti oltrd 
con primo efercito, molto dolcemente trdttdro gli An- 
fffei.Percioche incdmhio de'de grdndiffime ingiurie 
dd loro fdtte, in ddndri foldmente gli punirono .t 
qudli ferno loro intendere , che in defìindto tempo g t 
doueffero offerire dll'lddio. e ifcelerdtiy equegliche 
erdnofìdtiapi delle cofefdtte, difcdccidro.e gli fbdn- 
diti per dmor dclld religione rimeffero in cdfd . M4 
fofcid che non pdgdroi ddndri dWlddio, eifcelerdti 
ferno torndre d cdfd, e i religiof,, i qudli erdno ntor. 
ndti per gli Anfittioni , difcdccidro , dllhord ferno U 
fecondd ijleditione contro gli Anfffei : il chefti moh 
to tempo dopo il ritorno di Vilippodd gli Scythi:hd^ 
uendo ddto d nei gli iddi^ il principdto delldrcligio. 
neyel'dudritiddi oemofìhene hdiiendocelo impedii 
to.Non cipredil]^erodnoi,nonci mofìrdro inndn^ 
Zi confe^ni gli iddti , che ci guirddffimo , hduendo 
eglino prefe<jHdfi uociimmdne ? ^imd cittd gidmdt 
ho tiiflo, Id cjtidl fid piti dd gli iddìi ctijìoditd , e pm 
dddUmioumroHindtAdelidnolìrd. Non bdpd» 

D ^ 
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ORATIONE DI ESCHINÈ 
Ud egli dfdrui Cduti il prodigio che dppdme ne' Mya 
fieri] , Id morte dico de ifdcrdti ? Non uifece egli in:: 
tendere Amynidde che ui gudrddfe , ^ mdnddjìe 
in Delfi d domdnddre l'iddio , ciò che per quefecofe 
foffe di mifliere fdre ? e Demofìhene spoppo fe , dicens 
docheldPythid crd fdrtigidnd di Yilippo l effendo 
egli ignordnte ^ dbufdndo, ^ efercitdndod no^ 
prò ddnno Id podefìd ddtdgli dd noi ? ì<!on mdndò 
egli ultimdmente a. mdnifefìo pericolo i fdddtì , non 
effendo ifdcrifici dccetti dgli iddif ? e nondimeno pò-, 
coinndnzi hdued hduuto drdire di dire che però F/= 
lippo non erd uenuto in fu'l noflro contddo , perdo- 
cheifdcrifid non gli erdno riufciti bene, che pend 
ddunquetificonuiene òpefìe delldGrecid? Perciò^ 
che fe il uincitore non uenne fui pdefe de' uinti, 
ferche non gli erdno riufcin dccetti d gli iddij i fd^ 
crifd, etu che non fdfeui il futuro ,primd cheifd^ 
crifciriufciffero dccetti agli iddij .mdnddfìefuord 
ifolddd,bifognd egli incorondrti per le duuerftd 
delldcittdy opure mdnddrù inefilio ? che cofd ine 
fferdtd , 0 indffettdtd non è duuenutd ne nofìrì 
tempi ?ferdoche nelld nofìrd uitd non fono duue^ 
nute cofe humdne ; md fumo ndti per Ufcidr rnemo^ 
riddi nofìrì pofìeridi cofe incredibili di noi . \lKe 
de Ver fi ^ chdued cdUdto il monte Atho , c'hdued 
giunto infteme VHcUcf^onto, chdued chiefìoterrd, 
(lardc^uddicredyche ufdua fcriucrf nelle lettere, 
Signor di tutti gli huominiddl Leudnte di Ponente, 
hord e uenuto ^ termine , che non contende più deU 
i cjjer Signor degli dltri, md deUd fdluti, deUd fud 
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CONTRA DI TESIFONTE. 17 
ferfond . eimedefmi ueggidmo di eiue^dglorid 
deìldjfeditione contro i?er fi effer fìdti fdtti degni, 
ì qudli dnco il tempio di Delfi hdnno liberdto . E 
rhehe/ittd uicind d noi, in un giorno èjìdtd ddl core 
delid crecid toltd uid . dncor che meritdmente , non 
hduendo eglino fdfuto ben configlidrp , md effendo 
fidti pitti ddglilddvj delldfrudenzd , dcciochero= 
uindffero fer uolontd loro . egli infelici Ldcedemo^ 
nij) i qtidli dd frincifioy qudndo fu occupato il tem^ 
fio , dpfend toccdro c^uefìe cofe , effendo jìdti un 
tempo tdli , che fi jiimdudno degni delfrincipdto de* 
Greci, hord hduendo d ejferddti perofldtichi d fdt 
mofìrd delld difduenturd loro, debbono effer mdndd^ 
ti dd Aleffdndro , per pdtire effi,eld lor pdtrid do 
che d lui pdrrd , et per effer giudicdti fecondo l'equi^ 
tddeluincitorej(^ di colui che primderd fldtoin^ 
giuridto. e Id noflrdcittd, commune refugio de' Gres 
ci , dlld qudle uenìudno primd dmbdfcierie dd cid-s 
fcundcittd diGrecidper efjer fdludtidd noi , hord. 
non contende più delld mdggiordnxd de' Greci , md 
del terreno delld pdtrid .ecjuejìe cofe fono duuenu^ 
te d noi , pofcid che Demojìhene entrò d gouerndr Id 
cittd . Vercioche bene Hefiodo poetd di quefe cofe 
giudicd.ilqudle non so doue infegndndo i popoli, 
e ddndo confi glia dìle cittd, dice, che ì cdttiui Se* 
ndtori non fi debbdno dcccttdre ne'gouerni delle cita 
td . et dirò le fue pdrole . percìoche d (luefto fine e* 
ftmo che noi, (judndo fdmo fdnciuUi, impdridmole 
fentenxe de' foca , dccioche, qudndo fidmo huomini, 
le ufidmo. 

D iti 
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Speffo dditiien ch'und cìttdde tuttd 
Ver i feccdti d'un fot Imom pdtifcd . 
A quelld ciotte grdn dolori nidndd y 
mfiemefdme e pefle j ond'è grdn morte, 
Cliefercitijfegne egli , e Udite murd : 
O in mdr Gioue funifce le lor ndui . 

Se uoìcdudndo fuori il metro delfoetd efdminertte 
lefentenze, eftimo , che <^uefìi ui pdrrdnno non wers 
ftd'Hefiodo , md ri(f ofìd deWordcolo dUd dmmini^ 
fhdtìone delld cittd di Demofìhene . Vercioche efercitì 
di mdr e , e di terrd , e cittd fono fìdte dffdtto (ferite 
ddlgouernodicofìui. lo nonefìimo, che Trynondd 
ne Eurybdto , ne qudluncjue dltro dntico rihdldofuf^ 
fegidmdifigrdn mdgo , o incdntdtore, che, ò terrdy 
et Iddij , e demoni , ^ huomini (judlunfn uolete 
udire il uero , drdiffedi dire gudrddndo ne uojlri 
uifiy che i ihehdni ferno Id confederdtione con uoì , 
non peri tempi, che gli ffringeudno , non per U 
fdurdcheglihdueuddffdlitiy neperld uojìrd glo. 
Tid , md per ifdrUmenti di Demo^hene . Molte dm^ 
bdfcierie primd di co/fui hdnno fdtto drhebe cjue^li 
che erdno grdndìffmi lorofdmi^lidri. e' l primo] qtte^ 
fio Qdpitdn ihrdfhulo CollyttefcMomo degno di fe. 
de in Ihebe, <judnto diamo dltro ; e poi rhrdfone 
Archiefe hoffìte puhlico de i rhehdni ; Leoddmdftte 
Acdrncfe , elo<juente non meno di Dcmofìhene , <iT 
^mogntdido più diletteucle ordtore -, Archidemo 
Pelece qui, ilcjudle ^ eloquente, ^ hdpreft moU 
''Pericoli periThebdniynelUdmminiJlrJtioni della 
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^^^^ CONTRA DI TESIFOMTE. i8 

lorocitMj Arifìofonte Atiniefe,il qudle fer ungrdn^ 
dijfmo tmfofu incolpjLto chefduorijfe i Beoti . el'o^ 
rdtorc vyrdndro AndHyjìioj ilfidle dncord «iwe. 
e nondimeno nimdiloro gìdmdi gli potette dddur- 
re nelld Hofìrd dmicitìd , E U cdgione non mi fd 
tnejìiere dirld , (jndnttmfie io Id fippid , fer le du- 
uerfttd loro . Md qitejlo dirò bene, che pofcid che Fis 
lippa hdiiendo tolto loro UiccdU dette diTheffdliy 
€ Id medefimd giierrd Id qiidle hd'ACd difcdccidtd ddl 
fdefe de' Beoti Id riporto perVocidc drhebe, e7 
timdwentehduendoprefd Lldted Li fortificò e pofe^ 
-wi dentro Id gHdrdid , dllhord conjìringendogli Id 
fdurdy mdnddro perfoccorfo dgli ktheniefi .cuoi 
^fcifìe fuorìy (^entrdjle inrhcbe drmdti d\dUdU 
io et dppiedi , dudnti che di confederdtione pure und 
.fdldhdfcriueffe Demofìhene . tdl che <fuel che hi me^ 
^ò dentro di ihebcfuiltempo elbifogno chdHed^ 
no di confederdtione ^ e non Demojìhene . ?ercioche 
tgli circd quejìe dttioni tre peccdti grdndiffmi hd, 
<omme[fi contro di uoi : Primierdmente fdcendo Fi* 
lippoin pdrolegue)yd duoij e7»» f^"') 
molto fili in odio irhebdni,comeCopere hdnnode- 
<hidrdto,(che bifognd egli dire dltrot)egli tdnto grdn 
cofd occultò , e fingendo che shdued ddfdre Id conferà 
derdtione non per i tempi , md perle fue dmbdfcieriej 
frimierdmer.te ferfudfe d tutto il popolo infiemc 
che non doueffe più, fdrconfulticon che pdtii bifo^ 
gndjjefdr Id fdce, md contentdrfi foldmente che 
fujje fditd:^ hduendo prefo quefìo trdttoinndn- 
zijdettein mdno de rhebdni Id Beotid tmdjìdnen? 



I ) Wll^ 
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ORATIONE DI ESCHINfi 
ilo fcritto nel decreto : fe dlcund cittì fi ribellerl dd* 
Thebdnij che gli Atheniefi didno foccorfo d ^ttc' 
"beoti che fono in 1 bebé -, ingdnndndo co i uocdboli ^ 
e trdjjionendo le cofe fecondo il fuo folito j come chei 
Beoti fdtendo in fdtti s'hdbbidno d contentdr delld 
compofitione de" uocdboli diDemofìhene , e non fin 
tojìod idcgndrf delle cofe che fdtifcono . Apprejfo y 
dellejfefe dd fdrf nelUguerrd , due pdrticeimpofe 
a. noi dd erudii erdno più lontdni i pericoli , e Id terzd 
fdrte d ihebdni 3 effendo eglifdto corrotto in cidfcu^ 
nd diquefecofe . e Id ntdggiordnxd del mdre Idfece 
commune jfdcendo Id jfefd proprid uoflrd : e cfueUd 
delld terrdyfe i'hddd dire iluero, tutta Id dette d 
ihebdni.tdlchej mentre p fdced Id guerrd^ il nofìro 
Cdpitdno strdtocle non hdued podejìd di prender 
^ue" pdrtitiperld fdlute de folddti^chebifogndUd^ 
no . E quefe cofe non io folo le bidfimo, egli dltri nò : 
ntd ejr io le dico , ei7 tutti le riprendono : uoile 
fdpete , e non ue n'ddirdte . e do duuiene perche fdte 
ufdtidd udire tdnte fue ingiurie , che non ui mdrd^ 
uiglidtediniund . Md non hifognd fdrcopj mdri^ 
fentirf , e cdjìigdrlo , fe uolete chel rimdnente uddi 
d bene . il fecondo peccdto 0- molto mdggìor di(jue^ 
fio che egli commejje , fuy che egli il Sendto delld cita 
td eld libertd del popolo dffdtto ui tolfe , non ne ne 
fdcendo dccorgere, e trdf^ortoUe èilhebe nella citi 
tddelldj concedendo ne' pdtti d principali de' jhes 
hdnildcompdgnid del gouerno. e tale imperio egli 
sWcjHifìo, che dnddndo di pulpito diceud che egli era 
dmbdfciddoredoHunque gli pdreua j anchora che uoi 
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CONTRA DI TESIFONTE. 29 

nolmdinddfìe . E /"e d/cwno de iCdf ìtdni fe gli op^ 
foneìid , egli fottofonendofi cfuegli chdnedno imfes 
rio, &■ duuezxdndogli che non fe gli offoneffero 
in nivind cofd , diceud uolerformdt md lite trd CdYs^ 
te ordlorid, e U mìlitdre . fercioche fììi benefici noi 
hduendtericeuuti ddluìddWdrte ordtorid y che dd i 
CdPitdni ddìTdrte mititdre . e tirdndo Id frouifione 
non feruendoncU'efcrcito de forefìieri, eruhbdndo 
i ddndride fotddd^c^T hduendo fre^dlofer ddnd^ 
ri i dieci mild folddti d gli Anfffei , froteftdndomi io 
molto , e crticcidndomi ni miei fdrUmentij meffe 
U cittd ipoHijld, fer hduergli tolti i folddti forefie^ 
rìyinfericolo. l'ercioche chedltro penfdte che brd* 
mdudfilipfo in qne' tempi y che combdttere fcpdYd^ 
tdmentecoU'efercitode'dd cittd, e fepdrdtdmente in 
Anfffed co forejìieri , e corre i Greci sgomentdti , hd^ 
uendo eglino riceuuto fi grdn bottd ^ e ciHdntmque 
fid futa di fi grdn mdli cdgione Demofrheney nondi^ 
meno non refìd contento, fe non ne pdtifce pend , md 
fi sdegndfe non fid incorondto dicorond d'oro . Ne gli 
bdftdd'efferpiiblicdto ddudntiduoiy md fe non e 
ftiblicdto ddudnti d i Greci , l'hd per mdle . Cofi md 
ndturd cdttiHd ( come fi uede) (^xundo hd Id podefldy 
è Cdgione di commune mdle . Hord feguitd il terzo 
peccato, el pvA grdnde di tutti . ?ercìoche non Ji/Jre= 
gidndo Filippo i Greci , ne efjendogli occulto ( perche 
non erd pdzzo ) che in und piccoU pdrte del giorno 
fi doued mettere d periglio tutto lo fldto fuo , e fer^ 
ciò uolendo fdr U pdce , e mdnddre l\imbdfcierie j c 
iprincipdli di ihebe temendoti foprdjìdnte pencolo 



ORATIONE DI ESCHINl 
(f meritamente j fercioche non un orditore imbelle , 
che hdue ahhdndondto il fuo luogo nelTordindnzij 
glihdueud ammoniti, mala guerra ìocefe didied 
dnnigli hauea fi fattamente infegnati, che gidmdi 
non fi fcorderanno ) fando le cofe in (juejìo termine , 
a^hauendo folfettoDemofìbenej che i capi di Beoti 
non uolejfero fenzalui far la pace , hauendo fepds 
ratamente ddndri da Filippo , ejìimandofi indegno di 
uiuerej felafciajfe di pigliar (jualche prefente, che fi 
egli ? iffendo montato fui pulpito, ninno dicendo che 
hifogndjfe far la pace con Tilippo , ònòjma uolens 
do<jtidp bdndire quefo a i principali de i Beoti che 
gli deffero la parte de i guadagni , giuraua per Mis 
nerua ( la qudlpar che ridia non ad altro fnefdceft 
fe,fe non per far giurare ^ guadagnar Demofthe^ 
ne ) che alcuno diceffe che hìfognaua far la pace^ il 
figlierebbe peri capelli , e menerebbelo in prigione, 
imitando nel gouerno della citta clcofonte , Hquale 
nella guerra contro i Lacedemontj rouinò, come fi di^ 
ce,lacittd .[Mapofcia che i principali de'lhebdni 
nondfcoltdro i fuoi configli ^ ma ferno ritornare ina 
dietro i uofiri faldati, iquali erano ufciti accioche uoi 
confultdftefopra la pace , allhora egli affatto diuem 
ne furiofo . ^ effendo montato fu' l pulpito, chids 
moiprincìpali de' Thebani traditori de' Greci. <^ 
egli , che mai non hauea guardato i nimici da uifo d 
uifo,fcrìffe un decreto che uoi manddfie ambafciddo:: 
ri a rhebe , a domandare a i ihebani il paffo contro 
Vilippo . la onde uergognandofi molto i principali de' 
7hebani,di non parere traditori de gli altri Greci, 
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CONTRADITESIFONTE. 30 
leudYoVdnimo ddlld fdce , e corfero dìld bdttdglid . 
Qui fi richiede fdr mentione de i udienti hmmini, 
i(judli coflui, non effendo i fdcrifici dccetti d gli id* 
dij^e di cdttiuo dugtnio , hduendogli mdnddti d 
mdnifefìo ferìcolo,f>ofdd che furono morti , effendo 
eglimontdto fiilfe^olcro coif)iedi fAggitiuiyet che 
hdnedno dbbdndondto il luogo neWordindnzd, heb^ 
he drdire di loddre , e celebrdre Id loro uirtu , o' tu, 
che nelle grdndi (Jr imprtdntì cofe fei il più di futile 
di tutti gli huomint, e nelCduddcid del pdrUre il fiv, 
mirdbile , hirdi drdire di <\ud d un poco rigudrddnt 
do ne uifi di cofloro di dire , che bifognd per U beni^ 
nolenzd tud uerfoldcittd incorondrti? e fe cofìuì il 
dird , uoi ilfoffrirete ? e morrd\ come pdre , infieme 
co" morti nelld bdttdglid dncold memorid uofìrdì 
fidte ( ui priego) un poco coWdnimo non più nel gia^ 
dicìo , md nel thedtroy <& imdgindteui di ueder uc^ 
nir fiori il bdnditore elbdndo che per lo decreto fi 
deefdre j e confiderdte fe i pdrenti de' morti fono peir 
gittdre più Idgrime per le trdgedie eper CdUuerfitA 
de gli Heroi , le erudii shdnno drdpprefentdre , ò pef 
Id ìngrdtitudine delld cittd . Percioche chi Imomo 
greco , ò dimeno dUeudto liherdlmcnte non fi dorreb^ 
he ricorddndofi nel thedtro , fe non dltro , <jMe/fo, che 
un tempo fd in tdle giorno douendofi com hord reci=t 
tdr le trdgedie , qudndo Id cittì hdued miglior leggi, 
^ migliori huominicheld gouerndudno ,uenendà 
inpuhlico ilbdnditore.f^hiuendo ddudntiglior^ 
fdniyipddri de erudii erdno morti nelld guerra ^ 
gdrzonitmidrmdtifgittdud <iuelbeìliffmo bdndo 
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ORATIONE DI ESCHINÉ 
il qudU tutti efortdud dU<t uirtu , che : che (jìiejli 
gdrzonìj i fiddri de' qtidli udlorofdmente fono morti 
nelld guerrd y mentre che fono JfdtifdnciuUi j ilpos 
polo gli hd dlleudti, ^ hard che fonogdrzoni hduen 
dogli drmdti di tutte drmì , gli licentid che uddìno 
dlld buon^hord dì fdre i fitti hro , ^ inuitdgli a, 
federe ne'frìmi luoghi . Allhord bdndiud cjuefle cos 
fe^md noUe bdndird ddeffo , md hduendo ddudnti 
colui,ch'è cdgione deWorfdnezxd de' fdnciuUi , che 
dird egli y 0 che pdrlerd ? Percioche fe diri le cofe im^ 
fope ddl decreto j con tutto ciòld uergognd ddlld Mf= 
ritdforzdtd nontdcerd ,md fdrrd ch'e'U pdrliin 
contrdrio delld noce del bdnditore^ cioè che quejì'huoi 
mo(fefurccpuiehuomo) l'incorond il popolo A» 
theniefeper merito di uirtu y ilqudleè un ribdldo: 
per Cdgione di udlore , il qudle è fenzd dlcuno udlo= 
re, eìT" effi fuggito ddlTordindnzd. Deh non per G'to:: 
ne egli dltri iddij ui priego^o Athenief,deh non uo^ 
glidte diuoimedefimi dlzdre uno trofeo nelTorchei 
prd di Hdcco , ne uoglidte in prefenzd di tutti i Gred 
condenndrdi fciocchezzd il popolo Atheniefe , ne rii 
corddre gli irremedidbili y ^ intoUerdbili m.dlid gli 
infelici rhebdniy i qudli efjendo forufciti per cdgiok 
di cofìui uoigli hduete dccettdti nelU città . Lechiefe 
eifgliuoliy eifepolcriy de qudli Id fuborndtione 
e corrutteld di Demcfìhene , e U pecunid regid hanno 
touindto.Ud pofcidchenon fidte fldti prefenti col 
corpo, rigudrddte dimeno coWdnimo le loro dffìts 
tioniy ^ imagindteui diuedere Idcìttd prefdj le 
tonine delle mura , gli incendij degli edificijy donne 
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CONTRA DI TESIFONTE. Jl 
r fdnciuUi mendti in feruita j wecc/^i huominìy c don^ 
ne , i^J^dfi dpfcrtdfifoffono fcorddre delld libeUd , 
fidgncree fuffLicdr uoi y ^ ejjere ddirdtì non con 
quegli che gli hdnno off e fi y md con coloro che delld lo^ 
Yo offefd y e miferid fono fldti cdgione, fcongiurdndo^ 
ai che 1 ninno dito uoglidte incorondre chi e fi dìo idi 
Youind delld Grecìd y md ddUo f^irito , e ddlld fortu^ 
ndychecon Ini feguitdy ui uoglidte gudrddre. Vercìo^ 
che necittd\ne huomo dlcuno friudtogìdmdi hd dU 
legrdmcnte uiffutOyil qudle hdbbid dfcoltdto ì conft^ 
glidiDemoflhene .enonui uergogndte uoio Kthe^ 
niefiyfe foprdi bdrcheruoliy iqudli trdghettdno in 
Sdldmind y hduete fofìo und le^ge , chey fe dlcuno di 
loYOy non uolendo y mdndi dffondo nel cdndle und. 
hdYcdyCofluinonfoffd undltYduoltd trdghettdre ^ 
dccioche nìuno d cdfofdccid il fuo efercitio doue ud Id 
fdrticoldr fdlute de' Greci : e poi colui y il qudle hd U 
Grecidj e Id cìttd' dffdtto rouindtdy Idfcierete che di 
nuoHo gouerni le cofe fubliche ? E per fdrldre dei 
qudrto temfo y e del frefente fìdtOyUi uoglio ridurr 
re in memorid che Dcmofìhene hd mdncdto del fuo 
debito nelld guerrd non foldmente fuggendofi ddh 
l^fercìtOyYYiddncord ddìld cittd; hduendofre^ 
fo und uofird gdledy rifcoffe ddndri dd i Greci, et hd^ 
pendolo ritorndto nelld cittd und indffettdtd fdlutej 
ne' pWmi temft egli hdued f>durd y e montdndo mez^ 
%o morto fui pulpito commdnddud che noi il confila 
tuiffmo conferudtor delld fdce . e uoi ne frimi tem^ 
fi mdncoldfcidudte fottofcriuere ne" decretai nome 
dìVemofìhene^md qmfìo il commetteudte d Nili^ 
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ORATIONE DI ESCHINE 
fiele y ^ hoTd domdndd d'ejjerc incorondto. Mi po^ 
fdd che mori Viliffo y ^fnfdtto Re Alejfdndro , di 
nuouo egli d^gtiifd di mojìro ordindud in Sendto che 
s^edifcdlfcrotempij in ìionor di Vdufdnidy fece ins 
correre il Sendto in colpd deìfdcrifìcifdttiperle buon 
ne nuoue y e mejf r f yprd nome dd Alejfdndro y chid^ 
mdndolo Mdrgite. il qudle egli ufdud di dire che nor^ 
fi mouerebbe di Mdcedonid . ?ercioche diceud ch'egli 
fi contentdud di p^ff^ggidre per PelUy <(j offerudre 
Hnteriorddegli dnimdli. e diquefìecofe egli dicem 
che pdrldud non per conietturd y md per efdttd fcien^ 
7Ld che n'hdued: percioche U uirtu coH fdngiie fi com 
perd : non s'dccorgendo cWegli è quello che non hd 
fdngue , egiudicdndo Alejfdndro^ non ddìld ndturd 
Alejfdndro ymd ddìld fnd effemindtezzd . Ethd^ 
uendo i Theffdli per decreto dctermindto di mendxt 
efercito contro U nojlrd cittd y eir dllhord primicrd^ 
mente effendofi mojjo dd ird ilgioudney e meritdmen 



. ^^.s^ i^^^^y percioche erd intorno d jhebe l'efercito ; effendo 
^ ^ ^f^TDemoJihene fidto conjìituito dmbdfciddore dd noiy 
J^f^gg^^dof ddl mezzo del Citherone yfe ne tornò dd- 



dietro y non ferudndoci ne in pdce , ne in gnerrd . £t 
quello che è cofd grduiffimd , noi non dbbdndondflc 
cojìxii ^ne'lldfcìdjìe giudicdre nel generdl configlio 
fife' Greci , ^ egli hord hd dbbdndondto woi y fee 
nero quel che fi dice. Vercioche^com e dicono quegli deU 
Id mdremmdy e coloro chednddro dmbdfciddori dd 
Aleff Indro , e come in fdtti e' Id iieritd y egli è un cer 
to Arijlione vUteefe y fgliuolo d'AriJìobulo fjecidle , 
(fcperduuentHrd dlcm di noi il conofcc )Qj£e/?a 
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CONTRA DI TESIFONTE. 
gdYZonc effendo un tempo fd oltre gli dltri belloy hd^ 
bitògrdn tempo ìncdfd di Demophene ^ e ciò che egli 
fifdceffe 5 òfi fdcejfe fdre , non fi fd . Cclìui {co^ 
m'io intendo ) il qudle non erd cono fiuto chi ffoffc^ 
c come per l'dddietro f foffe uijfutc , sinfinuò nell'd^ 
micitid d^AleJfdndro ^ ^ dccoftofft d lui . Ver queflo 
gioudne hduenio mdnddte lettere Demilìhene dd 
leffdndro , ottenne und certd ficurtd c^r reconcilid^ 
tioneconluiy nelid qiidle uso moltd dduldtione.c 
quinci gudrddte qiidnto fd fimileld ueritddUdcoU 
fd . ?ercioche fe hdiicjfe hduuto in fdntdfd niund 
di quefe cofc Demo[lheney ^fojf^ fdto nimico (co^ 
me dice) dd Aleffdndro ^ tre belliffime occdfiont gli 
uennero ydiniund delle qudli f ucde che egli fi fi* 
feruito. undy Id primd qudndo Aleffdndro, ef^ 
fendo non molto duMti fucceffo nel regno , eìT ^yo^ 
iidndofi le fue cofe fprouifìe , pdfsò in Afid : qudndo 
il Re de' Perf foriud di ndui , e di ddndri y e d'efer^ 
cito d piedi : eiT* volentieri per i pericoli che gli crd^ 
no dppdrecchidti y ci hdrebbe dccettdti nelid fud con^ 
federdtione . Qui Demofìhene dicefìi tu und pdrold y 
0 ordindfle un decreto ivuoi tu ch'io prefuppongdy 
che tu hdbbihduuto pdurdy ^ che hdbbi fdtto fc^ 
condo Id tud ufdnzd?fiy md Voccdfione delle cofefU^ 
hliche non dffettd Id timiditd d^unordtore .Mdfo^ 
fcidche Ddrio di fcefe con tutto l'cfercito y et Aleffdn^ 
drofu rinchiufo in cilicid y hduendo bisogno y come 
tu dicefìiy d'ogni cofd y e douendo tojìo tofìoy come tw 
diceuiy effer peflo ddUd cdudllerid Verfcdy eld citt<t 
non foted pdtireld tud importunitdy ne Le lettenlc 
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qudli tu fdcendole fendere dalle ditd dnddui dttor^ 
noy mojìrdndo d dito dd dlcuni il mìo uifo y come 
d^lmomo sbigottito y e mdlcontento ^ e chidmdndomì 
ijHel ddlle cornd d'oro , e dicendomi douer ejfer io co^ 
me uittimd incorondto y fe qudlche difduent%rd foffe 
duu^eniitd dd AleJJdndro : manco cfHifdcefìi niente^ 
md d fm belld occdfione ti riferbdfli . Md trdpdffdnz 
do io tutte (jneffe cofe y dello flato y in che di frefentc 
Id cittd fi ritruoHd y diro . I Ldcedemonijy e l'efmi: 
toforejìiero uinfero un fatto d'drme y etdglidro l 
fezzi i folddti di Corrd(^o . e gli Elei inftemecon loz 
fo fi ribelldro , c tutti ^li Achini fuori i Fellenei y e 
tuttd l'Arcadid dd Megalopoli in fiord . IdcjUdU 
erddjfcdìdtd eìr indffettdtione ogni giorno d e ffere 
frefa . Et Alef]^andro oltre il Settentrione y cfj cjudfi 
fuor del mondo era ito y et Antipatro molto crdfìd^ 
topendto d mettere in fieme unefercito^ e'I futuro 
era incerto, quimofìrdci tu ò DemoF^hene cjuel che 
tu fdcefììy ò quel che tu dicejìi .e fe tu uuoiy ioti 
ddro il luogo del pulpito y mentre che tu pdrlerdi. 
Md pofcid che fidi cheto y del non hduere tuchedis 
te y io ti perdono y e ciò che tu dicefìi dUhordy diro 
io ddeffo . Non ut rìcorddte delle fue odiofe y e dure 
fdrolc ? lecjudliycome mai uoi o huomini di ferro 
fojf filiate d'udirle ? cjudndo uenuto egli in publico 
dkeud • Vindemmidno alcuni Id cittd : hdnnq td^ 
glidti alcuni itr dici del popolo : fono dUd cittd fdti 
tagliati fotto i ncrui delle amminìflrationì . Come 
fìuoie famo cacciati per ì luoghi fìretti. Alcuni prin^ 
cipdlmentc come dchi cipajfdno . Qjiefìo ò buomo 
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CONTRADITESIFONTE. 33 
effemindto di chi fono elleno fdrole , o rwo^rt ? Et 
undltrd uoltd (^udndo girdndoti in giro fn'lfulpi^ 
to diceui (jiirdfi opponendoti dd Alejjdndro , confeffo 
d^hduerefdttoconjfirdreiLdconi , confeffo d'hduer 
fdtto ribelLdre i jheffdli , e i Perrebi . lit fdrefii buo^ 
nodfdr ribelUreund contrddd f tu t'dppreffdrefliy 
non dico dd und cittd , md dd und cdfd neìid qudle 
féffe pericolo ? md done fi diflribvtiffero ddndri^ tu> ui 
federefii dpprejfo, ^ non fdrejli dttione dlcund wis 
ri/e . e fe dlcund ne uenijfefdttd dd dltri , tu te Vdp» 
propridrefli , e direjìi d'hduerld fdttd tu.efe uenif^ 
fe pdurd dlcund y ti fuggirejii: e fenoi peffìmo di 
buond uoglid, domdnddrefìijchetifoffe dondto , e 
foffi di corone d'oro incorondto. fi j md egli e popolds 
re. fe dlle buone pdrole ch'egli dice uoirigudrdere:: 
te , fdrete come primd ingdnndti : md fe dlld fud nd^ 
turd , c7 àUd ueritdj no. in quefìd mdnierd piglid^ 
te cfuel che egli dice . lo dd und pdrte fcorrerò con uoi 
quelle co fe che bifogndche fieno nelUndturd d'uns 
buomo popoldre , e temperdto , ei7 dli'incontro porrò 
ciò che conuien che fid un tirdnno , ciT «'t tfiflo • ^ 
uoi ddU'dltrd pdrte pdrdgondndo dmbi due quejìi , 
rigudrddte non di che pdrole , md di che uitd egli e , 
lo eftimo che tutti uoi confefferete yche quefle pdrti 
hifognd che peno in unhuomo popoldre . Ld primd^ 
che egli fid liberdlmente ndto dd Uto di pddre e di 
mddre : dccioche per difetto del legnidggio non fid 
nimico dlle leggi , le qudliconferudno IdUbertd po^ 
foldre . Secondo : che egli hdbbid che mojìrdre qudU 
che beneficio de' fuoi maggiori uerfo ld pdtrid , o 

E 
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ORATIONE DI ESCHINE 
dimeno^ quel ch^ e nccejfdrijfftmo, non hdbbid ninni 
fiimicitid con ejfd : dccioche per uoler fdx uendettd 
delle dHuerfitd de' fuoi fredecejjori ^ non drdifcdfds 
re ingiurid dlld cittd . Ld terzd contiien che egli fid 
di ndttird temperdtOy e moderdto nelld fud uitd : dc^ 
Cloche per ld immoderdtezzd delld f^efd , non fi 
fci corrompere contro il popolo. Ld qtidrtd^ buono et 
eloquente . percioche e belld cofd qudndo l'ingegno 
elegge gli ottimi pdrtitiy e ld fcienzd e ld lingud de 
l'oratore gli perfudde d gli duditori . e fe non fi può 
Vuno e l'dltro yldbontd femprefi dee preporre 4/s 
Veloquenzd. Ld quinta , chefid di grdnd'dnimo: 
dccioche ne' pericoli e nelle guerre non dbbdndoniil 
fopolo. E l'huomo tirdnno conuien ch\gli hdbbid tut- 
to ilcontrdrio di quefìe cofe . che bifognd dir dltroì 
Word confderdte qudl di quefiedue defcrittionifi cok 
iiìene d Demofìhene . Et in quefìd mid efdmind fi 
feruerd fommdmente Idgiuflitid. il pddre di cojluifu, 
Demofìhene ?edniefe , huomo liberdlmente ndto y per 
dir ld ueritd . md qudlfoffe il fuo legndggio ddl Id^ 
to delld mddre y e dell'duolo y io il diro . ¥u un certo 
Gylone de i Cerdmefi . il qudlc hduendo ddto per trd^ 
dimento d nimici Ninfeo eh' e in Fonto yeffendo dU 
Ihord quefìo luogo delld cittd yfufdtto delld cittd rhi 
belle y non dj^ettdndold pend , effendo fìdto d morte 
condenndto . che fd coflui ? fe ne ud di Bojforo . e U 
gli fono dondti dd itirdnni i cepi cofi chiamiti . e fi 
mdritd in unx donna riccd nel ueroy e ld qudlc gli 
diede molti danari , md Scithicddi legndggio • Dalli 
qudlegli nafcono due fgUtioUy Uqudli hducndoU 
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CONTRA DI TESIFONTE. 34 
fg/i mdnddte qui con nìolti ddndri y undne dllogò à 
chi egli fi fid ( fer non mi fdr molti nemici ) e l'dltrd 
Vemophene Vedniefe dijfregìdndo le leggi delld città 
tolfe fer donnd . ddlld qudle ne ndcque d noi il cits 
riofo e cdlunnidtore Demofìhene. Adunque ddWduoi^ 
lo ddl cdnto delld mddre fdrl nimico delfofolo : fer^ 
cicche d morte hduetecondenndtiifuoi fredecejfori . 
e ddl Idto delld mddre Scìthd e hdrbdro grecizxdndo 
foldmente colld lingud . onde è d'und forefìierd , e 
bdrbdrd rihdlderid . e di gouerndtore di gdlee fuhi^ 
tdmente diuenne frocurdtore ^ e fcrittore d'ordtioni , 
hduendo confummdto il fdtrimonio . Mdfdrendogli 
effere dnco in quefìo di focd fede , e ddndo l^ordtìos 
tii à gli duuerfdnj , fdltò nel fulfito. Etqudntunis 
que egli hdhhid hduuto afjdiffimi ddndri ddlld^cittd\ 
con tutto ciò fochiffimd robbd hd dcquìfìdto . Non* 
dimeno hord i ddndri del Re hdnno couerto Idfud ff e 
fd . ne quefìi bdjìdno . fercioche niund ricchezza 
fuo fdtidre und ndturd cdttiud, ^ in fommd Idfua 
uitdnon ddlle frofrie entrdte y mddd i uofìri feri^ 
coli frocdccid . ^ circd il buono dnimo e V eloquenza 
come fid egli ? eloquente nel dire, md cdttiuo nel ui^ 
nere . fercioche coft fdttdmente hdufdto el fuo cor' 
fo, e Cdttitudine d fdr figliuoli , che io non uoglio dir 
le cofe che cofìui hd fdtte . fercioche io fo che fono 
didti coloro che i uitij del comfdgno dffdi dfertdmen^ 
te dicono . e di qud che rifultd dlld città ? bei rdgio^ 
ndmenti j e cdttiue of ere. Hord dclld fortezzd mi 
rimdnefoco d dire . fercioche fe egli negdffe d'efferc 
timido j 0 uqì noi fdfefìe cerne egli , io hdrei chef die . 
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ORATIONE DI ESCHINE 
Mdpofcix che egli ilconfeffd ne' fuoi pdrUmentìy i 
uoi il fdpete^ mi refìd ch'io ui ricordi le leggi pofìe per 
quejìe cofe .yercioche Solone ^ Cdntico legisUtore^giu^ 
dicòejjerfottopofìo dlle medefime f>ene tutticofloro, 
chi ud dlldguerrd hduendo hdUHtd Idfdgd^chijug^ 
ge ddlld ordindnzdy e chi e timido, percioche fono de* 
cufe dnco delU timiditd . Md dlcuno diuoipotreh^ 
he dire yche ? fi dccUffdno dnco i uitij delldndturdì 
Mdifi . e perche ? Accio cidfcuno di uoi temendo più, 
le pene ddlle leggi ordindte che i nimici^fid piti pron^ 
to d combdttere per Idpdtrid. il legisldtore ddunc 
quey chi hduendo hduuto Id pdgd non militd y e chi t 
timido^ e chi fugge ddlTordindnxdy egudlmente fuor 
de i udfi dell'dcqud fdntd del configlio difcdccid^e non 
gli Idfcid incorondre y ne entrdre ne' fdcrifici che fi 
fdnno ddl popolo, e tUyUnoyche non fi può per le leggi 
incorondre y commdndi che noi lincoronidmo ?ecol 
tHt) decreto monche non fi conuieney chidmi il di delle 
trdgedie neWorcheflrd ? e nel tempio di Bieco colniyche 
fer timiditd hd trddito i temppj ? Et dccio ch'io non ni 
cduìdipropofito y ricorddteui diqueflo : qudndodice 
ch'egli èpopoldrey rigudrddte non dlfuopdrldreymd 
dlld fud uitd y et confiderdte non cjudle egli dice d^ef^ 
fere , mdqudle egli è.ltpofcid ch'io hofdtto men^ 
tione di corone y e dì doni , mentre che me ne ricordo 
uifo intendere Signori Atheniefi y fe non leuerete uid 
quefìi tdnti doni y e quefìe corone che ddte d cdfo^ne 
quelli y che fono incorondtiy ui hdrdnno grdtie y ne Id 
cittdfifo'denerd ddllo jìdto in che elld fi tmotid. per^ 
Cloche i mdludgi nonglifdrctegidmdì per quejlo mi^ 



0 

4 



II 

M 

È 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.2.1.9 




\%t y-n- 

KJrjiiiiiK.'i. 
|;,rti)iìii'ii> 



5$ 



CONTRA DI TESIFONTE. 
gUori : e i buoni metterete in una ejìrcmd diffierdtio^ 
ne. e che nero fid ciò duo dico, grdn rd^ioni compio es 
jìimo itene ddrohord .imf)eroche (edkmo m do^ 
mdnddffe c^udndo ni f>dre che fid fìdtd piti ?JoYÌofd U 
uofìrd cittd , in <juf/?i temfi , è nel tempo de i nofìri 
fredeceffori : tutti direte, di teynpo de i nofìri preofca 
ceffori . e cjtidndo erdno migliori huomini, dllhordj o 
ddejjo ? Adhord eccellenti y hord molto inferiori . e 
t doni, e le corone, e i bdndi, e le (fefe del uitto piihli» 
co nel vrytdneo , qudndo erdno più, , d' <juel tempo, 
o hard ? Allhord erdno rdrigli honori , e'/ nome deU 
Id uirtìi cojìdHd più, cdYo , ^ hard e uenuto in pocd 
fiimd . e Cincorondre hord per ufdnzd il fdte , et non 
fer giudicio . Adunque fdYYd jìrdno d chi confide^ 
Yd , che hord i doni fieno più , ci7 <^^^°'^'^ lecofedelld 
città (ìeffero meglio che ddeffo ; e gli huomini hord 
fieno peggiori , C" dllhord migliori . Md io mi forze* 
rè d'infegndrui onde ciò procedd . Credete uoi Athe^ 
niefhche dlcuno uoleffe efercitdrfi ne giuochi di Mi= 
nerudyoindlcunodltro giuoco, il fidi did corond 
in premio , come il ?dncrdtio o dlcuno dltro più dif^^ 
fcile , fe Id corond fi deffe non di pia udiente , md à, 
chiChdueffe per prdttiche impetrdtd ? non mdi dlcu^ 
no fi trouerebie chel fdceffe . Ld doue hord ( credo ) 
fer ld rdritd , per ld fìimd che fe nefd , per limono* 
re,^ ferCeternd fdmdcheddlìd uiitorid sdcqui* 
jìd , uogliono dlcuni, ef^onendo ld uitd , e foffrendo^ 
grdndiffmefdtiche,metterfi di pericolo, imdgindteuì 
dunque e[]er uoi pudici dellduirtuciuile j e confi* 
derdte chefe i fremii d fochi , àegni , e fecondo 
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ORATIONE DI ESCHINE 
le leggi direte , hdurete molti che combdtterdnnofer 
Id uirtH .e fé il contrdrio d qudlHn(jite gli uuole , et 
d chij>erfYdttiche rimfetrdjgli concederete^ corrami 
perete dnco que'li i qudli hdnno buond ndturd . E 
ch^iodicdbene, dncord un foco più dpertdmente lo 
ut uoglio mojìrdre . chi ni pdre egli chejojfe piti tids 
Unte buomo, Themijìocle il Generdle , qudndo neìld 
hdttdglid mdritintd in Sdldmind uincejfe il Perfd , 
ÒDemofìhenejil <iudle s'è fuggito ddlTordindnzd? 
Miltidde, ilqudle neìld bdttdglid che fegui in Mdrd- 
thond ninfei bdrbdri, o cojlui i 0- in oltre chi ui 
fdiono più udlentiy quelli che rimeffero neìld pdtrid il 
popolo forufcito che erd infyley ^ Ariflide foprdr: 
nomdto ilgiufìo , il qudle hd diffomiglidnte foprdno» 
me d cojlui , 0 Demojìhene ^ lo per me,giuro gli iddij 
celejìi^ non ejiimo conueneuol cofd , cioè mdnco infien 
me con quejìi Udienti huomini fi fdccìd mentione di 
quefìd beflid . Moflri ddunque Demoflìjene neìld fui 
ordtioney fe in qudlche luogo truoud fritto cì)e deus 
no di cojioro fd jìdto incorondto . erd ddunque il po^ 
polo ingrdto ? no . md genero fo^ e quelli, che non es 
rdno di quefìo bonore honordtiy degni delid città. Pera 
cioche ejìimdudno Idude non fejjere nelle lettere ha 
nordti j md nelld memorid di coloro che hduedno ri* 
ceuuti i benefici. Id qudle dd quel tempo infino d 
quejìo giorno durd immortdle . Mdche mdnierddi 
doni riceueffero^bifognd dire . Turno dlcuni d que 
tempi y i qudli molto tempo grdn perìcoli hduendo 
fojfertiy dpprejfo il fiume strymone uinfero in bdttd» 
glid i Medi . Cojioro efjendo ritorndti qui, domdndd* 
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CONTRA DI TESIFONTE. 36 
ro f rrmio d/ fofolo . dì qudli il fof^olo diede doni^ co^ 
me paretidno dllhordy gYdndi:,cioeche tre Meycurtj di 
fictrd fi coUocdjJero in honor loro nel portico de' Mer^ 
curii yC uolfechc non fi fofrdfaiueffero i nomi loro^dc^ 
rìoche il titolo non fdreffe chef offe de Cdfitdni.md del 
fopolo.L che uero fid do ch'io dico.dd i uerfi il conofce 
rete . fercioche foprd il primo Mercurio fu fcritto cofu 

Turno dncor quel udienti , ì qudli i Medi 
Preffo dd Eione dlle fìrymonìe riiie 
Strinfercon crudel fdme ^ df^rdguerrd. : 
Tdl che primi troudr con qudl uirtutc 
Tdcejfer udnd de' nimici l'drtc . 

L nel fecondo . 

jC Cdpitdni in premio c^uefli honort 
Ver li lor merti y e per Idgrdn uirtutc 
Vieder gli Atheniep ^ dccioch^dlcuno 
"Nelldfuturd etd ueggiendo qMCjìo 
Ter lo commune henfdticdprendd . 

ifoprd il terzo Mercurio fu fcritto ♦ 

Ddfldcittddc un tempo cogli Atridi 
fuCdpicdn Mcnefìheo fottod Troid. 
il cjudl di tutti i forti Greci Homero 
Diffe effere il uie piti rdro guerriero • 
Co// àgli Athenief niente e nuouo , 
in^dndi guerre hduer titol di duci. 

Xyoueèegli il nome de' Cdpitdni f In niun luogo . 
$nd c^uei del popolo fi . imdgindteui dnco d'effere nei 
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ORATIONE DI ESCHTNE 
fonico udYÌo . Terciocheuoi in fidZZdbduete gli ec 
fempi d'ogni honejìd operd . che uoglio io fer quefìo 
dire 0 Athenìefi Equini Id hdttdglìd^che fegui in Md^ 
Tdthond^ e dipintd . chi fu il Cdfitdno ? Cidfcheduno 
chejoffe di ciò domdnddtOy direbbe^ Milddde . Md Id 
non è dipinto. Come ?non domdndò egli quefìo honos 
re ? il domdndo ^fi : md il popolo non glielo diede . 
md in luogo del nome ^ concejje d luiy che primo foffe 
dipinto inguifdy che fdcejfe dnimo dfolddti . e nd 
tempio deìld mddre de gli iddi] dpprejfo il Sendtofi 
può uedere che dono uoi dejle d coloro y i qudli fer:: 
no dd Tyle ritorndre il popolo fuorufcito • percioche 
coluiy che fece il decreto nichel ninfe ^ fu Archino 
dd CeUy uno di quelli che d cdfd rimejfero il popolo, il 
qudlì! ordino primierdmente che fidejfeloroper fd^ 
crificdre ^ offerire mille drdgme. delle qudli toccò 
meno che dieci drdgme per uno . Apprejfc commdndd 
che di corond d'oliud fidìncorondto cidfcuno di loro y 
^ non d'oro . percioche dìlhord Id corond d'oliud eri 
pregidtd y e^r hord infino d quelld d'oro è in pocd fìi^ 
md. ne quejio commdndd d cdfo che fi fdccidy md di^ 
Ugcntemente confiiderdndo il Sendto qudnti di loro in 
Tyle fumo djjedidti , qudndo i Ldcedemonij e i tren^ 
td dffdltdro quelli chehduedno occupdtd Tyle y non 
qudnti fi fono fugati ddUordindnzdin cheronedy 
qudndo inimici ueniudno incontro, e che nero fidy 
mleggcrd il decreto . 

Decreto del premio ddto d quelli di Tyle . 

Leggi dllmcontro queUo.che hd fdtto Tefifonte d 
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CONTRA DI TESIFONTE. 37 
Vemojìhene , ilf^de i jìdtocdgione di grdndiffis 
mi mdi . 

DECRÉTO. 

Con quefìo decreto fi fcdncelU il fremìo di (Quelli , 
H^dli rimeffero d cdfd il fopolo 5 fe quejìo jìd bene , 
equelmdle; fe c^nelU meritdmente fonofìdti bonos 
rdd , e cojlm indegndmente iincorond . Mi io odo 
dire che egli dird ch'io non fo bene dfdrd!i;ondre lui 
celi' opere de ifredeceffori.percioche dird che mdtico 
Yildmone pugile fu, incorondto per hdueruìnto cldus 
co (jueWdntico pugile , md per hduer uinto i giuoco^ 
Idtori del fuo tempo . Come che noi non fdpeffimo che 
t pugili hdnno dd comhdttere trd di loro, e quellij che 
uogliono effere incorondti , colld uirtuiper cd^ionc 
ielld qudle dnco iincorondno . percioche hifognd chel 
bdnditore dicd le bugie, c^udndo fd il bdndo nel thed* 
no , 0 in prefenzd de' Greci . Non ci (idre d r decorni 
tdre ddunque d noi y fe hdi gouerndto Id repuhlicd 
meglio di ?dtdcchione , md, perche tu sij giunto dUd 
cìmd delid uirtu , però domdndd il premio di popolo . 
Mddccio ch'io nonui cdui di propofito , ilnotdio ut 
leggerà l'epigrdmmd, ilqudle e jldto fritto foprx 
(quelli che ferno ritorndre il popolo dd Tyle , 

EPIGRAMMA. 

Cojìoroìl popol dell' dnticd Athene 
Ver tiirtu con corone hdue honordto » 
1 qudi primi fcdcddr ddlld cittdde 
h'ingiufd signoridcongrdn periglio f 
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ORATIONE DI ESCHINE 
Vtrnoche hdtino disfdttd U signorid di (jnelli che cotit 
tro le leggi regndro. fero dice il Poetd ejfer (idti hono 
rdti. percioche erd frefco d <juel tempo nelld memorìd 
dicidfcmojche dlihord U Signorid del popolo erd jìd- 
td disfdttd. perche dlcuni hduedno tolto uid U liberti 
d'dccufdre <juelli che fcriueudno contro le leggi, impes 
rochej come io dd mio pddre ho udito^il qudle uijje no 
Hdntdcinque dnni hduendo pdrticipdto di tutte lefds 
tìche infieme colld cittd,e jftjje uolte rdgiondud meco, 
^udndo hdued otìo : In quel principio che il popolo ria 
tornò/e dlcuno ueniud ingiudicio dd dccufdrechi hi 
ne/fefcritto contro le leggi, pdrimente il nome e ifdttì 
ditdl (juereld erdno in odio. Percioche qudl cofd è pÌH 
impurddi un'huomo che dice, etfd contro le leggi ( Lt 
in oltre Vudìenzd, com.e egli mi riferiud, nolid dduds 
no in quelld guifd che hord fi dd.md molto pinfeutri 
erdno i giudici uerfo quelli , che contro le leggi feria 
tieudnoj che non erd Cdccufdtore, e [fieffeuoltefd^ 
ceudno ritorndre dddietro il cdncellitrei (^undl^ 
trd uoltd gli fdceudno leggere le leggi , e7 decre^ 
to . e quelli che fcriueudno contro le leggi erdno 
condenndtij nonfoUmente fc hduejjero contrdffdt^ 
to dUe leggi y ma fe hducffcro pure und fyUà 
mutdtd. Udquel che hord fi fd e cofd troppo ri» 
diculd. Percioche il cdncelliere leggequelloch e ferita 
to contro (eleggi, et giudici come che udifferouno 
incdnto , 0 qudlche cofd dliend , hdnno in un'dl» 
tro luogo Id fdntdfid . £ noi hduete dmmeffo 
ne giudictj mdbruttdufdnzdperlefrdudidiDe^ 
mojìhem , Venioche gli ordini delid uoftrd cittd fo» 
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CONTRADITESIFONTE. 38 
no trdff ofìi , imf croche Cdcctifdtore difendeycl reo 
dccufd . c i^Wici tdlhord non fdnno diche fono gius 
dici. ^ tdlhord di cjuel che non fono giudici fono 
forzdti d ddrldfentenzA. el reo fefure qndlche 
uoltd uieneingiudicioydice non chehd ferino cofe 
conformi dUe leggi jtnd chednco dltre uoltefrimd 
altri , hdnendo tdi cofe fcritte , è fcdmfdto . nefld 
qttdlcofd intendo che Tefifonte molto confdd . Hd^s 
ueud drdire fer Cdddietro Arijìofonte Azenieod'd^ 
udntdrfi ddudnti noi , dicendo che fettdntdcincfue 
Ito/te crdftdtodccufdto d'hdnerfcrìtto contro le leg^ 
gì . md non cofi Cefalo quelTdntico , il qudl e te» 
nutoeffer ftdto grdndiffimo fdiitoredelf>opolo : non 
cofi : md del contrdrio fi glorìdud^j cioè che hduen-a 
do fcritto egli fin decreti diniinùtltro^nonfagid-s 
mdi dccufdto d'hduer fcritto contro le leggi. e me» 
ritdmente fi gloridud . Percioche d'hduer fo itto con^ 
tro le leggi i'dccafdudno infume non foldmente ì 
cittddini , md dncord L'uno dmico colTdltro j fe 
hdueffero commeffo (judlche peccato contro id cit* 
tdy come noi intenderete hord. Archino dd Cele dccu, 
fo ihrdfyhulo Steriefe d'hduere contro le leggi feriti» 
tOy che sHncorondJfe uno di f^elli che erdno torndti 
con lui dd ryle : c7 conuinfe, (^iidntunquefrefchi dn* 
cord foj fero i fuoi benef.ci uerfoldcittd.iqudiinon. 
glimetteudno d. conto i giudici . pcrcioche epimdud» 
noychecomedìlhordlhrdfybulo gli hdued fdtti ri^ 
torndre effendo fuorufciti , cofi hard gli (cdccidffe 
tfftndo eglino dentro,mentre ch'egli (pudiche cofd con^ 
tro le leggi fcrmejfe.md hord nonfifd cofi^dnzi tutta 
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ORATIONE DI ESCHINE 
U contràrio . vercioche i uojìri haon Cdpitdnij et dU 
cuni di coloro j che hdnno confeguito il uitto nel Prya 
tdneo jdorrtdnddnofer grdtid l'dccufedi coloro che 
hdnno fcritto contro le leggi . i erudii uoi rdgione* 
aolmente potete tenere fer ingrdti. fercioche fedn 
cunoejjendo fldto honordto ddlfopolo in cotdl città., 
Idqudl frimd gli ìddij, efoile leggi conferudno, 
drdifce di fduorire coloro che controle leggi fcriuono-y 
cojìui uiened disfdre quello fìdto,ddlqudle è jìdto 
honordto. Md ciò che fi conuengd dire d un procurd^ 
torcj il(judle fidhuomo giujìo ^ moderdto , io il 
dirò . in tre fdrtifi fdrtifce il giorno , qudndo entri 
nelgiudicio und quereld di quelli che hdnno fcritto 
contro le leggi . Percioche Id frimd dcqud [corre dU 
Vdccufdtore , CT dlle leggi, ^ dlld lihertd . £ Ufe^ 
condd d colui die fldto dccufdto, c(j d quelli che 
fdrldnoinfduore delldcdufd . E fenelU frimd fens 
tenzd non fid furgdtd Id colpd deU'hduer fcritto 
contro le leggi, ecco che Id terzd dcqud fcorre diìd 
imfofitionedelldpendj^dlld poffdnzd delld uoi 
firdird. nord chiunque nell'impofitione delld peni 
M chiede che gli denidte il uo/Irauoto, U uoftrdird 
94i chiede, ilgiurdmer,to ui chiede , Id le^ge uichies 
de, e Id libertà. . Delie qudlì cofe non e giujìo ne che 
altri ne chicggd dlcund,ne,cfJcndone richiejìo, Id con 
cedd . Commdnddte dimeno ddunque che, Idfcidndos 
M eglino ddreldprimd fentenzd , fecondo le leggi, 
foi cerchino d'ouuidre dlld pend . infommd o Atht» 
niefmdncd poco duo non dicd,chcbifognd mette* 
re und legge perVdccufe foUmente che fi fdnno di 
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CONTRA DI T£SIFONTE. 39 
quelli che fermano contro le leggi y che non fid lecito 
ne dlCdccUffdtore ^ne dchi èdccufdto d'hduer ferita 
to contro le leggi , chidmdre frocurdtori . ?erciochc 
ilgiuflo non e indetermindto , md termindto\ollc 
uojìxe leggi . imperoche come nelCdrte del legndiaolo 
qudndouoglidmoueder c^nelch^' diritto y e quel che 
nò y figlidmo Id pjHddrd colld qude ciò fi difcerne : 
cofi Anco nelL^dccufe di coloro y che hdnno fcritto con^ 
tro le leggi , We Id fquddrd del giiiflo^ che e q^e^d 
tdìiolettd y el decreto , e le leggi pMicdmente fcrit* 
te . Se tu ddunque mojlri quefle cofe concordi infie^ 
me y difmontd . che bifognd che tu chidrni in diuto 
Vemoflhene ? Ogni uoltd che tu trdppdffdndo IdgiUt 
fìd difenfione chidrni unhtiomo triflo <(jr un compo^ 
fitore di ^droUy tu ingdnni quegli che odono y ojfen^ 
di Id cittd ydiflruggi Id libertd .Qu^dle ddunque fidil 
modo di fuggire dd cotdli ingdnniyio lo ui diro . qudn > 
douenendoquiTcfifonteui reciterà quefìo proemio 
com^oflo dd lui y 1^:7 poi fi fermerd , e!7 dfen^ 
derd y ricorddtegli belldmente , che prendd Id tduo^ 
lettd y e leggd le leggi incontro del decreto : e fe egli 
fdrd le uifìe di non ci dfcoltdre y mdnco uoi uoglidtc 
dfcoltdr lui. Verciochenon fidte uenutiuoi quipeT 
dfcoltdre le ingiufie difenfioni de' rei , mi quelle di 
coloro che uogliono effere giufldmente difefi . e fe egli 
trdppdffdndo i termini delld giufld difenfioney chid^ 
merd in diuto Demojìhene yfoprd tutto non dmmet^ 
tete nelld dif enfiane uno triflo huomo y ilqudle eflì^ 
mdcoWdrnfìcio delle pdrale fouuertere le leggi . ne 
fi dn tchi queflo d uirtu coluiyil qudle qudndo ui do^ 
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ORATIONE DI ESCHINE 
fndnicYd refifonte , fc egli hdlbid d chidmdY Dewos 
phene^, frmd di tutti gridcrk , chidmdlo , chidmdio. 
Contro te fìejjo il chidmi ^ contro le leggi y ^ contro 
Idlibcrtd . e fefureuifdrrd d'dfcoltdrlo , commdn:: 
ddte che Derr.ophene nel medefimo modo difendd^ nel 
qndle io ho dccufdto. il qudle ^ fer ritor^drloui d n\e^ 
morìdy èqueflo. Non ho io inndnxi ne Id uitd di Dea 
mojìhene rdccontd^ ne di niund delle fue ingiurie uer^ 
fo Id Rfp. fdtto mentione 3 f offendo dire un monte di 
cofe^fegid nonfojft il fiu inetto huomo del mondo in 
fdrldre . Md frimierdmente ho dimojìro le leggiate 
qudliuietdno y che non s^'incoronino quelli ^icjudli 
hdnno d render conto delld dmminifìrdtione de gli uf^ 
fci fdtti. Appreffo ho reddrguito l'ordtore che hd fcrit 
toche Demoflhene yilqì^dlehd dd render conto deU 
lldmminijìrdtione dall'ufficio fdtto ^ pd incorondto: 
non fi coprendo con niund honefìd y ne dggiugnendo 
quefìo P O S C I A che hdrk refo conto 5 md dijfreg-s 
gidndo dffdtto e noi e le leggi . Et in oltre ho detto k 
fcufe che contro quefìe cofe fi fotrdnno dddurre . delie 
qudli efìimo che uoi ue ne ricordidte. Seconddridtnen^ 
te ui ho lette le leggi de i hdndi. nelle qudli dpertdmen 
te fi frohìhifce , che colui ^ cWè ddl popolo incorondto , 
non fid hdndito fuori del confglio. Md Vordtore^che io 
ho dccufdtoy non foldmente dtle leggi hd contrafdttOy 
md di tempo del hdndo et di luogo • commdnddndo che 
no nel configlio^ md nel thcdtro fid hdndito ; ne qudn^ 
do fdnno confglio gli Athenief ^md qudndo debbono 
recitdre le trdgedie. e fnite quefìe cofe y poco delld /iti 
uitdp et dffdiffme cofe delle ingiurie fdttc di fublioo 
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CONTRADITESIFONTE. 4O 
ho dette, che fomiglidntemente ddunque D^mofìhene 
difenid commdnddtey primierdmente rijfondendo dU 
U legi^e foprd L'dmminifltdtioni degli uffici , fecon:^ 
ddridtnente d quelld de i bdndi , e Id terzd cofd eh' e il 
fiUfy d quelld fdrte che dice che egli non e degno deU 
L'honore.e fe egli uipriegherdche gli concedidte d^n^ 
fdre nel /lio fdrldre quell'ordine ch'ei auolcy promet^ 
tendo che in fine delld difenfione fodi^fdrd d cjnelld 
pdrte ch^dppertiene dWhdiier fcritto contro le bggi , 
non glie lo concedidte^ne ui fid occulto che queflo è %rt 
uolere ingdnndreil gìndicio. percioche non uorrd egli 
foì rif^ondere dìld pdrte che dppdrtiene dlle leggi, mdt 
non hduendo egli che dire^ con mefcoldre dltre cofe^ uì 
nml fdr dimenticdre delld quereld . in qnelldjiuifd ^ 
ddun^ chejte i^itiochi gy>^ 
li contenderjnfie mé^^e^^ il lì lo^O) cofl d ncoiioi 
non ceffi dtedi^ntend^^ con lai per Id cittd^ dell'ordi 
'^ nél rifo nder e j e no'l Idfcidte girdr con pdrole fuor 
delcdfo dell'ìòduer fcritto contro leleggi.mdfìdndo 
uoi dlVertd mentre ch'ei pdrld y rimettetelo dentro i 
termini del cdfo, e ponete mente dlle fughe del fuo pdf 
Idre. Md ciò che duuerrk fe d'queflo modo noi ddretc 
iidienxdy f.tefto conuiencWio uidicd prìmd . perciò^ 
chemend teco l'incdntdtore ^eltdglid horfe^ec^uel 
chd tdglidto i neriii delld Kep. il (ji4.d pidgne pia dge 
uolmente che dltri non ride^ et e pili di tatti gli hao^ 
mini pronto d Ijcrgiardre . e non mi mdrduiglierò fe 
matdndofi diri ailldnid d coloro chefìdnno intorno 
dddfcoltdr e: dicendo che queliti qtidlidmino Idtis 
rdnnide diaifi ddlU aeriti $ decoder dnno di palpito dt 
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ORATIONE DI ESCHINE 
Vdccufdtorej equelliy chUmdno il popolo, d quello del 
reo. Ogni uoltd dduncfue che egli dirà, quefìe cofe^dUe 
fae pdrole feditiofe rijj^ondete queflo. che ò Demofihes 
ne fé f afferò fldti fimili d te quelli cheH popolo fmrv, 
fcitoferno ritorndre d cdfd , non fdrehhe gidmdi ris 
torndtd Id liberti. Ld doue bord coloro, qudntmque 
fieno fìdte molte duuerfitd , hdnno fdludto ld cittì 
dicendo quel bellifsimo detto cdudto ddlld buond difcis 
flind che effi hduedno , N O N bifognd ricorddrfi 
delle ingiurie . Md tu cidrli , ^ più ti curi di cìcds 
Idre tutto il giorno , che di fdludre ld cittd . E qudrii 
do (fergiurdndo ricorrer! d fdr fede per mezzo de 
igiurdmentiy ricorddtegli che chi fouente f^ergimd , 
t uuole fempre ddudntii medefmi che per mezzo di 
giurdmentife gli credd j und delle due cofe bifognd 
che egli hdbbid , delle qudli niund nhd Demofìhei 
ne j 0 gli iddij UdnijO non i mede fimi duditori. ina 
qudnto dlle Idgrime, et dllo jìridore delld uoce, qudns 
do cofi ui domdnderd : Doue io ricorrerò ò signori As 
theniefi i mi fequeflrdrete uoi ddlld dmminijìrdtione 
delld cittd ? doue uolerò f riffiondetegli : eH popolo 
Atheniefe doue ricorrer! Demofthene ^ d che dppdrds 
io de' confederdti , d che ddndri ? che cofd in difesa 
pone del popolo hdi tu dmminifirdto ? Percioche quel- 
lo , che per ntil tuotuhditrdttdto j tutto il fdppida 
fno . Hdticndo tu dbbdndondtd ld cittd , non hdbiti, 
come mofìri, nel p/reo, md ti fuggi ddUd cittd. e 
frocdccidfìiper ffefe del uidggiodlld tud timiditdi 
ddndri del Re, elepubliche corruttele . in brie» 
ne, d che le Idgrime , d che i gridi, à cheld udriea 
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CONTRA DI TESIFONTÉ. 4! 
td delld uoce . Colui che è dccufato , non è egli Tefia 
fonte ? Ld lite non efenzd effer jìdtd fìimdtd ? ^ <t 
te non ne ud ne Id rolhd , ne ld uitd ,neld fend. Md 
di che contende egli f di corone d'oro , e d\jjer hdndi^ 
to nel thedtro contro le leggi . il (judle hifogndud , fé 
pure il popolo effendo ufcitodifcy ò dimenticdtofi de 
le leggi, cofifuor di tempo l'hdueffe uolttto incorando 
re , che nel configlio diceffe , Signori Athenieft ld co* 
rond l'dccetto , md il tempo rifiuto ^ nel qudle ho dd 
tjfer bdndito . percicche non bifognd che per <jueUe 
co/è, per le cjudli ld cittd hd pidnto , e uefìitdfi d hrii^i 
no , io fid incorondto . Cofi certo direbbe un'huomo 
che fofje uijfuto uirtuofdmente . ni4 quel che tu dia 
tdi y il direbbe uno fcelerdto che hd in odio ld uirtu . 
fercioche niun di uoi (giuro Hercole) temerd che 
Demofìheney huomo mdgndnìmo , et eccellente guers 
riero y non hduendo conseguito ipremij chedifiderds 
Udy efjt ndofene torndtod cdfd non s'uccidd colle fue 
mdni. llefUdle tdnto fi ride di chi è defiderofod^honos 
re dppo uoi y che ejuel cdpo trijìo , piccolo , (J7 ubblia 
gdto d render conto , il <\udl coflui contro tutte le legs 
gi hd per decreto determindto che fid incorondto , ins 
finite uolte Vhd ferito . e di cjuejìe cofe hd hduuto 
ddndri ijuereUndofi in pruoud delle ferite . ejìd^ 
to infifdttd mdnierd diterrdto ddi pugni, chedns 
cord y fecondo io ffìimo, fegli ueggono i fegni de' pHs 
pliche hebbedd Medid. percioche egli hd il fuo cdpo 
per und entrdtd. Hord di Tt fi fonte y il <\udle hd ferita 
to il decretOy uoglio dir poche cofe fcdUdlcdndone moU 
U fferfdr fruvud.diuoi,fe fotetei mdlurdgi hua* 
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ORATIONE DI ESCHiNE 
mini dncor che ninno ue ne dmertifcd , conofcergli. 
tcjucUo ch'ccommme egìufìo ddire dell'uno e de 
Vdltro di loro dppo uoi , io dirò . eglino udnno dttar^ 
no per Id pidzzd hduendo nere oppenioni l'uno de 
Vdltro j e dicendo cofe non fdlfe . percioche Tefi^onte 
dice che non teme per fe , pcrcioche (ferd di pdxer reo 
di cdufd pritidtd . ntd delld corrutteld di Demofìhene 
nelld dmmìnijìrdtìone delld cittdy <(y dello sgomenti^- 
mento e timidità, fud , dice hdner pdurd . e Demot 
fìhene qudndo rigudrdd dfe mede fimo , dice, che^i 
di buono dnimo , md delld mdludgitd e Ufciuìd di 
Tefifonte dice che forte teme, per Idc^udlcofd (juellij 
che l'uno Vdltro s'dccufdno di peccdtOy per niente mi 
communi giudici delle <^uerele uoglidte djfoluere. 
Hard delle uilldnie uerfo di me dlcfudnte poche pdros 
le uoglio dirui inndnzi. perciocheio odo che Demos 
fìhene dird\ che Id città, è [ìdtd dd lui benefìcdtd , et 
dd me molto offefd . E Filippo cfj Alejfdndro e le que» 
relè contro di loro, le uolgerk foprd di me . imperocht 
il Udiente buomo èfigrdn mdejìro di pxrUre, che non 
bdfìd d lui j fe io ho dmminijìrdto (judlche cofd dp* 
fo uoiy òfe ho fitti dlcuni pdrldmenti j dccufdrgli: 
md dnco Id quiete delld mid uitd , e Id mid tdcituic 
nitd cdlunnid , ^ dccufd j dccioche non rimdngd 
niund cofd che non fid fdtd cdlunnidtd ddlui, elt 
mie conuerfitioni nelle fcuole con i gioudni riprem 
de . e contro (jucftd dccufd, fnbito in principio delfuo 
fdrldre dddurrd undquereU , dicendo ch'io V dccufd 
noli'ho fdttd per Id cittd , mdper fdrne mojìrd dd 
Aleffdndro^ per Unimicitid che egli con lui /j4.< 
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CONTRA. DI TESIFOMTÉ. 4! 
«Ho.'nti in fdtti, fecondo io intendo,domdnddre perche 
cofi Ufomma del fuo gouerno delld città dccufoj e le 
cofe piTticoUri noll'ho ne impedite , nedccufdte : md 
hduendo fdttointermiffione, e non effendo fdttomi 
dmnti fiibitdmente mentre egli dmminiflrdud le co^ 
fe publiche , ho ddtd l'dccufd . Md io ne le conuerfi^ 
tionidi Demolihene hogidmdidmmirdtOy nedetlemie^ 
mi vergogno . ne (jneìle cofe cliio ho dette ddudnti 
noi , Horreiche non foffero jìdte dette ddme. ne, fe 
h hiueffi dettone miei pdrUmenti le mede fime cofe 
checoflni , eleggerei di uiuere . e delld mid tdcitur^^ 
nitdyDemolìhene, Umodefìid delld mid uitd n'e 
fidtdcdgione. percioche d me bdfìd il poco , el troppo 
yruttdmente nollo difidero . tdlche e tdccio , e pdrlo 
configlidtoytnon forxdto ddl ndturdle dppetito di 
fendere . M4 tJt ( henfdi) cjudndo hdi prefo ddnd^ 
ri , hdi tdcciuto , e<^tidndo gli hdijfeft , hdi griddto , 
e pdrli non f.idndo pdre àte^ne qneUe cofe che «tto», 
wd fundocfHei die tiddnno ddndrì , teCimpongo^ 
no . percioche non ti uergogni d^dtidntdrti di quelle 
cofe le erudii fuhitdmentetifono riproudtefdlfe. pers 
àochee fìdtdddtd ddmeidccufd contro <jue(ìo de^ 
creto, Id (judl tu non per Id cittd ,mdper fdrne moi> 
ftrd dd Alejfdndro dici ch'io Vho ddtd , effendo dncor 
niuo Tilippo dUdntiche Mcjfdndro foffe fuccejfonel 
regno j non hduendo dncord tu uifìo il fogno , ne hd' 
uendocon Minerud , e Giunone S notte pdrldto. Co- 
me ddun^ue io ho potuto dnticipdre difdr Id mojìrd 
nd Alejfdndro Jenon Umedefimo fogno io e Demo= 
aliene bdbyidmo tùlio f inoltre miriprendifc non fu- 
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ORATIONK DI ESCHINE 
hitdmente, md. con intermijjìone uengo ddHdntiil 
popolo . e credi che ci hdbbid di e/fere occulto , che tu 
UHoi che fi fdccid nello jìdto popoUre , <juel che fi 
conuien fdreinundltrofìdto.perciocbe ne'gouerni 
de' pochi, non ogniano chetinole, md chipaote de- 
cufd ; ene'jìdti popoUrichi uuole, e (judndo d lui 
f idce . e'ipdrldre di popolo con intermifjion di tempo^ 
tfgno d'huomoche nell'occdfioni j e cjtcdndo è utile 
goHerndld cittd. e'ifdr (fneflo continodmente y e fes 
gno d'huomo che cercd ilgitdddgno , e ferne à preza 
zo . et incjHdnto di non effere egligidmdi fldto dccn* 
fdtodd mcy ne hduerde' fuoi peccdti pdtito pene y 
ijudndo ricorrer di ddir (jtteflo , o tu tieni gli dudito^ 
ri per ifmemordti , ò tHngdnni . percioche delle ims 
fietd dd te commeffe contro gli Anfìffei^ e de ddnd^ 
ri, co' (^udli fei Jìdto fnborndto in Negroponte effens 
do jìdti dlcuni tempi in mezzo dd chefofìi dd med- 
fertdmente conuinto , per duenturd fjieri chel popolo 
non [e ne ricordi . e le rdpine circd legdlee , e i gouer 
tidtori delle gdlee chi le potrebbe mdi occultdre qudm 
dohdttendo tupofldid legge delle trecento ndui, 0* 
hduendo perfudfo d gli Atheniefi , che ti fdcejfe^ 
ro generdl delCdrmdtd jfofli conuinto dd mehduen^ 
dodefrduddto ìgouerndtori delle gdlee di fejfdntd-i 
cincjue legni fattili j disfornendo più dllhordl'drmd:^ 
td ddldnofìrdcittd\che cjudndo gli Atheniefi neU 
bdttdglid mdritimdy che feguidNdfo, uinferoi Lds 
cederr.ont^, e Polli . et in cot di gmfd hdi colle colpe 
che dpponi dd dltri fdtto ripdro dlle pene che fono 
iontìa dite, cbt non fd tu (quello che corre pericolo, 
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CONTRA DI TESIfONTE. 43 
md quelli che t^'dccu fino : hduendo molto per boccd 
nelle tue cdlunnie Aleffdndroy e Viliffo , et incolpdns 
do dlcmi che im^edifconc l'occafioni delU cittd\ bid^ 
fimdndofenifre ilf>refentej <(fr fromettendo ilfus 
turo . e cofi findlmente douendo tu ejjere dccufdto dd 
me, hduendomdchindto ldf>refurd d'AndfinoOrh 
td , i/^Wit/e cortìperdud le cofe per olymfidde : d 
quel medefimo colle tue mdni dcjìi ntdrtoro hduendo 
fdttoun decreto chefe gli douejfc ddrHd morte fer 
■funitione , coH qudle in Orco hdueui dlloggidto , 
dd und medefimd tduold mdngidto , e beuuto <(j- fd* 
aifcdto j <(j- portogli Id dejìrd , hduendotel fdtto d^ 
rnico hofjite . e cojìui foi dynmdxxdfii . il che ef» 
fendoti fìdto foi ddudnti tutti gli Atheniefi impro^ 
uerdto dd me y (!^ chidmdto dmmdzxd hoffiti^non 
negdfti l'impietx, md rijfondefìi (del che il fopoh 
alzò Id uoce , etimi iforefìieri che jìdudno intorno 
di con figlio) che hdueui fdtto più conto deWintereffe 
che hdueui colld cittd , che delld tduold forefierd . e 
le epìfìole fulfe tdccio , e lefrefure delle f^ie, e i mdf 
tori d torto : come che io con dltri uoleffi mdchindre 
cofe nuoue nelld cittd . Appreffo, compio intendo, mi 
uuoL domdnddre chi fdrebbe quel medico, il qudle 
niente confglidfjedUUmmdldto mentre ch'egli hduef 
fe mdle ; e poi morto ch'e foffe, effendo ito di mortoro 
dicejje d pdrenti, che, fe hauejje fdtto i tdli e i tdi ri^ 
ftiedù j fdrebbe gudr ito . e tefìeffo non domdndi , chi 
fdrebbe colui il qudlc poteffe dduldre il popolo^ e neh 
le cccdftoni^ nelle qudli il poteffe fdludre , il trddifje , 
€ quegli che hdnno buond mente gli impedìjje che 
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ORATIONE DI ESCHINE 
non deffer configlio : ^ ejjendofi fuggito dd ferico* 
li y e fofìo U cittd ingrdndijfimi perigli domdnddffe 
d'effer corondto per Id fnd uirtUy non hdnendo fdtto 
nitindoperd uirtuofd ^ e di molti mdli efjendo fìdto 
cdgione : e che domdnddffe (juelliche fono cdlunnid^ 
ti del gouerno delld cittd y perche non s'oppofcro dc^ 
Cloche egli non peccdffe in <jue^ tempi ch'egli poteuà 
fdludr Id republicd . Al che effi dtlhord findlmente ri^ 
fponderebbono y che effendo foprdgiuntd Id guerrd 
nonhdueHdno tempo di punirti y md mdnddudmo 
dmhdfcierie per Id fdlute delld cittd . Md pofcid chi 
non t'è hdfìdto non effer punito y md domdndi premij 
fer fdr ridere i Greci delld cittd , dllhord io mi fono 
Leudto fu y hotti dccufdto. ei7 in fdttiy fecondo in^ 
tendo Demofìheney ( et queffo che hord ho dd dire mol 
io miperturbd ) dffomiglid Id mid ndturd dìle sire^ 
ne . percioche dd ciucile dice che non fono per fu df gli 
dfcoltdnti y md morti, per Id (judl co fi non èftimdtd 
Id loro hdrmonid . cofi Id prdtticd del mio pdrUrey eH 
mio ingegno è perniciofo d gli duditori . le (judlipd^t 
Yole come che d niuno fecondo io efìimoy p conuengdy 
dirle di me ^ percioche èbruttd cofd che chi dccufd 
non poffd mojìrdre effer aero cjuel eh' dccufd : nondi^ 
meno fe purfofje neceffdrio dirUy non fi conuieneche 
ledicd Demofìhene ymd un cdpitdno il (jUdle per Id 
cittd molte co fe hdbbid operdto , md non fdppid dire; 
e che perciò dmmiri l'ingegno degli duuerftnj , per:: 
che fd ch'egli non fd dir niente delle cofe chd fdtte : e 
uede chel'duuerfdrio può dnco ciucile che non fono 
fidte fdtte dd lui porre ddudnti gli occhi degli du^s^ 
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CONTRADITESIFONTE. 44 
Stori j che ChMìd fdtte . Mi qudndo unhuomo 
compofìo di nomi , e ^ttcUi dmdrulenti , f curio/i , ria 
corri pi iWi flrettezzd e^r i f<*f " ) /òf nrefcs 
ècf Alqudle chi tdgUdffeld lingìidcome d fldtiti, 
niente dltro rimdrrcbbe . Io mi mdrdniglio dffdi di 
noi ò Atheniefi , e Hoglioui dimdnddre d che rigudr'. 
ddndo uoiy fcdncelierete idccufd . A ^we/?oforp, 
ferche il decreto è fdtto fecondo le leggi f oh ninnd 
fentenzd gidmdi è ftdtdddtd fin contro le leggi di 
^uefxd. ouero perche, chi hd fdtto il decreto , non c 
de^nodi pend? ^^el ueronon fdrdnno dppo noi ina 
ijHifitioni di uitd , fe libererete cofìui . non fd egli eoa 
fd noiofd fc primd s'empieud l'orchejìrd di corone d^os 
ro, delle qudli il popolo erd incorondto dd' Greci ( pera 
dochedJle corone de' f or e[l ieri erd queflo giorno de^ 
fìindto ) e per le dmmìnijìrdtioni pnblice di Demofìbe 
reuoi fidte priui d'effer corondti e bdnditi , e coflui 
fer uoce di bdnditore ferd publicdto ? e fe dlcuno de 
foeti trdgid, i qudli di poi introducono le fduole, fd* 
ceffe nelU trdgcdid che rherfite foffe dd i Greci inco^ 
rondto ,fojfrirebbolo ninndi uoi , perche Womero dice 
ch'egli è -un'huomo ejfemindto,e cdlunnidtore ? e noi, 
qtidndo tdChuomo incoronidte, non penfdte d'effere 
tffibildtine'de menti de Greci f I uofìri predeceffori le 
€ofe gloriofe e chidre le dttribuiudno di popolo, e Co» 
[cure et bdffe k gli ordtori mdludgi. e reffonte incon 
trdrìoefìimd che fi debbd torre Vinfdmid dd Demo* 
pbene , e ddrld di po'^>olo . inoltre mi dite effer felici , 
come uerdmente fcte, che buon prouifdccld, e poi 
Ccriuerctc in uno decreto che ddUd fortund fidte 

F iilf 
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ORATIONE DI ESCHINE 
pdtì dhbdndondtì e dd Demophcne gioudti ?e (fuel 
cWècofd djfordiffimdy ne mede fimi giudicij (jaelliche 
fono couinti d'hduer prefi frefenti gli priudte de l'ho 
nore e dignitd loroy e colui il qudle fdpete che d prezzi 
zo hd gouerndto Idrepublicd il coYonerete^et giudici 
d^i giuochi di Bdcco y fi non giudicdno grufi dmente i 
cori circuldriy gli punite ^ e noi ^ che non dì circuUri 
cori , md di leggi e di uirtu ciurli fidte giudici , i dot 
ni non d pochi ^ ne d i degni fecondo le leggi y md à 
chi l'hd per mezzo di prdttiche ottenuti gli ddrete ? 
?oi ufcird ddlgiudicio un giudice , il cjudle fe mede^ 
fimo hdrdfdtto impotente , e potente l'ordtore . Pers 
ciò ch'un^huomo priudto in uno fìdto popoldre mez 
didnte le leggi e i decreti regnd . le cjudi cofe cfudndo 
dd dltruì le concede^ uiene d disfdre Id fud potenzd. 
^ inoltre il giurdmento il cjudle hd rotto giudicdns 
doy perfeguendolo l'dffìigge ( perche per effo ben fd^ 
fete è fìdto commeffo ilpeccdto ) e Id grdtid d colui d 
chi Vhdfdttd èincertd. imperoche il uoto fi dd occuU 
to . A me pdre o Atheniefi che d noi interuengdno 
due cofe contrdrie , cioè che fdmo felici ^ e portidmo 
pericolo di rouindre neìl'dmminifìrdtione delldcitti 
fer noflro mdl gouerno . percioche incjudnto che uoi 
inquefìi tempiil dominio dello fìdto popoldre eh' e di 
molti ^ il Idfcidte dnddre in mdno di pochi y io noi lo^ 
do . e^r inqudnto (juefìd nofìrd etd non hd prodotto 
molti trifìi ^ duddci ordtori y fdmo felici . percioche 
fer l'ddlietro cotdli ndture produfje Li nofìrd repu^ 
blicd y leatidli cof d poco d poco disferno il popolo y 
ilqudle hdued pidcere d'effere dduidto • Dipoi non 
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CONTRA DI TESIFONTE . 4S 
amili i c^udi egli temed , md f^eiii d (judli cglis'erd ' 
comnicjfo , il rouindro . cr fumo dlcmì che fi ferno 
deitrentd.iqudlifiu di miUe , e cincjuecento cittd* 
dini dmmd-zzdro frimdche glihduejfero condennS 
ti , ^ dfcoltdte U colf e loro , per lequdli hdaeffero 
a: n orire . e mdnco Idfcidudno dtiddre dUe fefoltu,^ 
re cr dlie efec^uie de morti i f drenti . Non fottomet=> 
tereteuoi (quelli che gouerndno mdle Id republicd? 
No» humilidrete quelli che fonoinfHferhiti? nonui 
rkorddte noi ^ che ninno gidmdif eri' dddietro tento 
didiifdrt IdSignorid delf>opolo,il<iudle frimdnon 
fi foffe jìdto fin potente de i giudici^ < yolentieti io 
dorrtdrddrd ddudntiuoi colui chd fdtto il decreto, 
chebenepcio e quello per lo qudle egli efìimd che Dr* 
mofìhene fid degno deìid corond . fercioche fetndi 
{ donde hdi fdtto il frincifto del decreto) ferche hd 
fdtto bene t foffi intorno le mnrd , mi mdrduigl^ di 
te . fercioche Ceffer fìdto duttore che quejìifidnojìdti 
ben fdtti , e cofd degnd di mdi^gior rifrenfione . im^ 
feroche non bifognd che colui, il qudl gouernd ben U 
republicd , ne per fortifare le mwd , ne per fdr le 
foffe , neper buttdrgiu le publiche fepolture , domdn 
diipremtj.md per hduer fitto qudUhe beneficio di- 
Idcittd.efe tterrdidUd fecondd pdrte del decreto y 
nel qudle hdi hduuto drdire di fcriuere che egli è imo 
moddbene,e<hc continodmente dice y efdcofc utt^ 
liffmedl popolo Atheniefe\lcuduidl\i,rrogdnzde'l 
fdflo ddl decreto , e uieni d fdtti . mofìrdci ciò cheti* 
di. pcrcicche Idfcio di dire le corruttele circdgli Anfif^ 
feie i Uegropontini . e qudndo tu U cdgione deUd 
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ORATIONE DI ESCHiNfi 
tonfederdtione co ìThebdnitribuifcid Demofìheney 
tucjueUicbenonlofdnnoingdnniy^ d coloro che] 
fdnno , e ne fono certi ^ fdi ingimid . perciocbe tu fa 
lìmi che noi non ci dccorgìdmo , che tu celi il tempo^ 
e Id glorid di cojìoro ^ le qudi cofeferno fdre Id cotifes 
derdtione , ddndo d Demofìhene Honore , ch'è delU 
cittd. e (judnto fidgrdndequefld idttdntid, miforze^ 
ro congrdnde drgomento mofhrdrloui . fercioche il Re 
de" Ver fi non molto inndnzi del fdffdggio d'Aleffann 
dro in Apd , mdndo di popolo und molto ingiuriofi 
e bdrhdrd letterd. neìld qtidle trd Vdltre cofe, (e ^Hd^ 
li molto difcortefdmente diceud , nel fine deìld lettec 
rd fcriffe cofi . io non ui darò oro. non meH domdn 
ddte ,perciochenoll"hdrete . cfuefìomedefimo Re 
fendo incorfo poi ne" pericoli, ne" qudli hord egli fi 
truoHdjfenzd che gli Atheniefi ilrichiedefferomdn:: 
do trecento tdlenti di popolo, i cernii il popolo^ejfenio 
fduio nongliprefe . e quel che mdndò Voro fu il tem^ 
fo,eld pdurd, e7 bifogno de" confederdti . Ld mede^ 
fimd occdfione fece ld confederdtione de jhebdni . e 
tu il nome de ihebdnì , e U infelicìffimd confederd^» 
tione fiffeffo ricordi, che ci uienid noid . e i fettdntd 
tdlenti tdciy i <judli bduendo tu tolti deiddndri del 
Re, non gli uolefii rendere . Non e egli ueri> che per 
difetto di ddndri, cioedicinijue tdlenti, ifolddti fore^» 
fiierinon dettero Idcittddelidd lhebdni?eper no:» 
ue tdlenti dUrgento effendo ufciti fuori tutti gli Ars 
cddi, ejfcndo iCdpitdni in ordine, non fi fece il 
fdtto d'drme. e tufei ricco ^ dttendi d' tuoi pidceri. 
infommd , i ddndri del Refonodppreffo di cojiui , 
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CONTRADITESIFONTE. 46 
fi pertco/i dfprejfo di mi . egli e co fi chemeritd il 
fre<(io che uoi dnco ucggidte Id ignordnzd loro, pers 
dochefe Tefifonte hduejje drdire di chidmdre Demoni 
fìhene dccioche pdrUffe ddUdnti uoi , e coflui montdto 
flifefejfolodsjfe, ridirlo fdrebbefiu grdue cofdy 
chele duuerftdche hiuete pdtite . percioche qndnda 
poi (^tielii, che uerdmente fono huomini udlorofi^^ 
i^'^dli fdppidmo che hinnofdtto molte lodeaoli ope* 
re, fe eglino med'^fim rdccontdffero le lor lodi y non 
gltfojfriremmo 3 chi fd colui , il fidie , qudndo un^ 
huomo , cWe fìdto infimid delld cittì. , fi lodi dd per 
feyfojfrifcd d'udirlo ^Dd (juefìd dishonefìd ificcid* 
tdggine ddun<^ue, fe fdrai fduioy t'dfìerrdi . e non 
fdre l'operdd'dltri che di te mede fimo nelli tuddi^ 
fenfione . percioche tu non ti puoi gid ifcufdre che 
non fei eloquente . imperoche fdrehhe cofi repugndn* 
te .feperl'dddietrot'hii Ufcidto eleggere ddl popo^^ 
lo dmbdfciddore d cleopdtrd fgliuold di Filippo d 
condolerti dcUd morte d'Aleffdndro Re de Moloffi , 
^ hord dir di di non fiper pdrldre . inoltre und don* 
tid forefìierd , dddolordtd , tu puoi confoUre^, eiT 
uno decreto, c'hdi fritto per prezzo, noi difende* 
rdi ? e egli forfè tile coflui, che tu hdi fritto eoe fiA 
incorondto , che non fd conofciuto dd cfut'di che h in* 
no riceuuto beneficio ddlui, f-dlcuno noi difendi 
intud compd^nidUo^ndnddi gitidid fe hdnno co* 
nofcvAto chdbridy (27 I ferite , e T imothec, e damdn* 
dd d loro , perche hdnno ddto loro i doni , e7 nz* 
Zdte le [ìdtue ? l utti inficme ti rifponderdnno , 
cbeÀ Qhdbrid ferU bdttdgli^ mdriùmd die fegut 
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ORATIONÉ DI ÉSCHINE C?^^ 
dppYejfo hldjfoy ^'dd ifiadte perche dmntdzzo 
utid trihtt di Ldcedemonijy ^ d Timoibeoper U nd^ 
uigdtione che fece dCorfn . ^ dd dltri per molte es 
gregie opere , che cidfcmo di loro fece nelld gnerrd . 
Itd Demophene fedlcuno domandi perche no gliel 
ddtef Verche pìglid prefenti , perche egli è timido y 
perche e fuggito ddU'ordindnxd . e uorreifdpere fe 
noi honor erete coJfui\ ouerofecojìm infdmerde uoiy 
€<^uelli che per mi fono morti nelld bdttdglid. l {jnu 
li imdgindteui che ueggdno fe cojìui è incorondtOy 
onò. percìoche fdrehhecofd grdue o Atheniefi fe ì 
legni, e le pietre, e'I ferro , cofe mute <(j infenfate, 
qudndo cddendo dmmdzzdno dlcuno, le buttiamo 
uidy e qudndodlcunouccidd fe medefimo , Id mds 
tioy che quejlo mdle hdhhid fdttOydd pdrte del corpo U 
fepeliimo : e Demoflhene o Atheniefi il<judle ordinò tfifup 
fer decreto l'ultimd nofìrd ufcitd, et hd trddito ifol- 
ddtì, il uoglidte honordre. Del che fdrdnno i morti in^ 
gìuridti y e ì uìui sbigottiti , ueggiendo Id morte efftr 
premio delld uirtUy e Id memorid mdncdre . e (jueUhe 
importd più di tutti, feui domdnderdnnoigioudni d 
cheefempio bifognd che eglino uiudno, che rifjtonden 
rete loro ? percioche fdpete ben che non foUmente gli 
efercitij del corpo , e le fcuole , e Id muficd in^ruifce i 
gioudni, mddnco molto più le Idudi bandite ddlpos 
polo, sì bdndifceuno nelthedtro che i'incorond per 
merito diuirtUyedi Udlore,edi beniuoglienzdyil 
qudle chuomo di dhhonefìd uitd , edetepdbile . un 
gioudne che uede (^ueflo, chefd ? fi corrompe . è fiato 
punito un mdludgioy et un ruffidno come refi fonte, ^ ,^ 
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CONTRA DI TESIFONTE. 47 
chcdHHÌene ? Gli dltri che ueggono qHefìo s^infìmi^ 
fcono. undltYo hdtiendofdtto Urti decreto di cofe con^ 
trdrie dTbonefloy et dlginflo y ejjendo ritorndto dcd^ 
fdy infimi fce il figliuolo. Coflui non dfcoltd il pddre , 
^ bd Tdgione. tdl che Cdmmonire in queflo cdfo me:: 
YÌtdmente fi pHo chidmire un grdcchidre. Voi ddun^i 
quecome quelli che non foUmente giudichidte ytnx 
dnco debbid effer notdto ciò che fdrete^cofi ddte U 
fentenzd in iifenfion di mi mede fimi , per quelli che 
hard non fono prefenti. mx uidominderdnno quel che 
bdurete giudicdto .percioche fdpete bene 0 Atheniefi 
che cotdle dppdrird efferìd cittd, qudle fid colui che 
fdtd ddlld boccd del bdnditore celebrdto . efìd uergo^ 
gnd che noi non d i predeceffori uojlri ^ md dUd uilti 
di Demofìhene dppdidte fimili. Come ddunque cotdle 
uergognd potrete fuggire? Se dd quelli ch^furpdno 
inomi d'efferpopoldri e^T dmoreuoliy effendo di corni 
trdrij coffumi yWi gudrderete . percìocbe Id benino:: 
glienzi e'/ nome dello fldto popoldre è pojìo in comt» 
mune : il qudle corrono d piglidre con pdrole coloro ^ i 
qudli il più delle uolte co i fdtti ne fono lontdni . qudn 
do ddunque troudte unordtore difiderofo d'effere in^ 
corondto dicoroneforefìiere ddudnti i Greci e d'efferc 
per uoce di bdnditore IduddtOy ditegli che egli concoYs 
di le pdrole con und uitd degnd difede^ e con coflumi 
buoni, come commdndd Id legge che fieno confirmdti 
ibdndi, d colui ddl qudle quefle cofe non fono con 
tejìimoniproudte, mdnco noi gli confermdte le lodi • 
Cr hdbbidte curd delld liberti Id qudle gid tiefce dd 
U mdni. non ui pdre egli cofd grduc, eh fi Pendio ^ 
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^ ORATIONE DI ESCHINE 
ti popolo è in fi poco conto ^ e le lettere e Vdmhdifciei: 
rie uengono d priudte cdfe non dd perfone pleheie^ mi 
ddi primi delTAfid , e dell'Europd • e quelle cofe per 
lequdlild legge conddnnd rimomo d morte ydlcmi 
non niegdno dìfdre^ mdlc confejfdno ddudnti il po^ 
folo.eley;gonfi le lettere l'un Cdltro . e di loro dltrì 
uefoYtdno dffecchidrui in loro come cuflodi delldli:: 
bertdy ^dltri ut chieggono doni come confertidtori 
delld cittd . e7 popolo ddl dolore delle cofe duuenute 
come rimbdmhito y ò uenuto fcioccho y effo nome fola 
delld libertd s'dttribuifccy e i fdtti dd dltrui glicon^ 
ciede . inoltre uoi pdrtite dd i configli non come d'hu 
uerconfultdtOymdcfudfid'hdHere le cofe che dtidnc 
%dno de i conuiti difìribtiite . e che io non fernetico y 
cedetelo di cjuì . Fu qui un certo huomo priudto ( e 
mediterò j^effo qudndo io mi ricordo dell' duuerfitd de 
Id cittd) il qudle hduendo hdtiuto drdire di ndutgd:^' 
re in Sdmoycome trdditore delld fktridyfu l'iffeffo 
giorno ddl Sendto delTkriopdgo condeyindto d morte. 
Crundltropriudto hducndo nduigdfo à Rhodi per 
hduerc uilmente temuto ^ fu un tem^po fd dccufdto , 

hebbe i uoti del pdri . ^ feun noto folo fojfedn^ 
ddtod irduerfoy fdrebbe fi ito sbdndito y ò morto. 
Hordfdccidmo pdrdgone. unhuomoordtorey di è fìd 
toditutti i mdli cdgione yhd dbbdndondto illuogOy 
c^'hduednell'efercitOy effj fuggito ddUd cittd. cofìui 
uuoleefjerincorondto.epdrgli d\jfer degno d'effere 
feruoce dibdnditore Iduddto , non difcdccidrete co^ 
fluì come commune peffe de' Greci ? ouero hduendolo 
frefo come ladrone delld re publicd ilqudU fatto fdlfi 
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CONTRA DI TESIFONTE. 48 
nomigoHernd U cittdy noi punirete ? Ricorddtem dn 
co del tempo^nel qudle ddte Id fentenxd. Di ([w d po* 
chi giorni s 'hdnno d fdre i giuochi ?ythij c'/ configlio 
de Greci s dd rdgundre. ^ in e^tiefli tempi Id nos 
flrd cittd è jldtd cdlmnidtd per igonerni di Demojìbe 
ne.efe dcojìui ddreteU corond , dppdrirete dccons 
fentire d coloro i qudli difìurbdno Id commìine «jJtic* 
te. efefdrete il contrdrio^ libererete il popolo ddUe coU 
fe. ì^onconfultdte ddunque come fe confHltdjìe per 
md cittd forejìierd , md come fe pertind proprìd . c 
gli honori non gli ddte d cdfo , md con^udicio . e /o* 
cdte i doni in migliori et piti degne perfone . e non fo^ 
Umente cogli orecchi , md dncord co gli occhi rìgUr^r 
ddndo d uoi fìeffi , dnddte penfdndo chi fono di uoi 
quella qudli diuterdnnoDemofthene.lcompdgnì di 
cdccid, ouero de gli efercitt^ del corpo qtidnd'erd gio- 
udne?mdnon ( giuro Gione delcielo)in cdccie di 
torci [dludtichiy ne mdncoin curdre Idfdnitd del cor^ 
fo : md in mdchindr frdudi hd mendto Idfud uitd, 
eneìl'drrogdnzdfudrigudrddndo woi,^ttdnJo egli 
dirdcheeffendoito dmbdfciddore tolfe Conftdntino^ 
poli ddUe mdni di Vilippo, e fece rìbeddregli Acdrnd^ 
ni, e fece jlupire i ihebdni ne fuoi pdrldmenti ( per* 
cioche eflimd uoi cofi fiocchi checredidte quejle cofe , 
come che Id Dei delld perfudfione , er non un'huoim 
cdlunnidtore nudridte nelld uojìrd cittd )e<iudndo 
mino di fine delld fud ordtione chidmerd i procurd- 
tori fuoi compdgni de' fuborndmenti : imdgindteuid 
uedere nel pulpito doueio hord fio d pdrldre , oppo^ 
jìi dU intmpcrdnxd di cojìm, i benefdttari dcU 
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ORATIONE DI ESCHTNE 
dttd : solone che di bellifsme leggi hd orndtd U Rej>. 
huomo flofofoye legisUtore buono (ju die gin ff àmen 
te, comodini fi conuiene^ ni frieghi che d ninno atto 
jdccidte fm conto ddle pdrole di Demofìhene , che de 
giuYdn\enti delle leggi : e7 Arifìide il cjudle fece 
hutdrtj i Grecì^ et fot effendo morto il fopolo maitò 
lefue frglitiole , il cjUdle fi sdegni ueggendo effer cofi 
uilifefd ldYeptihlicd. elc^udle inoltre ui domdndi fc 
Hoìui uergogndte^ che hduendo i uojìri predcce(fori ^ 
Arthmio Zelitdjil qudle hdued fortdto in Grecid l'oro 
de' Medi per hdbitdr nelldcittd y effendo hofj)itc dtl 
fopolo Atheniefey poco mdnco che non fdtto morire t 
fhdnditolo ddlld cittd\ edd tutto il dominio de gli A:: 
thenieft : uoi Demophene^ ilcjudle non hd portdto oro 
dd i Mediy md il cjudle è ffdto corrotto ^ ^ dncord 
deffo poffede^ di corond d^oro fdte per incorondre?e 
Themifocle , e (juei che in Mdrdthond fono morti , e 
coloro che in vUtce^ et effe fepolture de i prcdcceffori^ 
nonefìimdte c^hdbbidno d fofl)irdrej fecoltdcìii'è fn^ 
tod^dccordo co^ bdrhdri contro i Greci fdrd incoro^ 
ndto ? lo dduncjue ò terrdy e fole^ e uirtu^ ^ intelli^ 
^enxd.e dottrind^colld cjUdle difcernidmo le cofe hone 
fìeddllc bru teyho difefo ^ ho pdrldto per Id mìd 
fcpublicd. e fe bene e ccnueneuolmente dlld ìngiurid 
ho dccuf^iOy ho fdtto fecondo houoluto : e fe inferiore 
mentey fecondo ho potuto . e uoi ddlle pdrole che fono 
fìdte de'tey e dd cjuelle che rìmdngono d dirf^ ciò che 
€ giufìo cr utiU dlld cittd , determindtc . 
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ARGOMENTO DI LIBANIO 
DELLA ORATIONE 
DELLA CORONA. 



Gnu.: 



futi 



ORATORE opfofe un muro in dìfenfio^ 
l' ne de gli Atheniefi fin forte y e migliore di 

cfuejìi ordindrij y e fatti di mdno . il qudl fu, 
Id fud heniuoglienxd uerfo Id cittdy e L^loquenzdy 
come egli difje . non con fietre ^ e mdttoni ho forti fis 
cdto Athene^ md con grdndi efercitty e con und grdn s 
deconfederdtioneferterrdye per mdre . nondimeno 
dnco nelle murd fdtte d mdno non foco giouò dUd 
cittd. fercioche effendo le murd d'Athene in molti 
luoghi crepdte yUolendo gli Atheniefi rifdrle^ furono 
eletti d cjuefl'operd dieci huomini dd cìdfcund tribù y 
iqudli hdueudtioddhduer curd di ciò che fi doued 
fdre . fercioche Id ffefd erd fublicd . \no ddunque 
di c^uefìi effendo fidto conjìituito l'ordtore , non co:^ 
meglidltrifoldmente Iddiligenzd uifofe^ md Tos 
ferdfenxd rifrenfione dlcundforni y e ffefe de fuoi 
ddndri fer Id cittd. Idudò queffd fud dmoreuolezzdy 
e frontezzdilsendto y onde il rimunero d'und co^ 
rond d'oro, fercioche erdno fronti gli Atheniefi d tea 
nifcdr coloroy dd'cjUdli riceueudno ftruitio . e lefi^ 
fonte fu colui il qudlediffe quefìd fentenzdy che De^s 
mofihcne foffe incorondto : in qudnto di temfOy Idfe^ 
fìd di Bdcco : inqudnto di luogo y nel thedtro di Bdct» 
co : eir inqudnto djj^ettdtoriyddudnti tutti t Greci 
che doucudno uenire dlldfejld • ddudnti i qudli bdn^ 
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dìjfe il hdnditoYe y che Id cittd incoYoftdUd Demojlhes d::^ 
ne di Demofìhene fer ogni uinn ^ ^ dmoreuolez^ ;ì i'i'f 
Xd ucrfo Id fdtrid. erd dunque Vhonore dd ogni ti^^)^ 
hdndd ntdrduiglicfo . fer Idcjudl cofdfu fercojfo àdln ^i]fi 
Id inuidid y e7 decreto fu dccufdto d'ejjer (ìdtofdtto '^d^ 
contro le leggi . j)ercioche ejjendo ifchine nemico di 
"Demoflhene y diede undcjuereld d Tep fonte che hd^ 
uejje fcritto contro le leggi y dicendo che Demoflhenc 
erd fìdto di mdgijìrdtOy ^ non hduendone refo con^ 
to y erd tenuto diedre d finddcdto : (eld legge com^ 
wdnddudy che cjuelli che fono ubbligdti d render co^ 
tdi conti non fidno incorondti) ^ dUegdndo duco 
andltrd legge Idqudlcommdnddy fe il popolo de 
gli Atheniefi incorond dlcunoy che Id corond fipuhli^ 
chi nelconfglioy e fe ilsendtOy nelsendto^ e che 
in dltro luogo ciò non fi poffd fdre . e diceud che le 
lodi ddte d Demoflhene y erdno fdlfe . fercioche Des 
mofihene non hdued gouerndto bene Id republicd , 
wd erd fìdto corrotto y e futo cdgìone dlld cittd di 
molti mdli. e tdle ordine nelld fud dccufd tiene 
fchine . Vrimierdmente dice delld l^gge > ch'è fofrd 
qudlichehdnnod render conto de gli uff ci dmmì^ 
nifrdti : nel fecondo luogo diquelld deì bdndi : enA 
terzo del gouerno delld republicd . e chiefe d igiudi^ 
ciche Demofhene ferudfje ilmedefmo ordine, md 
Vordtore ddl gouerno delld cittd incomxncid . et un ^ 
dltrd uoltd ritornd d pdrUre di queflo : fdcenio 
drtifìciofdmente . percioche bifognd comincidre ddU 
le più forti rdgioni y ^ in quelle finir ey ^ in mez^ 
Zo fofc le leggi. ^ s qufUd pdrtc che pdrld di 
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coloro y chehdnno dù render conto , offione Id uolona 
U deilegiddtori-y e7 d' quelld de i hdndi un dU 
trd legge y ouero und fdrte di legge {come eglidh 
ce ) fer U qudle fi concede che dnco nel thedtro 
ft fdccid il bdndoyfeilfofoloy c'isendio l'ordini . 



#1 



ORATIONE DI DEMOSTHENE, 
DELLA CORONA* 

RIMIERAmENTE, Ò signori Athen 
P niefijio frìego tutti gli iddtj e le Dee che quin 
to dimore continodmente io porto dU cittì y 
^ d tutti noi ytdnto ne mojìridte uoiàme inqne^ 
fìd cdufd : dpprejjo che gli iddij quello u^injfìrino 
d giudicdre in quejìd cdufd y il che d uoi ^ dUd uo^ 
flrd religione e gloridfid utile y cioè che uoi non ui 
hdbbidte coWd'Àuerfdrio di configlidre del modo come 
m'hdhbìdte dd dfcoltdre ( percioche quefìo fdrebbeco^ 
fd iniqud ) md colle leggi , e co'l gìurdmento . nd 
qudle trd l'dltre cofe giujìe , dnco quejìd è ferino : 
ODI cofi l'und y come l'dltrd pdrte . Ciò uuol dire 
non foldmente che niente inndnzi tempo fi giudichi^ 
ne mdnco che con egudle dmoreuolezzd fi debbd l'u^ 
noel'dltro udire y mdchecidfcuno degli duuerfdrtj 
tengd quell'ordiney quelld dìfenfione , chefìu, 

glièdgrddo . Word in molte cofe io fono inferiore di 
ifchine in quefld cdufd y trd l'dltre, in due grdns 
diffimdmente • Vund cheH pericolo ch'io corro in que^ 
fìd lite non è egudle <d fuo . perciocbe non è egudl 
ddnnod mey ch'io perdd Iduofìrd beniuoglìenzdy 
^d cofluiche non gli fid dmmeffd Idquereld. md 
d me (non uoglio dir niente di noiofo nel commincid^ 
mento dil pdrldre) e cofìui m'dccufd per tempo che 
gli diidnzd.eVdltrd f\ che d tutti gli huominì è co^ 
fd ndturdle ^ le uilldniCy eH mdlcy che dUitrui fi dice^ 
udir HoUntieri : et d quelli, che fe medefimifi lodd^ 
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INDIFESADITESIFONTE. JI 
no y uolcY mdle • Delle qudli due cofe quelld che dtre^ 
Cd fidcere , d cofìui è toccd y e qHelld che d tutti dU 
l^ìdce y rimdne dme.efe io uolendo fchifdr qucflo , 
non dirò le cofefdtte dd meyfdrrd ch'io non fojfd fur 
gdre le colf e dffoflemi , ne ch'io foffd mofìrdre que' 
meriti , per i qudli domdndo d^ejjere incorondto . e fe 
aengo d quello che in friudto fnllicdinente ho 
fdtto^ f^ejje uolte d fdrldr di me medefimo fdro co^ 
fìretto . Mi forzerò ddunque difdr quefto qudnto 
fiu moderdtdtnente foffo . e di quello che il bifogno 
mi forzd d fdre y cofìui nedebbe hduer Id colf dy il 
qudle hd introdotto quefìd lite. Hord io Signori giudi 
cieflimo cheuoi tutteconfejjeretequefldcdufdejfer 
commune dmey^ d Te fi fonte y e niente meno dp^ 
fertenerfi dì me .fcrcioche come che iejfer fdtto pri* 
iiodiciochel'huomohd , fidgrdue enoiofd cofd , e 
tdnto f iu fe ciò dd un fuo nimico gli duuengdy mdf^ 
fimdmente ècofdgrdue e noiofd il ferdere Id beniuo^ 
glienzdtldgfdtid uofhrd :tdnto qudnto Vdcquijidr 
quelld ècofd di grdndiffimd imfortdnzd . iffendo 
dunque di fi fdttd mdnierd quefìd cdufd , ch ieggo e 
friego tutti uoifdrimente y che mentre chHo rijfondo 
dlle colf e dffofìemi y giufldmente come le leggi com^ 
mdnddno m'dfcoltidte . le qudli hduendo fojìe dd 
frincifio Solone fer Vdmore cWeglifortdUd d uoi et 
di fofolo y non foldmente coWhduerle egli fcritte^ 
cfìimòdouere effere fidbili e ferme y mddncoco'lfdt 
giurdre uoi che giudicdte : non diffiddndo egli in 
uoi y come io eflimo y md ueggìendo y che le colf e y t 
le cdlunnic y medidnte U qudli Uccufdtore fer fdr^ 

G iìi 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE i- 
Idre egli pYÌmd hd fin udntdggìo , noUe fuo il reo e^ 
uìtdre^fecidfcuno diuoi giudici ^ hduendo iltì^ 
more degli iddi] nondfcolti lerdgioni di colui che 
fdrld difoiy eìT" ddndo dd dmbidue und egudle^e 
commune udienzd , non did fuori il fuogiudicio. U f^*^ 
onde hduendo io hoggi e di tuttd Id mid uitd ( poi che ^^^'H 
cofi f idee d iddio) e delle cofe che fuhlicdmente ho 
fdtte y render conto y uoglio come dd principio inuo^ 
cdr gli iddi] . C5r prefenzd uofìrd gli priego y pri^ c^'" 
tnierdmente che qudnto dmore io continodmente por:: 
to dlldcittd ^ d tutti uoiy tdnto mene moflridte 'àii^' 
noi d me in que^d lite : dppreffo che gli iddi] quello •'^^''^ 
u'inffirino d giudicdr di queftd cdufdy che dll'hoz vM 
nor di tutti in commune y ^ di timor de gli iddij in ^cri^ 
fdrticoldre e per gioudre . Hordyfe di quelle cefe '^tl'fn 
foldmente delle qudli m'hd ddtd Id quereldym'hd^^ )l(lior 
ueffe dccufdto Efchine y dnco io dd ejjb decreto del Se^ , ^ 
ndto hdrei fubìtdmente rijj^ojìo . md pofcid che egli 
non hd ffefo minor tempo in rdccontdr l'dltre cofe/he :n 
ìndiredjfdiffime fdlfitxdi me , ioeflimo neceffdrio nir.r.o 
fdrimentey egiufìoy in breuitdò Signori Atheniefi pri 
md d'ogni dltrd cofd riffondere d cotdi cdlunniey dc^ 
Cloche niuno di uoi ddlie pdrole y che fono fuor delld 
Cdufdy tirdtOy dlqudnto nimicdmente le rdgìoniy coU 
le qudliio mi difendo ddlTdccufd y dfcolti . delle cofc 
friudtey delle qudli egli mihd con uiìldnie dccu^ lirfjb 
fdto y gudrddte com'iopdrlo fchiettOy e giufìdmen^ :l'c Ì( 
te :fe uoi mi conofcete tdle , qudle co/fui m"hd fdtto , [^i ^ 
( fercioche non dltroue io fono uiuuto y che dppo e? 



IN DIFESA DI TRSIFONTE. 52 
Woi)ne fwr wii uoce (offrite , quantunque h 
hdbyid le cofe fuhlkhe di U dd, bene ottimdmente 
dmminijìrdte , md Imdti in piedi , bor hard conden^ 
ndtemi . md fe molto miglior di cojìui , e di miglior 
fdrentddo , e di niun mediocre ( fer non dire cofd , 
che tiojfendd ) peggiore ^me^ei miei , conofcete , 2 
cofìuimdnco nell'dUrecofe credete ( percioche è md- 
nifefìo che nel rimdnente pdrimente hdbbìd fnto ) 
^dme quelld beniuoglienxd , che duco neTdltrt 
cdufefempre m'hduete mofìro, dnco in quefid mi 
mofìrdte. equdntmque tu.iijpdto dfìuto ò Efchin 
ne 5 nondimeno dffdtto fcioccdmente hdi fenfdto che 
io Idfcidndo jìdre di rdgiondr delle cofe dd me fdt-s 
te ^ dmminijìrdte , mi domffi uolgere alle uilld^ 
nie che tu m'hdi dette . mdnon firo do io . non fon 
cofi fuor di me . md delle cofe publkdmente dd me 
fdtte y quel che tu hdi fdlfdmente dccufdto e cds 
lunnidto primierdmenteefdminerò ,et cotefleuiU 
Unie cofi sfdccidtdmente dettemi , poi fe cofìoro 
itorrdnno udire , rif^ondero . I peccdti , che cojìui 
tnhd dppojiiyfono molti e grduiy^ dlcuni di lo^ 
ro cotdliy d qudli le leggi ordinino grdndi , eiT «^=* 
timi fupplicij . e l'oggetto delld prefcnte lite non 
tontiene altro in fe , che mdldicenzd , pdrole fces 
lerdtifiime <^ ingiuriofe , uilldnie grdndiffime , e 
dif^regio y ognidltrd fomtglidnte cofd . e leque^ 
relè e le colpe dppcpemi non può Id cittd con de^ 
gnd pend punirle , no ; d niun modo . perciò s 
she non hifognd leudre U libertd dì uenire 
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ORATIONEDI DEMOSTHENE 
^dridre di favolo e dirgli lefue Ydgioni . elfdr ^Ufa 
podgiiifd di cdltinnidtoYCy e d'inuidiofoynon è nel 
aero cofd ne rettdy negitifìd^, ne àmie Signori As 
theniefi. md bifogndud che in ciucile cofe ^ one mi wes 
deud fdr torto dlU cittdyejfendo tdnto grdndiy (judn 
to egli dindnzi griddndo rdccontiud ^ bduejfe ufdto 
icorreggimenti delle leggi fubitdmente ^ mentre ipec 
cdtierdnofrefchi : e fe uedend ch'io meritdfft d\jfe^ 
re dccufdto di cofe mdle dmminiffrdte y dccufdrmi 
d'hduere dmminijlrdto mdle : e fe di decreti ferini 
contro le leggi y dccufdr mi d'^hduer e fritto contro le 
leggi y ^ dqHeJìo modo chidmdrmi ddudnti uoi in 
giudicio. fercìoche non fuo effer cfuefìo y che egli per 
dmor mio hdhhid dccufdto Te fi font e^ e mey fe egli hd^ 
Uejfe fj^erdto di convincermi y non mihdueffe dccu^- 
fdto . mdfe egli hdueffe uijìoy che in dlcu^nd di quel* 
le cofe y le cjudli hord cdlunnidud y e rdccontdud y io 
hdueffioffcfo uoi y ci fono leggi foprdogni feccdtOy 
e cdfìighi y e richidmi ^ e giudicij che ordindno dj^re ^ 
e grdui fene . delle <fudli cofe tutte egli fi poteud fer^ 
aire .equdndo fi foffeuifìo che egli dcjuefìo modo 
hdueffe contro di me proceduto y dUhord l'dccufd hd^ 
rebberif^oflo dll'opere. md hord effendofi egli fdr^ 
tito ddlld dirittd egiufld fìrddd d^dccufdrmiy et hd^ 
uendo fchifdto di riproudr le cofe miey dopo fubitoche 
elle erdnofdttey hduendo rdgundto querele y uilld^ 
nie y ^ obbrobri] y gridd d guifd d'hijìrione , et dee 
cufdndo mey chidmd in giudicio Tef fonte • et in tute 
td Cdccufd mofìrd nimicitid con me y e non uencndo 
fero mdi dlld fcopertd incontromi ^ uuol leudr Idfde 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 53 
md dltrui . md oltre d tutte Ultre Yd^oni ,che fet 
Tefifonte fi fotrehbono dire , quefìd dnco mi fdre 
dffdi rdgioneuole , che delld nofìrd nimicitid erd con* 
ueneuole che noi trddi noi contendidmo,e nonché, 
Ufcidndo di contrdfìdr noi due infieme ycercdffmo 
di fdr mdle d un terzo, ferciochequeftd e und efor* 
hitdnte ingiurid . Tutte le colf e ddun<iue, di che egli 
m'hd dccufdto, fdrimente ddlle cofe fofrddettefi fuo 
vedere che non fono ne giujìe , ne con ueritd dkund 
dette . Hord uoglio und fer efdmindrle , e mdjfimd^ 
mente le cofe dell' dmbdfcierid che fdlfdmente hd det^ 
tedi me . le^udli hduendole egli fdtte infieme^ coi* 
Yilocrdte,Vhddf>poJìe d me. egli èneceffdno^o Si^ 
crnori Atheniefi , e conueneuole nel nero, eh io uiri* 
torni dmemorid le cofe dique temficome le fdjjd^ 
udno , dccioche conofcidte ogni cofd fecondo il fuo fra 
pio temfo . percioche effendo ndtd Id guerrd Tocefc 
non per mio mezzo {imperoche io non gouerndud 
indlcunmodo dllhordldcittd) primierdmente uoi 
iYdudte dijjojìi di uolere che i Ucefi fojfero fdlut, 
qudntunaue uoiuedefìechenonfdceudno cofe giù* 
}c j ei7 erdUdte per rdllegrdrui di <iudl fi uoglu 
mdlecheilhebdnihduelJero pdtito, effendo uoi ne 
; torto , ne ìngiujìdmente con loro ddirdti : perciocht 
eglino non serdno portdti moderdtdmente nelld ult^ 
torid chchebberodLeuttri.Apprejfotuttdld Morcl 
nd indifcordid : ene <iuelli,che hdueudno in odio t 
Ldcedcmonij , erdno cofi potenti che gli potefftro di-^ 
(ìriizzere ine quelli, che dd loro erdno jìdti fojìi m 
Signorid , erano fddronidelU cittd,mderdtrdco. 
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ORATIONE DI DEMOSTHtNE 
fioro e tutti gli dltri und fommd difcordid^e confufios 
ne.tdl che ueggiendo queffe cofe Tilippo (percioche non 
tYdno occulte ) ddndo ddndrì d i trdditorì cbeerdno 
^ff^fffo cidfcun fopolo) tutti metteud dlle mdni ejìis 
tnoldud l'uno contro Vdltro infieme. Et poi douegli di 
tri errdudno et fi confglidudno ntdle, egli fi metteud 
in ordine, et tutti djfdltdud. md pofcid che fu mdnife 
fioche fìrdccdtiper Id lunghezzd delldguerrdglidU 
Ihordfuperbij et hord infelici rbebdni,fdrebbono fidi 
tiforzdti diricorrere per diuto d noi, Vilippo^ dccioche 
queflo non duuenijfej e le terre non i dccorddffero iws 
fieme , i noi pdce, et d loro diuto prometteud. che cos 
fd dunque fu ^uelld U qudle gli giouò d troudr uoi 
qudfidilfojfid Idfcidruìjfontdnedmenteingdnndre i 
Id de gli dltri creci o mdlitid, o' ignordnxd , o Cuno 
eVdltro che Id uoglidmo chidmdre.i qudli^fdcendo noi 
undguerrd continod, e quelldper Id commune utilis 
td de" Greci, come per efferienzd e fidto mdnife^ 
fio , ne con ddndri, ne con huomini, ne con niund 
dltrd cofd cidiutdudno . co i qudli uoi e con rdgione, 
e merìtdmente ddirdti , fojìe pronti dd ubbidire d Fis 
lìppo . Id pdce ddunque , dlld qudle dllhord fu dcs 
confentito,perlefoprddette cofe, non per cdgios 
ne mid fu fdttd . e le ingiurie e corruttele di cojìoro 
inquelld feguite , fe dlcuno giufdmente leud efd- 
mindndo , trouerd che fono fdtecdgione delld fors 
tund in che hord Id cittd fi truoud . e di tutte quejìe 
cofe per Id ueritd diligentemente ne pdrlo , e rdccon- 
iole . percioche fe purepdrrd che in quefìe f fid pecs 
cdto, non n'ho ddfdre niente io . md coluiche primo 
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IN DIFESA DI TESI FON TE. 54 
fdrlò e fece mentione delld fdce , fu Arifìodemo bh 
jlrione, e colui che dluifucceffe e fcrijfe il decreto, 
euende l'operdfudinfiemeconcofìui ^ fer fdr c^ues 
jìecofeyfu Tilocrdte Agnufio, il tuo comfdgno E* 
fchiney non il mio mdnco fe tu crefdfft dicendo le bn^ 
pe. e ciucili che fdrUro in fduor delld fdce , fer qudl 
fi uogiid cofi che fe'l fdcefjero, ( fercioche non uoglio 
hard cercdr quejìo ) fumo Eubulo , e Ceffone , er w 
nò, d niun modo, nondimeno effendo fdjfdte cfuefìe co 
fecof,come io con ueritd ihordcconte^gliefutocofi 
sfdccidto, che hd hduuto drdire di dire che io oltre dl^ 
iefjn fìdtoduttore delld fdce , dnco ho imf edito che 
Idcittd non Vhdbbid fdttdcol generdlconfiglio de 
Greci, nord qudndo tugidmdi ti fei rifentito hduen^ 
domiuipo di tdntogrdn cofd, e di tdntd confederdtio^ 
ne, <iudntd tu hord griddui , friudr Id cittd ? ouerd^ 
mente qudndo, effendoti tu fdtto dudnti.fielle cofe le 
qudli tu didnxi dccufduiy hdi infegndte , ò ndrrdte? 
tfuresHo hdueff uenduto d viliffojluietdre d gli 
Atheniefi Id comfdgnid de' Greci , d te non toccduA 
tdcere, md griddre e f rote (idre, e fdUfdrlo d cofìoro , 
il che tu non fdcefìi.e coteftd tud uoce ninno l'udt glx 
mdi. fercioche non erd fìdtd mdnditddllhorddmbd^ 
fcierid d niuno de' Greci, md grdn temfo erd che ci e- 
YdUdmochidritideglidnimi dituttiloro , ecofìui dì 
queflecofenon hduedmdidetto niente di buono, etm 
oltre egli grdndiffimdmente tdffd Id cittd d torto, ferr. 
cioche fc uoi in un medefmo temfo efortdudte gA 
dtri Greci dlld guerrd , e ddUltrd bdndd mdn^ 
ddUdte dmhdfciddori a riliffo fer U fdce , cojx 
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ORATIONf DI DEMOSTHENE 
iegndd'EUYybdto y non dcUd città y ò (Thnomini di 
bene hdYcfìe fdtto . md non fid cofi ilfdtto nò . fera 
cloche d che jdre gli hdrefie mdnddti in quel tetris 
fo ?fer fdt Id fdce ? oh l'hdueudno tutti . ferfdr Id 
guerrd ? oh uoifdceudte confulto delld fdce . Adun^ 
que mdnìfefìd cofd e\ che delld fdce che fu fdttd dd 
frincìfio^ne cdfOy ne duttore ne fono fìdtoio. ne 
dell'dltrecofe^ delle qudli ni hdfdlfdmente dccufdtOy 
fe ne truoud uexd dlcund . e fofcid che Id cìttd fece 
Id fdce y uedete dnco qui ciò che l'uno e Vdltro di noi 
^leffe difdre . fercioche di qui conofcerete chi hd diu^ 
tdto Tiliffo in ogni cofd y e chi hd frocdccidto il uoc 
flro bene y e cerco l'utile delld cittd . lo ddunquefeci 
un decreto effendo Sendtore y che qudnto fiu freflo 
fotefferoy nduigdffero gli dmhdfciddori d i luoghi 
oue intende ff ero che foffe Yiliffo y e f rende ff ero igiu^ 
ìdmenti . md cofloro mdncouolfero fdr quefìecofcy 
qudntunque iol'hdueffiordindte : ^ d che fine fe l 
fdceffero y io lo ui infegnerò . riliffo erd utiUy che 
qudntofiu temfofoteffeydnddffe in mezzo d giu^ 
rdmentiy ^ duoìy qudnto minor temfo foffe fof$ 
filile . ferche ? fercioche uoi non da quel giorno fold^ 
mente che giurd/lcy md dd che f^erdfle che douefft 
efferld fdce y disfdcefìe tutti gli dffdrdti delld guer:^ 
Yd y il che egli fofrd ogni dltrd cofd femfre frocdcs 
cidudy eflimdndo ( come erd il uero ) che tutto queU 
lo che egli freoccufdffe inndnziycherendeffeigiu^ 
Tdmenti ydoueffe tenere fecurdmente . fercioche ejìin 
mdud che ninno fer quefìe cofe doueffe romfer Id fd^ 
ce . il che io freuedendo ò signori Atheniefi ^ e confi^ 
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IN DIFESA DI TESirONTE. SS 
deYdndo y ferino queflo decreto y che finduigdjje ne 
luoghi doue erd Fi/fppo , e fi fdceffero ddre frefìd^ 
mente igiurdmenti : dccioche mentre foffedeudno i 
jhrdciuoflri confederdti quelle cdjìelld y delle qudli 
cofltii didnxifi rideudy Serrico y c Myrtio y ^ irgi^ 
fce y fi fdceffero i giardmenti : e non hdnendo egli 
occupdto i luoghi opportuni y fi fdceffedelldi:hrd<i(i 
signore y ^ dbonddndo di molti ddndri e folddti y fi 
metteffe ddoccupdre ilrimdnente . Delqudl decreto 
cofìui non nepdrld y ne il recitd : e fe io effendo Se^ 
nitore ho ejlimxto convenir fi cWiointroduceffi dpdt 
Idr col popolo gli dmbdfciddori , egli il bidfimd . che 
doueud iofdre ? ordindre che non s^introduceffero i 
pdrUre con noi coloro i qudli erdno aenuti per ques 
fio ? onero commdnddre che l^'drchitetto non deffe lo^ 
ro luogo nel thedtro ? oh per dud oboli hdrebbono ui^ 
floyfe non f offe fi dio ordindto in Sendto che fi f offe ddt 
to loro il luogo dd uedere . lecofcyche importdudno 
foco dlld cittd , bifogndud ch'io conferudjfi y e tutto 
lofi dito noflro 1 filippOyCome hdnnofdtto cojloroy ueti 
deffi ? nongid. Vrendi dunque quejlo decreto^ilquds 
le cojìui dpertdmentey fdppiendolo, hd trdppdffdto • 
eleggilo, di. 

DECRETO* 

ESSENDO signore Mnefiflo dlTultìmo dì Giu^ 
gno y effendo in Signorid Id tribù Vdndionidey Demos 
fìhene di Demofìhene ?edniefe diffe . Vofcid che Fi^ 
lippo hduendo mdnddti dmbdfciddori dgli Athenien 
fi per Id fdcc y hd confirmdto l'dccordo , effer pdrfo 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
di Sendto di f>ofolo Atheniefcy dccioche Id p4s 
ce dj)pYoudtd ddl fopolo nel primo configlio fi con^ 
chiudd y che fi elegghino cinque dmbdfciddori de gli 
Atheniefi , i qudli confrmdti ddl popolo uddino 
fenzd indugio doue intenderdnno che fid Yilippo , 
e f fdcino ddre dd lui prefìijfimdmente il ginrd c 
mento deWdccordo conftrmdto dd luicoH popolo A-^ 
theniefe , comprendendo in efjo dnco i confederd^ 
ti , cofi fuoi y come de gli Atheniefi . furono eletti 
dmldfciddoYi Euhulo AndfyfHo y ifchine Cothoci- 
dey Ceffone Rhdnnufto , Democrdte Vliefe ^ cleone 
Cothocide . Hord hduendo io dllhord ordindte ^ue^ 
fie cofe y e cercdto l'utile ddld cìttd y non cjuel di 
Vilippo y i fopYddetti dmbdfciddori furono f ntgli:: 
genti y che foggiorndro in Mdcedonid tre mef inte^ 
riy ìnfino che Yilippo uenne di ihrdcid hduendo fogn 
giogdto tutto quel che Id erd : potendo eglino in dieci 
giorniy dnzi in trey o in qudttro cffere in HelUfl)on^ 
tOy e fdludr le terre^fdcendof ddre igiurdmentipri^ 
md che egli l'hdueffe prefey e di frutte . percioche egli 
nolChdrelbe tocche in nofrd prcfenzd : e fe l'hdueffe 
tocche^ noi non hdridmo prefo giurdmento dd lui. per 
Id qudl cofd egli fdrebbe ufcito di fferdnzd delldpd^ 
cty et non hdrebbe come hord Ciino e l'dltro , eldpd^ 
ce e le terre. Id primd ddunque neWdmbdfcierid frdu 
de di VilippOyet corrutteld diquefi huomini ingiu^ 
fi e d'iddio nimicì^ cotdlefu . per Id qudle ^ dllho^ 
Yd y CT hord y e fempre fo profeffione d'hducr ^uer^ 
Yd y e nimicitid con coforo . Hord fdte dì uede s 
re Ld fecondd fubito dipoi feguitd y dnco mdggio s 
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IN DIFESA DI TESIFONTE- J6 
re • fercioche fofcid che Tilippo dcconfenti dlU pd^ 
et bduendo freoccupdtd Id rhrdcid per mezzo di 
cofìoro y i qtidli non hduedno obbedito dH mio de^ 
aeto y di nuouo comperd dd loro che non fi pdrtdn 
no di Mdcedonid infno cbduejfe dppdrecchidto U 
ij^editione contro i Vocefi , dccioche non portdndo 
eglino Id ntioud che fi metteud in ordine per do^ 
uer uenire ^ uoi ufcijìe fuori , e nduìgdndo colle gd^S' 
lee d Pyle ^ ferrdfìe come primd lo pretto ; md in 
un tempo udifì e riferire d cofìoro quefìe cofe^eco^ 
hi pàjfdffe le VyUy ecofiuoinonpotejìefdrnìen^ 
te . Ef in tdntd pdurd erd Vilippo ^ ^in fi grdtt 
gelofid 5 che non hduendo egli preoccupdto quefle 
cofe inndnzi che i focefi foffero difìrutti , hduen-s 
dolo uoi udito y hduefie per decreto ordindto d'dn 
iutdrgliy e cofi le cofe le fcffero fuggite ddllemd^ 
ni : che undltrd uoltd flipendid queflo dbomindn^ 
do non più in commune con gli dltri dmbdfciddo^ 
rij md priudtdmente dd per fcy che tdinuoue ui 
did per le qudli ogni cofd è rouìndtd • Hord ui 
chieggo e domdndo di grdtìd o Signori Athenic s 
f , che ui ricordidte per tuttd Id cdufd , che ^ fe 
fchine non m'hduefje niente dccufdto fuor delld 
cdufd y mdnco io hdrei fdtto pdrold d^dltro : md hd^ 
uendo detto egli ogni mdle ^ e neceffdriocWdncoio 
d cidfcund pdrte , doue egli mUccufd y rifjiondd dl^ 
qudnte poche pdrole . che cofe dunque furono queU 
le y che cofìoro dllhord differoy per le qudli ogni cos 
fd dndo d grdndiffimd rouind ? che non bifognd^^ 
ud perturbdrfi per effer pdffdto rilippo dmtro U 



ORATIONE DI DEMOSTHENE 
Vyle . fercioche fdrebbe fìdto ciò che hdiiefìe uoluto 
uoiyfefofìe ftdtiin fdce . eiT hdnjìe udito trdduey 
0 tre giorniy che d queliiy d qudli ueniud nimico , 
rehbe fìdto dmìco , et d chi ueniud dmico ^ in contrd^ 
rio nimico . fercioche non fer le fdrole diceud che 
Vdmìcitie fi confermdudno ( fdrldndo molto grduen 
mente ) md fer lo commune utile . ^ che d Filippo 
^ d Voce fi ^ d uoi tutti fdrimente erd utile y l'ef- 
ferddUd cYudeltdj e7 fuperbid de" jhebdni libe^ 
Tdti .lequdlicofedlcuni dllhord udiudno uolontitri 
dd lui per le nimicitie che hdueudno co' jhebdni . 
che dduncfue duuenne dopo que^o fubito?che non 
molto di poUpoueri Yocefi perirnoy eleloro cittdfus 
tono rouindte j ^ woi, che fìdudte in pdce ^ hdues 
Udte creduto d cojiui , poco di poi sgombrdfle ddlle 
utile y e cojiui toccò ddndrì . ^ inoltre y Id cittd ni^ 
micitid co'lhebdni eti rhcjfdli dcquifìò^ e Yilippo 
fu grdto fer cjuel che fece . e che quefte cofe jìidno co- 
fi y recitd e7 decreto di CdUifìhene , e lepiftold di 
Vilippo . ddlle qudli due cofe ciò che io dico fdrd 
mdnifejlo . 

D E C R E T 

NELLA Sìgnorìd di Mnefifilo y effendo jìdto fdt^ 
to con f gito prdordindYio dd i Cdpitdni per pdrere de* 
Vrytdniye delsendto d iuentidi Settembre y CdU 
liphene di Eteonieo Ydlerco diffe . che niuno Athenie^ 
ftdormd nelcontddoy md nelld cittd y e nel Vireoy 
eccetto quelli che fono difìribuiti nelle gudrdie . e di 
cojioro cidfcheduno fi Jiid in quelluogOy che hd^rc^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 57 
|ò i gtidrddre y non mdncdndo ne giorno ne notte . 
echimqiie d (^aefìo decreto non ubbidir d , nntendd 
ejfer cdfcdto in fend di trddimento y fe non mofìrerd 
che per qtidlche impoffibilità fid rimdjìo . e delle im^ 
foffibilitd fid giudice il cdpitdno che è foprd L'drmiy 
ci pdgdtore de' folddti, e7 cdncelliere dei Sendto . t 
che portino ddile uille ogni cofd prefìiffimdmente : 
quel eh' è dentro cento uenti fìddij ^nelld cittd enei 
Vireo : e quel eh' è floridi cento uento fiddtj y in Ea 
leufiney e YyUy et Afidndy eKhdmnunte , e sunio . 
Viffe Cdllifihene Vdlereo . Vdcefìe noi dunque Id pd^ 
ceconquefle jjerdnze ? onero promeffeu egli quefle 
cofe quello mercendrio ? Kecitd dnco ld letterd Id 
qUfdle mdndò qui filippo dipoi . 



Letterd diVilippo. 

li Redi Mdcedmi Vilippo di Sendto c popolo 
Atheniefe fdluti. 

SAPPIATE che noi ftdn pdffdti dentro le Vyle 
^ hdbbidmo fottopoflo tuttd Id Vocide y ^^^^^ 
le terre chejfontdnedmente ci fi fono ddteyUi hdbbid^ 
mo mejfe le gudrdie . e quelle che non hdnno ubbidii 
tOy hduendole prefe per forzd y e foggtogdte , Chdb^ 
bìdmo rouindte . eir udendo io che uoi udppdrec^ 
chidte di ddr loro diuto y ui ho fritto dccioche uoi non 
Udffdtichidte più in quejìo. percioche in fommd d 
me nonpdre che fdccidte niente bene hduendo fdt- 
td Idpdce , d mdnddre efercito contro di me , mdf^ 
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ORATIONE DI DEMOSTHEN'E 
pmdmente non ejfendo comprefi i Tocefi nelle no- 
jlre communi conuentioni . fer Idqudlcofd fe uoi 
nonferuereteifdttiyin niund cofdm'dnddrete in^ 
ndntiy fenonin fdrmi primd ingiurid . \dite co^ 
me dfertdmente dichidYd e ffecifìcd d fuot conjede^ 
tdti neWepìpcld che ferine d uoi . IO ho fdtto cjue^ 
pe cofe d dilfetto y e contro il uolere degli Athcniefi . 
fer Idijudlcofd fe fete fdutj 6 rhebdni e Thtjfdliy 
gli Atheniefi efìimerete -per nimiciry e di me ui fde^ 
retCy non di loro : non hduendo ferine c^ue^ 
pe fdroUy md uolendo inferir (jue^o . tdlchecon 
quefle cofe gli prefe in modo ^ che non preuedde^ 
fOy ne s'dccorfero di niund cofd y che poteffe du- 
uenire : md gli Idfcidro ridurre il tutto fotto il fuo 
imperio . Del chehord i poueri ihebdni fono incorfi 
nelle duuerfitdy nelle cjudli p troudno . e cduiche 
l^diutò d fdre che cfuefo gli fo^e creduto y e che 
Ydpportò qui le bugie y e ui uccellò y fu cofuìyil 
qudle hord pidgne l'duuerfitd de* ihebdniy e rdc^ 
contd qudnto elle fono miferdbili y ejfendo nondi^ 
meno e di cjuefe y e delie miferie de" Vocepy e di 
qudnti dltri mdli hdnno pdtitii Greci egli f dìo cd^ 
gione. percioche e uerifimile ò Efchincy che tu che 
hdi pofjeffioni in Beotid , e Iduori il terreno loro , 
t^ditrifìi di ciò che è duuenuto y ^ hdbbi compdf^ 
pone de' Thebdni : ^ io mi rdllcgriy ilejudle fu^ 
bitdmente fui domdnddto dlid pend dd chi hdued 
fdtte cjuefe fdcende . Md fono incorfo in parole le 
qudli forfè fìdud meglio d dirle poco dipoi . per Id 
^udl cofd torno undltrd uoltd alle fruoue , cÌh 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 5? 
le co(ìoro corruttele y ^ ingiurie deìle prefenti du^ 
uerfudi fono jìdte cdgione . fercioche fofcid che uot 
fofìe ingdnndti dd riliffo per mezzo di cojìoro , 
i qudli nelle loro dmbdfcierie uenderono le loro o« 
fere d ùlif>f>o ^ d noi niund ueritd ci rdffor» 
tdro : e fofcid che fumo xngdnndti i f oneri Yoce^ 
fi , e roviindte le loro cittd , che dHuenne egli i 
Gli dhowindndi iheffàlie gli infenfdtilhehdni fer 
amico , fer henefdttore , e fer fdludtore loro te* 
neudno Viliffo . ogni cofd egli erd loro emdn^ 
co Idfcidudno fdrUre , fe dlcuno hdueffe uoluto 
dir niente dltro . e noi cjHdntmcfue hduefìe fo s 
ffttto di ciò che ierd fdtto , e Vhduefìe fer mdle , 
nondimeno mdnteneudte Id fdce. fercioche non fo* 
teudte fdr niente foli . Anco gli dltri Greci come 
Moiingdnndti.etufciti di fferdnzdyferududno U 
fdce uolentieri , cffendo jìdti dnch'efft d un certo 
modo fer buon temfo inndnzi dd guerrd molefld^ 
ti. fercioche c^udndo anddndo dttornoTiliffo gUll» 
iyrtj e ilrildUi, ^ dlcuni de' Greci foggiogdud, 
CiT dccjuifldudfi molte e grdndi forze ; CT àlcuni 
delle città fer Id licenzd delld fdce fotendo dnddrc 
Idy erdnocorrottijequdliunofu coflui: dlihord 
tuttiycontrci <judli fAcfìe co fe egli dffdrecchidud, 
fdtiudno guerrd . e fe effinon fe ne dccorgeudno 
(juefìo è un dltro fdrldre . non nhodd fdre mena- 
te io . fercioche io il ricorddud elfrotefldud , e7 4p« 
fouoifemfre , e doue erd mdnddto. Mdle cittd erdno 
gudjìey effendo i friudti, e ciucili che gouerndudno U 
republicdfuborndti , e corrotticon ddndri, e i fnudti 
^ Hi/ 
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ÓRATIONE DI DEMOSTHÉNE 
f I flehei f me non preuedendo il futuro , e pdYte ef- 
fendo ddlU qmtìdidind (Quiete ^ otto inefcdti . ^ 
qHdntunqtie tdl difetto hduejfero tutti , nondimeno 
non credeudno che d loro il mdle doaeffe toccdre^ md 
eftimdudno per gli dltrui pericoli doHereejfr fecutdc 
mente tenere le cofeloro^ cfudndo uoleffero . Idonde 
duaenne che Id plebe per Id moltd ^ contro d tem^ 
po ufdtdpìgritidyperfeldlibertd'ye iprimdtiy i<jHd^ 
li credeudno hduer uenduto ogni dltrd cofd che loro 
jìefft j s'dccorfero che hdueudno uenduto Id primd cos 
fd loro medefimi . percioche in luogo d^dmici et d'ho:: 
f^itich^erdno chidntdti dllhord , cjudndo erdno cors 
rotti y hord dduldtoriy e nimici d'iddio ^ e per tutti gli 
dltri nomi che fi conuengono loro ^fentono chidmdr^ 
fi . percioche niuno huomo ò Signori Atheniefi per 
utile del trdditore f^ende ddndri : ne mdnco pofcid che 
hdhbld ottenuto quelle cofe lecjudli hd compere ^ fi 
feruepiu del con figlio del trdditore . perche fe ciò fofi 
fey niund cofd fdr ebbe più felice del trdditore. md non 
€ cofano . non pidccid d iddio • md pofcid che colui 
che cercd difignoreggìdre hd dcquiftdto Id Signorid , 
di coloro dnco^ che cjuelld hdnno uendutd^ diuiene sis 
gnore . e conofcendo Id mdludgitd , dììhord dllhord 
ihd in odio e in dijf regio . euedetelo (percioche fe 
bene e pdffdto il tempo di (juefìe cofe , nondimeno ne 
fempre tempo di fdperle d i fduij ) infìno dllhord 
Ldflhene fi chidmò dmico di Filippo , che diede uìd 
per trddimento olyntho: infino dìlhord rimcldOy 
che rouino Thcbe : infino dllhord ludico , e Simo Ld^ 
riffri.chc iheffdlid ferno foggettd d Vilip^o , r fwc 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. J9 
foi, qudntuncitie qHeflifoffero ferfeguitdti et ingiu^ 
ridti, et ogni mdle hduejfero fdtito, s'è fieno il mondo 
di trdditori. che dunenne dd Arijìrdto in sicyone? che 
d ?erildo in Megdrd ? non farno eglino fcdccidti ? per 
Id qudl cofd mdnife(ìifftmdmente di qui fi può com^ 
prendere, che colui che foprd ognidltrd cofd conferud 
Idfiidpdtrid,^ nel più delle cofe s'oppone dcojìo^ 
Yo, cojìui Efchine uiene d ddre d uoi trdditori e mer^ 
cendrij Id fdcoltd di fdrui corrompere . e per molti di 
cojìoro^e per quelli che s'oppongono duofìri confi^ 
gkyuoi fidtefdluiy e fìipendidti. percioche qudnto 
dffettdduoi medefimiygrdn tempo fd fdrefìe ff^dc= 
cidti. e qudntunque mi rimdngd dncord molto d di^ 
re delle cofe dllhordfdtteynondimcno quel eh' e futa 
detto efìimo effer fìdto pia che non bifogndud. del che 
n'è cdgione cojìui, il qudle m'hd buttdto ddoffo qudfi 
und uecchid mefcoldnzd delld mdludgitd\ e delle in^ 
giurie fue. ddld qudle erd neceffdrioch'io mipurgdf^ 
fi dppo quelli diuoi che fiete uenuti dopo dlle cofe 
fdtte . intrd tdnto ho ddto noid àgli dltri i qudli in= 
ndnzi ch'io hdueffi detto niente conofceudte l'operd 
ntercendridchecofìui hdued ufdtd dUhord . Id qudle 
cofìui Id chidmd dmicitid ^ hoffitdlitd , e didnziin 
un luogo delld fud ordtione. hd detto c O L V I che 
l'hofbitdlitd d'Aleffdndro m'improuerd . iol'hof^itd^ 
Utd d'Aleffdndrodteì donde hiuendold tu prefd, 
òcome efjendone fìdto fdtto degno? ne hoffitedin- 
lippoynedmicod'Aleffdndro tichidmerei io gtdmdi - 
non fon cofi pdzzo . eccetto fe i metitori e glt dltrt, 
chefdnnoqudichecofddprezzoyfi debbono chtdmdrc 
' ' H Ì«Ì 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
dmiciy et hoffiti di coloro i quali gli figlidn per frez^ 
zo • md non è cofi , nò • non pidccid d iddio . md io 
mercendrio primd di Vilippo^ ^ hord d'AleJJdndro 
tìchidtno^ e quefìicjui tutti . e fe nollo credi y domdn^ 
ddne loro . dnz' iofdrò quefìo ufficio prr te, pdrue e^ 
gli ò signori Atheniefi mercendrio Efchine ^ ò hoj^ite 
d^AleJfdndro ? odi ciò che dicono ? bord uogliorifpon^ 
dere dli'dccufd e rdccontdre le cofefdtte dd me^ dccio^ 
che cjudntunque Efchine le fdppid^ nondimeno eglioz 
dd perche cdgione io e dìquefli honori ddl Sendto or^ 
dindtimì et di molto maggiori che non fono quefìi mi 
reputi degno, fi che prendi l'dccufd^eleggiU. 

A C C V S A . 

NELLA ^ìgnorid di cherondd d i fei di Vehrdìo y 
ifchined'Atrometo Cothocide diede dindnzi di Signo 
re und dccufd contro Tef fonte di Leophene Andj^y^ 
fio di decreto fcritto contro le leggi . percioche hdued 
fdtto un decreto che fi incorondffe Demofìhene di Des 
mofìhene Vedniefe di corond d'oro : e che fi bdndìffi 
nel thedtro nei giuochi grdndi di ricco, il giorno de 
le nuoue trdgedie ^ che il popolo incorondud Demofrhe 
ne di Demophene Vedniefe di corond d'oro per Id fnd 
uirtu^eperl'dmore ilqudle eglicontinodmente por^ 
td d tutti i Greci , et di popolo Atheniefe y e per lofuo 
tidlore : e percioche continodmente fd e dice cofe uti^ 
liffime di popolo^ qfj e pronto dfdre ogni feruitio che 
foffd : hduendo fcritte tuttequefìe cofefdlfe^econ^ 
tro le leggi : non Idfcidndo le leggi primicrdmente ne 
lefcritture publicbe fcriuere il fdlfo : dppreffo non 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 
Ufcidndo incorondre uno che hd djìdre d finddcdto . 
( e Demophene è foprd[ìdnte dlld fdbricd delle mu,^ 
rd eir 4' ddndri thedtrdi ) eiT" inoltre non Ufcidndo 
elle che fi hdndifcd Id corond ne nel thedtro y ne il di 
delle nmue trdgedie . tndfi-'l Ssndto è quello che dd, 
Id corond y che nel Sendto fi bdndifcd , efe U cittd , 
ì» Vnyce , nel configlio . Id fend di chi ferde Id lite , 
cìn<\Mdntd tdlenti ; i teflimoni ddi'dccujd Ceffifonte 
Ceffifonte Rhdnnufo , Cleante di cleonte Cotho^ 
Òde . Ciucile cofe che egli dccufd del decreto S ign ori 
Atheniefi fono c^vi,ejìe . io dlV incontro ejìimo di 
fdrui uedere che dd ogni cofd giufìdmente riff onderò, 
fercioche fcrudndoio ilmedefimo ordine neÌriff)on=^ 
dere , che cofìui hd tenuto nell'dccufdrmi , d ogni 
cofd riff onderò per ordine dund fer und . e niente 
Ufciero dddietroy ch'io mdccorgd . Se ddunque hd 
fcritto bene Tef fonte, 0 nò , che io continodmente 
foedico cofe utilijfme di fopoloy e ch'io fon fron^ 
to dfdr tutti (jue feruitij ch'io foffo , do efiimo 
fi fotrd giudicdre ddUe mie fmbltche dmminìfird^ 
tioni . fercioche (jnelle efdmindndo noi troueremo , 
fe ciucile cofe yche di me hd fcritte 7 e f, fonte y fono 
uere , e conueneuoli , 0 nò . cr ìnefudnto di non 
hduer egli dg^iunto nel decreto y CHE fidinco^ 
rondto fofcid'che hdrl refo conto dell'dmmini^ 
ftrdtione deU'uffcio fdtto , dnco gue/?o efiimo che 
dVpertengd dlie cofe publicdmente dd me dmmi * 
niflrdte , fe fer qnefìe fon degno deUd corond y^ 
ch'elld fid fublicdtd trd cofìoro . e7 inoltre le 
lezii dnco d me fdre che i'bdbbidno dd mofìrdrc 
^ H Uh 
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ORATION£DI DEMOSTHENE 
àd me fecondo le qudli cofìui hd potuto fcriuere cjHe^ 
fìecofe. A quejìo modo Signori Athentefi giufìo e 
fchiettdmente ho fenfdto di difendermi . PdJJerò dn^ 
co dite cofe f dite dd me. e niffun fufpichi ch'io difìdcs 
chi il fdrUr ddlld dccufdy s'io entro d fdrUre deU'dts 
tioni de' Greci, fercioche dcctifdndo egli come non ues 
rdquclU fdrte del decreto^ che dice ch^o foy e dico 
cofe utìliffime y hdfdtto conveniente , e neccjfdrio d 
quefìd dccufd il fdrUre di tutte le cofe ddme fdtte , 

dmminifìrdte nelld republicd . oltre dicjuefìo 
fendo fin luoghi nelgouerno delld republicd y quello 
ch^ècircd l'dttionide' Greci y ho eletto io . ferld qudl 
cofd che dnco di qui io frendd le fruoue è neceffd^ 
rio . Hord quelle cofe le qudli dudnti ch'io mi impdc^ 
cidffi dello fìdto ^ fdrldfft di popolo y prefe y e ri^ 
tenne Filippo y le Idfcierò . percioche di niund di queU 
le efìimo che s'dppertengd d med pdrUre . md di 
quelle cofey le qudli dd quel giorno ch'io dd effe fui 
fdtto foprdfìdnteyfu dd me impedito Vilippo doc^ 
cupdrUy di quelle dicofdro mentione y e renderò con^ 
to y hduendo primd detto quefìoy che und uenturd 
grdnde hehhe Vilippo yld qudlfuy che dppo non dlcuni 
Greci md tutti pdrimente per cdfo fu und dhonddn^ 
Z4 di trdditori e d'huomini corruttibili e nimicid'ld^ 
dio y e tdntd y qudntd niuno fi ricorddgidmdi. i quds 
li hduendo egli prefi per compdgni e codiutori , i 
Greci yi qudli primd erdno mdldmente difj^cfìi l'uno 
con idltro y e^r in difcordid y dncor peggio gli dif^ofcy 
quefìi ingdnndndo , d quelli [dondndo , ditti 
djfdtto corrompendo ^ ^ in molte fdttioni glidiuift 
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IN DITESA DI TESIFONTE. 6l 
^»4ntwn<j«e und cofd (old foffe utile d tmì , /'ims 
fedire yche colui non fifdcejfe^dnde.inquelìitera 
mini, C inc^uefìdignordnzddelldgHerrdche 
ndfceud eueniudfuy effendo tutti i Greci , bifognd 
che uoi confideridte o Signori Atheniefi che cofd fi con 
uenitid che Id cittd fdceffe , e di ciuefio domdndidtc 
conto d me . fercioche io prefi <{uejìd fdrte del gouer^ 
no delld refuilicd . Vorrei fdfer dd te ifchine fe ti* 
fogndtid che Id cittdhduendo Idfcidto dnddre Idgfdn 
dezzd delTdnimo, e Id dignitd fud, imitdndo^ i T hef^ 
(di e i Dolopi hdueffe diutdto dd dcquifidre l'imperio 
de' Greci d ¥ilippo , c non hduejfe tenuto conto ne dt 
Idglorid de' lor progenitori y nedi^ttef ch'erdgiu» 
po , ouero non hdueffe fdtto queflo ( percioche uerd- 
mente erdcofd grdue) md<iue' mdUcheuedeuddo- 
uere duuenire Je dlcuno nongliprohihiudyemolto 
inndnzi ( come è uerifimile ) non gli preuedeudy non 
fi foffe curdtd chefoffero duuenuti . md io uolentie^ 
ri colui chetdnto riprende quel che il fdtto, domdn 
dereidiqudl pdrteuoleud chefoffejidtd IdcittdUl 
anelld che infume con Yxlippoefutd cdgione delle 
dmerfitd, e delle uergogne de' Greci ytrd i qudt t 
■rheffdliy e quelli che fono (Idti con loro fi poffono 
connumerdre, ouero di quelld che hd Idfcidto pdf^ 
(drquefìecofe perifj^erdnzd de (uoi commodi ? nel^ 
ldqudlegliArcddi,eì Meffenii, egli Argiutpofj 
fidmo mettere. iqudli fono jldti trdttdti peggio dì 
noi. percioche fe ben fubito, poi che Tilippo uinfeji 
foffe pdrtito , e poi fi foffe fidto in pdcc , non ddnd. 
fdjìidio dniunodc (m confcdcrdti, ncicgU 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
tri Greci , nondimeno meriterebbono in qudlche pdrt 
te dd effer riprefi ^ accttfdti coloro, i qu,dli non fi 
fojfero offojìi dìlecofeche egli fdceud . ntd fe U di= 
gnitd fdrimente d tutti j il frincifdto y eUlibers 
td hd tolto, dnzi glifidti d qudnti bd fotutOyCOi 
menonhduete uoi prefo honoreuoliffmo configlioy 
hdHendo dfcoltdto me ? md io ritorno li . che bifa 
gndud oEfchine che fdcejfe Id cittì ueggiendo fis 
lìffo fdrfi Re fife' Greci ? onero che bifogndud che 
diceffe colui che configlidud ? onero che decreto bn 
fogndud che fdceffi in Athene io(imperoche ^«f= 
fìoimfortd djfdi) il (judle fdpeud cheldpdtrid ddl 
frimo fuo tempo inf no d quel giorno, ch'io mom 
tdi fui pulpito , hdued contefo delThonore e delld 
glorìdy t^hdued ffefo piuhuomini, e ddndri per 
defìderio d'honore , e per utile di tutti i Greci, che 
non hduedno ffefo gli dltri cidfcheduni perldproc 
fridfdlute : euedeud cheefjo Tilippo, col {judle cons 
tendeudmo delld Signorid , e dell'imperio , hdued 
cdudto l'occhio, rottd Idchidue delld ffdlld , jìrop^ 
fidto delld mdno , e delld gdmbd , ^ erd pronto et 
àppdrecchidto a' perdere uolentieri qudlunejue di- 
trd pdrte del corpo Id fortund gli hdueffe uolutd 
torre, pur che il rimdnente del tempo fojfe uijfuto 
ccnhoncre e glorid. ninno hdurk drdir di dire che 
in colui Uguale erd fìdto nodrito in Pelle, cdfìello dU 
Ihord ignobile , e^T" piccolo f, conuenifje chef offe tdnc 
tdgrdndezzd d'dnimo che dffirdfje dlTìmperio de 
Greci, in noi, che fete Atheniefi , ogni di in 
tutti i libri e U lettere uedete le memorie delld uirtic 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 6l 

de uofìrifYcdecefforiyfoffe tdntdtiiltd y che fj^onidc 
ncimentc diuolìrd uolontd concedefleldHyertd de* 
Greci dVilippo . niuno fdtd gidmdiche dicd queflo . 
Kefìdtid ddunque exd infi^me neceffdrio , chedU 
cuno Ydgiùnetiolmente s'ofponeffe d tutte le ingÌMc. 
ne che coftiii ci fdceud . Qu/fìo dd principio noi ilfd^ 
ceHdte meritdmente y e come d uoi fi conueniud • 
Vordindi y e confìgiixilo dnco io nel tempo che dmmi^ 
nijirdiid Id repiiblicd . ilconfeffo . md che bifogndud 
ch'io fdceffi y percioche gid te ne domdndo ? Tutte U 
àltre cofe Ufcidndo io dnddre , Anfìpoliy ?ydnd y Pa> 
tided y kLonefo y di niand dicjuefìe fo mentioney md 
Sertio y e Dorifco y e Id ronind di Pepdretho , e qud^ 
lunque dltre fimili ingiurìe hd riceuute Id cittd > 
mdnco fdpeud che elle foffero fldte : e nondimeno t% 
hdi detto che rdccontdndo io quefìecofe dccfuiflduS 
nimicitid d cofìoro , effendo i decreti fdtti foprd 
quefìe cofe yd'kuhulo y e d" krijìofonte y e di Dioph 
thoy € non miei y o tu che dgeuolmente diycio che 
ti uiene in hoccd . ne mdnco pdrlero hord di quefìo . 
md chi sufurpdud Hegroponte y e fe Cdppdrec^ 
chidud per fortezzd contro L'Atticdy euoleud fdT 
guerrd d Megdrdy e teneud per forzd Oreo y <(or 
ij^idndud Vorthmoy a^in Oreo poneud per tirdn:^ 
no Vilifìidey ^ in Eretrid clitdrco y efoggìogdud 
Helejfonto y dffedidud Confldntinopoli y e dedc 
terre greche dlcune crudelmente rouindudy^^ dn^ 
co in dlcune rimetteud dentro i fuorufciti , fdcen^ 
do tutte quefte cofe y ingiuriduene egli y e fdce ^ 
Md contrd i fdtti y e rompeud Id pdce y o no i 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 

f hìfognduegli che comfdrijfe dlcuno de Grecia il qui t^v' 

le gli prohibifje il fdre quefìe cofe no? fercioche fe ijfi^f 
non bifogndud quefìo ^ md che Id Grecid dppdYÌffe U 

f Teddy come fi dice^ de" lAifii , feci curiofdmente io d Hj^^ ^ 

fdrUr di queffe co/e, e fece curiofdmente Id cittd y U l¥^^ 

qudle m'dfcoltò . e tutte quefìe cofe fdtte y fidno mie éff^ 

ingiurie , e miei peccdti . md fe bifogndud che com^ 0^^^^ 
fdrijje dlcuno il qudle vrohibifce quejìe cofe y conuei 

niudfi che foffe dltro cml fopolo Atheniefe ? Quefle iff^^"*^ 
dunque fono le mie dmminifìrdtioni delld refublicd : 

r ueggiendo io lui che riduceud in f ^ruitu tutti , me iatj^^^ 

gli ofpofiy fYotefìdndomi d uoiy e mofìrdndo che ques !)f(r»i; 

Jfecofe non fi doueudno Idfcidre dnddre in mdno di ^iiidùé)i 

lilipfo . e Id fdce tfchine Id ropfe egli ^ non Id cittd . piiWo lo 

horfucdud fuori effi decreti e ldletterd di VilippOy ^.ffliE^fjJpj 

wrecitd per ordine . percioche ddlTefdmind di quefle ixait^^iH 

€ofe y chi fid fìdto duttorc di cidfcund cofdy fd md^ jl. mi 

nifefÌQ. recitd. sìua s 

DECRETO- f.^^^ 

NELLA Signorìd di Neocleoy il mefe d^Agofìo^neì li^ji j 

tonfglio firdordindrio rdgundto dd icdpitdni^ Efis ^^^^^ 

hulo di Mnefìheo Cyprioto diffe .Conciofidcofd che i - jj 
Cdpitdni hdnno fdtto intendere nel configlio y cheH 

Cdpitdno di Vilippo hd fdtto prigione Leoddmdntt ^^^^^ 

Cdpitdno delle nòpre ndui , eir ^dgli tolte uenti nd^ 1^ 

9iì ch'erdno fìdtemdnddtecon lui in Hellef^ontoper '^^^^^^^^^^ 

grdno y eir hd mendto ogni co fd in Mdcedonidy ((j \{^^^ 

tiene in gudrdid il prigione e le ndui y hdnno deter^ ^^^^]^^'^^^ 
mindto che i ?rytdni , e i Qdpitdni proueggdno chel ^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 
coniglio fi rdgtini , e fifdccidno dmbdfctddori d Fis 
lippo , t ^M<t/i fdrtitifi , <iet&4no trdttdr co» dcUd 
liberdtione del Cdpitdno delle ndm , e delle ndui , e 
de' folddti .e fefer igmrdnxd hd fdtto qtie[ìe cofe 
Amyntd , che'l popolo non fi Idmentd niente di lui : 
e fe per qndlche errore che bdbbid fdtto Leoddmdnte 
contro le commiffioni ddteglij che confiderdndo gli 
Athenief il fdtto , il cdjìigherdnno , fecondo merita 
il peccdto :efe ninnd di (^nefìe cofe e , mi in pruo» 
Ud fdnno diffidcere dd dltri y ò chil'hd mdnddtOj o 
chi è fnto mdnddto , che dicdno , che egli dnco ques 
fio fcrindj dccioche il popolo fdppiendolo , fdccid con* 
fulto di ciò che bifognd fdre . Qu,e(ìo decreto ddun^ 
que Eiibttlo lo fcrif[e, nonio, e'/ fegaente Arìfìofon* 
te , poi Igefif^o j poi un'dltrd mitd Arifìo fonte , poi 
Vilocrdte, poi tutti gli dltriy eST" w niente diqtiejìccos 
fe. recitdil decreto. 

N £ L L A signorid di ì^eocleo , Vnltimo d'^gojio , 
per pdrere del Sendto , i ?rytdni , e i Cdpitdni e/fos 
fero riferendo quel che s'erd fdtto nel con figlio , eh' es 
Yd pdrfo di popolo d'eleggere dmbdfciddori dì Vilifs 
fo per Id ricuperdtione de' nduilij , e di ddr loro com* 
miffmi,ei decreti del configlio . e!7 hdnno eletto 
quefli, Cefffofonte di cleone Andflyflio jDemocri^ 
to Andgyrrdfio , Volycrito d'Apemdnto Cothocide j 
ejfendo in Signorid Id tribti hippothoontide . Arifìoa 
fonte Colyttefe propojìo pdrlò . Come io mojìro <jt*«s 
fi decreti ycofi dnco tuEfchine mojlrdper (ftidl des 
creto ch'io ho faitto yfono ffdto cdgione delld gtierrd. 
mdnon potrdi : fercioche fe tv, f9te[ft,nimA cofà 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
hord hdrejìi fdtto fiu uolentieri. md quel eh' è me^ 
glia y mdnco Vilipfo m'incolpd niente delld gner^ 
Td y dccufdndo fero gli dltri .erecitd effd letterddi 
Vilipf^ . 

Letterd di Vilippo . 

Vilippo Ke di Mdcedonid di Sendto ^ di popolo 
Atheniefe fdlntc . 



I S S £ N D O uenuti dd me i uoflri dmhd^ 
fciddori y Cefiffofonte y e Democrito y e Volycrito , 
hdnno pdrldto per Id liberdtione delle ndui y delle 
qudli erd Cdpitdno Leoddmdnte . in fommd uoi mi 
fdrete molto fcmplici ^ fe penfdte ch'io non fdppidy 
che quc^i ndaili erdno ftdti mdnddti fatto dppd^ 
renzd ben di condur grdni dd Helleijonto in Len^ 
no y md in fdtti per diutdre i Selimbridni y i cjudli 
fono djjedidti dd me y e non fono comprefi ne ida 
cordo che è trd noi . e queffo e ftdto commejjo di 
Cdpitdno y non ddl popolo Atheniefe , md dd cer* 
ti che fono in mdgifirdto , e dd dltri che hord fot^ 
fio fenzd mdgiprdto , md uogliono dd ogni modo 
ihcH popolo in luogo delCdmàcitidyche hordhd me^ 
co y ripigli loro Idguerrdy dffdticdndofi eglino più, 
fer (jueflo , che per fouuenire d i Selimbridni . del 
che effi efiimdno di douer gudddgndre . mdque:^ 
Po non mi pdre che fd utile ne d uoi y ne d me . 
f erld qudl cofd > ^ hord ui riUfcio le ndui che 
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IN Dir ES A DI T ESIFOMT E. 64 
THÌ fono fldte mendte ^ e j)eYl'dHHenire fe correte fd^ 
re in modo che non Idfcidte gotierndr mdlc d i uo^ 
jlri frimdti y md gli cdfìigdrete ft do fdYdnno y 
dncWio mi forzerò di mdntener Idfdce . Sidtefelicu 

Q\ I in niun luogo è fcritto il nome di Demoflhe^ 
ne y ne uè nìund (jnereld contro di me . perche dun^i 
qne dccufdndo egli gli dltri y delle cofe fdtte dd 
me non fd mentione ? fercioche delle ingiurie fue 
hdrebhe fdtto mentione y fecfudlche cofd di me hd^ 
ueffe fcritto . imperoche quelle io offerudud y 
(juelle m^opfoneud . onde primierdmente ordindì 
tdmbdfcierid nelld Mored y qudndo egli frimierd^ 
mente comincidud dì foco d foco d entrdre nelld Mo^ 
red . Poi c^uelld che fu mdnddtd in Uegrofonte , 
qudnd'egli tentdud difor mdnod Negrofonte. foi 
l'if^editione y non fiu dmhdfcierid in OreOyequelU 
che fu mdnddtd in Lretrid . fercioche egli in cfuefle 
cittd uhdued meffi tirdnni . Vindlmente tutte i'drs 
mdte mdnddi fuori y ferie qudli cheronefo e Con^ 
fìdntinofoli y e tutti i nojìri confederdti furono li^ 
herdmente fdludti. Del che d uoi Idudi y glorie y 
honorì , corone , grdtie , e tutte quefìe belle cofc 
dd quelli che bduedno riceuuto beneficio dd uoi , 
ui rifultdro : e di coloro y eh' erdno pdtiìngiurid^ 
ti y quelli y che dllhord hduedno fdtto d uofìro {enti 
no y Idfdlute hebbero j ^ d coloroyche non hdued^ 
no ijìimdto il uofìro configlio , duuenne che (fef^ 
fffime uolte fi ricorddrono delle cofe y le qudli uol 
bdueudtc didnzi d loro predette, e nondimeno che 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
molti ddndri hdrebbe ddti Vìlijìide per hduere Orco , 
€ molti clìtdrcho per hdner Eretrid y e molti ejjo rie 
lippo per hduer qtiefle terrCy dccioche potejje offender 
noi y ^ non hdueffe potuto effer conuinto delTdU 
tre cofe y ne dicano hdueffe potato le'ngiurie le (jud^ 
li egli in ogni pdrte fdceud ricercdre^ d ninno e oc^ 
culto y e meno di tutti dte . { percioche gli dmbdfcid^ 
dori che dìlhord dd clitdrcho y e dd Vilifìide uennero 
qui y dlloggidrno teco nfchine y e tu fofli puUico loro 
hof^ìte : i qudli poi Id cittd come nimici y e che ne cofe 
pufle y ne utili diceffero , gli fcdccio : e nondimeno 
d te erdno dmìci ) md niund di quefte cofe fegui y ò 
cdttiud lingudyche dicich^io tdccio qudnd'ho hduutOy 
grido qudndo ho [fefo . md tu non fdi cofty md gru 
di dnco qudndo hdì hduutOy e non reflerdi mdi digri^ 
ddre fecofìoro nontenefdnno rimdnere priudndo-i 
ti hoggi dell'honore e delld dignitd tud . Hord hd^ 
aendomiuoìincorondto per quefte cofe diihordy ^ 
hduendo fcritto nel decreto Arijìonico le medefimc 
fylldhe che hd hord fcritto Tefifonte quiy^effen^ 
dofldtd hdnditd nel thedtro Idcorondy e^T effendi 
fidto quello il fecondo hdndo ch'io hdueud hduuto , 
ifchìne ne contrddiffe niente effendo prefente y ne 
ntdnco dcctisò chi hduedfdtto il decreto . prendi quf 
fio decretOy e leggilomi . recitd . 
NELLA signorid di cheronìde di Egemoney d i 
Menti fei di Genndioy effendo in Signorid Id tribù Le^ 
ontidey Ariffonico Tredrrio pdrlo . Conciofid cofd che 
Vemofihene di Demoflhene ?edniefe hd fdtto molti 
cgrdndi benefici di popolo Atheniefe y et d molti con^ 

fcdcrdti , 
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INDIFESADITESIFONTE. éj 
fiierdti y fer ^didietro , ^ di frefente coi* fuoi de^ 
creti hdgioHdto , ^ dlcnne cittd del l^egroponte 
hd libcYdte y e ferfcuerd in uoUy bene di popolo Athc 
niefey e dice > efd ogni ben che può dgli Atheniefi, et 
d glidltri Gmi; èpdrfo di Senifo, ^ di popolo As 
theniefe di loddt Demoflhene di Demofìhene Fedniefe^ 
e d'incoYondrlo di corond d'oro y epublicdr Id corond 
nel thedtro ne gmochi di Bdcco y nelle trdgedie nao^ 
ne . e del bdndo deìld corond ne debbid hduer curd U 
tribtich'èin Signorid^ el Signor delldfefìd. Diffe 
riflonico ¥redrio . hord è dlcnno di noi che hdbbid ui^ 
éf<fii fioche dlcand nergognd, ò fchernoy ò rifo fid fegai^ 
io dlld cittd per quefìo decreto y le (judli cofecopni di^ 
ji,)Wj^ ànzi hd detto che doueadno fegmre , 5'io fdro incos 
qIi,» Yondto ?qHdndo l'opere fono frefche e note d tutti y 
ò confegHono loro grdtie fe fono buone y opene fc 
fonocdttiue. tAinife[ìd cofd èched me fegui grdtid 
dllhordj e non bidfimo y ne pend. per Uqudl cofd infì^ 
no d c^Me tempi , che quefle cofe furono fdtte dd me , 
dicommune confentimento fono fldto giudicdto dd 
tutti hduer fdtto grdndiffimi benefici dlld cittd , 
co7 uincer decreti pdrUndo y e fcriuendo , qudndo 
fdceudte confulti coll'ejj^er meffi in operd i miei decre^^ 
tiyCoWefjer per quejìecofe dlld cittd CT d me <^ 
tutti uoi corone peruenute , e colThduer uoiin fegno 
che le mie dmmini(frdtìom foffero fldte buone yfxtti 
fdcrifciyc proceffioni d gli iddtj. md pofcid che Vilip^ 
fe ddl Negroponte coU'drmi dd uoi y e colle publiche 
dmmimfìrdtioni , e co i decreti dd me ( dnco che cofìo^ 
re crepino) fu fcdccidto, undltrdfortezzd cercò con^ 
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ORATIONE DI DEMOSTHENt 
troldcittd. Id onde ueggìcnio egli che noi digrdno 
foreftiero fìu d'ogni dltro fopolo hdhbidmo dihifo^ 
gno^uolendo dclU trdttd de^'grdni fdrfi fddronty 
ejjendo ito in Thrdcid ^ frimierdmente ^che uolejfe^s 
To comhdttere in compdgnid fud con uoì gli richiefe , 
fofcid cjudndo uidde che non uolferoy e c^hduedho 
detto j che non con c^uejìifdtti hduedno fdtto U cofi^ 
j^ederdtione yfdcendo egli hdjììoni dffrejfo Id cittì et 
dpprejfdndoui mdchiney gli djfedidud. ijfendo dduH* 
que lecofe in cjuefìo termine^ do che bifogndud che noi 
fdceffimo non ne domdnderò gid , fercioche è noto d 
tutti . md chi fu ciucilo chUiutò i Confi dnt ino folitd" 
ni y e fdluogli ? chi fu quello che prohibi che /'Hetìe- 
ffonto d que' tempi non fi ribelldjfe ? Voi ò signori 
Atheniefi y e qudndo dico uoi , Id cittd^ dico, echierd 
quello che infduordelLd cittd pdrldUd^fcriueud de^ 
creti y operdud y ^ in fommd per quel che udleud , 
tutto fenzd dlcuno Yif^idrmo dllefdcende fi dette? io. 
lAd qudntoquefìe cofe gìoudffero d tutti y non lifoi 
gnd che ddlle pdrole il fdppidte^ hduendolo co gli ef^ 
fettiproudto. percioche Id guerrdy cWerd dlihordy ol ^ 
tre dlld glorid y eh elld udrreco y ui dette il uiuerc 
fiu dbonddntey ^ d miglior mercdto y che non è ho^ 
td nelld pdccy Id qudle quefì'huominì dd bene contro 
Id pdtrid mdntengonoper le future fferdnze di queU 
le cofe le qudli eglino noUe poffdno mdi confeguire y 
nepdrticipdre di que commodiy ì qudli uoi^ che cofe 
giufle uolete y chiedete d gli ìddij . ne mdnco fdcii 
cidno pdrte d uoi di ciò che effi hdnno eletto . e leg^i 
gi loro le corone de: Confi dntinopolitdni , e de ?trin^ 
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INDIFESADITESIFONTE. 66 
thìj. delle qudliferquejìe cofe eglino hdnrto incoro^ 
ndto Id cittd. . 

Decreto de" Conjldntìnofolitdni . 

NEL Vontifcdto di Bofforico , Vdmdgeto hduendo 
hduuto licenxd di fdxUre ddl Scndto diffe cofi : Corta 
àcfid che ilfopoloAtheniefe et fer l' dddietro hdtios 
htefemfre bene d Confi dntinofolitdni , O" ^ ""^f«* 
deYdti,ef>dYenti ?erinthij , eiT di frefente hd fdtti 
loro molti egrdnheneficiqHdndo ejfendo uenutoVia 
lif)fo Mdcedone con efercito nd contddo , e contro U 
àttd fer diflruggere i Confldntinofolitdni , e i Ferina 
thij dbbrufcidndo il fdefe , e tdglidndo l'dlheri , Ars 
dero loro foccorfo con cento e uenti legni : hduens 
doci drrecdtogrdno , eìT àrmi , e folddtiy dd grdn pe* 
ricoli ci hd liberdti , e Cdnticd libertà , e le leggi , e i 
fef)okhri ci hd refi : pero è fdruto dlfopolo Conjìdn^ 
tinopolitdno , e Verinthio ddre d gli Atheniefi Id fd^ 
unteld , Id cittddindnxdy Id fofjeffion de' terreni, e t 
frimo luogo , come fi conuien loro , ne' giuochi , nel 
rholo , nel Sendto , ^7 dfpreffo il popolo ^e trdi fd^ 
terdoti . e uolendo eglino hdbitdre nelld cittd, chefid^ 
no efenti d'ogni grduezzdj e che in honor loro fi driz 
Zino nel Bo(f oro tre fìdtue difedeci cubiti l'mdylc 
qttdli rdpprefentino il popolo Atheniefe incorondto 
dd popolo confìdntinopolitdnoye ddl popolo Verini 
thio.eche fimdndino loro prefenti nelle fejìe deUd 
Crecid , cioè ne' giuochi ìfìhmij , ne i Uemei , negli 
Olympije Vythij . e che fi bdndifcd Id corond Md 
qudleè ftdto incorondto tutto miuerfdlmente Ufo* 
' 1 ii 
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;ORATlONE DI DEMOSTHENE 
fclo Atheniefe dd noi j dccioche tutti i Greci fdpfid% 
no Id uirtu de gli Atheniefi , e Id ffrdtitudine dt^ 
Confi dntinopolitdni ^ de" ?erinthìj . Kecìtd dnco le cos 
rane che ci fono Jldte ddte dd i cheroneftti . 

Decreto de^ cheronefiti • 

QV E L L I cheronefiti , che hdhìtdno Sefìoy lUmt 
te y Mddyto y Alopeconefo y incorondno il Sendtoe'l 
popolo Atheniefe d'and corond d'oro di feffdntd td^ 
lenti di pefo y ^ edificdno uno dltdre dìldgrdtìd y et 
di popolo Atheniefe , il (judle è futo d cheronefiti cd^ 
gione d'nngrdndiffimo bene hduendogli libcrdti ddlle 
mdni di Tilippo y e refe loro le pdtrìe , le leggi y e Id 
libertd y e i tempi] . per Id (judl cofd non refìerà mdi 
per l'diiuenire di rendergli grdtie , e di fdrgli tutti 
que" feruitij che poffd . e quefle cofe Chdnno delibe^ 
Ydte nel configlio . Aduncjue non foldmente che Cons 
fldntìnopolififdludffe , e fi prohibiffe cheCHeLieffon^ 
tononueniffe dUhordin mdno d Filippo y e che per 
quefìe cofe foffe bonordtd Id cìttdy il confi glio y elgo^ 
uerno mio operdrno y md mofìrdro di mondo Id bon^ 
tddeUdcittd\e Idmdludgìtd di Vilippo . percìocbe 
egliy il cfudle erd dmicoy e confederdto d i Confìdnti^ 
nopolitdni y erduiflo dd tutti che gli dffedidud {del 
che (judl più bruttd e mdludgid cofd può effere ? ) e 
uoìy f i^udli d rdgione y e merhdmente ui poteudte 
Ydmmdricdr di loro in molte cofcy nelle qudli perVdd^ 
dietro i\rdno portdtiin^rdtdmente con uoi y non fo^ 
Idmente dppdreffe non ricorddruì delle ingiurie y ne 
dbbdndondr quelli che uhducdnofdtto ingiurid, md 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. (>7 
èneo y che gli hdueudte fdlttdtij moflrdfle , onde gloa 
ridy e heniuoglienzd dd tutti ne ne rifuito, e nel ues 
ro che uoigid hdbbidteincorondti molti di quelli , che 
hdnno gouerndtdldcittd\ tutti il fdnno : md per 
chidltrofid fìdtd incorondtd Id cittd y sendtor dico 
iU ordtoreyfuor di me , ninno il fotrd dire . hord dea 
cicche dnco ti mdle che hd detto de' ì^egropontini e de' 
Conjìdntinopolitdnirimettendomegli inmemorid fé 
qndlehe cofd mengrdtd è jìdtd fdttd dd loro uerfo di 
uoly iouimofìri y ch'elle fono cdunniey non folds 
mente per ejferfdlfe ( percioche ejìimo che qtteffo ue'l 
fdppidte y md dnco perche fe ben foffero nere , nondi^ 
meno erd utile fdr come io feci ) uoglio uno ò duefdta 
ti egregif delld cittd nel nojìro tempo feguitì , rdccone 
idre , e brieuemente. perdoche Vhuomo nelle fue pris 
udtedttioniy ^ und cittd nelle puhlicbe, dU'efeme 
fio delle più belle opere fempre^ che egli, ò elld hdfdt» 
te y debbeforxdrfi difdr l'dltre cofe^ che d fdr gli ri» 
mdngdno. Voi dun<jueo signori Atheniefi, commdn 
ddndo i Ldcedemonij Id terrd , e'/ mire , eir hduen» 
dofottoHfuo imperio tutti i luoghi circunuicini dl^ 
CAtticd col tenerui i commiffdrtj e legudrdie , cioè H 
negropontey Tdndgrdy Id Beotid tuttdy Megdrd , /'£s 
gindy cleondeCdltreifole, uoi dico , non hduendo ne 
nduiy ne murd ldcittd\ ufcifìefuoriin Hdlidrto . 
un'dltrd uoltd non molti giorni poi y in Corimbo ^ 
qudntunque potejfero gli Atbeniefi ch'erdno dliho^ 
rd ricorddr molte ingiurie d i Corinthij eir ài rhe» 
kdni delle cofe feguite nelld guerrd Decelicd . il che 
terononferno,nefi fenfdro difdrlo. ^dmbedut 
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^ ORATIONE DI DEMOSTHENE 
^HefÌ€ cofc Efchine dllhoYd ne per iloro benefdttorì lo 
ferno y ne le uedeadno ejfere fenzd pericolo . md non 
fero dhbdndondro (jnelli che erdno ricorfi d loro . md 
fer Idglorid e per l'honore uolfero efforfi d i pericos 
li .e ben prefero buono ^ honoreuole confi glio.per^ 
dochefned tutti gli huomini dellduitd èldmorte^ 
febenVhmmo neUdpitifecretdpdrte delldcdfd fiid 
rinchitifo • Onde bifognd che i udienti huomini db» 
hrdccino fempre tutte Vhonordte imprefe , j^erdndo 
bene , e poi ciò che iddio mdndd generofdmente fofs 
frifcdno . Quefo ferno i uofìri predecejfori j quefìo i 
wjlri più uecchi . i qudli i Ldcedemonijy che non erd:: 
no uojìri dmici ne benefdttorì , md che molte e grdn^ 
di ingiurie hduedno fdtto dlld uofìrd città y qudndo 
irhebdni hduutd Id uittorid in Leuttri tentdudno 
dirouindrgliyUoi gli impedire non hduendo pdurd 
ne delle forze y ne delld glorid che hduedno i ihebd^ 
ni dllhord y ne confiderdndo le cofe y che hduedno fdts 
to coloro y per li qudli uoi ui metteudte d tdnti perico^ 
li . perciochedi qui d tutti gli huomini mofìrdfìe ; che 
fer qudl fi uoglid ingiurid che ihuomo uifdccid y uoi 
in dltre cofe gli riferbdte Cird , mdfe dlcuno peri^ 
€olo delld fdlute , o delld libertd gli dffdlgdy non 
fidte per ricorddrui ne per tener conto delle ingiu^ 
rie riceuute . e non inquejìe cofe fole cofi ui por^ 
tdfle: md undltrd uoltd ufurpdndofi iThebdniil 
l^egropontey noH Idfcidjìe fdr loro . ne mdnco deU 
le ingiurie che ddThemifoney e dd iheodoro circd 
Oropo riceuefle , ui ricorddfte . md porgefìc loro 4« 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 68 
Wto, f//fM<io /?<iti fdtti dllhoYd dlld cittd i tioluns 
tdrij goHcmdtori delle gdlee , de qudii io fui uno . 
md non dncord di quefìe cofe . e come nel ttero noi 
^dcejìe egregidmente d fdludr l'ifold , nondime^ 
no molto fin egregidmente fdcefle , qndndo j effen^s 
do fìdti fdtti signori delle ferfone , e delle cittd , 
rendejìe loro quefìe cofe giuftdmente , qadntun a 
que fofìe fìdti ddloro ingiuridtiy non tenendo com^ 
to delle ingiurie doue fi trdttdud deìid uofìrd fe^ 
de. Idfcio dirdccontdre le bdttdglie mdritime y l'es 
ffeditioni , gli eferciti fer terrd fer Cdddietro , ^ 
hord d tempo nojìro fer Id lihertd , e fdlute de gli 
Altri Greci fdtti dduoi, e mill'dltre cofe ch'io fo^ 
treì direi . Ld onde rigudrddndo io diligentemen-a 
te ld cittd in tdnte , e tdi cofe fcr li dltrui commos 
di frontd d combdttere : doue d un certo modo de 
fintereffe fuo fi trdttdud , d che cofd doueud io ea 
fortdrld , 0 che doneud configlidrle ch'elld fdcef « 
fel che fi ricorddffe delle d(f re crudeliffime in^ 
giurie con coloro che uoleudno effer fdludti^ ecer* 
cdffe ifcufe fer le qudli ci ferdeffimo tutti i nofìri 
commodi ? e chi non m'hdrebbe meritdmente ucs 
àfoj feiillufìri eJT honoreuoli oferedelld cittd con 
le fdrole fole hdueffi cerco d'ofcurdre ? qudntun* 
que diquefìonefono certijfmo , cheuoi tdlcofd non 
hdrefìe fdttd . fercioche fé hduefìe uoluto , che 
uimfediud egli f non foteudte uoì fdrlo f non ci 
trdno coftoro che del continuo ueH diceudno ? Hord 
uoglioritorndre d quelle cofe leqttdli dofo quefteio 
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ORATIONEDI DEMOSTHENE 
dmminiflrdi. nelle qudli confiderdte di nuouo checca 
fd erdld migliore che fi foteJfefdrferU città. Vega 
(^ M oibUi O ^^t^^^ Atheniefi che Idnofìrd drmdtd fi 

• CJ diifdceud , e i ricchi fer ficciole ffefe erdno efentì , e i 
fi j ^it(<i<ii^i^^^ poffedeudno mediocri, ò ficciole fdcviU 
tdyconfummdttdnoilloro hdiiere, et inoltre Ucita 
C(jO ti fer (juejle cofe fi ferdeud l'occdfioni delle fdcende , 

• Q '* C(l giufloforzdi , dico i ricchi, e ipoueri ddlle ingiurie /is 
^ berdi . e feci ( il che fu, cofd utiliffmd ) che ddlld cita, 
td d tempo ffdceffero gli dpfdrdti delldguerrd . ^ 
effendo io jldto dccufdto , uenni in quejìo giudicio di 
decreti fcritti contro le leggi, e fui djfoluto, e Id quina 
tdpdrtede* uoti l'dccufdtore non rifcoffe. equdntì 
ddndri credete uoi che i primi delle fymmorie,o i 
fecondi e i terzi mi uoleudno ddre ? dccìoche primie>t 
rdmenteiononproponeffi c^uejìd legge, e fe pur Id 
uoleud proporre, Iddifferifft con giurdmento di non 
potere dttendere dllhord, d fdrld confirmdre ? tdnti, 
Signori Atheniefi j qudnti non drdirei dire dppo uoi, 
equejìo meritdmente fdceudno eglino . percioche per 
le prime leggi erd lecito che fedeci di loro feruifferoil 
fntblico ffendendo poco , o' niente del loro , et dggrda 
Udndo ipoueri cittddini .eperld mid legge bifognda 
Ud,checidfcunound conueniente portione dlle fda 
culti fue contribuiffe . e di duegdlee diuenne gouera 
ndtore,chierd jldto primdd'und con cjuindeci dltri 
contributore . percioche non gouerndtori di gdlee, md 
contributori inndnzififdceudno chidmdre . Accioche 
adunque quefte cofe non dnddffero inndnzi,e non fof- 



M 



m 

n 

dì 

m 



iììi 
lì 



»f( 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.2.1.9 



['"JÌìIkIÌ: 

iiwri(,ti 

UflfBÌi 

liti èra 



IN DIFESA DI TESIFONTE. 6^ 
ferocoflretti x fdrc^ud ch'età giuflo, none nìms 
(ofdche non hducffero fdgdtd . e m recitdmi frìmie* 
Tdmente il decreto , per Lo <indU io uenni nel gmdich, 
Apfreffoicdtdloghi, 

DECRETO. 

NELLA Signorid di PolycUo dlli fedeeì del mefe 
d'kgojio effendo in signorìd Id trìba Hipf>othoontidt 
Demophene di Demophene Vedniefe fofe und legge 
foprdil governo delUgdlee inluogo delld frimd fer 
U (indie fi fdcetidno le contrìhutioni ddigonerndto^ 
ri delle gdlee . e Id confermò il Sendto eH fofdo.t 
Vdtrocle vhlyefe diede und dccufd d Demoflbene ^ 
d'hduerfcritto decreti contro le leggi, enonhdtiens 
do rifcoffo Id c^mntd fdrte de Moti , pdgò cin<{u.eccn« 
to drdgme . recitd il bel cdtdlogo^ . 

CATALOGO. 

C H E i gouerndtori delle gdlee fifdcddno , figlidnti 
dofedecihuomini ddlle comfdgnie de' contriButori, 
i ciudlihdbhidnod gowerndre.Hnd.gdled.Tà.uentia 
dn<jtie dnniAnfino d\<ìiidrdntd yfdgdndo dlUrdtd 
ddfcitno Idfud fdrte . Di dllmcontro il decreto fdtt9 
ferldmid legge. 

CATALOGO. 

C H E i gouerndtori delle gdlee fidno eletti di unà 
gdled fecondo le fdcultd (ìimdte, le qndlifidno di die* 
ci tdlenti. e fe le fdcultd fidno jlimdte f>iu, Ufj^efdfid 
éUdrdtdinfinod tre legni, tUfrdgdtd, t feconda 
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ORATI 0N£ DI DEMOSTH£N£ 
td medefimd rdtdfdghino dnco queìli y i^Hdli hdna 
no di udlfente mdnco di dieci tdlenti contribuendo 
àdfcuno Id fud fdrte injino d dieci tdlenti . 
TdYui egli ch'io bdbbid fdtto poco benefìcio d coloro 
ilìerdno fouerì trd uoì ? ottero chefdceffero per j^en* 
derepoco i ricchi per non uolerfdre quelch'erd il dos 
uere ? Non f ìldmente ddnnqne del non bduere io trds 
^itequeftecofe mi glorio , md d'hdueredncopojlous 
rtdlegge utile d'hduerne mojìrd Hfferienxd con 
V opere . perciocbeper tuttd Id guerrd , ejfendofi fdts 
u drmdte per Id mid legge , ninno gouerndtor di gds 
leegidmdifupplico dppo uoi come dggrdudto , niuno 
flette otiofo nel porto, niuno fu fo^enuto dd Signos 
ri dell' Arcendle . nìund gdled ne fuori dndo mdlt 
^Ud città per e/fere fìdtd dbbdndondtd , ne qui rimds 
fedddietropernon poter pdrtirfi ddl porto, e per le 
prime leggi tutti 'quefìi dìfordini duueniudno. eld 
cdgione n'erdno ì poueri , i qudli non poteudno 
(fendere in feruitio delld republicd . ddl che ndfceud^ 
no molte diffìcultd . Id onde io dd poueri trdsferi i 
gouerni delle gdlee ne' ricchi , per Uqudl cofdfifd* 
<eud tutto quel che bifogndud. e però fon degno di 
Idude , perche io ho feguitdtì tutti que' gouerni delld 
republicdj dd' qudli glorie, ^ honori, e forze neri^ 
fultdudno dlld città . e niund mid dmminijìrdtione è 
jldtd ne inuidiofd , ne iniqud , ne mdlignd , ne 
dbiettdyoindegnd delld cittd.e Id medefimdmente 
fi uedrd ch'io ho hduuto in gouerndr Id cittd , Id 
qudle ho hduuto nelle cofe de' Greci . percioche ne 
nella cittd ho cerco più tofìo kgrdtid de' ricchi , che 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 7© 
VìitiliU delld flebe , ne nelle cofe de" Greci i doni e 
ihoffitdlitd di Vilippo ho dntepojìo di commtine utile 
Greco . hord efìimo che mi rimdngd d dire del bdn~ 
dodelldcoYond\e dell'hduered fìdre d finddcdto , 
percioche , ch'io hdbbidfdtte boniffime opere j e conti* 
nodmente uoglio bene , e fon pronto d fdrui feruitio , 
foffcientementeddUecofe dette reputo che fid fìdto 
dechidrdto dd me, e le cofe più grdndi publiche, e pri^ 
udte ch'io ho fdtte , le Idfcio dddietro , ejìimdndo , 
trimierdmente douerfidi cfuìinnanzi rifondere dd 
d<iuelch'dffettd dlThduere fritto contro le leg:= 
gi, e non hduer refo conto dell'ufficio dmminillrdto : 
dfpreffo duuifdndomi, che, c^udntunc^ue io niente dU 
udede rimdnentimie dmminijlrdtioni ^ cidfchedu^t 
no di ud le fdppid come io. Delle cofe ddun<{ue, le <{UA 
li cofui fotto foprd' mefcoldndo diceud , deUe leggi 
ingiujìdmente fritte j ne uoi aedo infdtti che hdb» 
hidte dpprefo , ne io hopoffuto intendere und buond 
fdrte . mi io fchiettdmente fecondo il dritto t ld rd^ 
gione pdrlerò . percioche tdnto fon lontdno dd dire che 
non hodd fidre d finddcdto yilche coflui hord ed- 
imnidud, ereplicdud,che tutto l tempo deìld mix 
nitd confeffo d'effer tenuto dijìdte di finddcdto di 
t^uelie cofe ch'io ho mdneggidte , et dmminijìrdte dp^ 
fo uoi. md dic^wìloyche deìld mid robbd jfontdnedt^ 
mente ho dondto di popolo, niun^orno dico ne io do^ 
uerne dd hduer render conto ( odi ifchine ? ) ne niu» 
nodltro,nefeben foffe dlcunodeinoue .imperocht 
audl le?ge <? coffd'ingiufìitid e d'inhumdnitd piend, 
che colui, che hd ddto delfuo,et benignità, e UberdUtd 
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©RAT IONE DI DEMOS THE NE 
hduendo ufdtOy in luogo dell^effergliene hdmto grd* 
tieneiofriiti eldidin mdno de cdlmnidtoriy iqHd 
li fdccid fofYdjidnti d riuedcrgli i conti dell' dms 
winiflrdtione degli uffici fdtti fniund nel uero.e 
fe cojìui dice il contrdrioj il mojìri, ^ io hdro pds 
tienzdye tdcetò. md non ècoft signori Athenieft. md 
tofìui cdlunnidndo , fercioche effendo io dUhord foftd 
j ddndri thedtrdli , dondi , Cbd Iduddto ( dice ) il Se* 
ndto y e/fendo egli tenuto d render conto , non fer dU 
iund di quefle cofe delle qudli io doueud render con* 
tOy md fer quelle ch'io hodondte o cdlunnidtort , 
Mdfei dnco fìdto ( dice ) foprdjfdnte d fdr le murd . 
dnzi fer quefìd cofd ìfìeffd fono fìdto meritdmentt 
loddto, fercbe Cho dondtOy quel ch'io ho ffefo del 
mio, e non l'ho meffo d conto . fercioche quel che fi 
mette d conto y hd lifogno del fmddcdto e </c* riue* 
ditori de' conti, e quel che fi dondygrdtidy e lode meri 
td , e fero cojìui hd fcritte quefìe cofe di me. e che quea 
flofidcofiyefidnonfoldmente nelle noflre leggi, md 
dnco nelle ufdnze dmmejfo , io dgeuolmente in fiu 
modiue'lfrouero . fercioche frimierdmente Ndufis 
fle effendo gener aie y fer quelle ff e fe, che delfuo fece, 
ffeffe uoltefu incoronato da uoi . Afpreffo fer hauer 
dondto gli feudi Diotimo 9^ dncocharìdemofurno 
eglino incoronati . inoltre Ueottolemo qui effendo fida 
tofofrdfldnte d molte of ere y fer quel che dono fu 
honordto. fercioche farebbe cofd iniqud , fe chi dm* 
vninifìrd qualche ufficio , 0 non foteffe dondre ilfuo 
dlld cittdy fercb'egli è in mdgi/ìrdto, 0 gli bifognaffe 
render conto di quel c hd donato , in luogo di rifare 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 71 
tdrneffrdtid. e che ucro fid do che io dico prendi effi, 
ieacti che fono fi dtif diti fercofloro^ e recifdli. 

§ét^, DECRETO. 

o ft NELLA Sìgnorìd di Demonico ?hly e fediuentifei 
d'X^oflo , fer fdrere del sendto ^ e del popolo CdUidt 
Tredrio diffe , che pdre di Sendto y et di popolo d^inco^ 
rondre U du fiele foprdfldnte dll'dr mi y percioche effen 
•»fffé do due mild Atheniefi drmdti dlld groffd in imbro , 
nìrau i (fndli ddndno diiito d gli Athenieft chdbitdudno /'l 
lÉiK. foldy non poffendo ridloneyilqtidle erd fldto fdtto 
fcfnifi thefduriere , per i cdttini tempi nduigdre , e pdgdre t 
mtk folddti y glipdgò del fi4fO y e non ridomdndo i ddndri 
' Jefjj di popolo : e che fi bdndifcd U corond ne" giuochi di 
d ì^dcco dlle n%oM trdgedie . 



D E C R £ T 

DISSE Cdllid Vrednìo riferendolo i ?rytdni per 
pdrer del Sendto > Conciofid che chdridemo il qndle e^ 
rdfoprd i fdnti ejfendo fato mdnddto coll^dtmdtd 
in SdUmind : e Diotimoch'erd foprd le genti d^dr^ 
mi nelld bdttdglid chefegui dppreffo il fiume y effen^ 
do [Idti certi folddti dd nemici fHdligidti , dlle lor jfe^ 
fe hdnno drmdti igiotidni d^ ottocento fcudiy effer pd^ 
rufo di sendto y t(j di popdo y d'incorondrechdtide^ 
mo y e Diotìmo di corond d'oro ne' giuochi grdndi di 
Minertid > e nel giuoco gynnico y e nelle fefìe di Eic^ 
co y e che del puhlicdrt Id corond nhdhhidno hd%er 
card i confertidtori di leggey i Prytdni y e ifoprdjìdnti 
de giuochi . Cidfcmo di coftoro ifchine dell'affi'' 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
doc'hdHcd dtnminifìrdto erd tenuto d render conto , 
md di quelle cofe^ pr le qudli erd fìdto ìncorondto , 
non erd tenuto d render conto • Adunque mdnco io . 
fercioche nelle medefme cofe Id medefimd rd^ione 
debbe ejfer fdttddme che d glidltri . hodondtOy e 
fero fono fldtoloddto y non douendo io delle cofec'ho 
dondte render conto . Sono fìdto d'ufficio y ^ ho refo 
conto di quelle cofe cho dmmìnifirdto neW ufficio y 
non di quelle cho dondte . md fer duuenturd io mi 
fono fortdto ìngiufìdmente nell'ufficio . e ferche tu 
non fdttoti inndnziy qudndoi sinddchi michidmd^ 
udno in gìudicio^non rndccufdui ? Md dccioche ueg^ 
gidte che egli froprio mi fd fede ch'io non fono incon 
rondto fer quelle cofe delle qudli erd tenuto d renda 
conto y prendi y eleggi tutto il decreto che m'e futo 
fcritto . percioche per quelle cofe che non hd dccufd^ 
io del decreto , dppdrird cdlunnìdtore di quelle che 
dccufd. recìtd. 

DECRETO* 

NELLA Signorìd d^Euthycle d uentìnoue d'Ota 
tobre y effendo in signorid Id tribù Ceneide^ Tefifonte 
di Lcofìhene Andflyfìio diffe^ Conciofid che Demofìhec 
ne di Demofìhene Pedniefe effendo fìdto confìituito c% 
Ydtore delld rinoudtìone delle murd , et hduendo ffea 
fi de'fuoi ddndri nell'opere tre tdlenti , gli hd dondiA 
dlpopoloy et effendo fìdto fdtto foprdfìdnte foprd i dd^ 
ndri thedtrdli hd don dto d tutti icurdtori delle cofe 
fdcre cento mine perfdre ifdcrificiy effer pdrìito di Ses 
ndto^ et di popolo Atheniefe loddxe Dmoflhenc per li 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 72 
«irtJ* > c tonti ciT dmorecbe continodmente et fer 

tempo porf4 4/ popo/o Atheniefe j f (Vincorondrlo 
di corond d'orOyC bdndir Id corond nel thedtro ne' giuo 
chi di Bdcco nelle nuoue trdgedie ^eche delbdndirU 
tihdhbidcHYd il Signor delldfefìd. dduncfue di quelle 
cofech'io ho dondte tuniund hdi dccufdto j ma quel 
che dice il Sendto douerfi d me fer quefle cof • , quello 
tw dccufi. ddunque confeffi tu cheH figlidr quel che ft 
dond ègiujìd cofdy^'l render grdtid di ciò il bidfimi et 
dccufi come cof d fdttd contro le leggi ? hord unhuomo 
dffdtto fcelerdto e nimico degli 1 JÀfi/, e uerdmente ina 
nidiofo, come fer Dio fdrebbe egli fdtto dltrdmente i 
non tdlmente f c7 inqudnto dll'ejfer bdndito nel thel 
tro : che fidno (Idti infiniti, infinite uolte bdnditi, il U 
{do di direy e ch'io jfejfe uolte fid jìdto ìncorondto fru 
md. md fei tu fer Dio cofi graffo et infenfdto ò ifchi* 
ne, che tu non foffi confiderdre, che d colui, ch'è inco 
rondtOy il medefimo honore drrechi Id corond douun* 
que elld fid fublicdtd ? et che il fublicdrld nel thedtro 
fer beneficio di quelli che dondno Id corond fi fd dccios 
che tutti quelli chdnno udito , di fdr feruitio dlld cita 
tdiincitino j e fiu quelliche ddnnol'honore, che cjuel 
cfc'f Ìncorondto lodino? fer Uqudl cofd Idcittd hd 
fcrittd quefid legge, f rendi effd legge ; e recìtdUmi . 

LEGGE. 
QV A L V N QV E huomini incorondno dlcune 
fdrrocchie , che le corone fi bdndifcdno in cidfcund 
d'effe frofrie fdrrocchie . tccetto (e il fofoio ol Sea 
ndto Atheniefe incoroni dlcuni . i qudli fid /fcit* 
. nel thedtro ndU fefid di hdcco bandirle. 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
odi tu ifchine Id Ugge che dice dpertdmente , eccetto 
fe'lfopoloy o7 sendto incoroni dlcuni i qndli^lihdnii 
difcd ? perche dunque mefchino tu fidi d cdlun^ 
nidre f d che fine cidrli tu ? perche non ti purghi le 
collere colVellehoro per quefìe cofe ? non ti uergogni 
tu di muouermi lite d'inuidid , non di mdle dicano 
ch'io hdhhid fdtto ? e di mutdr quefle leggi , e fcemdr 
id quelle , le qudli intere fi doueudno leggere d colos 
YOy i qudli hdnno giurdto di giudicdre fi^condo le 
leggi? e poi nonhdfìd che tu fdcci quefie cofe ^ che 
fidi d rdccontdre le conditìoni che bifognd che hdbbid 
Unhuomo popoUre , come fi: tu hduendo ddto d fdre 
und fìdtud nolld riceuefft poi con quelle conditìoni 
che bif)gndud cWelld hduejfe fecondo Id conuentione, 
ouero come per le pdrole i popoldri , e non per i fdtti , 
ficonofcejfero . e gridi dicendo ciò che fi può dire, e 
non fi può dire , come un pdxxo , cioè quelle cofe U 
^udli d te ^ dlld tud fiirpe , non d me ^fi conuem^ 
gono . lo efiimo ò Signori Atheniefi che quejìd differì 
renzd fid trdl dire uilldnid , ^ Vdccufdre. che Vdo^ 
cu fdre contiene i peccdti de' qudli nelle leggi fono con 
fiituite le pene : ci dire uilldnid le ingiurie , le qudli 
i nemici fi dicono Vun Vdltro , fecondo che gli (figne 
Id loro ndturd . et inoltre credo che non d quefio fine 
cdificdffero i nojlri predeceffori quefle udienze dccio^ 
che facendo rdgundre eglino uoi in quefie y leudndo^ 
uiddlle uoflre fdccnde ftidte d udire quelle cofe che 
trdnoì dìcidmo non degne d'udirfi : mddcctoche noi 
conuincidmo in quefii luoghi fe dlcuno hd fdtto in^ 
giurìddUdcittd . il che fippiendo ifchine cerne i0f^ 

nondimeno 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 73 
nowJiweno ^4 Moiiitopitt to/?o uiìidneggìdrej che dcs 
cìifdre . Onde mdncoin qìieflo è rdgioneuole cofd che 
egli mhdhbid di dudnzdre. e gìdme neuengo d 
quejld fdrte , bdtiendo frimd di ciò foUmente lui do^ 
mdnddto. debbi m ifchine nimico delldcittd, o mio 
ejfer chìdmdto ? mio certdmente . e nondimeno dotce 
m fotem cdjìigdrmi fecondo le leggi fer <{U>ejìe cofe , 
fe io ho feccdto come m dici, ne^ finddcdtì, nell^dccufe 
delle leggi rotte , ne gli dltri giudici j tu> nolThdi fdtto, 
e dotte io fono dd ogni bdnddfuof di perìcolo fer conto 
del temf)o , del termine , deli'effer (ìdtogtHdicdto ins 
ndnzi di (fHejle cofe , e non effer iogidmdi fldto con^ 
fiinto chdbhid fdtto c^udlche ingittrid d uoì , eld cit' 
td è necejfdrio che dlqtidnto fid fdrtecipe delldglorìd 
delie cofe fHblicdmentefdttey cfuimiti fdi incontro ? 
\edi che tu non fei nimico di cofloro , e fingi effer 
mio . Word fofcid che è fldto mojìro d tutti che Id fen» 
tenzd è fdntd egiufìd , bifogndch"io,f>oiche cofi fidce 
d iddio , qudntuncfue per ndturd non mi diletti di dir 
mdle y nondimeno fer le uilldnie che fono ufcite ddUd 
hoccd di cojiui , in luogo di molte ingiurio fe fdrole che 
egli fdlfdmente ni hd dette , dl(judnte cofe neceffdrie 
io ri(fondd, e mopri,chi effendo egli,e dichi frogenitot: 
ri nifo j nondimeno cofi dgeuolmente frouochi dltrui 
dUe uilldnie, e dell' dltrui fdrldre fi fdccid beffe , dicen 
do egli cofe , le qudli chi huomo dd bene non fi uergo* 
gnerebbe di dirle ifercioche fe EdcOyO Khdddmdnto, 
6 Minoffoffe l'dccufdtore, e non un femindtore di fd^ 
roUy unfrufldmento delld corte, un pernitiofo notdio, 
nonpenfoc'hdvebbe dette fi fdtte cofe, ne efcogitdte 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
p dìshonepe fdrole : come che in und trdgedid griddfs 
fé y ò terrd , e fole ^ e tiirta , e fomiglidnti pdrole y ^ 
inoltre Idprudenxd e Id difciplind inmcdffe ^ per U 
qUidle i'honefìo ddl dhhonefìo fi difcerne . perciochc 
{^uejìe cofe gli udindte dire y che fdrte hdì tu o i tnoi 
coUd uirtH ò fcidgurdto , oche fcienxddi difcernere le 
cofe honefle dàlie contrdrie ? donde hduendole frefe^ 
come effendone fi dio f dito degno ? e doue e lecito d te 
fdr mentione delld difciflindy U qudle è fi fdttdy che di 
quelli che uerdment$ Id poffeggono^niuno è che dicef^ 
fe dife cotdl uermd cofd y md fe Id fentiffe dire dd dU 
tri y drroffirebbe : e quelli che ne fono fenzdy come te^ 
tferifciocchezzdfe fdttribuifcono^ non che fer que^ 
fìopdìdnofoffederld y mdchefidno molefìi d chi gli 
odeyqudndofdueìidnoy dUdnzdno.Et hduendo io 
molte cofe dd dire di te e de tuoiy non fo dd qudle inco^ 
mincidre.fe dd quefldy che tuo fddre Tromete feruiud 
Elpidy il qudle dpprejfo il tempio di Thefeo infegndud 
l^gg^r^ y hduendo und cdtendgroffd d i piedi : ouero 
dd quefldy che tud mddre fdcendo nozze frd giorno 
nel portico eh' è dpprejfo Id fìdtud di Cdldmite dUeuo 
quejìdheìidfigurde quefìofommo hifìrione di terze 
fdrti che tu fei.ouero di qui che Vormione trombettd di 
gdleeyferuodi Dione YredriOyld leuo dd queflo bel mi^ 
Jliero ? md infdtti dubito che mentre uo dicendo di tey 
quel che dte fi conuiene , nonpdid hduer prefo d dire 
cofe meno conuenienti d me. quefìi rdgiondmenti dun 
que Idfcieroy et ddìld uitd ch'egli hd tenuto incomìncie 
ro. percioche egli non è fìdto uno delld plebey md un di 
quelli^ d qudli il popolo friegd mdU t imperoche foco 
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IN D 1 r E S A DI T E S 1 M T E. 74 
tfwpo, f oco,c/ico, mpo è, dnzi /j/eri et hoggìyche in* 
fieme Atheniefe e rhetore s'efdtto.et hduendo dggiun 
to due fiUdbe di nome del fddre di trome hd fdtto A« 
tromete.etld mddre (dffdineluerogrduemente) g/ìt* 
cothed hd nomindto . Id qudle tutti fdnno che f chid^ 
mdud imfufd dal fdre etfdxffdr ogni cofd coft nomi 
ndtd- fercioche dd che dltro^ e nientedimdnco f ingrd 
to, e trijìo fer ndturd fei, che libero dd feruo, e ricco dd 
fouero dd coforo fdtto, non foldmentenon rendi loro 
grdtie, md uendendo l'oferd tud , contro lorogouerni 
lo jldto. hord (fuelle cofe, delle (jUdli è dubbio eh' egli ue 
rdmentehdbbid dette in fduordelld città, le Idfcierò 
di dire, e quelle lequdli feri nimici mdnifejidmentt 
hdfdtte , le rdcconterò . fercioche chi di uoi non fd che 
Antifonte , il qudlfu cdUdto del numero de' cittddini 
hduendo fromeffo d Viliffo d'dbbruccidr i nojiri drcc 
ndliuennedUd città . ilqudle hduendo frefo io che 
serd ndfcojlo nel ?ireo , e7 hduendolo condotto nel 
confglio , quejìo inuidiofo griddndo , ^ fdcendoron 
more , che in terrd liberd io fdceud cofe inique , ingiù* 
ridndoi mifericittddinì dnddndo dìle lor cdfefen^ 
Zi licenzd del Sendto , il fece Idfcidre ire . ^ fei 
Sendto Areofdgitd , hduendo intefoil cdfo e uijlo ite 
gnordnzd uojìrd , Id qudle erd fer fortdre incorna 
modo , non hduejfe fdtto cercdre ihuomo , ^ hd- 
uendolo fdtto frendere , noThdueffe fdtto mend^ 
re dindnzi d'uoi , ui fdrebbe (ìdto rubbdto cotdlc 
huomo , ^ ejfendo fcdmfdto- ddild fend , fdreh* 
he (ìdto liberdtoddquejìo grdue fdrldtore.mdhord 
hduendozUuoiddto tormenti, hduete fdtto dncoco» 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
fini morire y come bifogrtdud. Ld onde hduendoin^ 
tofo il Sendto Areopdgitd (juefle cofe che dUhord erd^ 
no fìdtefdtte dd cofltit , hduendolo noi f dito commi fs 
fdrio fer ld cdufd del tempio di Deb y indotti ddlld 
medefimdignordnzd per ld qudle hduete molte cofe 
fuhliche goHerndte mdle ^ hduendo uoi eletto il detto 
Sendto y e ddtogli ld fodefìd di giudicdre quel cdfo , 
egli fubitdmente prim cofluicome trdditore yCt die^ 
de il cdrico difdrUre dd Hyf eride . il che fdntdmen^ 
te giudicò, e ninn noto bebbe quefìo ribdldo. cchc 
nero fid y chidmdmì i teflimoni di quejle cofe . 

TESTIMONI^ 

SONO teflimoni d Demoflhene qneflì^ CdUid ?ed^ 
nìefey Zenone Vly e feyCleone Vdlereoy Demonico Md^ 
Ydthonio y di tutte quefìe cofe : chel popolo hduendo 
credto Efchine commijfdrio per lo tempio di De/o d 
gli Anfittyonì , ejfendoci tdgundtì noi giudicdmmo, 
che Hyperide foffe più degno di pdrldre per ld cittd. 
per ld qudl cofd fu mdnddto Hyperide . ddunque 
qudndo il Sendto douendo dnddre coflui d pdrldrey lo 
fcdcciò y e diede il cdrico dd undltro y dUhord egli ci 
moflrò che coflui foffe trdditore e ribdldo. quefld dun^ 
que è und delle pruoue di queflo udlent'huomofimi^ 
ledlTdltre fucynondìie cofe che egli dppone dme. 
hord ricorddteuì deWdltrd • impcroche qudndo Vilippo 
tndndò Pythone Confi dntinopolitdno y e dd tutti i fuoì 
confederdtìfeceueniYe dmbdfciddori come che uoleffe 
fdr uergognd dlld cittì , e moflrdre ilfuo errore dd 
dltri^ dlihord io d Vythone y qudntunque foffe huomo 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 75 
moltodtiddceeiiebementend j>dr Idre contro di noi, 
non gli cedetti} ne megli moflrdi inferiore , md letidto 
miin fiedigli contrddijfi, et non trddij U cdufd delld 
cittd,md fi mdnifefìdmente mojlrdi che Fi%o fd^ 
ceudingimidjcheifuoi confederdti leudti in fiedi 
il confeffdrono . e nondimeno cojìui contendeud, e te= 
fìimonidudcofe f di fe contro Id fdtrid. e non bdjìò 
quejìo^che andltrd uoltd foi fucoitoneìidcdfddi 
ihrdfone d fdrUre con Andfine ij^id . e chi hd con^ 
uerfdto^e fdrldto ddfolo d folo con uno mdnddto 
dd' nimiciy[cojìui èforzd che fid jìdto di ndturd ijjid, 
e nimico dUd fdtrid . e che uero io dicd , chidmdmi i 
tejìimonidiquejìe cofe. 

TESTIMONI. 

CELEDEMO di deone , Hyf eride di CdUefchrOy 
liicomdcodiDiofdntefdnno tejìimoniod Demojìhe^ 
ne, a- hdnno giurdtoddudntii Cdpìtdnì,che fdn^ 
no che ifchine d'Atromete Qothocide dndò di notte 
dUd cdfd di -xhrdfone e rdgiono con Andfine, il qud^ 
lefiteneud che foffeijfid mdnddtd dd filiffo,que- 
fìitejìimonifurnoddtineUdSignoriddi Nidod tre 
di Giugno . nord qudntuncjue io foffd dire e mo^^ 
(kdre miWdltre cofe di lui,lequdli cojìui in que 
tempi è jìdto colto che fdceud in grdtid de' nìmici , e 
poi l'dpponeud d me , nondimeno le Idfcio dddietro , 
ferciocheuoi di cjuejì e ingiurie non tenete diligente 
tnemorid , ne ue ne ddirdte come fi conuiene, md hd^^ 
uete per md cdttiud ufdnzd ddto licenzd d chi 
uwledufdr frdudee cdlunnidre, qudluncjue dice 
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GR AT IONE DI DEMOSTHENR ''"1 
élcund cofd titileduoi) dnteponendo dU'utile delld 
cittd il diletto efidcere che i'hd nell'udir dirmde, 
onde e f>iu, dgeuole e più fumo femore feruendo d ni* 
mici gudddgndre ^che f iglidndo U uoflrd fdrte zo- 
nerndr Id cittd . e nel uero il ddre diuto d Filippo ins 
ndnzi Id guerrd , ècofdgrdue iddio . percioche come 
non fd contro Id pdtrìd chi fd queflo ? nondimeno 
concedetegli uoiquefìo f fe uipidce concedetegliene , 
md pofcid che dpertdmente furono rubbdti in mdre i 
legni jCherronefo erd dffedidtd , egliueniud in Ats 
ticd , e le cofe non erdno più dubbie , md erd cornine 
xidtd Id guerrd , ciò che hdbbid fdtto gidmdiper uoi 
quefì'inuidiofo cofifd di trdgedie , noUo potrd mo* 
flrdre j ne fi truoud dlcun decreto tfchine , ne grdm 
de ne piccolo^ che fid [ìdto fdtto dd tepergioudre dUd 
cittd , e fe egli dice di fi, il mojlriddejfo nelld mid hós 
td . md non n'e niente . onde delie due cofe è necejfda umì 
rio che fd und , o che non poffendo egli dUhord dcs bffflo.i 
cufdr niund delle mie dmminifrdtioni j non hdbbid 
fritto dltri decreti dicjuellichem'ho fcritto io, oche 
cercdndo l'utile de'nimicì^ non u hdbbid mejfo in* 
ndnzi miglior pdrtiti diijuejìi. hord com'egli non 
fcriueud , cof dnco non pdrldud egli qudndo bifo^ 
gndud chefdcefe pudiche mdlednoi ? dnzinon p9^ r^ijj 
teud dltri che egli pdrldre. e lUltre cofe.le erudii cofìui 
occultdmente fdceud , Id cittd pure Vhdrebbe po^ 
tute dnco [offrire ymd ultimdmente fece und cofdld 
audle dUdnzò tutte le pdffdte . foprd ld<judle egli 
hd dette molte pdrole ndrrdndo i decreti de gli Anfifs 
fei Locrefifperfertiertereil uero. md il fdtto non pdf» 
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IM DIFESA DI TESIFONTE. 7^ 
Jkw/?. »o- »o« fi4cdd4 iddio . gtdmdi non purghe» 
m tv> i( cofefdtte dd te Id. non fdrdi dd tdnto co'l tv,o 
fdrUre. hord io chidmo ddudnti noi tutti gli iddij e le 
Dee le cjudli difendono il fdefe d'Athene^et Apodo 
thio frotettore delld cittd, che s'io dirò hord il uero dd 
Udntiuoiediffdodllhord dindnzidl popolo fuhitd^ 
mente ch'io uiddi quefìo rihdldo metter mdno d quefìe 
fdcende (percioche il conobbi bene io fubitOy il conobbi) 
che felicità mi didno efdnitd . e fe per nimicitidj o per 
fdrticoldr uoglid di contendere yfdlfdmente io dcciifo 
cofìuiy che m' e fcludino d'ogni felicità. perche ddancfue 
hofdtti(fuefìi prieghi, e fommi cofi fortemente decefo ? 
ferciochequdntun(iue io hdbbid le fcritture ferbdte ne 
Idcdmerddelpublico perle<judli io potrà mofirdre 
^Hejìe cofe ckdrdmentey e fdppid che uoi ut ricordidte . 
di do che s'èfdttOynondimeno ho pdurd^che copui non 
fa fìimdto dd tdnto che hdbbid potuto fdre il mdle che 
hd fdtto . il che primd duuenne cfudndo egli i poueri 
foce fi fece cdpitdr mdle^ hduendo riferito (fui le bugie, 
fercioche Id guerrd che fu in Anfffdy per Id qudle Fia 
lippa uenne in Eldtid. efueletto Cdpitdno de gli Ans 
fttioni, il (\udle rouinò tutto IHmperio de' Greci , eoa 
flui Id meffe in ordine, et effendo unhuomofolofu ed 
gione di tutti i mdli de' GrecU et dllhord io protejìdn^ 
doy e griddndo nel con figlio, LA guerrd mettiin At^ 
ticd Efchiney Id guerrd Anfittionicd j dlcuni ch'erdno 
venuti Idj chidmdti dd lui non mi Idfcidudno dire, et 
àltrifi mdrdui^lidudno , e, ch'io per nimicitìd fdlfd* 
mente l'dccufdjfi , fi penfdudno. e come pdrticoUro 
mente Pdffdffero c^uefìe cofe , uditelo hord . Vofcid che 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
dUhoYd fojìe impediti y percioche uedrete und cofd he^ 
ne dcconcid ) e ni giouerd molto dWhifìorid delle cofe 
fublicbe y e uedrete L^dfìutid di Filippo qtidnto fofje 
gYdnde. nonpoteud finire Id guerrd pdffdtdytte fc 
ne poteud lìherdre Yìlippo^ fc nonfdceud i iheffdli , c 
i ihebdni nimici dìld noflrd città . md qtidntmcjHe 
infelicemente y e mdldmente i uofìriCdpitdni con lui 
guerreggidffero y nondimeno per amor £ e ffd guerrd 
t dt corfdli egli hdueud mille noie . percioche ne fi 
cdudud niente fuori di ciucilo che fi ricoglieud nel pdc 
fcy ne fi poteudno portdr dentro cjuelle cofe di che ue^ 
Yd dibifogno. e non erd egli dUhord ne in mdre fupe^ 
riore d noìy ne poteud uenire in Atticd non feguendo^ 
lo i rhejfdliyne ddndogli ilpdffo i Thebdni • e qudn^ 

. tunque fuffe fuperiore neìld guerrd , qudlunque fof 
fero i Qdpitdni che uoi hdueudte mdnddtìy ( non cer^ 
co hard queffo ) nondimeno duueniud per Id ndturd 
del luogo e delle cofe y che l'uno e Vdltro hdueud y che 
egli pdtiud . se ddunque perproprid nimicitidy òd 
7heffdli y ò dì ihebdni egli hdueffe uoluto perfudde^ 
rechefoffero uenuti contro di uoi ^ niuno di loro e^ 
fimdud chefoffefìdto per dfcoltdrlo. mdfepìglidn^ 
doldlorocommune cdufdyfoffe fìdto eletto Qdpitd* 
noy pludgcuolmente f^erdud pdrteìngdnndrgliyC 
pdrte perfuddergli . che fd ddunque ^ Vedete come 
dflutdmcnte fecendfcer guerrd trd gli Anfttionì c 
tumulto nelle ryle . imperoche d quejle cofe fubitd^ 
mente loro douere hduer bifogno diluiefiimdudyco^ 
me fu • Se adunque quefìd guerrd dlrmo degli Hia^ 

romnemoni mdnddti dd lui odd fuoi confederdti 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 77 
rl)iw# wejjd inndnzi j c/je dojtejfero i -rheldrii hd.* 
uer foketto del fdtto , e i T/jejfct/i , e mti fe ne do^ 
uèfferogHdrddre.fi dmifdud. mdfe colui che fdcef^ 
fequefìoyfoffe (Idto uno Atbeniefe y emdnddto dd 
uoi y ì f^dli erdudte duuerfdrij j che fdcilmente do- 
ue[fe(ldre occulto ciò che fdceud , fferdttd , come fu . 
come ddunqtie fece ? com^rd l'oferd di cofim . t non 
precedendolo inndnzi ninno^ne gtidrddndofene , co* 
mtdi cofedpfo mi fono confmed' fdrfi, effendo 
fìdto egli prof ofto fer?yUgprdyetre oqudttro cit* 
tddini bdtiendolo credto yftifuhlicdto ?yldgoYd. e 
pofcidche egli hduendohduutoL'dHttoritd ddlldctt^ 
td\fe nWo dd gli Anfittionìyhduendo Ufcidta 
anidre mtel'dltre co feyconchfe <jueUa f et che erd 
{Idtofìipendidto . et hduendo comfojle e ndrrdte fd^ 
role e notielie in dPpdrenzd buone, fer le qudli il ter^ 
ritorio Cirreo fu confdgrdto d gli Hìeromnemoni, 
che non fdfeudno rbetoricd , e chel futuro nondn^ 
tiuedeudnoy ferfudde d'fdtc uno decreto che deh. 
bino gir dr e i confini deìld terrd . Id c^udlegli An^f. 
fà come Idlorodiceudno dilduordrld^ecofìui <\ut^ 
reldud chef offe del territorio fdcro j non ddndo d noi 
i Locrefi mereld dlcund , ne deponendoci cfuelle cofc 
lequdli didnzì coflui coLfuo fdrUrc bd finte , non 
eLdo utre . come conofcerete di ^ui. Non foteudno 
nel uero i Locrefi fenzd chidmdrci in gìudicio muouet 
lite contro Id cittd\ chi ddunque ci cbidmo ? A che 
mdgijlrdtoUiuno cbeH fdppid . mojlrdo tu non 
puoi, md bditroudto quefìd udnd^e fdlfdfcufd- 
Qirdndo ddunquciltmitoriogli Anfittioniyfecond» 
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ORATIONE DI DEMOSTHfNE 

il confluito di co/fui, hduendogli dffdlitìi Locrefi, foco 
mdncd,che non gli dmmdzzdfjero tutti co' ddrdi . 
dlcuni degli tìteromnemoni ferno frìgioni . Ld onde 
fofcid che le (Querele i un trdtto furono f dite j e ld guer 
rd infurid contro gli Anfifeifu moffd, frìmìerdmen^ 
te Qottifofu condottiere dell'efercito degli Anfìttioni . 
tnd fofcid che dlcuni diloro non uennero , e quelliche 
uennero , non ferno niente , fubitdmente quelli di 
rhe/fdlid y er deìTdltredttd cb'erdno fìdti corrotti, e 
gid molto temfo fd erdno trifìij ferno nel feguente 
configliocdfitdno Tilipfo hduendo troudte ifcufe.dffdi 
dff drenti . fercìochedìffero , effer di mejìiere , che o 
fhe tutti loro contrihuiffero e mdntenefjero folddtifore 
Pieri, e chinonfdceffe quefìo il funìjjero , o che eleg^ 
geffero luiferCdfitdno.che hifognd dirdltro ? eglifu, 
eletto fer quefìe fdrole Cdfitdno. il qudle fubitdmente 
hduendo meffe infume gente , effendofi fdrtito co: 
meferuoler iredcirred, hduendofi huttdto dietro 
lef^dUe eicirrei i Locrefi , f rende lUtid . Uonde 
fe i rhebdni mutdto fdrere non fi foffero uniti con uoi, 
tuttd quefìdfdcenddcome und fiendfdrehbe uenutd 
adoffodeildcittd.mdloroincontdnente il ritennero y 
frincif dimente signori Atheniefi fer ld beniuoglien^ 
Zd di qualche Iddio uerfodinoi, foi , qudnto fuo 
un huomo , fer me . E ddmmi quefìi decreti e tempi 

9ie'qudlicidfchedundcofdèpdtdfdttd,dcciocheuegl 
gtdtequdnte cofe hduendo meffe in difordine queffo 

l^l^dtoynondimenononè fldto cdfìigdto, recitami 
i decreti. 
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Dfcrefo rfe^/f Anfttioni . 

H E L fontìfìcdto di dindgord. nelld rdgundtd di pri 
niiMcrd dUe P>fe fdrfe d i Pyligori di rdgu,ndti 
Anpttìoni , fofcid che gli AnfiJJh uengono nelid terra 
fdcrd , e Id femindno , e con hejiie U fdfcoUno , che 
addino i?yldgori egliAnfttionid mettere i termini 
ne' confini, e commdndino d gli Anfijfei che per l'dtis 
uenire non ni uddino fiu> . 

Wndhro deaeto, 

NEL fontificdto di dindgord neìld Ydgmdtd di fri 
tnduerd dlle Pyle, fdrfe d i Vyldgori ,^dgli Anfit^ 
tionirdgundti : conciofidcofdche gli Anfijfei hduen» 
dofifdrtitold terrdfdcrdyldlduordno , ewi pi/co* 
Uno befiie , effendo jldti frohibitidifdr ciò, effen^ 
do uenuti coìTdrmi hdnno dìfcdccidto il generdl confi^ 
glio de" Greci, eiT" ^' hdnno feriti trd (\Md^ 
li è ilcdpitdno eletto ddgli Anfiffei Cottifo , Arcdde : 
chef mdndino dmbdfciddoridVilippo tAdcedonico,ì 
audli il richieggdno ch'diuti ^ Afolline, egli Anfit* 
tioni, dccioche non Idfctuioldre l'iddio dd gli empi A». 
fffd : e che i Greci , i (\ndli fono fdrtecipi del configli» 
Anfittionico,eleigoito lui fer cdpitdno con fodefid df* 
folutd . Recital dnco i tempi , ne <^Hdli ^nefle cofe fon 
fute fitte . perciochefurno fdtte effmdocojlm PyU» 
gord. recitd , 



ORATIONE DI DEMOSTHENi 
TEMPI. 

SIGNORE Menefitide di fedect di hJouemhre . 
idmmì Id lettYd , Id qudlcj fofcid che non ubbidirno i 
Thebdni^Vilippo mdndò d confeda dtideìld lAoredi 
dccioche ueggidte dnco dd auefìd mdnifefìdmente ^ 
che Id uerd cdgione dì quel chefdceud , cioè che qnes 
fìe cofe contro id Grecid , contro i Thebdni e contro di 
fioìle jdceffe yndfcondeud y e di trdttdre cofe fublh 
chediconfentimento de gli Anfttioni fingeud .tco^ 
fìui fu quello che (juejìe occdfioni , e (^uefìc ifcufc 
gli dette, recitd. 

LettYd di Tilifpo. 

il Re diMdcedonìd Vilìppodl confglio di dieci y 
^ di Sendtoriy ^ d tutti gli dltriconfede^ 
Tdti delldMorcdyfdlute. 

TOSCl A chei Locrefi chidmdti Ozo/e hdhitdntì 
in Anfffd fdnno ingiurid di tempio d'ApoUine eh' è 
in Delfio ^ dnddndo colCdrmi depredano ilpdefe^ io 
uoglioinfieme conuoìprejìdre diuto dll'lddio^ecd^ 
fìigarechi dlctindcofd contro Id religione operd . Si 
che uenite incontro coli'' drmi in Vocide ^ hduendo con 
noi uettoudglid per<judrdntd giorni ^ nel mefeche 
noifidmo di Loo come noi chidmidmo , e come gli As 
theniefi di Boedromione e come i dorinthij di ?dne^ 
Pio. e di quelli^ che non ci uerrdnno incontro^ ne pren 
deremo fdrtìto infieme con tutto il confglio ♦ siate 
[dici . 
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ir4DlFESADlTESlFONTE. 7^ 
VEDETE ch'egli fugge di rdccontdre le uere cd.^ 
ponti e fi fctifd co gli fiLtifittioni . chi di%n(\ìief u> cos 
Imi che (ftiefle cofe gli preparò ? chi colui che gli dette 
occdfioneditroudY quefìe ifcufe ? chi colui che delle 
duuerfitd fd(fdte fupotilfimd cdgione ? non fu egli 
coflui^non dite ddunque 6 Atheniefi qndndo dnddte 
d torno che dd un'huomofolo Id Grecid tdnti mi/i hd. 
riceuuto . non ddunfolo , md dd molti trijli che fono 
dffo ddfcun fofolo y ò terrd e iddi] . de (jùdli co^ 
jÌHÌ è uno . il <\udle , fe bifognd dir il aero liberdmen 
te y non dubito dichidmdrlo uniuerfdlroind dituts 
te le cofe che fono ite mile , d'huomini, luoghi, e citn 
td . fercioche chi jj^drfe ilfeme , quel medefimo è delle 
dmerfitd che fono ndte cdgione. il qudle mi mdrdui^ 
glia come uoi qudlche uoltd qudndo il u^dete non ui 
uolgete fubito inld . md un graffo uelo di mio fdtere 
hduete dindnzigli occhi, il qudle non ui Idfcid uede^ 
re Id ueritd . md m'c uenutofdtto che mentre ho toc» 
che le cofe dmminìjlrdteddcofìui contro Id fdtrid,io 
fidferuenutod quelle lequdli io opponendomi d luì 
hodmminiflrdte.lequdliuoiper molte cdgioni mea 
ritdmente douete dd me udirete mdffimdmente. fera 
che è bruttd cofd ò signori Atheniefi , fe ioifdtti delle 
fdtiche,cheho frefe per uoi, ho fo(lenutOy che uoì 
mdnco le pdrole d'effe uoglidte foffrire, \eggiendo 
io i T hebdni e qudfi dnco Hoi non tener conto negudr 
ddrui niente dildfcidr crefcere Vilippo per mezzo di 
coloro i qudli il fduoriudno , et erdno corrotti dppref^ 
fo di uoi e di loro , il cheerd però dd temerfi d'dmbi^. 
dm^edd gudrddrfene grdndmente j md ueg^ens 
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ORATIONE DI DEMOSTHEN6 
ioni fronti, ^ dppdrecchidti d fdr nimìcìtìd trd 
W)iy di ojfcnderui Unn Vdltro^che do non /es 
gtiiffe yio continudmente frocuYdud non foUmente 
fecondo il mio giudicio efìimdndo cjuefìo ejfere utile 
ddfdrfiy md fdppiendo y che fi^ripofonte et dnco Ews 
buio fempre uolfero fdr cjueftd dmicìtid . ^ effendi 
do fìdti nelle dltre cofe difcordi y in cjuefìo tuttdnid 
erdno d'dccordo . i qudli tu mentre che erdno ui^ 
ut 0 beftid:^ dduldndo gli offerudui y hord effen^ 
do morti non ti uergogni d'dccufdrgli . perciochein 
quelle cofe che tu mi riprendi de' jhebdni , tu dccu^ 
fi più loro cìye me • i erudii primd di me hduedno 
quejld confederdtione dpproudto . md io torno d dì^ 
n che hduendo Id guerrd d'Anfjfd coffuie glidU 
tri fuoi compdgni conclufd per Id nimicitid chdn^ 
no contro ìThebdnì yoccorfe che Vilippo fe neuen^ 
ne contro dinoi^perld qudl cofd cojloro hdueud^ 
no meffe cjuefìe due cittd dUe mdni .e fenoi non 
ri foffimo defìi un poco , mdnco hdridmo poffuto 
figlidr fidto . d tdl pericolo cojìoro hduedno ton^ 
dotto Id cittd . e come pdffdfftro dììhord le cofe trd 
noi , fe udirete i decreti loro e le riffofle , il fdprtte • 
figlidlì eleggimeli. 

D E C R E T 

NELLA ^ìgnorid d'Heropitho d uentifei dì Ves 
brdio y effendo in Signorìd Id tribù Irechteide , dipds 
rete del Sendto : pofcid che vUippo und pdrte delle cita 
td de" uicini hd prefe y ^ und pdrte ne rouind y <(J 
infommd s'dppdrecchid di uenire contro L'Atticd non 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 2o 
^dxendo fìimd utrunddelle noflre conuentioniy etcnn 
td di rompere igmrdmenti e U fdce uioUndo Id comm 
tnune fede , è fdrfo di Sendto ^ di popolo di mdn^ 
ddre dmhdfciddori d lui , i qudli pdrlino con l%ì , e 
lo efortino principdlmente d mdntener Id concordia 
tU fdce y che hd con noi : e fe non fonno ottener 
queflo ^ d ddr tempo dUdcittdche fipoffd configlid^ 
re^^ d fdre Id triegud infino di mefe d^ Aprile. 
Sono(ldti eletti ddl Sendto Simo Andgirdfio ^ Luthym 
demo ìrlydfio ^ BuUgord d'Alopecd • 

wn^dltro decreto • 

NELLA Sìgnorìd d'ueropytho dTHÌtìmo di Mdu 
zo y di pdrere del signor delld guerrd . pofcid che 
riippo tentd d'dliendre i rhebdni dd noi , e s'dppd^ 
recchid diuenire con tuttol'efercito di luoghi ui^ 
ciniffimi dli'Atticd , rompendo ipdttiche egli hd con 
noiyèpdrfo di sendto eir di popolo di mdnddre À 
lui un cddiicedtore y dmhdfciddori i qu^dli il ri^ 
chieggdno ^ efortinlo dì fdr Id tregHdydccìoche il 
popolo commoddmente poffd configlidrfi . percìoche 
l'dnddre bord dddr foccorfo ynoUo repatdin nian 
conto per cofd modefld . Sono fldti eletti ddl sendto 
ì^edrcho diSofinomo y?olycrdte d^Epifrono ycHcd^ 
iucedtore Lanomo Andflyjìioddl popolo. Dimmi dnn 
Kordle riffojìc. 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 

1^ Re Mdcedonì Vilippo di Sendto , ^ di fos 
polo Atheniefe fdlute • 

CHE- ànimo hdbbidte hduuto uerfo dime y e che dh 
lìgenzdhdhhidte ufdtd in chidmdre in uoJlYd corifea 
derdtione i ibejfdliy et i ihchdni , ^ inoltre i heotiy 
non m^è occulto. MdeJJendo fldti eglino piu fduij di 
uoi y ^ non uolendo dipendere ddlld uolontd no-^ 
fird y mdfeguendo l'utile loro , uoi bduendo mutdto 
fdrere , e mdnddndo d me dmbdfciddori , e cdduced^ 
toriymiricorddte le conuentioni y e chiedete Id trie^ 
gud y non ejfendo fìdti dd me in cofd uerund offefi . 
Md io hduendo uditi gli dmbdfciddori dcconfento d 
le uojìre rìchiefle , e fon prefìo d fdre Id triegud y fe 
%ioi d quelliy che non ui configlidno bency mdnddndo 
gli uid ddrete conueniente cdjìigo. stdtefdni. 

Rifl^ofle dThebdni^ 

Filippo il Re di Mdcedonid di SendtOy ^ di popo^ 
lo rhebdno fdlute. 

H O riceuutd Id uoflrd lettrd y per Id c^udle mi ri^ 
mettete in memorid Id concordid e Id pdce . intendo 
che gli Atheniefi fdnno ogni sforzo y e mettono ogni 
fludio y dccioche uoi dcconfentidte dìle loro richiefìe. 
onde io primierdmente udccufdudy per uoler uoi cre^ 
dere dlle loro.f^erdnze e feguire Id loro uolontd . md 
hord hduendo conofciuto che uoi hduendo bene efd^ 
mindtiiuojlri djfdriyuolete fiutojiohduer Idpdcc 

che 
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IN DIFESA DI TÉSIFONTE. 5f 
^efc^uire Coferdtioni loro, mi. fono rdìlegrdto . e 
cme ch'io nel uno uilodifier molte cdgìoni j mdfjì^ 
miniente m lodo fer hdtier frefouoi Hque^e cofeii 
fin ftcuYo conftgUo che foteudte , ^ hdaerci uoluf 
fer dmici . il che non ficciold utilità ffero u'drrechers, 
fe jìdrete in queflo frofofto . stdte fdni . 

H A V E N D O Tilifipo d (fviejìo modo dìf^ojie le cìt 
tdftd loroy et hdtiendo frefo dnimo fer c^uefìi decreti, 
ttfer (iHepertjfiofleyUennecoTefercito, e f refe lldtid, 
come che noie' rhebdniy fefoffe daenuto qndlche cofd 
ncnhduejfehduuto d fdr legdinfieme. e<fudntun* 
<^e fdffidte tutti il romoreyche dUhord f leuò neìld cit 
td\ nondimeno jidte d udire dlqudnte foche co/è, cioè 
t^uellejche fonofiu neceffdrie. erd Id ferd,qudndo uen 
ne un mejjo à i ?rytdniyche Eldtid erd fìdtd frefd. on- 
de dltri ejfendo fi leudti dd mdgndre , chidmdronofuo 
rit^uellty che erdno dentro le botteghe di fidzzd , dfca 
hrufcidndo le tende , ^ dltri mdnddro d' chidmdre i 
CdfitdnieH Trombettd , e tuttd Idcittd erd fiend di 
tumulto ni di uegnente di fdrdd giorno i ?rytdni 
chidmdrno il sendto nelld curid, e uoi uenifte nel con* 
figlio . e frimd cheH Sendto negotidjfe , e fdceffe con* 
fultoytutto'lfofolofedeuddifofrd. efofcid, che fu 
uenuto dentro il Sendto , e i Vrytdni rtferirno le nuo* 
ue , che erdno fìdteloro drrecdte , e mendro dentro co* 
lui, il<judle erd uenuto , et egli hebbe fdrldto, grido 
ilbdnditore . chi uuolfdrldre ? eniunftfifece dudnti, 
t<{udntun<iueegli ffeffe uolteilmedéfmo griddffe , 
con tutto do niente fiu dlcuno fi mouu , ben che Mi 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
foffero frefenti tutti i Cdpitdnì , e tutti gli ordtori y t idi 
commune noce delld fdtrid chidmdffcy chi tioleffe fdr^ 
Idre fcY Id publicd f diate . percioche Id uoce che il bdn 
ditorelegitimdmente mdndd fuori y cheelld fidcom^ 
mune uoce delld fdtrtd fi debbe flimdte . eneluerofe 
ijuelli che uoleudno che Id ciitd foffe fdlud , erd di bis 
fogno che fi fdceffero inndnzi per pdrldre , tutti uoi e 
gli dltri Xtheniefi leudti in piedi y fdrejìe montdti fui 
pulpito : percioche fo ben che tutti uoi uolete che eìld 
fid fdlud .efei più ricchi , i trecento . fe coloro che 
dmbe due quefle cofe hduednoycioè che erdno beneuoli 
dUd pdtridy e ricchi j c^ueRi che dopo quefìi pericoli 
grdndoni dondro .percioche queflo dtto eglino e per 
beniuoglienzd , e per ricchezxd ilferno . md e ueri^ 
fimile y che quel tempo y e quel giorno non foldmen^ 
te un^huomo beneuolo e ricco ricercdffe y md uno che 
hdueffe offerudto dd principio tutte le cofe feguitey 
€ che hdueffe bene confiderdto d che finefdceud que^ 
fi e cofe YilippOy e qudlefoff ? il fuo difegno . Verciocht 
coluiy che molto inndnzi non hduejfe'^diligentementc 
tfdmindte quejle cofe y fe ben foffe fldto Ifeneuolo , e 
ricco y non erd per fdpere ciò che bifogndffe fdre y ne 
fer poterne ddr configlio. Io ddunque fui quello che 
in quel giorno compdr fi , efdttomi inndnzi diffi dd^ 
Udntì uoi quelle cofe le qudli per due cdgioni ui chieg^ 
goche hord dd me con dttentione udidte : undy dccio^ 
che ueggidte che come un folddto dnimofo neUdguer^ 
rd non dbbdndcnd il luogo dell' or dindnzd y cofi io fo^ 
lo trdgli ordtori , ^ dmminiflrdtori delld republicdy 
non dbbdndondi U luogo delld beniuoglienzd ne pc^ 
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INDIFESADITESIFONTE. 8l 
rìcoli dcUd fdtrid , md mdntfefldmtntc fdrldHd e 
fcriuctid ne decreti futil uoffro qudndo Id cittd etd 
infdHYd . l^dltrd^ ferche fe conftimerete hord qui un 
foco di tempOy molto fin prdttichi dlgonerno delle co^ 
ferimdnenti deUdrefublicd fdrete. Vdrldi ddunqiie 
cofi . io efìimo che quelli i qudli fono hord molto fer^ 
turbdtiy credendo chei Thebdni fidno dmici di filips 
fo , non fdnno come addino hord le cofe . fercioche fo 
bene io , che fei fdtto fdffdjfe cofi , non hdridmo noi 
ìntefo hord che eglifojfe in ildtid , md n€ noflri con^ 
fÌM.mdche egliuengd dccioche mettdd ordine le 
cofe dffertenenti d Thebdni , qtieflo fo io certo . e co^ 
me il fdtto fìid y difft , uditelo dd me • egli qudlunquc 
de ihebdni hd potuto ò perfuddere ò ìngdnndre^ tut^ 
tiferquefìduidfe gli hdfdtti dmici . e quelli che dd 
principio gli ferno refiffenxd , ^ dncord gli fono 
contrdrij , per niente gli può perfuddere . che uuole 
ddunque egli fdre^ o uero d che fine hd prefo lld^ 
tid ? Hduendo mofìro dd preffo unefercito , eS7 dp^ 
prefentdte l'drmì , d fmi dmici uuol ddr drdire , et 
dnimo y e7 d quelliy che fono contrdrij y terrore y dc^ 
cioche 0 conceddno per pdurd quel che hord non uos 
glionoy òfidnoforzdti dfdrlo. Se ddunque uorre^ 
mo noi y difft y di prefente ricorddrci fe qudlche di^ 
ffidcere ci hdnno fdtto i jhebdni y e diffiddre in loro 
come nofìri nimici y primierdmente noi quel che difi^ 
derd Vilippo fdremo : df preffo ho pdurdyche yfice^ 
uendolo quelli che hord gH fono contrdrij y e tutti d"^ 
decordo feguendo Id fudpdrtCy non uengd l'uno e 
["altro in Atticd . se ddunque dfcolterete mey di 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
penfdYc d quelle cofe^ ch'io dico , e non dlcontendert 
tra noi dttenderetey efìimoyche ai fdrrò^ ch'io dichi co 
fe utili di frefente fldtOy et che Whdhhidno d liberd^ 
re ddl fopTdfldntefericolo . checofd dduncjue dico io 
che bifognifdye? frimierdmente che difcdccìdte Id 
fdurdy dppref]o cheld fcdmbidte y e tutti temidte non 
fer uoiy tnd feri jhebdni . percioche eglino fono fiu 
freffodl YTìdle ^ e fono primi di pericolo, e poi , che efi 
fendo ufciti in lleufnd quelli di uoi che fono dd por^ 
tdY drme y e Id cdudìlerid , ui moflridte d tutti dY3 
mdtiy dcciochc coloroyche fono in Thebe delld pdrte uo 
fìrdypoffdno dlpdridegli dltri liberdtnente pdrldrt 
delgiufìoy ueggiendoy che come quelli , che hdnno uen 
duto Id pdtrid d VilippOy hdnno Cefercito in loro diuto 
In Eldtidy cefi d coloroyche uogliono combdtter per Id 
libertd yfidteuoi prefìi per diutdrgli ^ fe dlcuno gli 
dndrd contro. Appreffo d quefìe cofe commdndo^ che 
fi fdccidno dieci dmbdfciddori y d qudlifi did podejid 
dì confultdre infiemeco' Cdpitdniy del tempOy che bi^ 
fognd che uoi pdrtidtey e delld (jfeditione . e pofcid che 
gli dmbdfciddori fdrdnno iti d ihebcy come io ui con^ 
figli che eglino hdbbidno d gouerndr quefìd fdcendd , 
fìdtemi molto dttentiy che l'intenderete . non domdn^ 
ddte niente d ihebdni (percioche fi difconuienc di 
tempo ) md promettete loro dUiutdrgliy fe uogliono : 
come che effi fidno in grduiffmi pericoli y e uoi meglio 
di loro dntiueggidte il futuro . dcciochc fe eglino dc^ 
€etterdnno quefìd profertdy e ui creder dnno y noi otte^ 
gnidmo quelyche uoglidmoy e Id riputdtione delld cit^ 
tdfdluìdmo .efcnon foffidmo ottenerlo , e[fi s'hdb^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 2} 
Usnod dolere di loro medefimiyfe hord commettono 
pudiche errore : e dd uoi niund cofd bruttd , ne uile 
fifdccid. quejìe , eJT dltre fomiglidnd fdrole hduens 
do io dette y difmontdi del pulpito, le erudii hduen^ 
dole tutti ddunduoce loddte ^ e niuno hduendo ri* 
f^fìo niente in contrdrioy non diffi quejìe cofe falda 
mente , e nolle fcrifft : ne le fcrifft , e noUe riferi n eU 
Vdmbdfcierid y ne le riferi nell'dmbdfcierid , enoUe 
ferfudfi dthebdni. md feci ogni cofd ddl principio 
infmo dlld fino e per uoi djfdtto mi detti in predd i 
foprdfìdnti pericoli, e ddmmi il decreto, che dUhord fu 
fdtto. mdper Dio dimmi ifchiney fidi uuoi ch'io pon 
gdy che tu sij fìdto quel giorno , e qudle io ? uuoi ch'io 
fd fìdto quello il qudle tu ingiuridndomiy e morden» 
domiy chidmi Bdtdlo . e tu non pure un principe d ed 
foy md uno di quefìi delld fcend , cioè Cresfontey ò 
Creonte yOuero quell'EnomdOy il qtidle tu nelColytto 
un trdtto rdpprefentdndo V dcconcidfii fi mdle ? dìlho* 
td dunque in quel temfo , io quel Pedniefe Bdttdlo , 
fiu utile di te Lnomdo di Cothocide , fui dlld Rep. Tt* 
non mdifofìi d'dlcun gioudnetOy et io tutte quelle co^ 
fe che fi ricercdudno chefdceffe un buon cittddinofeci, 

Recitd il decreto. 

DECRETO. 
NELLA Signoriddi ìAduficle. effendo in sìgnoridld 
tribù Edntide d 17- di Mdg^o , Demojìhene di Demo 
fìhene Vedniefe diffe. fofcid che fihppo Re de' Udcedo 
nijy per il fdffdto hd rotto le conuentionl delld pdce dd 
luifdtte con Atheniefiynon tenendo conto ne de' giu^rd 
fnentiynediqHeUochedffo tutti i Qreci è tenuto per 

L iti 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
^ìuffp j e per ingdnni occupd le città che niente ft 
VdffmengonOj et dlcune, che fono de gli Atheniejìy 
fer forxd le piglid j non ejfendo fldto prouocdto con 
dlcHndingiuridddl popolo Atheniefe : enei prefente 
molto crefce in forze ^ in crudeltà : percioche in dU 
cmecittd greche mette dentro le gudrdie j elieud i 
goHernij^dlcunefdcendodncoglihuomini ifchids 
ui y le rotiind , cjr inoltre in cdmbio de' Greci ui meta 
te dentro dd hdbitdre hdrhdri , dmmettendogli ne' 
fdcrifcij , e nelle fepolture j non degenerdndo ne dd 
Idfttd pdtrid j ne dd fuoi co/lumi ; ^ ufdndo mdle 
Idfortdnd che di prefente hd , dimentìcdtofi difemes 
de fimo, che d%mm bdjfo e uolgdre yfttor deUd fUd 
fferdnzd èdiuenuto grdnde : e mentre che'l popolo 
Atheniefe uedeud che egli piglidud terre hdrbdre t 
non fue , hdued per mdnco mdlel'effer ojfefo dd lui, 
tnd hord ueggiendo che egli dlcune città, greche ins 
giurid, eìr dltrerouind, efìimd cofd grdue ^ ìndea 
gnd delidglorid de" fuoipredeceffori il non tener con^ 
to deìld difìruttione de Greci : perciò epdruto di Sf 
ndto,^ di popolo Atheniefe , fdtte primd le prea 
ghiere e ifdcrifci^ dgli iddtj ,^dgli Heroi che curi 
/lodi fono Id città, el pdefe d'Athene , e ricorddtif de 
Id uirtu de i loro predeceffori, i <judli hdnnofdtto più 
flimddiconferudreld libertà de' Greci che U propria 
fdtrid : e pdruto, dico , di mettere in mdre dugento 
ndui , e chelgencrdl di mdre nduighi dentro le ?yle , 
eigenerdl di terrà, e'/ CàpitàndV cduàgli menino 
fuori lefànterie , e là caudUerid dd lleufind . e che fi 
mdndinodmbdfciddoridgli altri Creci,emdjfmds 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 84 
tntnted ihebdni fer effer Tiliffo froffimo di fdefe 
loro : i qudligli e fortino che non dHbitdndo niente di 
Jiliffo j dbbrdccino U loro libertd , e c^Melld de' Gres 
ci : e cheH fopolo Atheniefe , non fi ricorddndo niente 
deile ingiurie 3 fe per idddietro lecittd greche s'hd»^ 
ucfferofdttociudlche dijfidcere Cund l'dtrdj ddrx 
dÌHtoe foccorfocon gente ^ con ddndriy e con frec^ 
àeyccondrmij fdpfiendo che'l combdtter trd loro 
delfrincifdtoyejfendo Greci y jìd bene, md l'effer 
fignoreggidti dd un forefìiero , e l'effer fdtti fritii 
deìld glorid de Greci , e delld uirtu de predecejfori , 
ècofd indegnd . et inoltre che'l popolo Atheniefe non 
tiene fer ifìrdno il popolo jhebdno , ne di pdrenteld , 
ne di legndggio. e fe ricordd de' benefìci che ifnoi pre* 
deceffori d' predeceffori de' ihebdni bdnno fdtto . 
fercioche i figliuoli d^Hercole prÌHdti dd (Quelli deìld 
Mored del regno pdterno , gli rimeffero in ijldto , hd» 
nendo con drmi uinti citelli che drdiudno dnddr con» 
tro Id fìirpe d'Herco/e . Edipo infieme con (jaeHi 
che con lui furono ifcdccidù^ gli riceuemmo neìld no:: 
jlrd cittd\ e molte dltre cofepoffidmo dliegdre le ^ttda 
li benigndmente e gloriofdmente hdbbidmo fdtto uer» 
fo iJhebdni. perld cjndlcofd mdnco hard il popò» 
lo Atheniefe uuol mdncdrdi fdre quello eh' è pergio» 
udre dUdfdlute degli dltri Greci : e uuol fdre decora 
do, confederdtionc, e pdrenteld con loro,eddYey e 
prendere giuYdtnenti. eli dmbdfciddori Demojìhene 
diDemofìheneVedniefe, Hyperidedi cledndro sfetj 
tio , Mnefithide di Antifine fredrio , Democrdte di 
So^/o fliefe CdUefchro di Diotimo Cothocide. Q3« 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
^ofti il principio delle coft Thcbdne^ e^l primo lorofìd 
to , inndnzi cheld cittd in nìmicitid , ^ odio y e ^on 
ffetto Cund colTdlttdfoffero fldte dd coporopofle . que 
fio mio decreto , il pericolo che dìlhord cingeud Id cittd 
fecepdffdr uid come un nugolo. Erd ddunque ufficio 
digiuffo cittddino dìlhord y fe u'erd pdrtito miglior di 
quefio dd prendere j mofìrdrlo d tutti ^ e non fìdre ho^ 
Yddhidfimdreilfdtto .perciocheìl configgere e'I cd^ 
lunnidtore come che in niund dltrd cofd fidno fornii 
glidntiy mdffmdmente in quefìo fi)n diffimili . che con 
fluì y inndnzi le cofe[y dice il fuo pdrere > ^ obbligdfi 
d coloro chdnno prefo il configlio y dìld fortund , d 
tempi y ^ d chiunque uuoleobbligdr lo . E queWdltro 
hduendo tdciutoqudndo bìfogndud pdrldreyfe gli du^ 
uiene poi qudlche difduenturd , dìlhord dccufdy e bid^ 
fimd . Erd ddunque quel tempo come ho detto y e d^u^ 
nodi qudle cdleffe deìld cittd e di pdrldre delle coft 
giufie . Md io uoglio ddrgli quefio udntdggio , che fe 
hord può dlcuno mofìrdre dlcun pdrtito migliore , ò 
fndlmente s'dlcund dltrd cofd uerd ddfdre fuor 
di quelley ch'io eleffi y confeffo d'hduer peccdto. E fe 
glie dlcunoyche ueggd hord quel y che dìlhord erd 
utile d fdrfiy e non fi fece yio djf ermo che cotdl co^ 
fd non bifogndUd che mi f offe occultd .mdfene è, ne 
fu y ne'l può dire dlcuno mfino d hoggi y che bifognd^ 
Ud egli che fdceffe coluiy che ddud corifiglio ? non bifo^ 
gndud egli che elegge ffe i miglior pdrtiti di quelliy che 
fegliojferiudnoyecloe fi poteudn prendere. C^uefio 
ddunquefecijoy dómdnddndo il bdnditorey Efchine , 
ihi uuol pdrldre f e non^ chi uuol dccufdr Le cofe pdf^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 2$ 
fdte ? ne mdncoy chi uuole dfficnrdre le cofe àUmes 
nire ? e fedendo tu in qtie' temfi mutolo ne' configli, 
fdttomi dudnti iopdrUi, mdf>ofcidche dlihord no'l 
mofìrdfiy dimeno mofìrdlohord f qHdli cofe che fe po- 
tejfero efcogitdre per dirle , onero qudle occdfione utia 
le è pdtd Idfcidtd dddietro dd me in ddnno della cit^ 
ti f <{V>dl confederdtione, qudl dttione, dUd qudle fofs 
fe (ìdto meglio incitdr cofloro ? md il fdffdto femore 
ddtmi fildfcid,enÌHnomdi il mette in confulto, 
md H futuro , e'/ frefente , ricercdno l'ufficio del 
<onftgUere . hard in <juel tempo dlcuni fericoli erd<s 
no dd uenire , come pdreud , nnr dlcuni erdno prefen* 
ti . in (fuefìi ddunc^ue Id uolontd mid delle dmminh 
flrdtioni puUiche rigudrdd tu . e non cdlunnidre Tea 
mntoj percieche il fine di tutte le cofe, come iddio, e Id 
fortuna uuole, forti fce.md il configlio è queìlo^che di* 
chidrdld mente del configliere. non mi uolere d ingiu^ 
rid imputdre fe glie duuenuto, che rilippo hdbhid uin 
to Id guerrd. imperochein podefld di iddio erd tifine 
di quefio, e non in me . mdche non ogni cofd, <{Ud^ 
hnc^ue poteudcddere fatto Id confiderdtione humd^ 
nd, io nonprendeffi d configlidre, e che non gmfld^ 
mente, e foprd ogni udlore udiorofdmente > e che non 
hone(ld imprefd e degnd delld cittdye neceff trid, io hdh 
kd fdttd, <juefìo mi mojìrd et dUbord mUccufd.md fe 
undfuUtd fdettd,nonfoldmente di noi,md di tutti gli 
dltri i Greci hd più potuto , che rimedio ci e ? Come fs 
alcuno, un nochiere che hdueffe ogni cofd procurato 
perld fallite, e che hdueffe di tutto (fueUo forata la 
naue , che giudicdud douer bdfidre perfalndrlo , e poi 
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ORATIONi DI DEMOSTHENE 
tffendo futa offrejfo ddlldtemfeftdy ^ ejfendofegli 
dcbilitdti tutti gli jlromenti, òpure dffdtto rotti , il ris 
frendejfe del ndufrdgio j ^ egli , md non gouernd^ 
Vd io Id ndue, rilj>ondeJJe,fi come mdnco ioguiddttd 
V efferato , ne erd fignore delldfortund ^mdelldfi bea 
ne d'ogni cofd . Md confiderd e fenfd t% d^uefloffe, 
Ipduendocombdttuto noi in comfdgnid de^jbebdni, 
tdleper dejìinofu Id nofìrd fortund , che bifogndud 
egli dffettdre, fe mdnco cofìoro fer comfdgni hdueffi* 
rno hduutty md eglino con Viliffo fi foffero dccomfds 
gndtiy infduor del <judle egli dUhord Signori Athenie 
f tutte le fuefdrole indrizzdud ? £ fehord effendo 
fldtdfdttd Id bdttdglid tregiorndte lontdno dtdl'Attis 
td y tdnto pericolo e fdurd hd circonddto Id cittd , che 
tifogndud egliaffettdre ,fein dlcun luogo del nofìro 
dipretto c^uefìd duuerfitd foffe duuenutd ? Credete 
ìioiche hordfoteffimo /idre in piedi ? rdgundrci, e res 
ffirdre ? molti rimedi] un giorno, e due, e tre bdnno in 
fdlute deìld cittd drrecdto : md dlbord f non bifognd 
direcfuelle cofele qudli mdnco hdbbidmo proudte per 
grdtid checihdfdttd dlcunolddioy^ per hduerfild 
tittd come con uno i feudo , con quefìd confederdtione 
tfchermitd , Id qudle tu dccufi. et tutte quefìecofe Si- 
gnorigiudiciper uoi , e per quelli^ che di fuori fidnno 
intorno dd dfcoltdre, le dico . perciocheper quefìo fces 
lerdto poche pdrole , e quelle dperte bdfìdUdno . md fe 
d tefolo trd tutti gli dltri erd noto il futuro , o Lfchis 
ne y qudndo Id cittd fdceud foprd quefìe cofeconfultOy 
alihord bifogndud predirle .efe tu noUe dntiuedefli , 
tufci nelld medefmdignordnzd che gli dltri. Aduns 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 85 
^itf pcrcfcf f>ìu tojio tu dccuft me in quejlo , che io te i 
fetdnto miglior cittddino di te fono io fìdtoin c^uejlt 
cofe y ({Udnto io d tutte (fucile dmminiflrdtioni mi ho 
ddto le (fudli d oppenion d'ogn'uno erd migliori, niun 
proprio pericolo ricufdndo, ne flimdndo : e tu ne dltre 
cofe miglior di quejìe dicefìi ( percioche non fi fdrebbon 
feruiti delle mie ) ne in (juepefoflid'dlcungioudmen 
to . e (fuely che un trifìiffmo, e nimicifftmo huomo dU 
Idcittd fdrebhe , fei jidto ritroudtofdr tu ne i cdfi che 
fono duuenuti .^ddun tempo Ariflrdto in Udjfo et 
Arijloldo in ihdffo , huomini mdnifefìi nìmici dells 
àttdy dccufdnogli dmici de gli Atheniefij Z7 ^fchint 
in Athene dccufd Demojìhene . et nel uero chiunque 
fiferue deWdUuerfttd de" Greci per hdùer buon nome, 
cojlui , coflui e degno più tofìo di morire , che d'dc^ 
cufdredltri. f^dchiun<iue hdnno drrecdto utilei 
medefmi tempi, i erudii hdnno gioudto d nìmid delld 
cittd ,colìuinonpuo ejjeredmdmdelldpdtrid. ben 
mojìri tu, diche uiuìyeciudndo tu negotij , egouernif 
e (judndo in contrdrio no . fdffi <judlche cofd utile per 
noiUUhorde' fenzdlingud ifchine. èfortitd mdU 
(gualche cofd , 0* e feguitd <judle non doued ? egli e 
prefente ifchine : come i nerui rotti et dttrdtti,<iudn9 
do il corpo riceue cfudlche ojfefd , dUhord fi rtfentono . 
Mi pofcid che egli molto offerud gli euenti , uoglio di* 
re und cofd , benché fid pdrddoffd . e per Ciowe e pef 
glilddijniunprendddmmirdtione delld mid hyper* 
bole , md con dmorecio ch'io dico dfcolti. Dico fe d o« 
gn'unofofferofldte certe le cofe ch'erdno dd uenire, 
e tutti l'bduejfero dnteuilie , e tu ifchine , efcldmdn» 
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ORATIONE DI DÉMOSTHENE 
ioy e griddndo^Vhdtieffi efYcdetteyeteflificdtfy ilqad 
le pure nondfrijli U boccd^^ mdncodoHcud U citta 
nonfdrc quel chd fdtto ^ fe delldglorid ^ o de i frede^ 
ceffori y ò de^fuoipofleri teneud conto . percioche hord 
^ppdre eìld bene che non hd confegaito il fuo difiderio, 
il che d tutti gli huomini è communey qudndo d Dio 
fidce : Ynd dllhord fdcendo eìld prof effion d^hduere il 
frincipdto dell'dltrey e poirimouendofi dd quefldim:s 
frefdy che eìld hduejje dbbdndondtituttiye ddtigli 
nelle mdni d Yilippo y fdrebbe fìdtd incolpdtd . perdoni 
the fe eìld hduejfe Idfcidte ir mdle tutte quejìe cofe fen 
Xd [udore y per le qudliniun perìcolo y cjudntunque 
grdndey non hdrebbono ricufdto ìpr edece fforiy chi non 
hdrebbe ffutdto nel tuo uifo ? non uoglio dire dìld cit^i 
td y ne mdnco d me.E con che occhi per Gioue hdrid^ 
tnorìfgudrddtiqueUihuominiy chefoffero uenuti ne/- 
Id cittd y fe le cofefojfero uenute nel terminey che fono 
uenutehordyeTilipf foffe fi dto eletto Qdpitdno djfon 
lutodituttìyeglidltrifenzdnoid noti Idfcidre fdrc 
quepecofe fi foffero oppofìiy mdffmdmentenon hd^ 
aendo mdi Id cittd per lUddietro dntepofìo Idglorid di 
pericolo delle cofe honordte . percioche chi greco , e chi 
hdrbdro non fdychee dd" Thebdni y e dd più potenti 
dncoprintddiquefliy dd' Ldcedemonij dico,eddl Re 
de' Ver^iy di buondgrdtidy e uolentieri fdrebbe jìdto d 
Id cittd conceffo che piglidndofi do eh" eìld hduejfe uos 
lutOyeritenendofi il fuoyf foffe contentdtd : e Idfcid^ 
to dd dltriil principdto. md non è cofd quefld confues 
tdd gli Atheniefi , ne tolerdbiUy ne ndtid d loro. Ne 
hd potuto per dlcun tempo mdi ninno perfudderldf 
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!M DIFESA DI TÈSIFONTE. 87 
the dccomf>dgndndofi elld conquclli^iqudli fono po^ 
tenti y e non fdnno cofe giufle ^ fecurdmente ferud. 
tnd combdttendo elld fempre d'honore , eglorid y con 
fericcloy tutto il fuo tempo hd trdfdffdto. equefle co^ 
fe uoiyfigrduiy ^ d uojìri cojìumi fi conuenemliy le 
flimdte y che de uoflri fredeceffori color Oy che Vhdnno 
jdtte y fommdmente gli loddte . e meriteuolmente . 
fercioche chi non dmmirerebbe Id uìrtu di quelli huom 
niiniyi c\udli el fdefcy e Id cittdy effendo montdti nelle 
gdeeyfQjìenneYod'dbbdndondre y per nonubbidire à 
chi non doueudno : hduendo elidi: hemifloclcy che que 
fle cofe hdueud configlidtCy eletto fer Cdfitdno ; e Cy 
floyil qudle erd di f>drere,chefdceffeYo quelloy che loro 
fi commdnddud y Idftddto : e non foldmente hduendo 
noi Idfiddto luiy md dnco le nojlre donne Id fud don* 
nd.imf croche non cercdudno glidntichi Atheniefini 
ordtorcy ne Cdpitdnoy per Id cui operdfelicemente fet 
uìffero. mdtndncod'ognidi uiuer fi riputdudno y fc 
di uiuere in libertd non erd lor lecito . percìoche eJH^ 
mdud cidfcheduno di loro non di pddre , ^ dUd md^ 
ire foldmente effer ndti , md dnco dUd pdtrìd • e che 
iifferenzduèegliUhe chid fuoi progenitori folda 
mente fi tien ndtOy dffettd Idfdtdlcy e ndturdl morte : 
echi dncoóJld pdtridyprimd che egli Id ueggd fet* 
utrcy uorrd morire j e più temer die ingiurie y e le 
ignominie y le qudli neìld cittd fuggettd e neceffdm 
rio chepdtifcdy cheld morte . md fe io driif^i di di* 
rcyche fono fldto io quello , che ui ho (finti dpenfdf 
cofe degne di uoiy non fdrebbe dlcuno y che non rdgio^ 
ntuolmente mi riprendeffe . md io hotd mojìroy che 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
fono fi die uoflre queffe ddiberdtionl e moff roche dnn 
coinndnzi dmecfuefìo fdrere bdbdutto U cittd ^ 
fdcendomi fero io deU'dmminiffrdtione dicidfchcdu^ 
nd ftid dttione pdrtecipe . md cofìuì in contrdrio tutto 
il proceffo delle cofe dccufdndo^ e uolendomi fdr odiofo 
d uoi ycome dHttore delle pdure y e de' pericoli delld 
cìttd y me delprefente honore cercd di priudre À 
uotyle lodi che fono perpetue^tii uml torre, imperochc 
fey come io non bdueffi beniffimo dmminxfirdto Id re^ 
fublicd y uoi condennerete cofìai y pdrrd che per uo^ 
flro errorey e non per inicjuttd delld fortund uoi hdb^ 
hìdte pdtite le dutierfitd feguite. md nò no y non hd^ 
uete errdto signori Atheniefi effendo iti incontro di 
pericolo per U libertà efdlaezzd di tutti : no , chid^ 
mo in tefìimonio t nofìri predecefforiy i cjudli in Md^ 
rdthond eff}ofero Id uitd d i pericoli, ecjuelli cfc'in ?ld^ 
ted combdttettero j e quelli che in SdUmtnd ferno il 
fdtto d^drme mdritìmo y e quelli che in Artemifio y e 
molti dltri udlorofi huomini che nelle memorie public 
che fono fcrìtti . i qudli hduendo Id (ittd tutti del mes^ 
de fimo honore fdtti degni y tutti gli fepelliEfchine y e 
non quelli foUmente di loro che hebbero buond for^ 
tund y efurno uincitori. e meriteuolmente . per cloche 
quel ch'erd ufficio di Udienti huomini che fdcefferoy 
dd tutti fu fdtto y eld forte, che iddio d cidfcheduno 
mdndo y quelld corfero. e tu o^fcelerdto huomo , e uil 
notdioy per prìudrmi delChonorey e delld grdtid di co* 
fìoroy trofciy e bdttdgliey ^ dntichi fdtti fei ito Ydc^ 
contdndo . de^ qudli qudl s'dpperteneud egli d quefìd 
cdì^fdUoò infimo hijìrioney ilqudU dà principm 
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IN DIFESA DI TÉSIFONTTE. 83 
nenMd, d ddr configlio dlU Yepu>hlicd, che dnimo hd? 
tttnio pre/ò bifogndnd che fofji montdto ftil pulpito ì 
l'dnimo d'uno che hduejfc detto cofe indegne di cojio» 
ro ? meritetioLmente fdrei jldto morto . oltre di (ftiejfo 
nonbìfognd che mi Signori Athenie fi col medefimo 
difcorfo giudichidte le prmdte e le pMche cdufe^ 
miglidffdri deltd wtdquotididnd,conftderdndogli 
dille pritidte leggi et opere , e le pMche deliberdtios 
tùrigtidrddndo dlld dignitd de' predeceffori ipen^ 
[indo che cidfcheduno diwiinfieme co'lbdjìoneyC 
col fegno delld monetd , prende Id grdndezxd de 
Unimo delld àttd, (jttdndo entrdte d giadicdr le co^ 
fe publiche : fe ejlimdte douerfdre cofe degne de uoa 
jlripredeceffori . md effendo io fcorfo ne" fdtti de' Hoa 
jlri dntichi , ho pdffdti certi decreti y e certe cofe che 
dìlhordfmnofdtte. percioche come noi drriu,dmmo 
àrhebeytrouidmo Idgli dmbdfciddori diVilippOy t 
de ihejfdliy e deglidltri confederdtiy enoflri 
mici in pdwrd , e i fu>oi di buono dnìmo . e che hord 
ionon pdrlo d mid itìilitd , recitdmì Id lettrd , U 
ifudle noi dmbdfciddori mdnddmmo fubitdmente dU 
Ihord.Tdntoè (Idtdeforbìtdnte Idcdlmnid che hd 
ufdto cofìuiy cheyfe (pudiche cofd buond in <{uefle dm^ 
minijìrdtioni è jidtd fdttd , di tempo , e non d me 
Vdttribmfce : e di tutto <|i*eUa che in contrdrio e fm» 
ceffo ymeycld mid fortmd incolpd . tdl che di pdret 
fuo.ioconfdtoreyordtoreydi quelle cofe chefecon» 
do le pdrole , eH configlio fono fortite bene , di nmnà 
ioincompdgnid degli dltri fono jldto duttorc : e di 
f^eìk, che nelle drmi e neìl'efercito hd^no hdmto 



ir 



un 



ORATIONE DI DEMOSTHENE 
felice euento y io foto fono fldto^cdgione . come ddun^i 
cjuefm crudele ^ o fin mdludggio cdlunnidtore di co^ 
jìui fi fotrebbe troudre ? recitd Id Ietterà . 

PO SCI A che ddunque hehbero rdgundto ti confi glioy 
introduffero primd c^neìli per hdHergli in luogo de con 
federdti. i erudii fdttìft dudnti , pdrldro Iduddndo mol 
to Tilippo^e grdndemente dccufdndo noiy rimettendo lo 
roin memorid ciò cheuoi mdi contro i ihebdni hduete 
fdtto. in fommd uoleudno^cbe de' benefìci riceuutidd 
rilippo ne rendejferogrdtid d loroy e delle ingiurie rice 
uutedd noi ne prende ffero uendettdy dcjudl de^ due 
modi uoleffero , ò ddndo loro ilpdjfo contro di uoi , o 
ìnfieme con loroy uenendo dd dffdltdre l'Atticd. e mo^ 
fìrdro fecondo pdreud loro , che per i configli che dd^ 
Udno eglinoy il beJìidmeyeglifchiduiyC Vdltre cofe buo 
ne y fdrebbono uenute in Beotid y e per quelle co fe^ che 
noi hdridmo dette y le robbey che fono in Beotidy fdreb* 
hono fìdte fdccheggidtenelldguerrd . e mille dltriins 
commodi y oltre d quefti yi qudli pero tutti d quefìo 
fine tirdudno . hord il riferire ddeffo cidfchedund di 
quelle cofeyche noiriff)ofemo dUe lor pdroUy io fìimerei 
qudnto Id proprid uitd cdro. md temoy che uoi effendo 
fdffdto tdnto tempo , ripHtdndoy che le cofe fdno fìd^ 
te (come dire) ddldiluuiodjforbitey non efìimidteil 
fdrldryche ffd d'effe^ uno inutile cicdldmento . perU 
qudl cofd ciò che noiperfudfemo y e quely che eglino ris 
l^ofero , intendete . prendi quejlc cofe ^ e rccitdle. 
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IN DIF£SA DI TESIFONTE. 5^ 

Kilfofìdde rhcbdni. 

DOPO cjuefle cofe effi ci chidmdYo y e nxdnidYo fet 
noi.uoiufcitefuoriegli dmtdjìc. efer ifcdndlcdYC 
U cofe che fdffdro di mezzo , cofi fdmiglidrtnente effi 
ci ricetictteroy che efjendo fuori i lorcdudgli , nondime 
no nelle cdfe^e dentro Id cittd riceuettero il noflro efet 
cito y doue hduedno i figliuoli > c le donne y e le lor fin 
cdrecofe . onde che ci deffcfo tre lodigrdndiffime dffa 
tutti gli huomini y ì Thebdniincjtielgiornomollrdro y 
und difortezzd y Vdltrd digmflitidy t Id terzd di tem 
ferdnzd • fercioche hduendo eglino eletto di fdr la 
guerrd fili tcfìoinfeme con noi y che contro di noi yC 
f iti forti noi y e chieder fitigiufle cofe che Vilippogiti^ 
dicdrono.e mettendo in mdno uofìrd quelle cofe che df 
fo tutti fono diligentiffmdmente gudrddte y cioè ìfi^ 
gliuoli e le moglie y di credere che uoifidte temferdti , 
dimofìrdrono . Nelle qudli tutte tre cofe rettdmente di 
uoigiudicdro\ fercioche effendo Vefercito entrdto den 
tro Id cìttdyniuno mdi in niund cofdyne pure ìngiufìdn 
mente di uoi fi rdmmdrico y cofi modefìdmente ui fot 
tdfìe . Et eff 'ndoui uoi meffi due uolte in ordindnZd, 
nelle f rime bdttdglie y cioè in queìld dffreffo il fiume , 
^ in queìldche feguiiluerno y non foldmente irre^ 
frehenfibili , md dnco dmmirdbili y cogli orndmenti , 
co gli dffdrdti y e colld prontezzd ui dimojìrdfìe. 
fer le qudli cofe dd gli dltri d uoi lodi erdn ddte , e da 
uoi fdcrifciy e froceffioni d gli iddtj erdnfdtte • md io 
uolentieri dddimdnderei ifchineyqudndoquejìe cofe 
fifdccuAno ^ e U città iiglorid y C7 d'dUegrezzd era 
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ORATIONEDI DEMOSTHENE 
fìend , feinfieme coUd moltitudine egli fdcrifìcdud e 
fUUe^dUd , onero jìdndo di mdld uoglid , e [oj^itdn^ 
do, cr dolendo fi del common bene , fi jìdtid in cdfd . 
per Cloche s'egli erd frefente , e fi troudud coglidltri j 
come nonfd egli hord dd infof)j>ortdbile , dnzi dd fce- 
lerdto btiomO) fe c^nelle cofe,delie candii come boniffme 
egìihdfdtto tejìimonigli iddij , hord uuole j che coti 
me non buone noi le giudichidte yi candii hduete gin=^ 
rdtigli iddij : e s'egli non erd frefente^come non e de^ 
gno di mille morti jfe ferc^neUe cofe, delle candii gli 
dltri i'dUegrdnOjeglijidtid di mdld mglid ueggien^ 
iole i recitdmi ddnnfie dnco quefii decreti . 

Decreti de' fdcrifci . 

COSI dUhord noi erdtidmo occupdti ne' fdcrìfìcì, 
eiThebdni erdno nel credere d'ejfer fìdtì fdlndtidd 
noi . e tdlmente fmfci il fdtto , che noi , i qudli pd» 
rendte hduer bisogno d' dinto per le opere di cofìoro , 
hdbbidteddto diuto dd dltri peri configli miei . md, 
qndlifojfero dUhord le efcldmdtioni di Tilippo , ei7 
cheperturbdtioni eglifiritroudjfeper'dmor di qnefie 
cofe^ddUefiie lettere l'intenderete y le qudli mdndo 
nelld Mored,' E tu prendimele y e recitdle ydjin che 
fdppidte do cheld midfoUecitHdine^i uidggi, e lefdtis 
che y et molti decreti , i qudli dindnxi cojìui tdffdud , 
hdnno operdto. et inf^dtti molti ordtori dppo noi signo 
ri Atheniefi iìlufìri e grdndi fono (ìdti inndnzi d me , 
^ìielCdUifìrdto , Ariftofonte yCefdlo , rhrdfybulo , e 
mille dltri . md nondimeno nitin di quefìi mdi per dU 
cm tempo e fi dto, il cjndUin dUnndcofd djfdtto fi 
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INDIFESADITESIFONTE. 90 
àtjfe dferuire Idrepublicd. md chi fdcend decreti ^ 
non fdr ebbe ito fer dmbdfciddore ^ e chi dnddud per 
dtnbdfciddore , non hdrebbe fcritto decreti . ?ercioche 
cidfchedano di loro fi IdfcidUdfdcultd done potejje ri^ 
correre y fe f offe dunenuto cjndlche cofd . che direbbe 
dicano , tti ddunque dudnzi tdnto di fortexxd y e 
d'drdireglidltri y che ogni co fd ucgli fdr tti folo ? non 
dicoiocjuefìo : md figrdn pericolo m^hduedioperfud 
fo che foffe quello che hdued cinto U cittd y che non 
fdreud che mi deffe libertd di prouuedere dUd proprid 
fdlutey md che fi douejfe contentdrel'htiomo y /e, niu,^ 
ndcofdldfcidndo intentdtdyfi metteffe d fdre tutto 
quello che foffe di bi fogno : ^ hdnedmi perfudfo io di 
me medefimoy per dHuenturd fcioccdmente , md pure 
mel'hdued perfudfoy che ninno che fdceud decretiygli 
fdceffe meglio di me ; ne chi negocidud qudlche cofd , 
U negocidffe meglio dime y ne chi dnddud per dmbd-z 
fciddorcy fdcefje dmbdfcidrie ne più prontdmente , 
ne più giufìdmente dime per quefto in ogni cofd 
prefi luogo . Horrecitd le lettere di filippo . 
LETTERE. 
QV E S T O termine il miogouerno riduffe Ti^ 
lippo Efchine . cotdl uoce egli mdndò fuori percdgion 
mid . il qudle molte drrogdnti pdrole per inndnzi s^hd 
uedfdtto ufcir di boccd uerfo Id cittd . Id onde merite^ 
uolmente io fui ddcoftro incorondto . e tu troudndo^ 
uitiprefente , non t^opponefH : e Dìonddy chedccusoy 
non rifcoffe Id quintd pdrte de' noti . recitdmi quejìi 
decretiyiqudlidUhordfurno djjdutiye dd cofiuinc 
futi dccufdti . 
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ORATIONE DI DEM0STH£ME 
DECRETI. 
<^ E S T I decreti ò Signori Athenìefi quelle mede^ 
fime fiUdbe , e quelle medefime fdrole contengono ^ le 
qudli primd Ariftonico^ hordTefifonte y quihd 
ferine . le qudli ifchine ne falò , ne infieme con ditti 
accusò, e nel utrofiu gìufidmente eglidìlhotd ( fc 
hord ui dccufd d rdgione ) hdrehbe potuto dccufdrt 
Demomele ^ Hyperide , che non fd hord colui . fer^ 
che ? percioche cojìui può ìfcufdrft y con coloro y con 
quel che i mdgifìrdti hdnno giudicdto > col non hduet 
cofìui dccufdti quelli che hduedno fcrittoil medefimo 
che cojìui hord^ col non permetter più le leggi che delle 
tofe fimilmente feguite ^ fi dccufiniuno , e conmolte 
óltre ifcufe. md dUhord ilfdtto dd per fe ueniud in efd 
mndtioney noneffendo dncord niunddi quefie cofe 
feguite . md non poteud dllhord ( penfo io ) come hord 
hdfdttOyr decogliendo dd dntichi tempi y e dd molti 
decreti quelle cofe y le qudli nìuno hdueud ne preui^ 
fìe ne efìimdto che hoggifi doueffer dire y cdlunnìdre y 
e cdmbidndo i tempi , e mutdndo dìle fdcende Uoccd^ 
fionifdlfe per le uere y pdrer di dire qudlche cofd. non 
u'erdno quefìi ingdnni dUhord . md inndnzi deffd 
ueritdy che erd d'dppreffoy e ricorddndoui uoi dncord 
delle cofe y ^ fdppiendole qudfi undperund come le 
ditd delle mdni , s'hducdno d dire tutte lepdrole • per^ 
do hduendo fuggito egli d'dccufdrmì fuhito dopoHfdt 
tOy uicn poi hordycfimdndo che undbbdttimento 
d'ordtoriy come mi pdr uedere, dd noi y e non und efd^ 
minddellecofe dwminifìrdte nelld republicdydduoì 
ihdbbid dfdre ; e come ungiudicio dcll'eloqu^nzd > e 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 9I 
fjon dell'utile delld rep. hdbbìd d ejjer queflo . e 
fìicd , dicendo che fi conuiene , c/pe quelld ofpenioney 
che iioi (/i cdfd poYtdte di me^ mettidte gin^ e come che 
4jiidndo penfdndo noi che dudnzino ddndri dà dlcu^ 
noygli riuedete il conto^ e poi fcl ddre e Chduere èpd 
ri e niente dudnzi, noi cedete^ cofi dnche hord bifogna 
che dcconfentidte. Vedete di grdtid come tutto quelloy 
eh' e mdl compoflo^ è y come portd il douerc j di ndtUYd 
jrdgile. percioche dd queffo belile fempio egli hd confef a 
fdto che uoi conofcete ch'io pdrlo per Id pdtrid y et egli 
per Yiiippo. imperoche non cercherebbe di dijìorui ho^ 
Ydddquefìd cppenioneyfe non f offe tdleil giudicio 
che uoi dell'uno e deWdltro di noifdte. md ch'egli non 
dicd bency chiedendo che uoi mutidte quefd oppenio:s 
ne, io di leggieriil moflreròy non coH ddre e co l'hduere 
(percioche non è di robbe quefìo conto) md torndndo:^ 
ui d memorid cidfcund cofd in breuitd . e uogliocht 
gmdiciy e teflimonifdte uoiy che fìdte d udire , 1/ mio 
gouerno ìt qudle cojìui dccufd , in cdmbio difdre che" 
Thebdni infieme con Vilippo uenijfero dd dfjdltdre il 
nofìro pdefey il che tutti lo credeudno 3 che i mede fimi 
timpedifferoy fece : et in cdmbio che Id guerrdfoffe in 
Atticd'y cheJOO. fìddij lontdno ddlld cittd\ ne' confi 
ni de' Beotij fojfe : et in cdmbio che' Corfdli di ì^egro 
fonte ci fìrdfcicdffero , che jìeffe in pdce l'Kttìcd ddlld 
bdndd del mdre tutto il tempo delld guerrd : e in cdm 
bio chdueffe Vilippo l'Helle^onto hduendo prefo Con^ 
fldntinopoliy che i conpdntinopolitdni infieme con noi 
contro di lui combdtteffero , operò . Hord pdrti egli 
cbc'l conto delle dmminijirdtioni fid fmìle di ddrc 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
f rhduere , onero f dirti egli che bi fogni fj^egner c^ue^ 
fìecofe ddlU memorid de gli huomini , e non operds 
re come in ferfetm fe nhdbhidno d ricorddre le 
Idfcio di dire undltrd cofd ^ che Id crudeltd Id cjHdLe fi 
fHo uedere che Vilippo hd ufdto uerfo quelli de' qud^ 
li egli djfdtto è diuenuto Signore yd gli dltri e tocco 
froHdrld : e delld benigniti > Id qtidle egliy Cdltre cofe 
ufurpdndofi ^ uerfo di uoifìngetid , uoi , il che buon 
fro ni fdccid y nhduete colto i frutti . md Idfcidndo 
fidr quefìo , non dubito di dire > che chi uuol domdn^ 
ddr conto d uno ordtore delle cofe dmmimfìrdte y c 
non cdlunnidrlo , non quelle cofe che tu hdi dette , 
de cu fdy fingendo efempi y e contrdfdcendo pdroUy (^r 
dtti {percioche in quefìo yben fdiyconfifìeund grdn 
fdrte delld fdlute de' Greci yfe quefìo uocdboloy e non 
quello ho io ufdto y onero fe qui Id mdno e non Id ho 
difìefd ) md foprd effe opere difcorre y che occdfioni , 
e che forze hdueud Id cittd dUhord y qudndo io uen^ 
ni d gouerndr Id republicd y e qudliglie ne ho dggiun 
tedi poich^incomincidi dd hduercurd d'ejjd . e poi 
ie^troudffe cheto hdueffi fcemdte le forze y dUhord 
tnofÌYerebbecìiiohdueffifdlldto : e$io L'hdueffifdttt 
tndg^oriy non micdlunnierebbe .md pofcid che tu 
hdi fuggito difdr quefìo y ilfdrò io . e quel chHo dicOy 
dì grdtidfìdte d uedere y come ègiufìo . Le forze che 
dUhord hdued Id cittd y erdno gli ifoldni y non tutti , 
tndipiu debboli . percioche ne Scio y neRhodiy ne 
Corfu erdno con noi . e'I tributo di ddndri che elld hd* 
uedyCYd infino d qudrdntdcinque tdlentiy iqudli 
dnco erdno fldtiper L'dddietro rifcoffi • efdnti^ ò cd^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. 91 
Udgli fuor de' fdefdni non ne nerd niuno . e ( quel 
ch'erd fofrd ogni cofd dd temere y et erdgrdndifiimd^ 
mente utile d nimici ) coftoro hdueudno fdttOy che tnt 
ti t Micini ci foffeY fiu uicini in nimicitid^che in dmici^ 
tid^cioèi Megdrefi yi Thebdniyei Negrofontini . in 
tdle fldto erdldcittd. et oltre dqnefìo ninno fotrebbe 
dire niente dltro . e lo jìdto di Vilippo^ coH qudle noi 
hdueudmo Idguerrdy cjudlfoffey aedetelo .frimierd^ 
mente egli cjuelli^che'l fegnitdtidnoycon djjoluto im^ 
feriocommdnddud , il che pia d'ogni dltrd cofd im^ 
fortdtid. Apprefjo cofìoro fempre hduendno Vdrmi in 
mdno . inoltre egli dbbonddud di ddndri , e fdceud 
quel che d lui pdreudy non proponendolo primd ne 
decreti , nefdcendoneconfulto in publico , ne effendo 
dccufdto dd i cdlunnidtoriy ne effendo chidmdtoin giù 
dicio perhduerfcritto contro le le g gì ^ ne mdnco effendi 
do fdtto reo di niunoy md in fommd effendo Signore^ 
Cdpitdnoy e pddrone d'ogni cofd. e!7 io dllHncontroy il 
qudle d cofìui erd oppofìo , ( percioche bifognd dnco 
quejìo efdmindre ) di che cofd erd pddrone ^ di niente, 
imperoche Id podefìl di pdrUre in pMcOydelld qud^ 
le foldmente io pdrtecipdudyVhdueudte uoipdrimen^ 
te ddtd d quelli che dd lui erdno fìdti corrotti^ come d 
me. e le cofe nelle qudli coli oro mi fuperdudno , ^ 
Ydnomolteyper qudl cdgionefifojjcy uoiuipdrtiud^ 
te hduendole confultdte tutte in fduor de' nimici . md 
non ofìdnte tutti i difdndntdggiyi Uegropontiniy gli 
Achiuiyi Corinthtj , i rhebdni y i Megdrefi yi leu^ 
cddtj y i Corfioti feci uoflri confederdti . D^' qudli 
quindecimild folddti forefiieriy e due mild cdudìli 
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ORATIONE DI DEMOSTHENÉ 
fenzd le genti delle cittdfurno mejft infteme . md fe 
tu le conuentioni fdtte co" Tbebdni chidmi ingiuffe 
ifch'me y 0 quelle fdtte co' Confi dntinopolitdni y ò co" 
ì^egropontiniy onero delld egudlitd fdrli y frimierd^ 
mente tu non fdìche qudndo quelle trecento gdlec 
comhdttettero per i Greci y Id nojìrd cittd ne contribui 
dugento : ne perciò fi uìdde che elld fi teneffe effer fìd^ 
td dggrdudtd yticthe dccufdffe quelli che glìeVhd-^ 
ucdno configlidto y o che s'ddirdjfe per quefto . impe^ 
roche lefdrehhe fldto uergogud . md rendeud grdtìd 
d iddio che in un commune pericolo che foprdfìdud À 
Qreciy elld ildoppìo degli dltriper l'uniuerfdl fdlute 
contrìbuiffe. oltre di quejìo tu fdi uninutìl pidcere d 
cofloro cdlunnidndomi . percioche y perche di tu hord 
quelchebifogndudfdreyctdllhord non fcriucuì de^ 
cretidi quejle cofcy ejfendo tu nelld cittd prefentey 
feH permetteudno i tempi y che dUhord correudno^ ne 
qudli non tutto quello che uoleudmo md ciò che conce^ 
deud Voccdfione erd dimifìiere prendere? imperoche e^ 
Yd dppdrecchidto chi concorreud con noi nel comperd^ 
re y t chi i difcdccidti dd noi fubitdmente rdccettdud , 
^ dccrefceud il prezzo .mdfedi ciò che s'è fdtto io 
fono dccufdto hordy chepenfdte y fe dllhord dijfutdn^ 
do io fottilmente di quefie cofe^ f foffero pdrtite le cit^ 
td dd noi cir dccofldtefi d Vilippo , et egli d un tem^ 
fodi Negroponte ydiThebe y e di Con^dMinopoli fi 
fofje fdtto pddrone? chepenfdte che hdrebbono fdtto , 
0^ che hdrebbono detto quefìi empì huomini f non 
hdrebbono eglino detto che foffero jìdti trdditi ? non 
chcfoffero fldtQ ifcdccidtc U cittd uolendo effer con 
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IN DIFESADI TESIFONTE. 03 
noi ? ^ inoltre , Yilippo del'HeUe[fonto e [Idtofdt^ 
to signore fer mezzo de' Confi dntinofiolitdni. Delld 
trdttd del grdno de' Greti è dinenuto fddrone , 0" 
md guerrd fnitimdj e grditeferlo fdefede^ T/ie* 
bdnì e fìdtdfortdtddll'Attìcd : innduigdbile i'efdU 
to il mdxe fer i Cor/i/i di Ne^oponte . Non direbbono 
eglino qtiejìeiofe ? ;fj molte dltre dpprcffo d (juefle ^ 
CdttiHd cofdj cdttiud 0 signori Atheniefi, è iUdlun^ 
nidtore, e pieno d'imiididj e di contentione . eqtic^ 
fl'homiddtto è ndttirdlmente unduolpeyilqudle dd. 
principio dlUfnemdi non hdfdtto dlcundcofdyne 
buond neingenudy trdgicd bertuccìd , filudtico Enot^ 
tndo, fdlfo ordtore . percioche d che è utile Id tud elo^ 
(y^enzd f dlld pdtrid ? hard ci pdrli m delle co(e pdf^ 
fdte?Come che un medico , il c^u,dle ud d nifitdre gli 
dmmdldtij mentreche eglino hdHeffero mdle^ non gli 
mojìrdffe cofd per potergli gudrire^ md pofcid che dU 
cm di loro foffe morto , e che fe gli fdcejjho iefe^ 
^Mie, dccompdgndndolo nelld fepolttirdy diceffe^ fecO 
fini hdueffefdttofiejìo^e ({ìiejlo rimedio ^nonfdrebbt 
morto, scimonito cofi pdrli hord ? md mdnco li rotti, 
(poi che tu pigli drdire per effd, per Id e^ndU erd cSae 
niente che tu pidngefsi) trouerete che Idcìttd l'hdbbiA 
hduutd per niund cdgione che fid fldtdin mid poàe* 
fid . e uedctelo cofi. Di niun luogo mdi doue io fono 
fidto dd uoi mdnddto dmbdfciddorey non ritorndi uin 
tcdd gli dmbdfciddori di Tilippo , non dd rheffdlid > 
nond'Ambrdcidynon ddgli i«>ri/,Mon dslKtdi 
rhrdcid , non dd Confi dntinopoliy non d'dltroiuogo ^ 
non fndlmente dd jhebt, md ([ueUi eo/è, neUt <iu>dU 
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ORATIONE DI DEMOSTHENfi 
ifuoi dmhdfciddoYifoffero fìdti uinticoH fdxldYCy egli 
dffdltdndo colUdYini fele fottometteud. diquepecofe 
domdndi tu conto dd me ? e non tiuergogni tdjfdre 
un'huomod'ejfemindtezzdyeuolerecheH medefimo^ 
effendo un foLo^fid fìdto fuperiore dlle forze di ¥ilip^ 
fo?e mdjfimdmtnte colle fdrole ? fercioche di che dU 
tro foteud io diff onere ? imf croche non dell' dnimo 
iicìdfcunoy nedelldfortundde'combdttentiyne mdn^ 
co deWefercito^ del qudle tu mi domdndi conto : fi fei 
grojfo : md di ciò che un or dt or e è tenuto d ddr conto^ 
di ciò efdmindmi diligentemente ^ che ti riff onderò • 
che equefo . ueder le cofe qudndo le ndfcono y dnti^ 
uederUy e predirle d gli dltri . (il che è fìdto fdtto dd 
me) c difiUy le tdrddnzein cidfcun negotio , le igno^ 
Tdnzey le contentioniy iqudlifono frofrtj e necejjdrij 
uìtìj dlle cittdy correggergli fiu che fd foffibile'y et in 
contrdrìodconcordidy^ dmicitidy Cf^ d defiderio di 
Idudeefortdreil fofolo . le qudlicofe tutte fono fldtc 
fdtte dd me. e niunhucmo del mondo trouerd che dd 
me ufficio dlcuno fd jìdto fretermtffo. hordfe dlcu^ 
no domdnddffe chi fi fid , con che mezzo Id mdggior 
fdrte delle cofe che hdfdtte Filippo l'hd condotte y tut^ 
tidirehhono coWefercitOy e co'l ddrey e corrompere 
quelli che hduedno ilgouerno in mdno . ddunque de 
Vefercitonon erd ne pddroneyne signore io . perld 
qudlcofdmdnco il conto di quelle co fe che fi fonofdt^ 
te per effo y dppertiene d me . md qudnto di non efje^t 
re fìdto io corrotto con ddndri , ho uinto Yilippo. per^ 
Cloche comedi comprdtore uince colui chepiglid il prex 
zoycofi colui chenoH piglid nemdnco fildfcidcor:^ 
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IM DIFESA DI T E S I F O N T E. 94 

rompere uince il eomprdtore. tdl che Id cittd ddl cdn* 
to mio è inuittd . (Quelle cofe ddunque che io hofdtte, 
perlequdlicofìuigiufìdmente cotdipdrolehd fcritte 
in mid Idude , fon <jue(ìe. e come che molte dltre dna 
cord fimili d quejìe io ne poffd contdre , nondimeno 
quelle che fono più note d uoi io hord ui ndrrerò. Si*a 
hito dopo Id ydttdglid feguitd fdppiendo hduendo 
uijio il popolo ciò che io hdued fdtto , effendo egli in 
mezzo delle pdure e de' pericoli , qudndo niente erd 
ddmdrduiglidrfi fe in dlcundcofd il popolo fi foffe 
portdto ingrdtdmente uerfo dime, primierdmente 
tutti imiei pdrerifoprdldfdlute delld cittd gli con* 
frmdud ; e tutte le prouifioni che fi fdceudno, df^et* 
tdnti dlld gudrdid delld cittd, cioè U difirihutione de 
le gudrdieyle foffe, iddndriper Idmurdglidy peri 
miei decreti fi fdceudno . fofciduolendo egli eleggere 
unofoprdfìdntedlgrdnoytrd tutti eleffe me . e dopo 
quefìo fdcendo fettd contro di me quelli i qudli hd- 
uedno uoglid difdrmi mdle, e ddndomi querele di leg 
gi mdle fcritte, d'uffici mdle dmminifìrdti,di cofe mdl 
fdtte , e tutte quefìe cdlunnie ufdndo contro dt me , 
non eglino medefmi dd principio , md per mezxo di 
quelli per i qudli grdnSfsimdmente efìmdudno poter 
fldrfecretiipercioche fdpetebene euiricorddte, che 
in que primi tempi ogni diioerd dccufdto,ene U 
fdocchexxd di Soficle, nelecdlunniedi filocrdte, ne l 
furore di DÌondd,e di Meldnone,ne dlcund dltrd 
cofd contro di me Idfcidro intentdtd) in tutte quefle co 
fe princip dimente per grdtid de gli iddij e poi uofìrd , 
e di tutti gli ditti Xtheniefi fuigiufìdmentc fdlusto . 
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ORAtION£ DI DEMOSTHINÉ 
fercioche il far cofi trd cofd egiufìd , e conueneuole et 
qne giudici , chdttedn gìurdto , e fecondo Id religios 
negiudicdto, ddunque ejfendo io incolf dto dì cofe 
wdlfdtte , (jtidndo uoì rndffoluejle e Id e^uintd pdrte 
de uoti non dejìe àgli dccafdtori, dechidrdjìe ch'io fo 
cofe ottime. e<judndopnrgdild<jnereU d'bdaer ferita 
to contro le leggi, mojlrdi ch'io ferino j e dico cofe les 
gitime . e qudndo uoi fotte fcriuejìe i conti , confeffdjie 
chegiufid y ^ incorrottdmente ogni cofd erd (ìdtd dd 
me dmminijìrdtd . Hord jìdndo le cofe in queflo ters 
mine, che nome erd giuflo ,o conueniente che Teft^ 
fonte foneJfedUe mie dmminiprdtioni^ non (juelmes 
de fimo , il qudle uedeud chdued loro fofìo il pofolo ? 
non quello che i giudici , i qudli hduedno gitirdto ? 
non quello il qudle egli uedeud che Id ueritd dffo tut- 
ti confìrmdud ? fi dice, mdquelldcofd di Qefdlo ues 
Ydmente è heUd , non effer mdi fìdto dccufdto . dnzi 
felice . md perche un che f^efft uolte è fìdto dccufdto , 
e mdi non è fìdto conuìnto di peccdto, dehbe effer più, 
ferquefìo incolpdto ? Benché in qudntod cofìuì sis 
gnori Atheniefi , dndùo mi poffo gloridre come Cefds 
lo . fercioche niund uoltd mdi egli m%d chidmdto in 
gìudicio, ne dccufdto . Per Idqudl cofd per tuo con^ 
fenfo io non fon nientepeggior dttddino di Qefdlo. md 
Id mdlignitd' ^ inuidid di cofìui , come che dd molte 
hdndefifoffd conofcere,mdffimdmente fi può dd queU 
le cofeconofcere , lequdli egli hd delld fortund dif^ua 
tdto. ^ qudlunque huomo dd undltro improuerd 
Idfcrtundy il tengo dffdtto per pdzzo . percioche fe 
m , che fi eflimd felice et hduer Idfortund prof^eriffis 
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IN DIFESA DI 1£:>IF0NT£. 9J 
fwi, nort fdfequeUd è fer durdfe inftno dUd ferd j co^ 
me può egli di que fi d fdrldre o improuerdrld di dU 
tri ? md fofcid che cojìuì oltre d molte dltre cofe dnco 
diqaeffo drrogdntemente hdpdrUtOy confiderdte o sh 
gnori Atheniefiy egudrddte^ qudntofìii uerdy^ hn^ 
mdndmente iodi lui dijf utero delld fortund . lo U 
fortund delld cittd Id giudico huond^ eV medefimo ueg 
gù che Gioue Dodoneo y ^ Apolline Vythìo uhdnno 
perordcol detto : e quelld di tutti gli huominiy Id qud 
le hord domìndy dcerbdy e grdue . percioche chi huomo 
greco y 0 bdrhdro non hd in queflo tempo proudto mol 
timdi?Vhduere ddunque effd elette cofe ottime y e l 
fìdre effd meglio de gli dltri Gred y ì qudli penfdudno 
douereejferefeliciyfeci hdueffero Idfcidtiy quefìo il do 
éUd huond fortund delld cittd. md Vhduereejfd incon 
trdto mdlcy e non efferci fucceffd ogni cofd fecondo uom 
leudmo y il metto d conto per quello che Id cittd hdh% 
hid hduutoperld fud pdrte delldfortund de' Greci . c 
Id propridfortund mid , dd cidfcuno di uoi ejlimo che 
fid cofigiufld d efdmindrld neUecofe priudte lo ddun 
que cofi reputo che fi dehhddifcorr er e foprdld fortund 
rettdegiufìdmentCy come d me pdre y e come dnco d 
uoi eflimo che pdid. e coflui Id propridfortund mid di^ 
te che è più potente di queìld delld cittd\und picciold^ 
e uile d'undgrdnde y e huond . Come ciò può effere ? 
md fe tu ifchine uuoipure efdmindr Id mid fortundy 
ccnfiderdld d pdrdgon delld tud.e fetu truoui U 
mid migliore delld tud , non ne dir mdle . udlls 
eonfiderdndo ddunque ddUdprimd origine, e niuno 
fercioui e ftrglilddij mi ripYendd o foco o df^ 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
fdi. Percioche io ne fe dlcuno cli[j)re^^gid Upouer^ 
idi ne fe fi glorid d'effere [fdtoin grdndif ìmd optici 
lenzd dUeudto ^ ilgiudico fduio . md fon forzdto 
ddUd cofìui imfortund mdedicenxty e cdlunnid y en^ 
trdreìnqHefli rdgiondmenti . ne' cjudlipcrò fecondo 
fdtifce Ld ndturd delU cofd , gìnfld ld mid poffd fdrò 
modeffiffimo . d me dduncjiie tocco f^r forte ifchine 
ejfendo ficcolo d'dnddre dite fcuole conuementi d me , 
ed'hduereàò che èdi miftiere che uno hdbbidy fer 
non hduere dfdreniundcofd brnttd fer hi fogno , e di 
fai ch'io ufci difdnciuUoy difdrcofe confcgaentid que 
pe^cioè effer Signor di choriy gouerndtor di gdlec^ con 
tribaitore delle ffefe f^ahliche ^ e di niund libcrdlitd ne 
frÌHdtd ne publicd mdncdre^ md ^ dlld cittd , ^ d 
gli dmici efjere utile . E fofcid ch'io uenni d gouerndr 
ld Republicd^eleffi cotdli dttioni fubliche^ per le (judli 
fono (ìdto e ddUd fdtrid^e ddglidltri Greci jfeffe 
uolte incorondXo , e le qudli ne pur uoi miei nemici hd^ 
uete hdutito drdire di dire che non fon buone . tdle c 
fìdtd Idfortund di tuttd ld mid uitd . e potendo io di^ 
re molte dltre cofe d'effd , le Idfcio fìdre dubitdndo di 
nonfdr noid dd dlcuno y mentre mi Idudo . Hord tu 
huomo grdue y e dijpreggidtor deglidltri pdrdgond 
€oUd midfortund quelidchetu hdi hdHUto . per ld 
qudle efjendo tu fdnciuìlo in molte neceffitd jojìi dde^ 
Udto , infieme con tuo pddre fedendo neìld fcuoldy pe^ 
fìdndo Cinchiojìro y j^ongidndo le pdnche y f^dZZdn^ 
do ld fcuold y efdcendo uffici di feruo y e non di fdn^ 
ciuUo libero . Eteffendo poi fdtto huomo y d tud mddre^ 
qudndo fdgrdud y leggieui i libri , e Cdiutdui nelCdU 
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INDIFESADITESIFONTE. 96 
tre cofe , cìngendoti d'und pelle di ceY%o di Idtte , c 
mefcendo , furgdndo y e quelli , che fi fdcrdtidno , ^ 
ijiropifcidndogiicolfdngOj e coUdcmfcdy e^T ^jjì^'^^ 
doti /e^i4to piirgitione , commdnddndo che dicef 
fero quelle pdroLe : /ò^^ j^^i^gito ddl mdle y ho trotidto 
il meglio : gloridndoti^ chenian mdi tdnto forte hd^ 
ueffe ìirldto ( ^ io il credo : percioche non penfdte 
che egli fdppid pdrldre con fi dltd noce , e non fdppià 
urUreforti fimdmente) efrdgiorno mendndoperle 
uie le belle compdgnie incoronxte di finocchio , e di 
pioppo bidncoy premendo i ferpentichidmxti pdrtj, 
dlzdndotigli foprd il cdpo y egriddndo Ime , Sdhoe , 
fdtdndo y e dicendo Hye , Atte , Atte, Hye , cdpo , e 
giiidd y portdhellere , e portdcri^elliy e con fimili nomi 
ddlLe donniccitioleuecchie effendo chidmito : prenden^ 
do dd loro pezzi di torte y e cidmhelley ^ijldccidte • 
per le qadi cofe chi non riputerebbe felice te yeld tiid 
forte i e pofcid che foli fcritto trd i pdrrocchidni , W 
quel modo che ttifo[ìi fcritto { per cioche Idfcìo dnddt 
qaeflo ) fubitdmente eleggefli quel belliffimo mejlìert 
di notdio e miniflro degli ufficietti.e pofcid che t% u^fci^ 
flidncodi qiiefìoy tutte quelle co fey delle qtidli dccufi 
dltriyoprdndo tu , nonfdcefli uergognd d niund dt^ 
tionedelld pdffdtdtuduitd : mdhdnendoti deconcio 
con quelli hijlr ioni y che fo[^ir dudno forte y cioèsfm- 
mycdy e Socrate, rdpprefent dui nelle Trdgedie Id ter^ 
XdpdrtCy ricogliendo jichi y ^ uud y ^ oliue come 
un fruttdruolo ddll'dltrui poffeffioni y più ferite dd 
quejìo riceuendo chedd i giuochi ,iqudU mi perld ui^ 
td fdte . perciochc hdueudte mi hijlrioni lind irrecon^ 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
ttlìdbile ^ imfldcdbil guérrd coglif^ettdtori. Dd' 
qudli hduendo tu hduute molte ferite ^ meriteuolmen^ 
te quelli y che t di pericoli non hdnno proudti y come f 
midi ifchcYnifci . Md Ufcidndo io pdre quelle cofe de 
le qudlifi potrebbe ddre Id colpd dìld fouerid^defcen^ 
dtrò hoTd d f>eccdti delld tud uitd.TdL modo digouer^ 
ndre Idrefublicd ( fofcid che dnco quejìo ti uenne 
uoglid difdre ) eleggefìi y che qudndo Id fdtrid erd in 
fYojferitd fomiglidui dd und lepre ditimiditd tres 
mdndo y e fempre dj^ettdndo d'ejfer bdttutcper le cofe 
che tu fdpeui d'hduere ingiufìdmentefdtte : e qudndo 
gli dltri erdno in diffidcereytu ti mofìrdui d tutti dì 
huond uoglid . e chi ^ effendo morti mille cìttddinij fid 
dUegrOy chemeritd co^uidi fdtire dd" uiui ? molte dl^ 
tre cofe dncord potrei io dire di lui y le qudli le Idfcio • 
fercicche non tutte le uergognofe pdrole ye uilldnie 
ch'io gli potrei dire y md quelle le qudli dicendole non 
drrechin uergognd d me y fìd bene ch'io dicd . efdmis 
nd dunque Id uitd tud e Id mid in pdrdgone l'und 
dcWdltrd con bel modo e non uelenofdmente . e poi do^ 
mdndd cofìoroqudl uitd delle nojìre più tojìo elegge^ 
Yebbono . tu feifldto mdefìro di fcuoldy io fono 
dnddto d fcuold . Tu hdifdgrdto y cr io fono fidto fd^ 
grdto . tu hdi bdlldto nel choro y ^ io hofdtto le ff^efe 
di choro . tu hdi fcritto ordtionì d prezzo , eiT io l'ho 
fdtte . tu hdi rdpprefentdto le terze pdrti delle Trdge 
die y eir io fono fìdto ^^ettdtore . tu fei fldto ifcdccidto 
ddlld fcend y^ioho ifcdccidto dltri . tu per i nimici 
hdi gouerndto ogni cofd , ^ io per Id pdtrid . c 
tutte Ultrc cofe pdffdte tdccio . md hoggi ydime fi fdl 
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INDIFESA DI TESIFONTE. 97 
frìioHdfemertod'eJJere incoromitOy etutticonfejfd^ 
no che non ho dlcuno feccdto : e tu udi d rifchio di 
fdter un cdlunnidtore y c fei in biUncid fe hifognd che 
tUffdcciftti quefìo y ò fHT te ne rimdnghiynon hd^ 
uendo rifcojjo U qaintd fdrte de^ noti. ^ effendo fìd^ 
td hmnd y ben [dì , Id tudfortundy bidfimi U mid co^ 
me cdttÌHd . Hor f i cWio ni uoglio dnco recìtdre tutti t 
tefìimoni de\drichi fHbliciyiqudli ho hduiiti.etii 
dll'incontYo leggi i uerfi , i qndli hdi ifìropfidti . 

Vengo dd monti e ddlTofcuro dbìffo. e qu^elT ditto 
Sippi ch'io non ho ddrti ntiotie trifìe . 

che trifld uitd , trijlo y frìmierdmente gli \ddijy t poi 
cofloro tutti ti fofsino ddre y cdttiuo cittddino y che 
tu fei y trdditore ^ ^ dttore di terze fdYti . rccìtd i 
tcfìimoni . 

TESTIMONI. 

NELLE cofe ddunque fubliche io fono fldto tdle . 
e nelle friudte y fe tutti nonfdffttchìio fid fìdto df^ 
fdbile y benigno y officiofo y io tdcerò y e non dirò nien^ 
te y ne dddurrò di quejio tefìimonio ueruno : ne fe io 
horifcdttdto dlcuni cittddini dd nimici y ne fe ho d^ 
iutdti dlcuni d mdritdY le figliuole y ne d'dlcundfo^ 
mizlìdnte cofd . f>eYcioche io eflimo , che del beneficio 
colui che rhd Yiceuuto fe ne debbd YicoYddY fempYe y e 
colui che Vhd fdtto fubitdmente dimenticdYfene y fe 
l'uno debbe fdt ufficio d'huomo dd beney eCdltYo 
d'huomo non fufilldnimo . impeYoche il YicoYddYe , e 
dire i frofrij benefici] è qHdfi un rimfroucrdYgli . 

N 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE ^ 
Honfdròddunquecotdl cofd io y ne mi ut IdfcicYo 
ddlld uoglid trdffoYtdre. md qudlunque io fid ten 
nuto circd queflo , mi hdfìd . Word uoglio IdfcidYC 
le cofe friudte y e fdrldre dncord dlcjudnto delle fn^ 
hliche . Se tu fuoi mojlxdre Efchine buomofotto il Soc 
Ly ilqudlenon hdhhid riceuuto ddnno ddlld poterti 
Zd fYÌmd di Vìliffo y eiJ ^'^^^^ d^Aleffdndro y o Gres 
co y 0 bdrbdro che fid , ecco ti concedo che Id mid for^ 
tund 0 difduenturd y che tu Id uuoi chidmdre , fid 
fidtd cdgione d^ogni mdle . md fe dnco di quelli che 
tndi non m'hdnno uiflo ne hdnno uditd Id mid uocc 
molti molte e gr dui duuerfitd hdnno fdtitOy non /òs 
Idmente huomofer huomo y md dnco cittd intiere y e 
fidtioni y qudnto è f ìu giujìo , e fìu rdgioneuole efìi^ 
rndreyche und commune fortund y come fdrey di 
tutti i Greci y ^ und certd influenzd di noie e trd^ 
Udgli y fid fldtd Cdgione diquefìe cofe ? lAd tu Idfci 
fìdre quefìe rdgioniy ^ incolpi me che ho dmmini^ 
flrdto Id repuhlicdy dppo cojìoro y mdjfmdmente fdf^ 
fiendo che fe non tuttdy dimeno und fdrte delldri^ 
frenfione toccd d tutti y e f^ecidlmente d te . percioche 
fe io dd me hduendo dffolutd podejìd , hdueffi deli^ 
kerdto dello fìdto y dllhord hdrefle potuto uoi ordtorì 
riprendermi. Md feerdudte uoi fempre prefentiin 
tutti i confgliy e Id cittd in puhlico proponeud il con^ 
fultdr dell^utiUy e quefìe cofe dllhord pdreudno d 
cgniuno bonijfime y e mdffimdmente dte ( percioche 
non per dmore ced cui che cojìoro hdueffero fj^erdnzd 
in me^ tm'dmdffero ^ honordffero y le qudicofe 
tutte erdno Attribuite die mie dmminijìrdtioniy md 
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IN DIFESA DI TESIFONTÉ. <>8 
dd/Zd «m'fi èen /ki uinto e fer non hduer che dire 
dltro di meglio ) come non fdi cofe ìngiufìe e grduì 
d bidfimdre quello , del che dUhord non foteni dir 
meglio f Affo tutti gli dltri huomini io ueggo dea 
termindte , e definite cotdi cofe . feccd dlcuno uolena 
do i IHrd el cdjìigo è contro cofìui dpfdrecchidto . hd 
errdto dlcuno non uolendo ì Perdono in cdmhio di fe^ 
ndgli è ferbdto . Alcuno ne feccdndo ne fdlUndof 
hduendofi ddto d fdre quelle cofe , le qudli d ogniu^ 
no fdreudno utili , non hd mdnddto dd effetto il fuo 
difegno infiemecon tutti gli dltri ? Non è giujlo ne 
imfrouerdrgli niente ne dir uilldnid d cofìui , md 
condolerfi . Q«f/?o ch'io dico dpfdrird tutto offerì 
udto non foldmente nelle leggi, md dncoeffd nd* 
twd con ifldtuti non fcrittiy e con ufdnze hus 
mdneVhd determindto . ifchine ddunque tdnto d^ 
udnzd gli dltrt" huomini di befìidlitd e di cdlun^ 
nidy che di quelle cofednco, delle qudli egli come 
d'duuerfitd hd fdtto mentione y nedccufd me. ^ 
inoltre come egli fchiettd, e7 dmoreuolmente hds 
ueffe detto ogni cofd > cofi ui hd duuertiti , che ui 
gudrdidte efonidte mente , ch'io non u uccelli^ 
ingdnni , dfutoy incdntdtore , e foffìd, e confi^ 
mili nomi chidmdndomi . come , fe dlcuno frimd di^ 
Cd dd dltri quel che e egli , fubitdmente shdbbid 
d credere che ciò fid cofi j e non fiu quelli ch'odono , 
hdhbìdno è. confida dr e chi è colui che dice cotdX co:s 
fe . md iofo che uè tutti conofcete cofui , e che moU 
tofiu d lui ched me fi conuengono quefìi nomi, 
efo AMO che Umid elopenzd ( fercioche fid co* 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
fi : benché io ueg^o che CelocjHenzd de gli ordtori 
dd quelli che odono per Id mdggior pdrte depende y 
percioche come uoi l'hdrete dpproHdtd y e fdreteui 
mojìri beneuoli uerfo cidfcmo di loro y cofi pdr che 
eglino hdbbidno fdputo dire ) fe ddancjHe è dnco in 
me und cotdle ifferienzd , cjHefìd trouerete nelle cofe 
publiche fempre ejfcr fldtd ufdtd dd me per Hoiy e con 
frodi uoi non mdiy ne mdnco d priudto utile : eld 
di cofìui dirincontro , non foldmente in pdrldre per i 
nimici ufdtd y md dncord contro chi rhdbbid jdtto 
{pudiche diffidcere y o l^hdbbid offefo . percioche non 
giufldmente y ne done ud lutile delld cittd egli l'u^ 
fd . imperoche ne Vird , ne Id nimicitid , ne nìund fi^ 
mil pdf ione bìfognd che uno honordto , e buon cit^ 
tdiino domdndicln uoi giudici^ i erudii fidte entrds 
ti qui per udir le cofe publicheygli confermidte'yne 
cheuengd ddudntiuoi per cjuefìi conti ymd s'è pofs 
fibileyche non hdbhid quefi uitij nelldndturdye fe 
pure enecefitd che gli hdbhidy che f porti humd^ 
ndy e moderdtdmente . in che dunque bifognd che 
fid terribile un Sendtore y ^ un'Ordtore ^ Doue lo 
fldto publico fd in pericolo : e doue f trdtti qudlche 
cofd trd il popolo e gli duuerfdrij : in tdli djfdrìy i 
qiidli fono dd huomo generofo , e buon cittddino . md 
non hduendo egli mdi uoluto d'dlcund ingiurid pu^ 
hlicd (e udggiugnero dnco di priudtd)\fdr uen^ 
dettd di me ne in nome delld cittd , ne in nome fuo , 
uenire hord in ordine con und quereld di corond y e 
di Idude y efdr tdnte pdr ole y di nimicitid , e d'inui^ 
did , c di puflldnimitd è f^gno^ c di niund cofd 
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IN DIFESA DI TESIPONTE. 99 
èuon<< . f'/ Menire hard contro cofìm hdUrcndo Ufcido 
to me , quefld è tind ribdUerid grdndiljimd ciT <t 
me fdrìlfchine con cote fio tuo fdrUreyche fer co- 
lere fdr tnoflrd delld tud buond uoce bdbbi frefd 
quefìd litey enon per uolermi conuincere d'dlcnno 
feccdto . Md non è Efchine il fdrUr dell' ordtore , 
c^nel ch'è fìimdto , ncil tuono delld uocej md Uuoa 
lerlemedefme cofe che il popolo , hduere in odio 
0- dmdre i medeftmi , che hd in odio ^ dmd Id fd" 
trid . fercioche chi hd l'dnimo cofi compoflo , coliti 
fdrlexd fempre con dmore . md chi offerud coloro , 
dd qudli Id cittd dffettd qudlche pericolo, cofìtti 
non gode Id medefmd trdnqiiiUitd , cheld pdtrid', 
e perconfeguentemdnco Id jferdnzd delld fud fd^ 
Iute depende ddllemedefime cdgioni.hord ueditu^ . 
io fempre ho eletto le medefime utilitd che cojìoro , e 
niundcofd m'ho fdttd priudtd , o proprid. Hdifdt=^ 
to coft dnco tu, ? e come ? il <]Udle fubitdmente dopo il 
fdtto dUrmednddfìi dmbdfciddorc d Tilippo , il fid- 
le erd jìdto in cpue tempi cdgione dell' duuerfitd de 
Id pdtrid ,mdfiimdmente hduendo tu per l' didietro 
fempre ricufdto tdle ufficio dUmbdfciddore ,^ come 
fdnno tutti, md chi huomoingdnnd Id cittd ?non 
coluiche non dice cclld boccd quel chd nel cuore ? d 
chi priegd mdle il bdnditore ? non d tdle huomo ? 
che mdggiore ingiurid fi potrebbe dire d un'ordto^ 
te di quefìd , che non hd le medefime cofe in boccd et 
in cuore? TU ddunque fei jìdto ritroudto cotdle .e 
poi pdrli (crhdidrdìre di rigudrddre cojìoro in wi* 
Co f ?enfi tu forfè che cojìoro nonfdppidno chi tu fei i 
' N ii/ 
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ORATIONE DI DEMOSTHENÉ 
ochetdl forino y e dimenticdnzd tengd ocmfdti co^ 
poro y che non fi ricordino delle fdrole , le qadli di^ 
cefli in frefenzd del f^opoloy mdnddndoti hejiem^ 
mìe y e grìddndo , che non hdueni dd fdr niente con 
Tiliffo , md ch'io queftd colpdfernimicitid t^dppone^ 
Md fdlfdmente .euenutd chefnld nuoHd del fdtto 
d'drme y non gudrddndo d niund di qiiefle cofe ^ che 
tu hdueui dette y fuhitdmente confeffdfìi y e fingejìi 
hdueredmicitidyf^hoffitdlitd con lui ponendo que^ 
fìi nomi in cdmbiodi dircy ch'eri ^dto Jlipendidto. 
fercioche fer qudl dehìtd y e giuffd cdgione o ifchine , 
d un figliuolo dì clducothed Cembolijìd y hojfite y ò 
dmico y 0 conofcente foteud effere Vilipfo ? io per me 
noUduego . mdfojìi flipendidto dd lui y per impedire 
l'utile di cofìoro . e nondimeno effendo tufìdto cofi 
dpertdmenterìtroudtotrdditore ^ effendoti ifcouer" 
to dd te medefimo dopo ì cdfi duuenutiy poi di uiìld^ 
nìdd meemi improueri quello del che ogn'dltro pi% 
topo che me trouer di effere in colpd. molte honejìeyt 
grdndi imprefe Id cittd ifchine hd prefe ^ ottenute 
fermio mezzo y delle qudli non s^è dimentìcdtd. E 
fer fegndle y che cercdndo il popolo un che hdueffe 
fdre und ordtione per i morti yfubito dopo ilcdfoy non 
frefe te^ il qudle eri Jldto nomindto y qudntunque t% 
hdueffi buond uoccyemdnco Demdde ilqudlepoco in^ 
ndnzi hduedfdttd Idpdceyne Egemone y nedlcu^ 
no dltro diuotymdme .e fdcendoti dudnti tu e Pitoni 
de ( qudnto ferd y e sfdccidtdmente o Gioue e iddij ) 
dccufdndcmi di qudle cofe y che hord m'dccufi tu^ 
t dicendomi uiUdnid^ contuttocio dncord piuuo^ 
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IN DIFESA DI T ES IFONTE. lOO 
lentieri mi ferito . e U cdgione perche l fdcejfero , 
qudntunque non ti fid occultd , nondimeno Id diro 
dncb'io . L'uno e l'dltro fdpeudnocofìoroj e Id benino 
glienzd, eld prontezzd mid ,colid qndle fdcetidno 
le fdcende , e l'ingiufìitid Hoflrd. . fercioche noi queU 
lo che hdtteudte negdto , qudndo Id cittd erd in 
hondccidj qudndo elid fot hd fercoffo , hdHete con:: 
fejfdto . Qu,eUi ddunque , i ftdli nelle communi 
amerfitd prefero licenxd di mAnifcjldre cjueUe cos 
fe^leqìidli primd fentiudno j che per Vdddietro ttes 
rdtnente , ^ dUhord mdnifejìdmente f afferò loro 
nimicij riputdrono. eir inoltre ejìimdudno non ef- 
ferconueneìtoie che chidoHeffe pdrUre dUhord peri 
morti e loddr UloruirtHy foffefìdto cneUdmedes^ 
fmd cdfd , 0 ne" medefimi fdcrifci infieme con quelli 
iqudli contro loro hduedno combdttuto : ne ejfercon» 
veneuoleche Ids'hdueffero uhbricdtiy e cdntdto inn 
fieme con gli dltriper le cdldmitd de' Greci, e poi uè» 
nuti quifoffero honordti : ne mdnco che piglidjfero à 
fdr quefìo ufficio quelli, i qudli fingendo coìld uoce 
foldmente piglidffero Id lorfortund , md chi coTdni^ 
mo dnco pcondoleffe . il che uedeudno efferein loro , 
^ in me , O" ^° ' ^ però piglidrno me , e uoì 
nò. e non il popolfolofece coji ; e i pddri de" morti , e 
frdtelli chidmdti dUhord ddl popolo dlTefequie , dltri^ 
menti . md bifogndndo eglino fdre il conuito in cdfd 
d'un che dtteneffe più di tutti d morti, come Vdltre co 
(e fono confuete fdrfi, ilferno in cdfd mid^ e meriteuol 
mente . percioche di fdngue , l'uno dWdltro dtteneud. 
ben più di me, cidfcuno di loro , md communemente d. 

N iiìi 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
tutti , niuno era, che dttenejfe loro fin di me . impea 
roche colui , è uerifimile, che bdbbid hdHHto und 
grdndiffmd fdrte di dolore per lo fuUico ddnno , 
hduendo eglino patito quel che iddio hduejfe uoluto 
che mài non hduejfero patito ; al quale grandifsimds 
mente importaua , che fojfero fiati faludti ^ has 
uejjero hauuto uittorid . Kecitd l'i/leffo epigrdmma , 
il qudle la citta ha uoluto che publicamente fi fcrìud 
fopra la fepoltura loro , accioche tu uegghi Efchine 
anco per quejlo , che fei un maligno , un cdlunnids 
tore f^un ribaldo . recita . 

Qtó e/?i per la lor patria prefer l'armi , 
iferno uano il grand^ impeto hojlile , 
E combattendo fol del lor ualore, 
Morendo ne fer giudice fiutone ; 
Accio la Grecia non uejìijfe il giogo 
DeìTdffra ingiurìofa feruitute . 
Hora il patrio terreno ha nel fuo gremh» 
I corpi lor j poi che i mortali a, morte 
Son fottopojìiper gìudicio eterno . 
Vincer mai fempre , e nulla mai fallire , 
a' gli iddìj folo è dato e ne la uita 
Kiun'e , cheH morir poffa fuggire . 

odi tu ifchine anco in quejìo epigrammi , chel um^ 
cer mai fempre d'glilddijfolo e dato ^ e nulla mai 
fallire? e che non a colui che configlìa^ ha dato U 
fodejld diuincer fempre maij ma a gli iddij ? per^ 
che dunque o fcelerato mi di tu uillanidy e mi di 
quelle cofe, le quali gli iddtjpojfan uolgere fopra 
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IN DIFESA DI TESIFONTE. lOl 
di te e de* titoi . tnd hduendo egli molte cdlunnie , e 
jdlfitd dette yéiUndcofdfo^Yd tutte mifonomdrda 
iiiglidto j che mentre tdccontdìid i cdfi duuenuti dU 
IhoYd dlld cittd , non come undmoreuole , e giujlo 
cittddinos'è r'mefcoldto, ecommojfoy òhd fidnto, 
ò dentro di fe fentito dlcun cotdle effetto > md dlzdn^ 
do Id uocey e fdcendo lieto uifo, dfrendo qudnto 
fili foteud Idgold , s'bd fenfdto dUccufdr me ( ben 
(di)0-hd ddto tefìimoniodi fe yche ne* cdfi dmerft 
non èpdto ftmile d gli dltri . md chi fd frofeffione 
d'hduerctird delle leggio e delld republicd^come t% 
hord fdi j fe non altro , ^»f/?o dimeno bifogndch*e* 
gli bdhyidj cheidttrijiì , e rdlegri delle medefime 
cofe , delle qudli il f opofo , e non che nelle cofe public 
chefegud Id fdrte de" nimid . il che tu hord mdnife* 
Pdmente fdi y dicendo chHo fon d'ogni mdle cdgione, 
e che Id cittd fermentile noie e incorfd', hduendo 
fero incomincidto uot JenzdilmìogoHerno t confi» 
glio , d ddre diuto d Greci . fercìoche fe noi mi cons 
cedeflcyche fer me in tdnte cofe ui fidte offofit ai 
frincifdto che control Greci crefceudjCjiuelio mifd* 
rebbe il maggior fduore di <\udnti hduete f atti d gli 
altri. mdiononoferei dir quefloi perche uifdrei in» 
giurid ) ne uoi fo ben mei conceder efle . e cojlui i%d* 
ueffe uoluto fdre il douer fuo , non hdrebbe cerco per 
U nimicitìd y chd meco , di mdcchidre ^ offufcdre I 
md^gioriuofìrihonori.md perche riprendo ioque-. 
fio Muendomi egli di più empie cofe dccufdto ? im» 
f croche y chi m'improuerd ( o terrd e \ddij ) ch'to fts 
fdrtegidnodirilipfo,ehccofd indirebbe cofluiU 
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ORATlON£ DID£MOSTH£NE 
nel uero( giuro Hercole e tutti gli iddij) fe perla 
ueritd bifogndjfe confiderdre , leudteuid le bugie e 
ldnimicitid,chiinfdttifof[ero<jueUi di <judli merh 
teuole , e giufìdmente tutti foteffero buttdre dddoffo 
Id colfd di tutte Vduuerfitd feguite y cidfcuno tros 
uerebbe che fono i fmilidi cojìui in cidfcund àttd , e 
non ifmilid me . qudli qudnd'erdno debbolij ^ dfs 
fdi piccole le forze di Tilippo jff>effe uolte dmmonen:: 
doui io y ^ efortdndoui , e!7 mofìrdndoui gli ottimi 
fdrtiti y eglino per Id fordidezzd del proprio guddd^ 
gno ilben commune uenderno , cidfcheduno ingdns 
ndndo i fuoi cittddinij e corrompendogli infino che 
gli hdnno fdttiferui : cioè dpprejfo i rbeffkli Ddoco, 
Cinedy Tbrdfideo-, Degli Arcddì Qerciddy Hieronimo, 
lucdlpidd : DegliArgiui , MyrtiyTeldddmoy Mnds 
fed : DegliEleiy Rufitheoy cleotinioy Ariflecbmo : Dr* 
Meffmefi i figliuoli dir ilidde^ quel fcelerdio, Neone, 
e rhrdfiloco : De' sicionijj Arijìrdto, Epicdre : De' Co 
tìntbij, DindrcoyDemdrdto : De' Megdrefi vteodoro, 
fliffoyPerildo: De'rhebdni rimoUo , rheogitone, 
AndmetdiDe NegropontiniHippdrcOyClitdrcoy So* 
fifirdto. md il giorno mimdncberebbe inndnzi ch'io 
diceffi i nomi di tutti i trdditori. Tutti quefii signori 
Athenìefi hdnno ddto i medefimi configli dUe loro cif s 
tdy i quali cofloro d uoi, huomini mdludgi , ddulds 
tori, e federati y cidfchedun de qudli Ufud pdtrid e 
UUertd hddato per l'dddietro in mdno d ¥ilippo, 
et hord dd Aleffdndro : nel uentre e nelle cofe dishone^ 
fiifime hduendo pofìo Idfelicitd. i qudli Id libertd el 
non hduere niun fddrone {le qudi cofe a ifdffdti Gre 
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IN Dir ESA DI TE SIF ONTE. 102 
fi fYdno termine mifurd delle cofe buone) hdnno Id^ 
fcidtoÌYe in mdlboYd. Diquefìd ddunque cofi bruttd 
t fdtnofd fettd e rihdlderidy e piw tofìo o signori Athe 
niefi trddimento (fé $'hd dd dire il uero) delld libertd 
de' Grecia ne Id cittd" dppo ninno huomo ne fortd coU 
fd dlcund^ conte fcrfudfd ddl miogouernoy ne io df^ 
po uoi. e tu mi domdndi per <^udl uirta io chieggo di 
fjfere honordto ? ecco ch'io te i dico, ferche effendo jld^ 
ti dfpoi Greci tutti quelli c hdnno gouerndto {incoa 
mincidndo dd te ) frimd dd rìliffo ^ ^ hord d'Alef^ 
fdndro corrotti y me ne'l tempo , ne Vhumdnitd delle 
fdroUy ne Id grdndezzd delle fromejfe^ ne Id jferdn^ 
^dy ne Id ffdurd y ne Id grdtìd , ne niente dltro m'hd 
folleudto y ne indotto d ddr uid niund di quelle' co fc 
<he io giudicdud effer ^ujìe ^ utili dlld fdtrid j ne 
wdnco qudlunque cofe ho configlidte d coloro y fornii 
glidndo io d uoìy come nelld bildncìd fendendo dlguA 
ddgnoy l'ho configlidte : md con rettd^ giufld , ^ in^ 
corrottd mente ogni cofd e fldtdfdttd dd me. et effen^ 
do iofìdto foprd le mdggior fdcende d'huomo del miù 
tempo y tutte iho fincerdy ^ giufldmente dmminiti 
fhdte. fero chieggo d' effer honordto . e quefìd fortifi^ 
cdtion di murdy e difoffty che tu cdlunniduiy Id rep» 
to ben degnd di grdtidy e di Idude : nondimeno h 
fongo trd l'ultime delle mìe dmminiflrdtionì • pèr^» 
doche non di fietre y ne di mdttoni ho fortificdto io 
Id ciitd . ne mi glorio diquefìe cofe fiudi tutte 
dltre mie. md fetu uuoild mid fortificdtiont giu^ 
fldmenteconfiderdrey trouerdi ch'elide fì^xtd d'dX^ 
mije di cittd^ c di forti^ c di ndui.i di molti cdudgliy et 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
huomini ,i^udli ftr quefie coft hanno combàttuto . 
C^eflifono jìdtì i ripàri ch'io ho fojìo dàHànti l'Atti^ 
£à y quànto erà fof^ibiU per humàn fàpere . e con que» 
fìe cofe hofortifìcàto io il dominio , non pure il cerchio 
del fireoj ne deìlà città, ne fono jìàto io uinto da' cons 
figli di Tilippoy ne dà* fuoi àppàràti, (non piaccia à 
iddio.) ma bene i Capitani de' confederati egli eferciti 
dalla fortuna . chepruoue ci fono egli di quefie cofe ? 
chiare , f maniftjle: e uedetelo . che bifognàuà in 
que cafi , che face ffe un cittadino amoreuole j^uno 
che con ogni prudenza , prontezza , e giufìitia go* 
uerna la patrtà ? non che dalia banda di mare ponefs 
feperriparo alTAtticà il Uegroponte, edalla banda di 
terra la Beotia ? e dà" luoghi uerfo la Morea i confini 
i^ejfà ? non cheprouedeffe che i grani per tutto il paca 
fe amico infimo al Pireo fojfero condotti ?ede' luoghi 
che fono nofìri , alcuni manteneffe mandando loro 
foccorfi , e parlando , e ficriuendo decreti , cioè Procos 
nefioy cherronefioy lenedo -.^alcuni altri fàceffe 
che fojfero amici e confederati , cioè Abydo , e negro» 
fonte? e delle forze chaueano inimici leuaffe loro 
le più grandi y e di quelle che mancàuano aìià citta y 
glie le dggiugneffe ? Tutte quefie cofe fono fiate fatte 
fer mezzo de' miei decreti, e de' miei gouani . Le 
quali e configliate ddmeo signori Atheniefi rettamen 
teyfe alcuno fenzà ìnuidià le uogìia confiderarey e fai 
teconogni giufiitid trouerd : e ninna occafiwne di 
qualunque facendd laficiata addietro, ne fiata occultd 
ne tradita da me : e finalmente niente di tutto quel 
che fiotto ilfoderd'un'huomofoteuà cddere, non efii^ 
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IN DIFESA DI TESIFONTE* lOj 
mito dd me .mdfe Vird ò dedicano iddioy ò delldfor^ 
tand y 0 Id ddppocdgine de Cdfitdnt , ò Id ribdldc^ 
rid di quelli c hdnno trddite le cìttd uoflre , ò tme 
(^Mejle cofe infieme , hdnno nocinto dllo fldto delld re^ 
fublicd y tdnto che C hdnno rotiindto , [che colpd nhd 
Demoflhene ? efe qtidle fono jidto io dppo noi nel mìo 
grddoy tdlefojje fidto un foto hnomo per ctdfctind citn 
tdgrecd i dnxi fe un folo huomo Id xheffdiid tuttd , 
^ unol'Arcddid delld medefimd uolontd che fono 
fldto ioyhdtieffero hduuto ynimode^ Greciyi q%dli 
fono fuori delle Vyle > ne di quelli i qudli fon dentro , 
hdrebbono proudtii prefenti mdliymd tutti UberiyC 
uiuendo colle lor leggi y con otio fecurdmentey ^ in 
proferiti le lor pdtrie hdbiterebbono : di tdnti e tdli 
beni d uoiy ^ d^i dltri Atheniefi per me rendendo 
grdtie . Et dccioche uoi ueggidteche io dico molto me* 
no di quel cho fdtto temendo l'inuidid y recitdmi 
quefìe cofe . e prendi , e leggiil numero de' foccorfi 
ddti fecondo i miei decreti . 

NVMERO DE' SOCCORSI 
ddti fecondo i decreti . 

C O T A I cofe ifchìne bifognd che fdcci un buonoy 
^ honordto cìttddinoy le qudliy o terrd e iddij y fe rie^ 
fcdnoy in grdndifftmd dìgnitd sdfcendd , efe hdnno 
contrdrio effetto y dimeno rimdngd IdbuondfdmdyC 
niuno poffd riprendere Id cittd ne' Ifuo con figlio y mi 
Idfortund bidfimiy Id qudle cofi hd delle cofe difì^ojlo j 
e non ( ben f di ) che pdrtendofi ddìl'utile delld cittd y e 
uendendo L'operdfud d nemici, offerui l'occdfioni che 
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ORATIONEDI DEMOSTHENE 
/òno per i wimici in /mo^o di ^McWe pitri^ j ne 
co/mì i/ ^wd/e j'e Jdto i àìre , e ^vire cofe degne deìld 
cittÀ j e di ferfeuerdre in (Quelle , hdbhid inuidid : e fe 
dlcunofdccid qudlche friudtd offefd fe ne ricordi) e 
tengdlo d mente . necheuftund quiete ingìujìd, e 
ftdudolentd , come tu ffejje uoltefdi , ci è bene und 
quiete giujìd , ^ utile dìid città, ; Id qudle molti di 
uoicittddiniingenudmenteufdte . md non cotdl quie 
te ufd cojìui .noyno. md dppdrtdndofi qudndo gli 
fdreddlgouerno delldcittà ( e ffejfeuolte gli fdre) 
ojferud qudndo fete fdti] d'uno che continodmente 
fdrliy ò qudndo uienddUdfortund qudlche duuerft^ 
td y 0 qudndo qudlche dltrd noid duuiene ( che molti 
e udrij fono i cdfi humdni ) dUhord il buon ordtos 
re dWimfrouifd , ddUd quiete come un uento leudn^ 
dofi jconuoce efercitdtd , hduendo fdtto rdccottd di 
fdrole , ei7* di concetti jgli mette infieme, ^ dfers 
tdmente e fenxd reffirdtione gli fronuncid , i qudli 
ne dlcund utilità, drrecdno , ne fdnno bene ueruno , 
md fi bene ddnno 1 qudlche cittddino , ouero commu» 
neuergognd. edicotefld efercitdtione , e fludio , fe 
dd ànimo giujìo e che uoleffe il bene delld fdtrid ndrs 
fceffe , bifognerebbe che frutti egregij , e buoni , 
d tutti utili ne ufcìffero , cioè confederdtioni di cittd , 
modi ddfdr ddndri , ordindtioni di fierd , impofitios 
ni di leggi utili , e uie dd offonerfi d quelli che fono 
mdnifejìdmente nimici . fercìoche tutte quefìe cofe 
ne' temfi dddietro fi ricercdUdno.e'l tempo fdffdto hd 
ddto molte occdfioni d chi erd huomo dd bene dd fdrft 
con focere. nelle qudli tu mdidffdrirdi effetti dimos 
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IN D I F E S A DI T E S I F O N T £• 104. 
flro neHfrìmoy ne'l fecondo , nel cjudrto , nel quinto^ 
nt'l fefìo y ne findlmente dedicano numero, iddio te 
ne gudrdi • percìocbe Id pdtrid fdrebbe crefcmtd . ima 
ferocheche confederdtione per tud operd è uenntd dUd 
cittd : che diuto , 0 che henmoglienxd , 0 che glorid 
hd dccfuifldto ? che legdtìone ^ che feruigio ^ per lo 
^Udleldfdtrid fid fidtd più honoYdtd ? che coft delle 
nofìre , 0 delle greche , 0 delle forejìiere y dìle erudii tìi, 
fei fìdto foprdfìdnte ^ èfìdtd riformdtd dd te f chegd^ 
lee y che drmi , che drcendli , chefdhricd di murd y che 
cdUdUerid in che cofd y dinne und y tu fei fìdto utile i 
che diuto Od ricchi y òdpoueri di ddndri ^ ciuile e 
buono y uenuto dd te ? md y odi y fe non dlcund di 
quefìe cofeyci e fìdtd dimeno Id beniuoglienzd ycld 
frontezzd • Doue ? QUAndo ? ilqudUy 0 ingìufìiffi^ 
mo huomoyne qudndo tutti quelliyche fdrldudno nel 
pulpito per id fdlutey dondudnoy e findlmente Arifìos 
nico i ddndri chdued rdgundti per ritenere il fuo ho:^ 
norcy e Id fud dignitdy dlLhord tu ne tìfdcefìi dudnti, 
nedondfìi nienteyUon perche tufojìi pouero: in che mo 
doihduendo tureddto divilone tuo pdrente più di 
cinque t dienti in ddndr contdnti} et hduendo hduuto 
md collettd di dud tdlenti in dono dd'' Cdpitdni delle 
fmmorie per hduer oppugndto Id legge delgouerno 
delle gdlee. md dccioche io trdffortdto dd le pdrole non 
efcd fuor di propofito y Idfcierò dnddr quefìe cofe . md 
che tu non dondfìi non per pouertd y md perche non 
uoleui fdr cofd contrdridd quelli ingrdtid de qudli 
tudmminiflrduiognicofdy è chidro dd quel ch'io ho 
detto, in che cofe ddunque tu fd brduo f e qudndofei 
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ORATIONE DI DEMOSTHENE 
Udiente ? qudndo qudlcbe co fd contro cofloro fid hifo^ 
gno dire, in quefìo hdi noce rifondntiffitnd ^grdndifs 
fimdfnemoridyefeiunottimohijìrioney ^an trd^ 
gìco Theocrene . ^ inoltre fdimentione de^ udenti 
huomìni che fono jìdti inndnzi d noi . fdi lene y non^ 
dimeno non ègiuflo o signori Atheniefi che egli fer^ 
uendofi delld beniuoglienzd che mi hdnete uerfo i trd^ 
fdjfdti y in pdrdgon di quelli efdmini U uitd mix , eìT 
d quelli j>drdgonì me y il qudle ho uijfuto con uoi . 
fercioche chi non fd che tutti i uiuifono fottopojìi chi 
più y e chi meno dlTinuidid • e i morti niuno y mdnco 
i nimici hdnno in odio ? effendo dunque aero quejìo , 
io in pdrdgon di quelli che fono fìdti inndnzi d me 
uerr ò in giudicio e fdro con loro pdrdgondto ? per nien 
te : percìoche non ègiuflo , ne rdgioneuole ifchine : 
md con te y e con chi dltro tu uuoi di quelli c' hdnno 
hduuto il medefimo uolere che tUyei qudli uiuono . 
tconfiderd qudlcofdepiu honoreuole ^ utile dlld 
cittd'^ 5 commemordndo i benefìci de' predeceffori oltrd 
modogrdndi mettere in difgrdtid quelli che fono fìdti 
^ tempi nofiri , ò fdre che qudlunque qudlche cofd 
publicd con dmoreuolezzd dmminijìrd yfid pdrtecipc 
deU'honore e delld benignità di cofloro . Benché fe 
rnè lecito dir cofi y Id mid dmminifìr diione eH mio dnì 
mo(fefi iìuol ben confiderdre ) fimile d gli dnimi de 
gli huomini loddti dì que^ tempi y e delle mede f me cofe 
udgo dppdrird : e7 tuo d quelli y che dUhord cofloro 
cdlunnidudno . percìoche è chidrd cofd ch^dnco in que^ 
tempi fi troududno huomini che cduilldudno coloro 
che erdno fìdti inndnzi y per inuidid y come tu fdi • 

cofi 



filtri 
kàfi 

ii' cline 

iiiirà 
mii 
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tris 

Um\ 

fi cfci 

tnitn 
cliinr 
'Ijinno 
im. 

imit 
coforo 
coloro 



IN D I F i S A DI T E S I F O N T E. lOf 
cofi di ìli eh f ch'io non fon niente fimile d colora ? 
etti fci loro fimile ifchine? o tuo frdteìlo , o qnd 
fiHoglid de' nofìrl tempii io ferme ninno dicoche 
fid loro ftmile . co" nini ht^omo dd bene ( per non 
dir àltrdmente ) pdrdgond un uiuo ^econ quelli del 
fio tempo : come tutte l'dltre cofe : i poeti y i chori , j 
certdtori. Fildmmone non perche fojfe mengiglidrdo 
di gUkco di Cdryfìioy ed' diclini dltri primi fi dti^ fi 
fdrti fenzd effere incorondto dd' giuochi olympici. md 
perche con (Quelli che hebber ddfdr con lui udlorofijft^ 
mxmente combdttèy fu incorondto y e bdnditd Id fud 
uittorid . Cofi tu co gli ordtori di queflo tempo mi 
pdrdgond y con te medefimo , e con chi tu uuoi . 
ninncedo di noi dltri ordtori . i c^udliy cjudndo erd in 
drbitrio dUd città il prendere gli ottimi pdrtitiyC fi fd^ 
ceud dgdrd dd tutti chi potejfe mojìrdr mxggior be^ 
niuoglienzd dUd pdtrid , io dpertdmente in pdr^ 
Idre uinceud'y e per i miei decretiy e per le mìe leggiy e 
per le mie dmbdfcierie ogni cofd fi gouerndud. e di uoi 
niuno in niun luogo fitroudud yfe non qudndo bi^ 
fogndud cdlunnidr qudlchecofd • md pofcidcheqneU 
le cofe duuennero , le cjudli iddio uolejfe che mdi non 
foffcro duuenute y e non più dichiconftgUdffe y md di 
chi mette ffe in operd i ne^otij commdnddtiyefoffe pron 
tod prender ddndri contro Id pdtrid y e uoleffc ddu^ 
Ur gli dltri y fi cercdud : dUhord tu e cidfcheduno di 
coftoro fioriudy ^ erdgrdndcy e teneud cdudlcdture : 
0- io debbole ( il confeffo ) md più dmoreuole uerfo 
co/loro di uoi . Qj^eft e due cofe signori Atheniefibi^ 
fpgn4 che hdbbidun modcrdto cittdiino. percioche cofi 



4 
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ORATION£ DI D£MOSTH£NE 
uoglio fdrldYc fer euitdr l'inuidid : l'und^ che (judn^ 
do è in duttoritd 0- imperio mdntengd dUd cìttd nn^ 
ànimo gcnn ofo ZT de fiero fo d'dcquijìdrgli princi:^ 
fdto : e Cdltrdy che in ogni temfo , eì7 in ogni dttionc 
gli mofiri dmore e beniuoglienzd : fercioche di queffo 
Id nojird ndturd è fddrond j mn del potere y ^ hd^ 
uere forze , undltrd . Quelld ddunque trotierete ef^ 
fer fldtd fcmfre fenzdfdllo in me .e cedetelo . Non 
qudndo fui domdnddto fer frisone ; non (judndo 
mi chidmdrno in giudicio ddudnti gli Anfttiont j 
non qudndo mi mindccidudno 3 non qudndo mi fd^ 
ceudnofromejfe 5 non qudndo mi mdnddudno qucfìi 
fceierdti come fiere dddofjo , dd dlcuno dito Idfcidi Id 
tnid folitd beniuoglienzd uerfo di uoi . Tcrcioche fu^ 
hito dd che io incomincidì d imfdcctdrmi dello jìdtOy 
ntimeffi dentro und rettd y egìuffd fìrdddd'immi^ 
niflrdr Id refuhlicd y cioè diferuire dgli honori , dl^ 
leforzey ^ dlle glorie delld fdtrid y d'dccrefcer que^ 
fie y e di uiuerein queffe . non fer l'dltrui duuerfitd 
fìdndo io dllegro fdffeggìo fer Id fidzzd forgendo 
td mdn drittd , e ddndo buone nuoue d coloroy i qudli 
iofenfi]chele hdbbidno dfcriuerld. ne le cofe utili 
dlld cittd odo fremendo y fofffirdndo y e gudrddndo in 
terrd y come quejìi emftj : i qudli Idcerdno Id cittd 
{ come non Idcerdffero loro medefimi qudndo ciofdn^ 
no) ^ hdnno Vdnìmo fuord j e/e felkitdy che dltri 
in ddnno rfe' Greci hdnno hduute yloddno , e y come 
quelle hdbbidno in ferfetuod durdre ^dicono douerfi 
cercdre. deh nò iddij tutti y niuno di uoi dffruoui 
quejìe cofe . md d cojloro frincif dimente ddtc 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.2.1.9 




tilt 



IN DIF£S A DI TF. SIFO NT E. 106 
glior mente e miglior configlio 3 e fe fmo infdttibili, 
ejìirfidtegli djfxtto ddl mondo : ^ dttoi ,cberimd' 
nidmo , frejldttcì grdiid , che pojfsdmo fuggire ifo= 
frdjfìdnti pericoli, e fidmo fdlui e ftcuri . 



R £ G I S T R O. 



ABCDEFGHIKLMNO. 
Tutti fono (fudternij eccetto o che è duerno. 



IN V 1 N E G I A, 
in cdfd de" fgUuoli di Aldo . 
M . D . Lini. 
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